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Con una solenne manifestazione al Teatro Municipale 



La cronaca politica ha re¬ 
gistrato, anche nell'ultimo 
scorcio del 1973, un fittissi¬ 
mo calendario di riunioni 
dei tre ministri finanziari 
— con 0 senza la partecipa¬ 
zione del ministro dell’In¬ 
dustria, De Mita — sull’ap- 
provvigionamento dei pro¬ 
dotti combustibili e sul loro 
prezzo. Dalle dichiarazioni 
dei ministri risulta evidente 
che questa nuova serie di 
incontri — che segue l’ulti¬ 
mo « vertice » quadriparti¬ 
to — è destinata a prolun¬ 
garsi all’inizio del 1974, e 
non si sa per quanto tempo 
ancora. L’unica cosa certa 
che i ministri hanno tenuto 
a dire è che essi ritengono 
possibile alimentare rego¬ 
larmente l’industria con le 
forniture di derivati del pe¬ 
trolio; per i prezzi, invece, 
si sono mantenuti sulle ge¬ 
nerali. Lo stesso presidente 
dell’ENI, Girotti, ha ammes¬ 
so che un quadro chiaro del¬ 
la situazione non è possibi¬ 
le ora, quando si conoscono 
soltanto le decisioni dei sei 
paesi arabi di Teheran sul 
rialzo del « prezzo di riferi¬ 
mento » del greggio, e il 
successivo annuncio di Ku¬ 
wait suH’aumento delle for¬ 
niture ai paesi occidentali. 
y chiaro che il governo 
non sarà in grado di decide¬ 
re prima della seconda me¬ 
tà di gennaio: l’on. De Mi¬ 
ta, comunque, ha precisato 
di essere contrario al razio¬ 
namento, facendo balenare 
l’ipotesi di un nuovo aumen¬ 
to di prezzo a breve scaden¬ 
za (• Venergia costa — ha 
detto “, ma c’è •). 

Altro tema della ripresa 
politica, nel ’74, sarà quello 
della legge sulle pensioni e 
sui redditi minimi. U 3 gen¬ 
naio i rappresentanti dei 
quattro partiti governativi 
si riuniranno per tentare 
di mettere a punto un nuo¬ 
vo testo del provvedimento 
legislativo, dopo che La Mal¬ 
fa e una parte della DC 
avevano criticato lo schema 
preparato dal ministro del 
Lavoro, Bertoldi. I sociali¬ 
sti, in ogni caso, ribadiscono 
di non essere contrari a un 
compromesso, ma rilevano 
anche che nella trattativa 
con i sindacati dell’ottobre 
scorso « non solo è stato pre- 
visto l’aumento delle pen¬ 
sioni, degli assegni familiari 
e del sussidio di disoccupa¬ 
zione, ma è stata concorda¬ 
ta la riforma della riscossio- 



BERTOLDI — Aumen¬ 
to delle pensioni e ri¬ 
forma 

ne dei contributi attraverso 
la loro unificazione affidata 


Ma come è possibile affron¬ 
tarli in astratto,, senza ave¬ 
re presenti le scelte politi¬ 
che che sono state compiute 
e le relative responsabilità? 
I poteri dell’esecutivo, poi, 
esistono e sono assai estesi. 
Non si può dire certamente 
che negli ultimi anni non vi 
siano state leggi delega o 
decreti-legge. Si tratta, sem¬ 
mai, di vedere l’uso che di 
questi strumenti è stato 
fatto. 

All’intervista di Leone 
non è mancata qualche 
eco. I socialisti, attraverso 
l’AvantU, hanno per cosi di¬ 
re ricondotto entro confini 
realistici il discorso sull’ese¬ 
cutivo, e in sostanza hanno 


Celebrato ieri a Reggio Emilia 
il sacrificio dei fratelli Cervi 

La Resistenza — ha detto il compagno Emilio Sereni — non ha soltanto da vantare un passato coronato dalia conquista 
della Costituzione repubblicana, ma ha anche un presente ed un avvenire sulla strada della democrazia e del socialismo 


?i Kl ribalto “ Il soverno 


fatto della razionalizzazione 
del servizio, inevitabilmente 
destinato a colpire alcuni 
feudi consolidati nel campo 
della previdenza, a stimola¬ 
re le opposizioni aU’interno 
dei partiti governativi). 

Ai temi della fine d’anno 
— che ovviamente divente¬ 
ranno anche quelli dell’ini¬ 
zio dell’anno prossimo — si 
è aggiunto, dopo l’intervi¬ 
sta di Giovanni Leone al 
Giorno, quello del funziona¬ 
mento degli organi istitu¬ 
zionali. Il presidente della 
Repubblica ha parlato, tra 
l’altro, delle lentezze e del¬ 
le difficoltà di funzionamep- 
to della macchina statale; 
ha affrontato la questione 
del bicameralismo; si è pro¬ 
nunciato in favore di un ul¬ 
teriore allargamento dei po¬ 
teri dell’esecutivo; ha fatto 
cenno alla questione del 
« fermo di PS ». Nella so¬ 
stanza, l’opinione del presi¬ 
dente della Repubblica va 
nel senso di una divaricazio¬ 
ne tra questioni di indirizzo 
poilitico e questioni del fun¬ 
zionamento dei meccanismi 
istituzionali. E’ evidente che 
alcuni problemi di questo 
secondo ordine sono reali. 



DE MITA - t L'ener¬ 
gia costa, ma c'è... > 


talvolta non funziona come 
dovrebbe, se non è al passo 
con i, tempi, ciò è dovuto 
essenzialmente alle resisten¬ 
ze conservatrici che al suo 
interno si fanno sentire. 
L’on. Galloni, della Direzio¬ 
ne de, ha affrontato il tema 
da un punto di vista più ge¬ 
nerale, affermando che ogni 
riforma costituzionale, « ri¬ 
tenuta utile 0 opportuna » 
per modificare il rapporto 
tra governo e Parlamento, 
« non può che nascere da 
una maggioranza politica as¬ 
sai più vasta di quella di go¬ 
verno e capace di ripropor¬ 
re i termini e lo spirito del¬ 
l’originario patto costituzio¬ 
nale ». Ogni altra ipotesi ri¬ 
schierebbe — ha detto Gal¬ 
loni — € di snaturare il re¬ 
gime democratico - rappre¬ 
sentativo ». 

Sul piano della vita parla¬ 
mentare, un fatto positivo è 
stato registrato alla Came¬ 
ra con l’iniziativa dell’on. 
Pertini di sospendere la de¬ 
cisione — presa a maggio¬ 
ranza dall’ufficio di presi¬ 
denza di Montecitorio — di 
aumentare la diaria dei de¬ 
putati. Alla decisione si era¬ 
no opposti i rappresentanti 
del PCI (i quali avevano 
giudicato « inopportuno e 
sbagliato » l’aumento della 
diaria nell’attuale momento 
di grave crisi economica e 
sociale) e del PRI; e anche 
il gruppo socialista aveva 
in seguito espresso un pa¬ 
rere analogo. La giustezza 
e l’opportunità della deci¬ 
sione di sospensione assun¬ 
ta dal presidente della Ca¬ 
mera è stata sottolineata 
positivamente da quasi tut¬ 
ti i settori politici. 

C. f. 



Ballata dei 7 fratelli Cervi 

Il poeta spagnolo in esilio Rafael Alberti,' cit¬ 
tadino onorario di Reggio Emilia, ha dedicato 
questa poesia ai sette fratelli Cervi in occa¬ 
sione del trentesimo anniversario del loro sa¬ 
crificio. ' 

Sette fratelli sotto la terra. 

Sette fratelli sopra la terra, 

Aldo Antenore Gelindo Ovidio 
Ettore Ferdinando Agostino. 

La terra sa quando son morti. ' 

Lo sa la terra che non son morti. 

Tutti i giorni vanno al lavoro, 
van dalla terra i sette fratelli. . 

Vanno nei campi, vanno ad arare, 
la terra libera come la casa. 

, I sette fratelli non dormono mai 
sotto la terra che ora li culla. 

Vive il lor sangue canta quel sangue, 
eretto sempre ogni mattina. ' . 

Non son più sette i sette fratelli , , 

sono una stella, sono un abbraccio 
che il vento sospinge, che II vento porta, 
e l'uomo infiamma sopra la terra. . 

RAFAEL ALBERTI 

(traduzione di Ignazio Delogu) 


Primo bilancio della campagna di tesseramento 


Già oltre un milione gli iscritti 
al Partito e alla FGCI per il ’74 

Significativo il numero dei reclutati: oltre 50 mila sono entrati per la prima volta nelle organizzazioni del Partito, 
oltre 10 mila nella Federazione giovanile - La graduatoria delle Federazioni - Mobilitazione per il 21 gennaio 


Organizzato daU'ARCI 

Messina: 
seminario 
sulla riforma j 
dell'informazione 


MESSINA. 29 

Si è concluso oggi a Messina 
il seminario sui problemi del¬ 
l’informazione e della riforma 
dei mezzi di comunicazione di 
massa organizzato dal circolo 
« Barbaro > deH’ARCI provin¬ 
ciale. e sotto l’auspicio dell'as- 
sessorato regionale al turismo. 
ccHnunicazioni e trasporti. 

Nei tre giorni di dibattito, è 
stato affrontato il tema della 
riforma della RAI-TV. deH’uso 
del mezzo cinematografico e dei 
nuovi strumenti audiovisivi. 

Gianni Minello, segretario na¬ 
zionale deH'unione dei circoli 
del cinema ARCI, ha svolto la 
relazione introduttiva. Ne sono 
seguite altre tre svolte da Ni- 
colau Dimitri, direttore di fo¬ 
tografia. del Centro sperimen¬ 
tale. da Lidia Semerari del- 
TARCI nazionale, e da Duilio 
Baratta, della FLM. 


Prosegue — con un partico¬ 
lare impegno in questo periodo 
festivo — l’attività di tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI e 
alla FGCI. Alla data del 27 
dicembre il numero dei com¬ 
pagni e delle compagne già tes¬ 
serati al PCI per il 1974 era 
di 1.053.683 pari al 64.9% ri¬ 
spetto al totale di 1.622.881 col 
quale si è chiuso il tesseramento 
del 1973. 

Particolarmente significativo il 
numero dei nuovi reclutati: sono 
già 50.752 gli operai, le donne, 
i giovani che si sono iscritti per 
la prima volta al PCI dall’inizio 
della campagna di proselitismo. 
Ad essi occorre aggiungere gli 
oltre 10.000 reclutati dalla FGCI. 

Questi risultati sono tanto più 
significatiri perché conseguiti in 
queste settimane, quando la gra¬ 
vità dei problemi aperti dalla 
crisi economica in atto ha ri¬ 
chiesto e richiede a tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito una ec¬ 
cezionale mobilitazione per far 
fronte ad esigenze e compiti 
nuovi. Una mobilitazione che 
vede federazioni e sezioni del 
partito impegnate a fondo nel 
dibattito politico, nell’opera dì 
informazione, nella iniziativa de¬ 
mocratica unitaria, nel movi¬ 
mento di lotta per i bi.sogni 
urgenti delle masse e per una 
politica — quale quella propo¬ 
sta dal PCI — che non faccia 
ricadere i sacrifici sui lavora 
tori e la povera gente ma che 
punti a precisi obiettivi di rin- 
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novamento della società. 

Un grande numero di orga¬ 
nizzazioni del partito ha saputo 
efficacemente saldare a questo 
vasto impegno di azione politica 
fra le masse lo sviluppo del¬ 
l’azione di tesseramento e pro¬ 
selitismo facendo della neces¬ 
sità di accrescere ulteriormente 
la forza del PCI e della FGCI 
un tema vivo del dibattito fra 
le masse e della mobilitazione 
dei compagni. 

Basti pensare che ben 67 fé 
derazioni sopravanzano notevol¬ 
mente gli iscritti alla stessa 
data dello scorso anno per un 
totale complessivo di 36 993 tes¬ 
serati in più. Da segnalare in 
particolare federazioni come 
Verbania (92.3% sul totale degli 
iscritti del ’73: 493 iscritti in 

più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno); Novara 
(79.8%; 1464 iscritti in più); 
Milano (72.4%: 2966 iscritti in 

più): Verona (68.2%; 854 iscritti 

in più); F^errara (80%; 1122 
iscritti in jmù); Venezia (76.1%: 
873 iscritti in più); Cuneo 
(78.7%; 538 in più): Pistoia 
(69.5%: 721 in più); &lerno 
(57.8%: 1108 in più): Reggio 
Emilia (86.2%: 620 in più); La¬ 
tina (65 4%; 1071 in più); <^- 
lania (61.1%: 1494 in più): Si¬ 
racusa (59.3%; 878 iscritti in 

più), ecc.. 

Altre federazioni invece non 
hanno ancora sufficientemente 
unificato impegno politico e 
! azione di tesseramento e pro¬ 
selitismo. Si tratta a volte di 
- federazioni che pur essendo su 
percentuali assai elevate dì tes 
seramento come La Spezia 
(85.3%). Bologna (71.9%). Fi¬ 
renze (80.1H). Terni (78^*). Ta¬ 
ranto (72.8^i). Crotone (65.6*'*) 
ed altre, hanno tuttavia un nu¬ 
mero di tesserati ancora in va¬ 
ria misura inferiore a qiKìio 
dell’anno scorso alla stessa data. 
In altri casi si tratta di fede¬ 
razioni con percentuali di tes¬ 
seramento ancora seasibilmente 
inferiori rispetto alla media na¬ 
zionale. come Asti. Trento, Luc¬ 
ca. A-scoli Piceno. Perugia. Rie¬ 
ti. Pescara. (Cosenza. Trapani ed 
altre. 

Già in questi giorni sono in 
corso in tutte le federazioni e 
sezioni riunioni di bilancio su 
questa prinva fase della cam¬ 
pagna di proselitismo e di ag¬ 
giornamento dei programmi dì 
lavoro, guardando alla neces¬ 
sità che nella complessa situa¬ 
zione politica attuale assuma 
slancio sempre più forte l’im¬ 
pegno per accentuare ulterior¬ 
mente e ovunque il carattere 


di massa del partito in ogni 
direzione e soprattutto fra le 
masse femminili. 

Punto di riferimento dì par- 
tìcolare rilievo al quale guar¬ 
dano tutte le organizzazioni del 
partito è il 21 gennaio, anniver¬ 
sario della fondazione del PCI. 
Sono già quasi 2.(X)0 le sezioni 
comuniste che hanno già supe¬ 
rato — spesso assai largamente 
— il numero di iscritti del 73. 
ma altre migliaia sì sono pre¬ 
fisse questo obiettivo proprio 
per il 21 gennaio. 

Intanto è da segnalare il 
grande numero dì « feste del 
tesseramento» in programma su 
iniziativa delle sezioni del PCI 
e. dei circoli della FGCI anche 
nei prossimi giorni. Molte dì 
esse, specialmente nelle r^'onì 
meridionali as.sumeranno il si¬ 
gnificativo carattere di frater¬ 
no. caloroso incontro con i com¬ 
pagni e i lavoratori emigrati 
rientrati ai loro paesi in occa¬ 
sione delle feste. 


Venerdì 
dibattito sulla 
crisi economica 

Promosso da a Politica ed 
Economia» si terrà il 4 gen¬ 
naio al ridotto del teatro Eli¬ 
seo un dibattito sul tema 
«Come fronteggiare la crisi 
economica». Parteciperanno 
Giorgio Amendola. Nino An. 
d reatta, Retro Armani. Giu¬ 
seppe Avolio. Luciano Barca. 
Vittorino Colombo. Giuseppe 
di Vagno. Mauro Ferri, Fran¬ 
cesco Forte, Michele Gian- 
notta. Glorio La Malfa. Si¬ 
ro LombardìnL Giaruiino Par- 
ravicini. Eugenio Peggio. San¬ 
dro Petricclone, Bruno Trez¬ 
za. n dibattito durerà l’inte¬ 
ra giornata. 


In conseguenza deirinterruzione festìYa del traffico 

Firmato ieri il decreto 
sull’assicurazione-auto 

La riduzione reale delle tariffe sarà deli'1,25% 


Il ministro deU’industria De 
Mita ha firmato ieri il decreto 
ministeriale che stabilisce la 
riduzione del dodici per cento 
delle tariffe dei premi dril'as- 
skrurazione obbligatoria per la 
responsabilità civile auto (RC.A) 
rispetto alle tariffe del 1971. 

In pratica la riduzione sarà 
deiri.25 per cento, rispetto alle 
tariffe attuali, in quanto nella 
riduzione del 12 per cento è 
compreso lo < sconto > de! 10.73 
per cento che sarebbe scaduto 
il 31 dicembre prossimo. La de¬ 
cisione è stata presa in seguito 
alle restrizioni delia circolazio¬ 
ne automobilistica nei giorni 
festivi. 

In vista della scadenza del 
31 dicembre le imprese di assi¬ 
curazione. che affermano di su¬ 
bire notevoli perdite nel ramo 
autoveicoli, speravano di riusci¬ 
re ad ottenere dal ministero 
deH’industria se non l’aumento 
della tariffa almeno Tabolizio- 
ne dello sconto generalizzato 
del 10,75 per cento in conside¬ 
razione anche del fatto che le 
tariffe sono rimaste pratica¬ 
mente immutate dal 1965 men¬ 
tre — sostengono le imprese — 


I costì di gestiiKie e quelli medi 
per incidente sono notevolmen¬ 
te saUti. _ 

Le sconto del lO.o per cento 
sulle tariffe RC.A nacque con la 
legge 24 dicembre 19^. le cui 
norme transitorie. rinno\'ate di 
volta in volta, scadevano alla 
fine dd 1973. e con la quale fu 
istituita in Italia l’assicurazio¬ 
ne obbligatoria suscitando pole¬ 
miche fra gli automobilisti poi¬ 
ché aumentava dì fatto le ta¬ 
riffe correnti. Infatti prima del 
1970 le imprese di assicurazione 
praticavano ai loro clienti scon¬ 
ti fino al 23 per cento delle ta¬ 
riffe pur di aumentare il loro 
« portafoglio ». 

Ckm l’introduzione dello sconto 
generalizzato del 10,75 per cen¬ 
to. le imprese assicuratrici cv- 
minciarono invece ad applicare 
rigorosamente le tariffe, cosic¬ 
ché la ma^ior parte degli auto¬ 
mobilisti vide il proprio canone 
aumentare di una quota varian¬ 
te dal cinque al 15 per cento. 

Con il decreto firmato ieri si 
avTà quindi una lievissima ri¬ 
duzione dd premio, del tutto 
inadeguata al reale aumento di 
profitto delle società. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 29. 

« Famiglia patriarcale di 
contadini emiliani, composta 
dal padre contadino » da set¬ 
te fieli contadini, la quale su¬ 
bito dopo rarmistizio. nell’o¬ 
ra delle generali perplessità, 
si trova tutta unita e èon- 
corde, fin dal primo giorno, 
senza un attimo di esitazio¬ 
ne. dalla parte della libertà e 
della riscossa»: sono parole 
di Piero Calamandrèi, dedica¬ 
to alla famiglia Cervi e a 
quella gran parte della po- 
Tvilazlone emiliana, in mag¬ 
gioranza contadini, che fu In 
questa regione il nucleo cen¬ 
trale dell’opposizione antifa¬ 
scista prima, e della lotta par- 
tlgiana poi. E’ questa pre¬ 
senza originale e di massa 
del contadini nella resistenza 
emiliana, inconsueta rispetto 
all'esperienza di altre parti 
del paese, che le manifesta¬ 
zioni commemorative per il 
trenteslnìo anniversario delle 
(^ucilazionl dei sette fratelli 
Cervi, In corso questi giorni 
a Reggio Emilia, vogliono sot¬ 
tolineare. 

Se infatti Ieri, le prime ce¬ 
lebrazioni si sono svolte a 
Campegine, nelle campagne 
della Bassa dove 1 Cervi la¬ 
voravano 11 loro podere e com¬ 
batterono la lotta partigìana, 
oggi, al teatro municipale di 
Reggio Emilia, 11 compagno 
Seréni lì ha ricordati proprio 
'’ol-ncando la loro milizia di 
contadini comunisti nel qua¬ 
dro del più generale movi¬ 
mento antlfa.sc.lsta e rivoluzio¬ 
narlo in Italia. 

Al teatro municipale, per la 
manlf^'stazione provinciale In¬ 
detta dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Reggio, dalle am¬ 
ministrazioni comunali di 
r'junpeglne e di Gartatlco e 
dall’istituto « Alcide Cervi » 
col patrocinio della Regione 
Emilia Romagna rano pre¬ 
senti oggi, insieme a ima 
gran folla di cittadini e di 
lavoratori. 1 rappresentanti di 
tutte le forze democratiche, 
autorità civili e militari. Al 
tavolo della presidenza, ac¬ 
canto al compagno sen. Emi¬ 
lio Sereni, erano 1 rappresen¬ 
tanti della Regione e degli En¬ 
ti locali, parlamentari del Pel, 
del Psl, della De e del PII, 
esponenti delTANPI nazlona- 
’e e provinciale, il presiden¬ 
te dell’Alleanza Nazionale Con¬ 
tadini, Attilio Esposto, diri¬ 
genti del movimento sindaca¬ 
le e cooperativo, una dele- 


Per la giornata di oggi 


250 pullmans in più 
assicurati a Napoli 

Una serie di misure per il traffico pubblico dome¬ 
nicale decise dalla prefettura • L’intervento dei 
PCI e dei sindacati - Revocato sciopero dei tassisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29 

L’energico Intervento del PCI 
e dei sindacati unitari è valso 
a scuotere dal loro Irrespon¬ 
sabile assenteismo le autorità 
nei confronti del problema 
della circolazione domenicale 
a Napoli. Il PCI ha chiesto al 
Comune, alla Regione, alla que¬ 
stura e alla prefettura di di¬ 
sporre un numero adeguato 
di mezzi in aggiunta a quelli 
ordinariamente messi In ser¬ 
vizio dall’ATAN rilevando che 
1 lavoratori autoferrotranvieri 
sono stati mandati e lasciati 
allo sbaraglio (domenica scor¬ 
sa era stata persino ridotta la 
presenza della polizia allo sta¬ 
dio per una partita come Na- 
poll-Mllan, Il 113 non era in 
grado di rispondere né di In¬ 
tervenire per gli atti di teppi¬ 
smo e le provocazioni in più 
zone della città: tutte cose da 
destituzione dei responsabili). 

Ieri sera, nel corso dell’as- 
semblea del tranvieri comuni¬ 
sti, con il compagno Alinovi 
della direzione, sono state ri¬ 
badite le richieste avanzate ai 
responsabili della città di se¬ 
rie garanzie che 11 plano di 
emergenza sla effettivamente 
attuato; è stato rivolto un In¬ 
vito unitario alle forze poli¬ 
tiche democratiche; oggi si so- 


semblee elettive, nonché riu¬ 
nioni e assemblee in tutte le 
sezioni del PCI della città. 

Infine, al termine di una 
lunga riunione del .segretari 
confederali della CGIL, CISL, 
UIL con il vice sindaco di Na¬ 
poli, il vice questore, l’asses¬ 
sore regionale ai trasporti, la 
prefettura ha annunciato una 
serie di misure. 

Per domani sono stati assi¬ 
curati 250 pullmans privati che 
faranno servizio per lo stadio 
(c’è Napoll-Verona); è stato 
anticipato Torario di chiusura 
del cimiteri e di uscita dei vi¬ 
sitatori dagli ospedali. I tassi¬ 
sti hanno revocato lo sciopero 
annunciato per domani e usci¬ 
ranno In numero doppio ri¬ 
spetto a domenica scorsa es¬ 
sendo stato abolito U turno di 
riposo. La questura ha inoltre 
annunciato « massicci contin¬ 
genti di forza pubblica allo 
stadio; presidio dei capolinea 
dei mezzi pubblici: pattuglie 
mobili radio-collegato con for¬ 
ti contingenti di polizia che 
Incroceranno dove si preve¬ 
dono assembramenti ». 

In un volantino le organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie riba¬ 
discono la condanna della ci¬ 
nica azione del sindacato fa¬ 
scista e di quello autonomo 
(che domenica scorsa procla¬ 
marono per la terza volta un 


autorità civili e militari. Al presentanti comunisti nelle as- 

tavolo della presidenza, ac- - 

canto al compagno sen. Emi- _, , , 

Ilo Sereni, erano 1 rappresen- Q|||||tO Unitaria 

tanti della Regione e degli En- aaim iw wiiiiui im 

ti locali, parlamentari del Pel, 
del Psl. della De e del Pii, nCIDIlO 

esponenti delTANPI nazlona- •- 

’e e provinciale, il preslden- • m CAnSntfM'fk 
te dell’Alleanza Nazionale Con- VWlIigirlU 

tadlnl, Attilio Esposto, diri- - . ■ FERRARA, 29 

genti del movimento sindaca- Rieletta ieri sera a Codigoro, 
te e cooperativo, una dele- uno dei tre comuni ferraresi 
gazione di combattenti ■ del nei quali si è votato il 18 no¬ 


no svolte una riunire del rap- provocatorio sciopero, mentre 


Prellmo che studia presso lo 
Arcispedale di Reggio Emilia 
per poter poi dirigere gli o- 
spedali delle zone del Mon- 


vembre, una giunta unitaria di 
sinistra. E’ stato riconfermato 
sindaco il compagno Amelio 
Martinelli (PSI); vicesindaco è 


zamblco liberate dal controllo stato eletto il compagno Giu- 


portoghese. 

Accanto ai familiari del 
Ccivj e delle altre medaglie 
d’oro cadute nella guerra di 
li'oerazione erano — testimo¬ 
nianza umana di una conti¬ 
nuila della lotta a difesa del¬ 
la democrazia. — l familia¬ 
ri dei martiri reggiani del 
luglio ’60 

Numerosissimi i messaggi 
di adesione letti oggi in aper¬ 
tura della manifestazione al 
teatro municipale: tra gli al¬ 
tri. quello del compagno Ar¬ 
rigo Boldrini, viceoresidente 
della Camera e presidente na¬ 
zionale delTANPL 

Prendendo la parola 11 
compagno Sereni ha sottoli¬ 
nealo come «già l’entità nu¬ 
merica del sacrificio dell’iu- 
tera famiglia dei Cervi ba¬ 
sterebbe di per se stessa a 
rappresentare un ”umcum'’ 
n«;lla storia della Resistenza 
italiana e di altri paesi. Ma 
assai più significativo è il 
fatto che questa caratteristi¬ 
ca numerica e familiare del 
sacrificio dei Cervi non -si 
prttsenta come casuale, ma è 
strettamente legata, per loro 
come per altre eroiche fi- 
euie di martiri reggiani del-' 
ia Resistenza — I Manfredi, 
i Miselli. i Vecchi ed altri — 
al fatto che si trattava di rap 
presentanti di stirpi contadi¬ 
ne che dalle loro compagini 
familiari traevano le raginm 
stesse del loro sacrificio co¬ 
mune. 

«Non a caso, proprio in 
provincia di Reggio Emilia — 
ha continuato Sereni — que 
sto dato della Resistenza con¬ 
tadina ha assunto, accanto a 
quella operaia, bracciantile e 
di ceti medi urbani e rara- 
T. un rilievo del tutto par 
titolare. 

«Dunque, non a caso prò 
prie qui II sacrificio del fra- 
tetli Cervi ha potuto assume¬ 
re H suo .significato unico e 
al tempo stesso esemplare nel 
quale, comf: oapà Cervi .stes¬ 
so ricorda nelle sue memorie, 
le esperienze dei contadini cat 
tc.’lcl. socialisti e comunisti 
•s! riassumono e si potenzia¬ 
no. 

s Ma proprio per questa sua 
caratteristica di unicità e di 
♦’semplarltà — ha detto an¬ 
cora Sereni — il sacrinclo 
del Cervi ha un significato 
c’nt va ben oltre I limiti pro¬ 
vinciali e regionali e Investe 
tutta la Re.sistenza italiana, 
nel suo passato come nel suo 
avvenire. 

* Ed è vero e ne siamo 
convinti, che la Resistenza, la 
rivoluzione antifascista in I- 
talia. ha non solo un passa¬ 
to, coronato dalla conquista 
deì3 Costituzione repubblica¬ 
na, ma un presente ed un 
avvenire, che sulla base di 
quella conquista può e deve 
avanzare ben oltre, sulla stra¬ 
da della democrazia e del so¬ 
cialismo». 


liano Francia (PCI); la giunta 
è completata da altri tre asses¬ 
sori comunisti e due socialisti. 


gruppi di fascisti tentavano di 
istigare 1 cittadini contro gli 
autoferrotranvieri ) e fanno ap¬ 
pello alla cittadinanza perché 
coUabori con 1 lavoratori. Nel 
corso di due attivi unitari Ieri 
sera e stamane 1 dirigenti sin¬ 
dacali ed 1 lavoratori autofer¬ 
rotranvieri della CGIL. CISL 
e UIL hanno ribadito la deci¬ 
sione di assicurare il servizio 
pubblico. 

Per tutta la giornata di oggi 
1 dirigenti sindacali saranno 
presenti in una serie di centri 
operativi; dirigenti e militanti 
del PCI sono mobilitati in ogni 
parte della città per stroncare 
ogni tentativo di provocazione 
agli autoferrotranvieri. 

e. p. 


Trasporti più 
cari per i 
pendolari del 
Centre-Sud? 


Per centinaia di migliala di 
pendolari — operai, studenti, 
lavoratori di molte categorie 
dèi centro sud — Incombe 11 
rischio di un ulteriore, pesan¬ 
te aggravio anche delle spe¬ 
se di trasporto, già a parti¬ 
re dalTinizio del nuovo anno. 
. Domani scade Infatti — lo 
•rlvelà una nota del Sindaca¬ 
to ferrovieri aderente • alla 
CGIL - la validità del de¬ 
creto ministeriale con cui ve¬ 
nivano stabilite e applicate 
particolari tariffe (le cosid¬ 
dette «preferenziali») per i 
trasporti ferroviari locali nel 
compartimenti di Bari, Napo¬ 
li, Palermo e Roma. Rispet¬ 
to alle ordinarle, queste ta¬ 
riffe si traducono In una ri¬ 
duzione che in via di ma.s- 
sima oscilla tra 11 15 e 11 
20 per cento. 

La nota del SPI denunzia 
11 disegno del ministro dei 
trasporti Preti di non rinno¬ 
vare 11 decreto nel quadro di 
una manovra a largo rag¬ 
gio. portata avanti sotto ban¬ 
co e con tutti l mezzi, per 
Imporre ad ogni costo la li¬ 
nea di aumento delle tarif¬ 
fe ferroviarie, colpendo In 
questo caso duramente 1 tra¬ 
sporti pendolari e di massa, 
cioè ancora una volta le ca¬ 
tegorie meno abbienti, dopo 
aver già aumentato l supple¬ 
menti per l’uso del treni ra¬ 
pidi e taluni tipi di traspor¬ 
to merci. 

Il SPI sottolinea In parti¬ 
colare che. accanto all’escala¬ 
tion In cui si colloca Tinten- 
dimento di la.sclar decadere 
Il decreto sulle tariffe prefe¬ 
renziali. va contestato e com¬ 
battuto 11 tentativo ministe¬ 
riale di stracciare accordi e 
Impegni assunti anche con le 
organizzazioni sindacali, con¬ 
travvenendo peraltro al so¬ 
lenni Impegni di rilancio di 
una coerente politica meridio¬ 
nalista. 


Nuovo incontro 
degli organismi 
studenteschi 

Il 4 gennaio si Incontreran¬ 
no a Firenze gli organismi 
studenteschi che hanno già 
tenuto una prima riunione di 
lavoro il 15 dicembre a Ge¬ 
nova. 

Anche questo incontro avrà 
un carattere aperto e vi par- 
teciperajino perciò sla le or¬ 
ganizzazioni che già aderirono 
all’Iniziativa di Genova, sia 
tutti gli altri movimenti stu¬ 
denteschi che intendono por¬ 
tare avanti la discussione sul 
lavoro nelle scuole e sugli 
obiettivi di lotta degli stu¬ 
denti. 

Fra le iniziative decise alla 
riunione dì Genova c’è quella 
di alcuni incontri degli studenti 
con il governo, con 1 gruppi 
parlamentari democratici e 
con la Federazione unitaria 
CGIL, CISL UIL 



C 

ENCICLOPEDIA 

In ordine di tempo Fultima e più prestigiosa enciclopedia 
generale delFIstituto Geografico De Agostini di Novara 
realizzata da studiosi italiani per il pubblico italiano 


Vanja Ferretti 


Con il ricorso a un grup¬ 
po di qualificati specialisti 
e l’impiego dei mezzi tec¬ 
nici più adeguati l’Istituto 
Geografico De Agostini 
ha, in questi anni, offer¬ 
to al pubblico itabano e a 
quello di molte altre na¬ 
zioni una serie di opere, 
generali e settoriali, che 
nel campo dizionaristico 
ed enciclopedico si sono 
imposte soprattutto per la 
onestà e la completezza 
di informazione; l’enciclo¬ 
pedia Il Milione, il dizio¬ 
nario enciclopedico Tut¬ 
to, l’enciclopedia Univer¬ 
so, TEnciclopedìa Itaba- 
na delle Scienze, l’Enci- 
clopedia Medica di Tutti, 
Citta e Paesi d’Italia, per 
ricordare solo le principa¬ 
li. Ricco delle esperienze 
di lavoro e consapevole 
delle ultime acquisizioni 
culturali, presenta ora 
questa grande opera, 
grande per dimensioni e 
per impegno, che ideal¬ 
mente e praticamente rac¬ 
coglie, amplia e comple¬ 
ta i risultati delle realiz¬ 
zazioni precedenti; la 
Grande Enciclopedia in 20 
volumi, realizzata da stu¬ 
diosi italiani per il pubbli¬ 
co italiano. 

L’immenso materiale 
raccolto e sceverato in 
questi anni è stato dunque 
il punto di partenza per 
Timpostazione di questo 
modernissimo mezzo di 
consultazione, modernis¬ 


simo anche per il costan¬ 
te impegno programmati- 
co che ci ha spinti a rive¬ 
dere l’intero patrimonio 
culturale e scientifico al¬ 
la luce delle più recenti e 
durature conquiste del 
pensiero, della scienza e 
della tecnica per poterlo 
ripresentare, o presenta¬ 
re per la prima volta, nel¬ 
le dimensioni più idonee 
per recare ad ogni tipo 
di lettore un reale contri¬ 
buto ragionato, attuale e 
di pratica utilità. 

Al completo vocabola¬ 
rio della lingua italiana 
abbiamo affidato non solo 
la funzione di verifica del¬ 
la proprietà linguistica 
ma quella di costruire lo 
strumento atto a facilitare 
la comprensione della 
realtà, sempre più vasta 
nella nostra era spaziale, 
grazie aH’accoglimento, a 
fianco di tutte le voci del¬ 
la tradizione letteraria 
che rispondono a un effet¬ 
tivo interesse di cultura e 
dì documentazione, di for¬ 
me ed espressioni dei vari 
linguaggi tecnici, del par¬ 
lato familiare e gergale e 
di voci di espressioni stra¬ 
niere il cui significato è 
indispensabile alla vita 
della società moderna. Al 
testo enciclopedico abbia¬ 
mo riservato le funzioni 
informativa e propedeuti¬ 
ca, ottenute la prima me¬ 
diante un numero eleva¬ 
tissimo di argomenti a 


lemma seguiti da una 
chiara voce esplicativa e 
la seconda principalmente 
da una serie di articoli a 
carattere monografico sui 
temi di maggior interesse 
culturale e scientifico. Al¬ 
la cartografia, ricca di ol¬ 
tre 2500 carte, tutte origi¬ 
nali, e aH’iconografia a 
colori in generale, resta 
il compito della documen¬ 
tazione visiva, dell’esem- 
plificazione puntuale e del¬ 
l’integrazione nozionisti¬ 
ca. Le essenziali note bi¬ 
bliografiche, alla fine di 
ogni volume, costituisco¬ 
no rausilio indispensabile 
per chi vuole servirsi di 
una guida per un approf- 
fondimento di studio sui 
principali argomenti. In 
un periodo in cui è peren¬ 
torio l’interesse di ricerca, 
sostenuto dai mille inter¬ 
rogativi che la vita di og¬ 
gi pone in continuità a 
ogni livello professionale 
e di istruzione, ci sembra 
che offrire al pubblico 
uno strumento agile nella 
forma e rigoroso nel con¬ 
tenuto, moderno nella con¬ 
cezione e nella registra¬ 
zione, cauto nel giudizio, 
sereno ma con^snpevole di 
fronte ai grandi problemi 
deH’umanità co.stituisca 
veramente una nuova pie¬ 
tra miliare dell’editoria 
italiana, oltre che un am¬ 
bito traguardo dell’Istitu¬ 
to e un doveroso contri¬ 
buto al nostro pubblico. 
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Una bellissima mostra a Roma 



Nicolas Régnier: « Giocatori a carte e buona ventura » 


I caravaggeschi francesi 


La loro scuoia comprende pittori notevolissimi come Régnier, Tournier, Vignon, Vouet 
Ma la vera « scoperta » poetica dell'esposizione è II geniale malinconico Valentin 


A ricordarsi, in Italia, che 
quattrocento anni fa, il 28 
settembre 1573, nasceva j\li- 
chelangelo da Cara/aggio, 
sono stati soltanto due gio¬ 
vani storici dell’arte fran¬ 
cesi, Arnauid Breon de La- 
vergnce e Jean Pierre Cuzin, 
borsisti a Villa Medici, i 
quali hanno curato la bel¬ 
lissima mostra « I caravag¬ 
geschi fi-ancesi » che è la 
prima dedicata all’argo- 
mcnto e resterà aperta, al 
l’Accademia di Francia in 
Roma, fino al 20 gennaio. 
Ha collaborato all’organiz¬ 
zazione la Soprintendenza 
alle Belle Arti di Roma. 

Gli artisti selezionati per 
questa mostra sono Trophi- 
me Bigot, Cecco del Cara¬ 
vaggio, Guy Francois, Geor¬ 
ges de La Tour, Jean Le¬ 
dere, Maestro del Giudizio 
di Salomone, Claude Mel- 
lan. Pensionante del Sarace¬ 
ni, Nicolas Régnier, Nicolas 
Tournier, Henry Traivoel, 
Valentin de Boulogne, Clau¬ 
de Vignon, Simon Vouet e 
alcuni anonimi caravagge¬ 
schi assunti all’interpretazio¬ 
ne francese. I quadri espo¬ 
sti furono quasi tutti dipin¬ 
ti a Roma tra il 1610 e il 
1630. 

I pittori erano tutti molto 
giovani e nel periodo di 
formazione. I quadri anoni¬ 
mi ,sono numerosi: erano 
già di contrastante attribu¬ 
zione pochi anni dopo esse¬ 
re stati dipinti, eppure fa¬ 
mosi e assai ricercati. L’ano¬ 
nimato non dipende, però, 
solo da una documentazione 
che non ci fu o che è an¬ 
data perduta. Ancor vivo il 
Caravaggio, nella Roma bi¬ 
gotta e manierìstica di Si¬ 
sto V, in un formidabile am¬ 
biente dove si macinavano i 
colori per le pale d’altare 
di tutta Europa, il modo ca¬ 
ravaggesco di vedere il 
frammento di vita quotidia¬ 
na come * fotogramma » di 
luce e ombra, senza disegno 
e conccttualità formale, pe¬ 
netrò così profondamente 
nell’occhio e nel mestiere di 
tanti pittori da portare ra¬ 
pidamente a una specie di 
grandioso stile anonimo del¬ 
la visione oggettiva: come 
dire che la dedizione alle co¬ 
se si mangiò la stilizzazio¬ 
ne, si fece stile. I pittori 
francesi che subito amaro¬ 
no il Caravaggio venivano 
dalla provincia: a Parigi, Ca¬ 
ravaggio non ebbe fortuna. 

La mostra di Roma met¬ 
te a fuoco dei notevoli pit¬ 
tori nella loro formazione 
caravaggesca: Régnier, Tour- 
nicr, Vignon, Vouet e il ge¬ 
niale malinconico Valentin 
che è la vera scoperta poe¬ 
tica della mostra. 


Le età della vita 


Ecco i « frammenti dì vi¬ 
ta » — e si deve tener con¬ 
to che i giovanissimi fran¬ 
cesi conobbero i quadri del 
Caravaggio da questi dipin¬ 
ti prima delia fuga da Roma 
nei 1606: interni d’osteria, 
corpi di guardia dove si gio¬ 
ca a dadi c pa.ssano zingare 
e prostitute, musicanti e at¬ 
tori, giovani giocatori, ta¬ 
vole imbandite, ladruncoli, 
oaosi; e tra i soggetti reli¬ 
giosi quelli violenti della 
Bibbia, i martirii dei santi, il 
vecchio San Gerolamo che 
si tortura, ecc. Le età della 
vita ci sono tutte, dalla fan¬ 
ciullezza alla vecchiaia ca¬ 
dente. E ci àono le gran va¬ 
nità della moda e del gusto 
con una esibizione che Ca¬ 
ravaggio aveva contenuto e 
che i francesi esaltano. 

Il quadro dei quadri che 
ha contato, anche se da tut¬ 
ti .sembra meditato attraver¬ 
so le mediazioni pittoriche 
più mondane o spettacolari 
che ne fecero caravaggeschi 
italiani come il Manfredi e 
il Saraceni, fu certo < La 
chiamata di San Matteo *, 
dipinta dal Caravaggio per la 
Cappella Conlarelli a S. Lui¬ 
gi dei France.si; subito dopo 
i rari quadri dipinti dal Ca¬ 
ravaggio sul motivo della 
cena di Cristo in Emmaus. 
E’ tipico che col motivo que- 
.sti francesi suggessero la 
malinconia, il senso di un 
destino che scivola tragico e 
ineluttabile nei pieno della 
festa, con l’allegria del vino 
e delle donne; destino che 


piglia forma di un’ombra 
che assorbe come svela, che 
dà evidenza agli oggetti ma 
anche li svuota di consisten¬ 
za. 

Su questa linea lirica fat¬ 
ta dalla luce e dall’ombra av¬ 
vengono miracoli di pittura: 
brilla la gioia del mondo e 
le cose hanno quei bagliori 
che la pittura precedente at¬ 
tribuiva agli dei; ma il grap¬ 
polo d’uva, il pane fresco, il 
vino nella caraffa, il volto 
giovane del Cristo o quello 
più provato del soldato o 
quello più ingenuo del fan¬ 
ciullo che fa musica, tutti 
sono sotto lo scivolo dell’om¬ 
bra, soggetti a un fenomeno 
di folgorante evidenza che 
subito si abbuia, tanto con¬ 
creto quanto inafferrabile, 
che fa ia loro precarietà, la 
loro malinconia cosmica di 
frammento di vita quale 
nemmeno gli impressionisti 
Manet e Renoir riusciranno 
a dipingere. In tutte o qua¬ 
si tutte le immagini dei fran¬ 
cesi, la presenza pittorica, 
lirismo e materia, del Ca¬ 
ravaggio è allucinante: egli 
è riuscito a dare il senso ma¬ 
teriale del mondo a tutta 
una generazione. 


Ombre e oggetti 


• ■ Bisogna ' soprattutto ve¬ 
dere Bigot per la tragica 
consistenza dell’ombra e la 
fragilità dei corpi: dal Ca¬ 
ravaggio ha capito una co¬ 
sa, essere la figura umana 
il centro di un dramma, non 
il centro rinascimentale del 
mondo visibile; resta pro¬ 
tagonista del quadro ma è 
un oggetto alla deriva del¬ 
l’ombra («Coronazione di 
spine », « Vanitas », « Ragaz¬ 
za che versa olio in una 
lampada » c < San Sebastia¬ 
no curato da Irene »). La 
dimensione del notturno è 
una forma pittorica (qui vi¬ 
cina alla caravaggesca esta¬ 
si di S. Francesco o della 
Maddalena), una dimensione 
umana nuova da sondare. 

Bisogna poi vedere Cecco 
del Caravaggio (ma non è 
un ' francese, semmai uno 
spagnolo vicino al Sànchcz 
Cotàn) col tavolo colmo dì 
frutti di stagione, il liuto vi¬ 
cino al bicchiere di vino, 
col giovane in camicia bian¬ 
ca di bucato che sta per suo¬ 
nare il flauto. Sono assai bel¬ 
li i pezzi di La Tour ma quel 
che c’è di più caravaggesco 
è la materia dei panni e del¬ 
la carne nel vecchio san 
Giacomo Maggiore. Al Mae¬ 
stro del Giudizio di Salomo¬ 
ne, oltre il gran quadro che 
gli dà riconoscibilità pitto¬ 
rica, è attribuito il molto 
caravaggesco « Negazione di 
Pietro » di una tristezza 
enorme nella sua tessitura di 
gioco e di tradimento. 

Non sappiamo se vedre¬ 
mo mai quadri nostri con¬ 
temporanci nei quali la fa¬ 
tuità e il vuoto di tanto 
delirio di identificazione con 
gli oggetti siano mostrati, 
come in questi caravagge¬ 
schi, per quello che hanno 
contato nei paesi d'Occiden- 
te; il caravaggesco Régnier, 
nel suo < Giocatori a carte 
e buona ventura », intorno 
al 1620, ha dato un’immagi¬ 
ne della vanità che tuttora 
sconvolge (la figura nera nel 
nero dcU’ombra è già una 
figura interrogatrice del 
Goya). 

Ancor più mondano Tour¬ 
nier, con « Il corpo di guar¬ 
dia », col flautista e i be¬ 
vitori, che sembra cacciar 
via la paura dell’ombra con 
la musica c l’ironia, col ru¬ 
more stc-sso della bella com¬ 
pagnia; salvo che la paura 
dell'ombra gli si riprcscnta, 
come un rendiconto, nel ca¬ 
polavoro « Cristo c i fan¬ 
ciulli » dove ha riunito tut¬ 
te le età dcH’uomo per col¬ 
locarle sulla soglia dcU’om- 
bra. Poi c’è Vouet, gran 
mano e che ad ogni quadro 
lo deve dimostrare daccapo 
c con quella superficialità 
splendida che cosi spesso è 
degli artisti di successo i 
quali, presi nel giro del 
grande affare mondano della 
pittura c, identificandosi 
umanamente in esso, finisco¬ 
no per dimenticare quella 
inesorabile ombra che con¬ 
tende gli oggetti e ia carne 


umana alla vita. E’ ben vero 
che Vouet fu un bel pittore 
erotico, per i tempi suoi 
(«Tentazione di S. France¬ 
sco » in S. Lorenzo in Lu¬ 
cina) ma deviò dallo scopo 
principale e fini ■ di usare 
elegantemente dell’ombra co¬ 
me prima si usava della 
prospettiva. 

C’è, poi, un quadro mera¬ 
viglioso che sarà, magari, del 
napoletano Cavallino ma non 
francese; il noto quadro 
« Liberazione di San Pietro 
dal carcere » che è di un 
pittore formidabile c sem¬ 
bra un quadro che tratti del¬ 
la morte per quel modo con 
cui il vecchio si attacca al 
giovanissimo angelo alzan¬ 
dosi dal buio mortale dove 
giaceva e, nel buio, tra lam¬ 
pi di catere, restano uomi¬ 
ni vinti riuniti in una mas¬ 
sa dolorosa. 

Infine c’è il grande Va¬ 
lentin, uno dei grandi ma¬ 
linconici della pittura occi¬ 
dentale. Valentin è un pit¬ 
tore tragico: tra due gioca¬ 
tori di carte mette un vuoto 
e una separazione incolma¬ 
bili; è un moralista e un 
pessimista e s’infuria col 
Cristo per i mercanti che 
hanno occupato il tempio; 
il Battista e S. Girolamo so¬ 
no due momenti polari di 
una tensione angosciata sul¬ 
la durata umana, c così il 
confronto imbarazzato tra il 
Cristo e la Maddalena; r«Ul- 
tima cena », che piacque al 
David che la copiò, torna 
a essere un’immagine ango¬ 
sciosa dove si gioca il de¬ 
stino di un uomo. Valentin 
dovette essere un pittore os¬ 
sessionato da quei punti, da 
quei momenti dove si deci¬ 
de la sorte umana c di tut¬ 
to un corso dì cose. Solo co¬ 
sì si spiega il potere folgo¬ 
rante della sua immagina¬ 
zione, ancora una volta vi¬ 
cina nell’intimo al Caravag¬ 
gio, che lo fa stare cosi 
atrocemente sulla lama, si 
direbbe, della spada di Giu¬ 
ditta che spicca la testa di 
Oloferne. 


Senza illusioni 


Solo cosi si spiega, nel mi¬ 
sterioso, sublime « Concer¬ 
to a otto figure », che egli 
faccia cantare all’unisono la 
brigata attorno alla tavola 
come per non sentire un ter¬ 
ribile rumore che viene da 
fuori e al quale, pure, qual¬ 
cuno tende l’orecchio, men¬ 
tre un fanciullo tiene l’acu¬ 
to come il piccolo sagresta¬ 
no teneva il grido nel qua¬ 
dro del Caravaggio con l’as¬ 
sassinio in chiesa di S. Mat¬ 
teo. Quadro dì malinconìa, 
di paura e di presentimento 
di morte o dì accadimenti 
che si temono nel pieno del¬ 
la festa. E’ un quadro molto 
caravaggesco, potrebbe aver¬ 
lo dipinto (Caravaggio stesso 
in quanto « forma delle te¬ 
nebre » e « descrizione del- 
l’oscurità ». 

La giornata, la vita, era 
cominciata con la calma 
specchiatura di cose certe 
c luce di corpi e frutti, con 
amichevoli conversari, musi¬ 
ca, e canti, e subito era pre¬ 
cipitata in una caduta del¬ 
l’ombra con' presentimenti 
e - registrazioni di violenze, 
di martirio, di lame e teste 
mozzate, con l’angoscia laica 
di dover fare la propria par¬ 
te, fin davanti alla terra del¬ 
la fossa (Giordano Bruno 
era stato bruciato nel 1600), 
fino alla solitudine di chi 
sta energico eppure vede 
crescere l’ombra sulle cose 
amate. Ma, come nel Cara¬ 
vaggio, nell’ombra invaden¬ 
te si svela un mondo di og¬ 
getti impassibili, di slrabì- 
liantc concretezza o cortezza 
che non è toccato da quel 
che ci angoscia. Questo qua¬ 
dro di gente che canta ed è 
ansiosa è una delle più belle 
immagini della pittura oc¬ 
cidentale del Seicento; qui 
gli uomini riempiono lo spa¬ 
zio della vita con la loro 
giovinezza e con ì pen.sieri 
della vecchiaia, quasi allo 
sbaraglio e senza miti. In 
questo cantare la vita sen- 
! za dare illusioni agli uomi¬ 
ni Valentin-è vero erede del 
Caravaggio e grande lirico 
realista originale. 

Dario Micacchì 


VIGILIA DI ELEZIONI IN ISRAELE 



urne nel deserto 


Che cosa pensano i soldati che hanno combattuto la quarta guerra contro gli arabi e che andranno a votare negli accampamenti 
del Sinai e del Golan? - Molti segni lasciano intuire un diffuso desiderio di pace, ma intanto ii processo di miiitarizzazione delia 
vita politica si è accentuato e tra i candidati degii schieramenti più forti fanno spicco i più alti capi deii'esercito israeiiano 


DI RITORNO 
DA TEL AVIV, dicembre 

Per la prima volta si sa¬ 
prà cosa pensano i soldati 
israeliani sui fronti. I iaguz¬ 
zi che hanno combattuto la 
quarta guerra arabo-israe¬ 
liana voteranno ' a parte. Il 
loro voto non potrà svolgersi 
nelle normali cabine elettora¬ 
li. ma sotto qualche tenda ne¬ 
gli accampamenti del deserto 
del Sinai, lungo il Canale o 
•ielle alture del Golaii. Non 
sarà un voto numericamente 
decisivo, ma sarà importante 
sapore che cosa pensano gli 
uomini ' che stanno nelle pri¬ 
me linee, tra la pace e la 
guerra. 

Ne ho incontrati molti di 
questi ragazzi in un lungo 
viaggio da Tel Aviv fino ai 
sobborghi di Suez. Qualcuno 
che ha visto quelli del ’G? 
dice che sono molto diversi 
dagli oltranzisti e fanatici che 
allora avevano costretto gli 
arabi a tornare scalzi in Egit¬ 
to attraverso il deserto infuo¬ 
cato del Sinai. Non è facile 
avvicinarli. Da un po’ di tem¬ 
po i comandi militari hanno 
ridotto le possibilità di con¬ 
tatti con i giorna'listi. Anzi 
agli ufficiali tali contatti so¬ 
no del tutto interdetti. Ma 
debbo dire che il loro stato 
d’animo non è quello degli 
« eroi * dei sei giorni. 

Le fredde notti del deserto 
sono lunghe, e sono già tan¬ 
te. Le linee del fronte che 
entrano in eruzione, quando 
i duelli di almi automatiche 
e di artiglieria si accendono 
perchè a qualcuno da una 
parte o daH'altra del Canale 
sono saltati i nervi, sono l’in¬ 
cubo cui questi ragazzi sono 
inchiodati da troppo tempo. 

Multi hanno sui robusti 
giacconi verde oliva il distin- 
i:vo del movimento pacifista. 
Su un carro armato egiziano 
bruciato e contorto qualcu¬ 
no ha scritto in ebraico e in 
arabo la parola « pace » e po¬ 
co più in là, forse le stesse 
mani hanno eretto con pezzi 
di lamiera, bossoli di proiet¬ 
tili d’artiglieria, rottami di 
aeroplano, una stele a ricor¬ 
do dei commilitoni caduti. 
Siamo vicini allo stretto cor¬ 
ridoio che separa / la I ar¬ 
mata egiziana dalla HI. dove 
la « Task force ^ del genera¬ 
le Sharon è riuscita ad in 
cunearsi per passare il Cana¬ 
le e < entrare in Africa ^ co 
me ci dice, non senza orgo¬ 
glio. rufficialc che ci accom¬ 
pagna e ci fa da guida. Ol¬ 
tre il Canale, il generale Sha¬ 
ron. dopo il cessate il fuoco 
del 22 ottobre, non ha perso 
tempo per fare terra 'brucia¬ 
ta. nella sua corsa verso Suez 
e nel suo sogno di arrivare fi¬ 
no alle porte del Cairo. 

Gli uomini qui hanno an¬ 
cora oggi l’aria frastornata e 
cupa di chi ha visto l’infer¬ 
no • Chilometri e chilometri di 
macerie, villaggi fantasma, 
cani r.nndagi o stecchiti ai 
margini delle strade, magre 
vacche che si aggirano per i 
campi c tostati > dal napalm. 
Cosi fino al km. 101 dove at- 



Soldati israeliani nel deserto del SInai 


torno all’accampamento dei 
finlandesi deU’ONU si fron¬ 
teggiano, mitra alla mano, 
israeliani ed egiziani. Multi 
soldati qui portano sul petto 
ia verde stella di David, il di 
stintivo dei < falchi ». Ma non 
sappiamo quanto siano convin¬ 
ti oggi di difendere anche qui 
Tel Aviv, su un fronte tanto 
lontano dal loro paese. 

La nostra guida, un giova¬ 
ne tenente drfresercito, ci di¬ 
ce che la mattina all’alba 
dei 22 ottobre, quando gU'uo¬ 
mini al fronte appresero che 
l’ONU aveva deciso di inti 
mare il cessale il fuoco, pro¬ 
prio qui. nei pressi dei La 
ghi Amari, i soldati si sta¬ 
vano preparando à « saltare 
in forze il Canale ». c Una 
missione suicl.la — ci dice — 
che veniva accettata a ma 
lincuore ». < Potete immagi¬ 


nare l’effetto che ebbe quella 
notizia! Ma poi per altri tre 
giorni non se ne fece nul¬ 
la *. Sharon e Dayan aveva¬ 
no deciso che occorreva sfrut¬ 
tare il momento, passare in 
torze il canale, avanzare ' e 
distruggere tutto, fin sotto 
Suez. Poi venne l’ordine di 
fermarsi. 

Sharon. il leader militare 
del raggruppamento oltranzi¬ 
sta di destra (Likud) dice og¬ 
gi che l’alto comando israe¬ 
liano non ha vinto in manie¬ 
ra clamorosa la guerra « per 
l’indecisione nel mandare rin¬ 
forzi al di là del Canale dì 
Suez e di marciare sul Cai¬ 
ro ». Il litigio dei generali è 
esploso violento. Ognuno ha 
una colpa da attribuire all’al- 
tm Nessuno tuttavia sembra 
tenere conto, in qualche mo¬ 
do, che tra i ragazzi al fron- 


LE RICERCHE SUL CERVELLO 


Il controllo del comportamento 


Soltanto la democratizzazione delle strutture di ricerca può ga¬ 
rantire la corretta applicazione di alcune tecniche di intervento 


La possibilità di un control¬ 
lo del comportamento umano 
è al centro di una sene di 
indagini sperimentali che ora 
vengono presentate sotto for¬ 
ma compiuta da José Delgado 
nel .suo libro r Genesi e liber¬ 
tà della mente» (Boringb'eri 
editore. 1973 pag. 1-310 lare 
4,500). L’ipotesi di fondo di 
queste ricerche, ormai suffra¬ 
gata da molti dati, cons’òte 
neiraffermazione che si può 
arrivare a determinare i li¬ 
velli di manipolazione deU’at- 
tività mentale una volta che 
sì sono conosciuti i mecca- 
smi cerebrali che presiedono 
alla formazione del pensiero, 
delle emozioni, del comporta¬ 
mento ed una volta che si 
sono individuate le « zone » 
cerebrali in cui tali mecca¬ 
nismi hanno sede. 

Questa ipotesi generale si 
inquadra in una tendenza, da 
Delgado documentata minuzio¬ 
samente, che identifica Tevo- 
luzìone storica della neurodi- 
namica e della psicodinamica 
nel tentativo di sottrarre ad 
una concezione metafisica ed 
idealistica i problemi ineren¬ 
ti la struttura ed il funzio¬ 
namento del cervello. 

Oggi infatti si sa die il 
cervello è un’entità chimico¬ 
fisica, oggettivamente espiora- 
rabile con i metodi messi a 
fuoco dalle scienze neuro¬ 
comportamentali; che esso 
presiede a tutte le funzioni 
dell’organismo e che ne con¬ 
trolla randamento. Si sa an¬ 
che che la mente umana è 
un’entità funzionale che di¬ 
pende direttamente daH'aai- 
vltà del cervello; che Infine 
la realtà materiale esterna 
vlem rllleaia, elaborata, piro¬ 


grammata e tradotta In a im¬ 
pulsi» operativi o comporta¬ 
menti attraverso operazioni di 
sintesi che sono localizzate nel 
sistema nervoso superiore. 

E' a)}punto ' agendo sulle 
a zone » cerebrali in cui 'si 
elaborano, si programmano, e 
si traducono in comportamen¬ 
ti gli stimoli provenienti dal 
la realtà - materiale esterna 
che si può arrivare ad un 
controllo del comportamento 
umano. 

A questo propiosito De'ga- 
do riferisce di van espsnmen 
ti effettuati su animali e su 
esseri umani affetti da di¬ 
sturbi mentali. A questi sog¬ 
getti sperimentali venivano 
applicati impianti di elettro¬ 
di sulle zone cerebrali di cui 
sì volevano conoscere le fun¬ 
zioni. Fissi venivano attivati 
mediante una stimolazione 
elettrica Indotta da un appa¬ 
recchio radio-trasmittente; 
mediante questo tipo di dispo 
sitivo sperimentale si riuscì 
va a modificare « a distanza » 
la struttura del comporta 
mento. 

Al di là di ipotesi fanta 
scientifiche relative alla ge¬ 
neralizzazione di meccanismi 
di controllo della mente e del 
comportamento, tali ricerche 
aprono la strada ad alcune 
considerazioni di rilevanza .so¬ 
ciale. Chi dovrà esercitare il 
controllo del comportamento? 
Quale può essere l’uso ehm- 
co-tera^utico della stimola¬ 
zione elettrica del cervello? 
Fino a qual punto è lecito 
usare tale tecnica sul cervello 
umano a scopo sperimentale e 
di ricerca? 

Il controllo del comporta 
mento catterà a chiunque 


sia consapevole degli elemen 
ti in causa e comprenda il 
modo in cui essi agiscono su 
di noi ». Per ottenere questo 
risultato è necessario che la 
informazione intorno a questi 
problemi esca dal limite ri¬ 
stretto di un'élite culturale e 
diventi patrimonio cohiune 
deirumanità. a] fine di assi¬ 
curare una . vita collettiva 
avanzata sul piano psichico, 
frutto di un processo di ime- 
grazione tra le caoacità cri¬ 
tiche individuali e la rifies- 
sione collettiva. Un serio pro¬ 
gramma di educazione sani¬ 
taria generalizzata può essere 
la base su cui fondare una 
società psìchicamente civile. 

FT da valutare l’enorme dan¬ 
no che deriverebbe da una 
pratica ind’iscriminata di tali 
tecniche a livello clinico-te- 
rapeutico; per poter ridurre 
questi danni è necessario ri¬ 
condurre questa pratica ad 
una visione di insieme della 
patologìa individuale c collo 
caria airintemo di un seno 
programma di intervento, fon 
dato su di un approccio mul¬ 
tidisciplinare 

ET necessario in questa de¬ 
licata materia intraprendere 
una sperimentazione quando 
essa si traduce in un vantag¬ 
gio immediato per il pazien¬ 
te, che deve essere sempre 
consenziente. Ma ciò non ba¬ 
sta. Occorre correggere gli 
eiemenU patologici presenti 
nei soggetti che intendono 
sottoporsi alla sperimentazio¬ 
ne introducendo una variabi¬ 
le fondamentale: il controllo 
democratico sull’istituzione 
cne pratica la ricerca. 


Giuseppe De Luca 


te sono sempre di più colo¬ 
ro che vorrebbero chiudere 
l’era delle guerre e aprire il 
.lentiero della pace. Per que¬ 
sti r.ngazzi i dirigenti milita 
. ri sono responsabili non tan¬ 
to di non avere previsto la 
guerra e di non avere dato 
sufficienti armi aU’esercito. 
ma di non aver mai. fino ad 
ora. saputo affrontare concre¬ 
tamente i problemi della 
pace. 

E cionono.stante la presen¬ 
za dei leader milifari nelle 
■formazioni poliUche che si af¬ 
fronteranno lunedì col vo¬ 
to è ancor più consi.stente che 
non airindoman: della guer¬ 
ra del 1967. 

Mai le li.ste dei candidati 
avevano comprc.so un così 
grande numero di uomini che 
ancora qualche settimana fa 
occupavano funzioni di primo 
piano nei comandi militari: 
due capi di stato maggiore 
(Rabin e Bar Lev) il capo 
•tei servizi di informazione e 
spionaggio (Aharon Yariv) so¬ 
no fra i candidati della coali¬ 
zione laburista di governo, il 
•’omandanlp del fronte sud 
(-Arik Sharon). il comandante 
delle forze corazzate nel Si¬ 
nai (Shiomo Lahat) figurano 
ui primo piano nello schiera¬ 
mento di destra. 

Si è accentuato un proces¬ 
so di c militarizzazione » del¬ 
la vita politica, che se non 
ha ancora acquistato propor¬ 
zioni preoccupanti, fa riflet¬ 
tere oggi anche molti politi¬ 
ci. Dopo la € folgorante » vit¬ 
toria del 1967. questi aveva¬ 
no manifestato — come ci di- 
«•e un collega del Mapai — 
ma straordinaria propensio¬ 
ne a prendere in considera 
zione l'opinione dei generali. 
E’ cosi che una specie di di¬ 
pendenza nei confronti del- 
'’esercito si è accentuata da 
•illora in poi nel processo del¬ 
le decisioni a livello politico. 

Anche in Israele si è venu¬ 
ta creando una specie di lob- 
bìi militare che cerca tra i 
iNilitici. ministri, deputati dei 
nartiti più influenti, ascolto e 
sostegno per le proprie teo¬ 
rie politiche e concezioni 
strategiche sui problemi vita¬ 
li per l’esistenza e il futuro 
del paese: frontiere di si¬ 
curezza sempre più lontane 
da Israele, bilanci e sj^ese mi- 
l'iari abnormi, l'avvenire dei 
territori occupati nell'insedia¬ 
mento delle colonie militari 
in queste terre di conquista. 

TI fatto poi che questi ca¬ 
pi militari si siano andati di¬ 
stribuendo quasi equamente 
ira I due raggruppamenti più 
forti del paese, spesso dopo 
avere trattato contempora¬ 
neamente la loro adesione, 
con l’uno e con l’altro di 
questi (è il caso di Sharon 
e di Lahat) non pare dettare 
particolare .sorpresa. E’ vero 
che alcuni giornali, come ad 


esempio llaaretz rilevavano 
temjxi fa <r la mancanza di con¬ 
siderazione per ogni motiva¬ 
zione ideologica dei militari 
nel loro passaporto politico ». 
Ma in effetti, fino allo scop¬ 
pio della guerra del Yom Kip- 
pur, era divenuto sempre più 
difficile di.stinguere ciò che 
separava il « Grande Israe¬ 
le > rivendicato dal - Likud e 
c l'annessione per tappe » so¬ 
stenuta dal laburista Dayan. 
E il nuovo « idolo » militare, 
Sharon. oggi uomo di punta 
assieme a Menachem Begin 
dell’alleanza di destra (Li¬ 
kud) che contende ai labu¬ 
risti il potere, non esitava a 
dire, al momento della sua 
«celta, (verso la fine di set¬ 
tembre) che avrebbe potuto 
benissimo trovare un suo po¬ 
sto nel partito di Dayan. 

L’equivoco nónostante tutto 
quel che è successo dopo, è 
rimasto oggi pressoché intat¬ 
to e i tìmidi voli delle < co- 
’nmbe » sono sempre minac¬ 
ciati pesantemente da quelli 
dei < falchi ». I laburisti, il 
partito di Golda Meir. han¬ 
no avuto paura o sono stati 
incapaci (condizionati come 
sono da una politica ag¬ 
gressiva condotta per an¬ 
ni) di operare una net¬ 
ta svolta ed indicare chiara¬ 
mente la via della pace e del 
modus vivendi con gli arabi. 
Ld è ancora dinanzi a questo 
equivoco che si troverà a do¬ 
ver scegliere l’elettore israe¬ 
liano domani, lunedi. 


La « Kohoutek » 
passa 
indenne 
in prossimità 
del Sole 


HOUSTON. 29 

La cometa Kolioutek ha supe¬ 
rato indenne il .suo passaggio 
in prossimità del Sole che pre- 
.sentava ocr il misterioso cor¬ 
po celeste un grave rischio di 
disintegrazione. L'astronomo 
Ulios Kohoutek — il primo sco¬ 
pritore della cometa, clie da lui 
ha preso il nome — ha dichia¬ 
ralo in una conferenza stampa, 
dopo un colloquio via radio con 
gli a.stronauti dello Skylab 3. 
che la cometa ha superato il 
punto di massima vicinanza al 
sole nella sua traiettoria, sen¬ 
za restarne distrutta. « Nessun 
cambiamento apparente risulta 
sulla cometa — hn detto Ko¬ 
houtek —; essa esiste ancora 
come unico corpo ». 

In base alle attuali conoscen¬ 
ze spaziali, tutte le comete che 
passano relativamente vicino 
alla superficie di una stolta 
corrono il rischio di disinte¬ 
grarsi. Ieri la « Kohoutek » è 
passata u 21 niiiinni di Km. dal 
Sole ed è stata circondata da 
una nube di vapore provocata 
dal calore dell’astro. Le proba¬ 
bilità che la « Kolioutek > re- 
.stasse disintegrata da queato 
passaggio venivano valutate, se 
condo gli astronomi, intorno ad 
una su venti. 


La conversazione di Kohop 
tek con i tre astronauti dello 
Skylab 3, Gerald Carr. William 
Hogue ed Edward Gibson, si è 
svolta con rausilio di un cir¬ 
cuito televisivo, in cui le im 
magini venivano emesse diret¬ 
tamente dai laboratorio orbi¬ 
tante. Lo studioso, che lo soor- 
Bo marzo avvistò per primo In 
cometa, proveniente dalla pro¬ 
fondità delio spazio galattico, hn 
Kottolincato nel colloquio con i 
tre astronauti Timportansa del¬ 
le loro osservazioni clic, ha det¬ 
to, potrebbero fornire nuovi ele¬ 
menti utili per scoprire l’origi¬ 
ne del sistema solare. 


Franco Fabiani 


Carr, Fogne e Gibson sono, 
infatti, i primi uomini che os¬ 
servano una cometa dallo spa¬ 
zio esterno, fuori cioè della 
« sporca finestra di cantina ». 
come qualcuno ha definito la 
atmosfera terrestre, che filtra 
tutte le radiazioni e le luci dei 
corpi celesti. La cometa Kohou¬ 
tek è, secondo il suo scoprito¬ 
re, una cometa « nuova ». che 
non ha mai fatto parte del no 
slro sistema solare e che non 
e mai passata prima d'ora vi 
cino al Sole. 


La « Kohoutek » — ha detto Io 
astronomo alla conferenza stam¬ 
pa successiva al colloquio C(Ki 
1 tre dello Skylab — potrebbe 
essere stata generata da una 
nube di materiale cosmico a 
7.400 milioni di Km. di distanza 
dal Sole. Tale nube, secondo 
Kohoutek, contiene frammenti 
di materiale che di tanto in 
tanto vengono verso il Sole, di 
ventando comete. 


Mentre ormai la cometa ai 
va allontanardo dalia stella al 
centro del nostro sistema so¬ 
lare. per rituffarsi nelle pro¬ 
fondità dello spazio, da dove 
non riemergerà prima di 73.000 
anni (si pensi che il suo viag¬ 
gio di avvicinamento al Sole è 
durato due miUoni di anni), qua- 
sto corpo celeste viene atxiK)- 
tamente osservato dallo Skylab, 
nell’eventualità che lasci dietro 
di sé detriti staccatisi per Tallo¬ 
ne disintegrante della forza di 
gravità del Sole. 
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Per il congresso regionale iniziative a Bari, Napoli e Palermo Mentre il governo continua a, tacere 


I ' , ' ^ ' 'y 


'Iwlì 


I V s •> ^ 


Lo organizzazioni dei ia- 
voratori della terra, da quel¬ 
le dei braccianti a quelle 
dei mezzadri, coloni, colti¬ 
vatori diretti, rafforzano l’im¬ 
pegno e rinlzlatlva. 

La lotta si è sviluppata 
con incisività in questi ul¬ 
timi giorni. La Federazione 
Cgil, Cisl, Uil e le organiz¬ 
zazioni sindacali di catego¬ 
ria hanno promosso manife¬ 
stazioni, scioperi, assemblee. 
I lavoratori dcH’industria si 
sono mobilitati ■ assieme a 
quelli della terra. Nel diret¬ 
tivo della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil è stalo sottolinea¬ 
to che questo rapporto de¬ 
ve rinsaldarsi sempre più. 
Le iniziative promosse dal- 
l’Alleanza dei contadini han¬ 
no messo in luce come an¬ 
che fra i coltivatori diretti 
larga sia la disponibilità a 
lotte di riforma per cambia¬ 
re la condizione delle cam¬ 
pagne, consentire una ade¬ 
guata remunerazione ai con¬ 
tadini, realizzare produzioni 
più adeguate al fabbisogno 
del Paese. 

Sono proseguiti, in diver¬ 
se province, assemblee e at¬ 
tivi. La lotta ha obiettivi pre¬ 
cisi che sono di volta in vol¬ 
ta messi a fuoco per i vari 
comparti deH’agricoltura. La 
capacità delle organizzazioni 
contadine di avanzare richie¬ 
ste che riguardano tutta la 
società italiana, lo sviluppo 
generale del nostro paese, 
con cui tutte le forze sono 
chiamate a confrontarsi vie¬ 
ne sempre più in luce. 

La Direzione dell’Allean¬ 
za ha affrontato i gravi pro¬ 
blemi della zootecnia. Ha di¬ 
scusso della crisi della car¬ 
ne, del prezzo altissimo che 
i consumatori italiani sono 
costretti a pagare. Sulla ba¬ 
se di una attenta analisi 
sono state avanzate puntua¬ 
li richieste. Si tratta di una 
« proposta di partenza » — 
come ha rilevato il compa¬ 
gno Attilio Esposto, presi¬ 
dente dell’Alleanza — per 
avviare subito una nuova po¬ 
litica per lo sviluppo zoo¬ 
tecnico. Occorrono provvedi¬ 
menti straordinari con rela¬ 
tive, concrete, procedure 



ROSSITTO - Un con¬ 
tratto per rinnovare 
l'agricoltura 

che si propongano l’obietti¬ 
vo di evitare la chiusura di 
altre stalle e l’abbattimen¬ 
to di altri capi di bestiame. 
Mangimi riforniti a prezzi 
controllati, erogazione di un 
contributo, deciso d’intesa 
fra Parlamento e Regioni, 
di 500 mila lire per ogni 
bovino in lattazione, per 
ogni vitello in grassazione 
portato a un peso non in¬ 
feriore ai 400 chili, finan¬ 
ziamenti agli allevatori at¬ 
traverso misure di eredito 
agevolato: sono queste alcu¬ 
ne delle richieste per affron¬ 
tare subito la situazione. 
Ecco un altro esempio della 


. ^ 

no perché vengano assunte 
iniziative dal governo per un 
piano di sviluppo che consen¬ 
ta una produzione di zuc¬ 
chero di almeno 15 milioni 
di quintali di fronte ai 17 
che saranno consumati nel 
prossimo anno. 

Di fronte al governo e al 
ministro dell’Agricoltura, 
stanno dunque precise ri¬ 
vendicazioni. Cosa si aspet¬ 
ta a muoversi in questa di¬ 
rezione? 

Indicazioni concrete per la 
occupazione, una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro nel¬ 
le campagne, vengono an¬ 
che dalla piattaforma riven¬ 
dicativa per il patto nazio¬ 
nale che i braccianti stanno 
discutendo. Si tratta di ri¬ 
chieste contrattuali che pun¬ 
tano — come ha rilevato il 
compagno Feliciano Rosslt- 
to, segretario generale del¬ 
la Federbracclanll-Cgil — al 
rinnovamento deH’agricoltu- 
ra, con le quali il grande 
padronato agrario, responsa¬ 
bile assieme ai governi, del¬ 
la crisi delle campagne, do¬ 
vrà fare i conti a breve sca¬ 
denza. 

Questa esigenza di rinno¬ 
vamento che viene dalle 
campagne, di saldatura, nel¬ 
l’azione, e nella proposta con 


La CGIL lombarda sottolinea 
la sua scelta meridionalista 


« Vogliamo aprire un confronto con le forze politiche e sindacali della nostra regione e 
soprattutto con quelle delle regioni del Sud » - Il congresso a Milano il 22 e 23 febbraio 
Settecentomila iscritti - No ai nuovi insediamenti industriali - La politica delle alleanze 


Il PCI ribadisce 
la non tassabilità 
per gli assegni 
familiari 

Férma denuncia dei deputati comunisti - Le società anoni¬ 
me effettueranno dal prossimo gennaio ia trattenuta fiscale 
il ministro delie Finanze deve dare precise istruzioni 


Grave attacco alPoccupazione 

Forlì: licenziati 
alla Dradi altri 
224 lavoratori 


capacità dì proposta del mo- J cu., 

vimento contadino. Nel 1974 J® categorie dell industria 
dovremo importare 10 mi- trova piena conferma nelle 


lioni di quintali di zucche¬ 
ro. In questo settore, come 
in altri, i governi hanno at¬ 
tuato una politica suicida. 
Il Consorzio nazionale dei 
bieticoltori, l’Alleanza, la 
stessa Coldiretti, si muovo- 



ESPOSTO — Una 
< proposta di parten¬ 
za » per la zootecnia 


trova piena conferma nelle 
iniziative che si vanno svi¬ 
luppando nelle fabbriche. 
Centinaia di migliaia di la¬ 
voratori si stanno battendo 
per il rinnovo dei contratti, 
per le vertenze aziendali. 
Punti centrali sono la poli¬ 
tica degli investimenti, la 
organizzazione del lavoro. I 
lavoratori della gomma, del¬ 
la plastica, del vetro, quel¬ 
li della Fiat, Italsider. Alfa, 
Olivetti, Montedison, Snia, 
Anic, Aeritalia da tempo so¬ 
no impegnati in difficili 
lotte che puntano ad un di¬ 
verso sviluppo industriale. 
In questi gornì si sono svol¬ 
te riunioni, assemblee per 
mettere a punto la linea di 
azione che proseguirà con 
grande forza fino ad otte¬ 
nere concreti e positivi ri¬ 
sultati. 

Alessandro Cardulli 


PORLI*. 29 

La Dradi di Clvltella e Cu- 
sercoll, che 11 14 novembre* 
aveva gettato sul lastrico 19ft 
dipendenti, ha Inviato le let¬ 
tere di licenziamento ad altri 
224: salgono cosi complessiva¬ 
mente a ‘430, su 436. 1 lavo¬ 
ratori che l'Industriale raven¬ 
nate ha colpito in poco più 
di un mese, senza neppure 
prendersi la briga di dare mo¬ 
tivazioni plaiisibill al suo com¬ 
portamento. Nella fabbrica di 
Clvltella, dove da metà no¬ 
vembre è in atto lo sciopero 
generale e l'assemblea perma¬ 
nente, la notizia della nuova 
ondata di licenziamenti (le 
lettere, come già era stato in 
precedenza, sono state respin¬ 
te) è stata accolta con sde. 
gno e fermezza. 

Nel pomeriggio di oggi si è 
svolta un'assemblea di tutte 
le maestranze. In cui sono sta¬ 
ti ribaditi i capisaldl della 
piattaforma di lotta, attorno 
alla quale in questi mesi si 
è avuta la più salda unità 
del lavoratori, dei sindacati, 
delle forze politiche, delle am¬ 
ministrazioni locali, delle rap¬ 


presentanze sociali e religiose. 

Il nuovo gravissimo attacco 
padronale aU'occupazlone è 
stato severamente stigmatizza¬ 
to da tutte le forze democra¬ 
tiche. Risulta estremamente 
grave il fatto che Tlndustrla- 
le abbia deciso questo nuovo 
provvedimento (c'è anche chi 
parla di scioglimento della 
società Dradi) nel momento 
In cui un rappresentante del 
governo .il sottosegretario al 
lavoro De Cocci, gli aveva in¬ 
timato di ritirare II primo 
scaglione di licenziamenti, 
prospettando la. possibilità di 
richiedere la cassa integrazio¬ 
ne e di provvedere, attraverso 
un finanziamento pubblico, al¬ 
la ristrutturazione produttiva. 

L'incontro a livellò minLste- 
. riale avrebbe dovuto tenersi 
ai primi di gennaio, ma il pa¬ 
dronato. col suo gravissimo 
gesto, simile a quello compiu- 
- (o due anni fa, quando chiu¬ 
se il calzaturificio Mir-Mar di 
Sognano e San Mauro Pasco¬ 
li. provocando altre centinaia 
di disoccupati, ha prevenuto 
ogni possibilità di dialogo e 
di impegno costruttivo. 


Per una assurda disposizione della Comunità economica europea 

Duecentomila quintali di mandarini 
avviati alla distruzione à Taranto 

I produttori avevano proposto di destinare il prodotto gratuitamente agii enti di assistenza - Una vasta speculazione in atto 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 29 

Ieri pomeriggio sono comincia¬ 
ti a Paiagiano — un centro delia 
fascia occidentale della provin¬ 
cia di Taranto — le operazioni 
di conferimento di duecentomila 
quintali di mandarini da avvia¬ 
re alla distruzione. 

Le operazioni proseguono oggi 
e continueranno anche nei pros¬ 
simi giorni. I produttori agru¬ 
micoli interessati sono molte cen¬ 
tinaia e provengono oltre che 
da Paiagiano, dai comuni della 


Ai primi del mese 

Trattative 
Lanerossi 
e Snia 


Ai primi di gennaio comin- 
ceranno le trattative sulle 
piattaforme rivendicative a- 
bendali dei gruppi SNIA-Tes- 
sili e LanerossI. La prima ver¬ 
tenza interessa 3 mila lavora¬ 
tori degli stabilimenti di Ber¬ 
gamo. (jorizia, Torino, Tre¬ 
viso. Trieste, Cagliari, Roma 
e Salerno: le richieste sinda¬ 
cali riguardano l'occupazione, 
la contrattazione del carico 
di lavoro (fìssazione organici 
di reparto e superamento 
delle forme incentivanti), il 
salario aziendale (riconosci¬ 
mento del Consìglio di fabbri¬ 
ca), 1 servizi sociali. l'inqua- 
dramento professionale, i tur¬ 
ni notturni, i cicli continui e 
la gestione del contratto rela¬ 
tivamente aH'ambiente di la¬ 
voro, al diritto allo studio, 
al lavoro straordinario e alla 
anticipazione dell’indennità di 
malattia. 

La seconda vertenza interes¬ 
sa i 7 mila dipendenti del 
gruppo Lanerossi occupati ne¬ 
gli stabilimenti di Vicenza, 
Prato, Poggia e Praia a Ma¬ 
re. La piattaforma rivendica¬ 
tiva sottolinea come punto 
fondamentale il discorso sul¬ 
l’occupazione rivendicandone 
la difesa dei livelli in tutti 
gli staUlimenti e lo sviluppo 
nel Sud anche con nuovi in¬ 
sediamenti produttivi; con la 
contrattazione preventiva di 
tutti gli aspetti connessi alla 
ristrutturazione si richiede il 
mlgliorcunento del salario 
aziendale attraverso il pre¬ 
mio. l’elevazione della quota 
garantita per 1 cottimisti. 

Per quanto riguarda Tinqua- 
dramento professionale 1 sin¬ 
dacati rivendicano il raggrup¬ 
pamento delle categorie ope¬ 
rai E-1 e E-2 elevandone il 
parametro al livello delle ca¬ 
tegorie superiori della D e 
atUà F. 


zona occidentale e soprattutto ■ 
da Massafra. Alia distruzione di 
questo ingente quantitativo di 
prodotto si è giunti per ia crisi 
del mercato che si è verificata 
alcune settimane addietro. Il 
prezzo del mandarino è infatti 
c caduto > facendo cosi scattare 
i meccanismi comunitari. 

Il prezzo del prodotto è stabi¬ 
lito dalia Ckimunità europea: se¬ 
condo il regolamento numero 
1343/73 del 15 maggio di questo 
anno, quando si ha il crollo del 
prezzo sul mercato. le associa¬ 
zioni dei produttori dichiarano 

10 stato di crisi e si procede al 
ritiro del prodotto. 

Nei giorni scorsi la più gros¬ 
sa associazione dei produttori. la 
Aìpoa — aderente al Ce.N.F.A.C. 

— ha dichiarato Io stato di crisi 
invitando, inoltre, la prefettura 
e l’Aima a predisporre quanto 
necessario perché il prodotto non 
fosse avviato al macero, ma de¬ 
stinato gratuitamente — come è 
possibile — ad enti assistenziali 
e di beneficienza. 

Per l’inerzia dei pubblici po¬ 
teri, invece, si prevede che tutto 

11 prodotto agrumicolo sarà di¬ 
strutto. Intanto sta accadendo 
questo. Una cornmi.<isione dì con¬ 
trollo composta da funzionari 
dell’ispettorato agrario, delio 
ispettorato dell'alimentazione e 
dell'istituto per il commercio 
estero stabilisce la categorìa di 
appartenenza dei mandarino (a 
seconda della calibratura) che 
viene quindi inviato al macero: 
i camions lassano su questi 
quintali c quintali di frutta di¬ 
struggendola. L’Aima dal canto 
suo paga a] produttore da 2000 
a 7000 lire al quintale i manda¬ 
rini conferiti. 

Tutto questo avviene mentre 
da una parte il consumatore pa¬ 
ga i prodotti agrumicoli a 
350 lire al chilo (sono questi i 
prezzi rì-scontrabiìi al minuto 
nei mercati di Taranto) e dalla 
altra i] produttore che ha ven¬ 
duto il frutto del suo lavoro a 
30 lire all'ingrosso (per non par¬ 
lare del prodotto che è marcito 
sulle piante), vede aumentare 
a dismisura i costi di conduzio¬ 
ne (aumento dei carburanti, dei 
concimi.. degii antiparassitari 
ecc) e vede scadere gli impegni 
finanziarì assunti. 

Una crisi gravissima, quindi, 
soprattutto se si tiene presente 
che la zona occidentale della no- 
stra pro\incia ha lien 2.500 etta¬ 
ri coltivati ad agrumi: il che si¬ 
gnifica che Veconomia di una 
intera zona va a rotoli. 

‘ Altrettanto gravi sono le re¬ 
sponsabilità che stanno a monte 
di questa crisi che ha radici mol¬ 
to profonde e che non è certa¬ 
mente. come si dice, congiuntu¬ 
rale: dall'esistenza di forti pro¬ 
cessi speculativi sul prodotto, 
alle responsabilità politiche che 
risalgono alle scelte di politica 
economica (l’abbandono della 
agricoltura per esempio) fin qui 
effettuate dai governi a dire¬ 
zione democrìsUana. 

Sono quindi urgenti provvedi¬ 
menti a medio e lungo termine. 
Primo fra tutti il finanziamento 
del piano agrumicolo regionale. 

Giuseppe F. Mennelb 


Per superare la grave crisi agricola 


Forte corteo a Campobasso 
dì lavoratori della terra 


Nostro servìzio 

CAMPOBASSO. 29 

Venerdì si é svoltà a Campobasso una forte 
manifestazione regionale di coltivatori diretti 
promossa da Alleanza contadini. Adi e UCl. 
Oltre duemila contadini sono sfilati in corteo per 
le vie della città, raccogliendosi per il comizio 
in piazza della Libertà dove hanno preso la pa 
rola esponenti delle tre organizzazioni contadine 
e una rappresentanza di compagni cileni 

Una delegazione di coltivatori di consiglieri re¬ 
gionali SI è poi recata dal presidente deila Giun¬ 
ta regionale dai quale hanno ricevuto precisi 
impegni per quanto concerne: l'immediato paga 
mento delie integrazioni del grano e dell'olio: 
la proroga delie scadenze delle posizioni debita 
rie maturate dai coltivatori per l'a^uisto di 
mangimi, mezzi meccanici, ecc.; la circolazione 
dei mezzi pubblici nelle contrade nei giorni fe¬ 
stivi; la sollecita attuazione delle leggi regionali 
già approvate in materia di agricoltura; l'orga¬ 
nizzazione di una conferenza avarìa regionale. 

In questi ultimi tempi le condizioni dì vita nelle 
campagne molisane sono divenute insostenìbili; 
alle cause ormai strutturali della crisi dì fondo 
dell'agrìcoltura se ne sono aggiunte altre do\’utc 


alia particolare congiunturà ecraomica. Le av¬ 
versità atmosferiche e le frane dell'anno scorso 
che hanno aggravato Io sfacelo del suolo, l'au¬ 
mento vertiginoso del prezzo delle sementi, dei 
fertilizzanti e delle macchine agricole, il man 
cato pagamento delle integrazioni, i prezzi non 
remunerativi e la crisi energetica sono tutti eie- 
- menti le cui conseguenze si fanno avvertire mag¬ 
giormente c producono effetti ancora più disa¬ 
strosi in un tessuto economico e sociale già 
profondamente disgregato a causa del continuo 
drenaggio dalle campagne delle forze lavorative. 

A tutto questo ì contadini molisani hanno dato 
una giusta risposta. E' stato ribadito ancora una 
volta che non ci può essere un vero sviluppo 
della regione se non si risolve il problema della 
agricoltura. Occorre quindi approntare piani di 
sviluppo che partano dalle comunità montane e 
dal (Zonsiglio regionale c affrontino alcuni prò 
b!emi prìoritarì come il risanamento e la difesa 
del suolo; Io s\ilup|M della zootecnia e della 
forestazione; la creazione di industrie di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrìcoli; l'utilizzazione delle 
acque per l'irrigazione: l’avanzamento delle 
condizioni di vita e di civiltà nelle campagne. 

Antonio Guida 


Al convegno promosso dal Centro forme associative 

Richiesti precisi interventi 
per Tìmpresa coltivatrice 


1 problemi fondiari, l'associazionismo alla pra 
duzionc per una nuova politica agraria sono i 
temi discussi, nei giorni scorsi a Roma, nei con¬ 
vegno • promosso dal C^cntro Nazionale per le 
Forme Associative e (Operative e che ha visto 
la partecipazione di dirigenti centrali e locali 
della Federbraccianli. della Federmezzadri. del 
l'Alleanza dei Contadini e dell'Associazione delle 
(Cooperative .Agricole. ' 

Le recenti misure di < austerity > e l’insuffi¬ 
ciente nfomimento dei mezzi tecnici per produr¬ 
re (carburanti, condmi. ecc.) rischiano di com¬ 
promettere e comunque ridurre ia produzione 
delia prossima annata agraria in una situazione 
già grave esistente nelle campagne, di forte 
crisi di interi comparti produttivi, di già estesa 
carenza alimentare. Tale situazione — è stato 
sottolineato — esige interventi urgenti ed una 
nuova politica agraria, nazionale e comunitaria. 

Si tratta — questa la richiesta scaturita dal 
convegno — anche in vista della neces.saria ed 
urgente applicazione delle direttive della CEE. 
dì adottare misure che in primo luogo esaltino 
il ruolo dell'Ente Regione per scelte corrispon 
denti alle diverse realtà e che considerino i 
coltivatori c i lavoratori come protagonisti del 
rinnovamento c dello sviluppo produttivo delle 
campagne: ad essi debbono andare i finanziamenti 
pubblici se sì vuole che questi servano a corri¬ 
spondere alle esigenze generali della società. 

Si tratta, di riconoscere le associazioni dei 
produttori, di attuare una nuova legislaziona 
della cooperazione, di attuare la legge di riforma 
deU'affitto agrario; di trasformare in affitto i 


contratti di mezzadria, colonia e compartecipa¬ 
zione. 

Serto così — afferma il comunicato conclusivo 
dei lavori — potrà aversi uno sviluppo * sociale s 
deU'agncoUura. attraverso Io sviluppo della im 
presa coltivatrice, singola ed associata, della 
cooperazione. 

Solo una scelta di questa natura può portare 
al necessano e pieno utilizzo di tulle le risorse 
produttive del Paese, in prìnx) luogo il lavoro c 
la terra. 

Decisiva diventa, allo scopo, la rapida attua 
rione dei piani di irrigazione di intere zone 
agrico'ie. 

Il Convegno, riconfermando l'impegno allo svi¬ 
luppo dcll'associarionismo nelle campagne, an 
che nella fase della produzione, ha deciso di 
richiedere un immediato incontro con i! mini¬ 
stro dell'Agricoltura per infamarlo delle prò 
poste avanzate in particolare per il proficuo im¬ 
piego delle terre incolte per lo sviluppo della 
zootecnia, della bieticoltura, del grano duro, 
della forestazione, ecc. 

Un incontro verrà chiesto anche al ministro 
per la Cassa del Mezzogiorno in relazione al 
« piano carni » in quanto uno sviluppo certo 
della zootecnia può aversi solo se ancorato alle 
trasformazioni e allo sviluppo deiragrìcoltura. 
Infine, si è deciso un incontro con l’Associazione 
Nazionale dei (Comuni Italiani per discutere della 
valorizzazione e sviluppo dei terreni dì proprietà 
degli Enti Locali e Morali e del ruolo che questi 
Enti, assieme con le Regioni, debbono assolvere 
per la realizzatone di una nuova politica agraria. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

11 22 e .23 febbraio a Milano 
si svolgerà 11 secondo congres- 
.so regionale della CGIL. L’av- 
: venlmento è rilevante per di¬ 
verse ragioni: la forza e 11 
ruolo di questa organizzazio¬ 
ne sindacale In Lombardia, 
(700 mila Iscritti su 3 milioni 
di lavoratori dipendenti), il 
peso ■ della regione, la si¬ 
tuazione politica e econo¬ 
mica nella quale il congresso 
si terrà, la verifica della vali¬ 
dità delle scelte del congres¬ 
so di Bari, lo sviluppo del 
processo unitario e della poli¬ 
tica delle alleanze. Già è ini¬ 
ziato il dibattito sulla base .di 
un documento stampato in 150 
mila e.semplarl e ormai com¬ 
pletamente distribuito. C’è pe¬ 
rò un motivo In più che pone 
questo congresso al centro 
deirinteres.se del mondo sin¬ 
dacale e politico nazionale ed 
è legato al modo nuovo con il 
quale si lavora per preparar¬ 
lo. 

« Noi vogliamo aprire sul 
temi congressuali — cl dice 11 
compagno Lauro l3asadlo, se¬ 
gretario regionale della CGIL 

— un grande confronto con le 
forze politiche e sindacali 
lombarde e con quelle che so¬ 
no destinatarie di gran parte 
della nostra proposta». In pra¬ 
tica con le forze meridionali. 
A Bari, Napoli e Palermo 
avranno luogo iniziative di 
grande rilievo: 1) un Incontro 
pubblico tra la segreteria re¬ 
gionale lombarda con le segre¬ 
terie regionali meridionali; 2) 
un incontro con gli intellet¬ 
tuali e le organizzazioni cul¬ 
turali del Sud: 3) alcuni atti¬ 
vi sindacali dove i dirigenti 
lombardi andranno ad Illustra¬ 
re le questioni al centro del 
dibattito. 

Qup.sta proiezione meridio¬ 
nalistica del congresso della 
CGIL lombarda è una scelta 
di grande significato po¬ 
litico. « Il Consiglio regio¬ 
nale lombardo della CGIL 

— è detto nel documento — 
riconferma la validità della 
scelta meridionalistica: il con- 
gre-tso deve costituire un mo¬ 
mento di Incontro politico fra 
Nord e Sud sulle tematìche 

, che fanno della questione me- 
. rldionale del nostro paese una 
questione nazionale. I lavora¬ 
tori lombardi sono consapevo¬ 
li che vanno approfonditi l te- 
' mi che legano la loro azione, 
nella specificità del proprio 
ambito territoriale, alla lotta 
che le masse meridionali con¬ 
ducono per affermare 11 loro 
diritto ad una vita diversa». 

Il compagno Casadio. a que¬ 
sto ■■ proposito, chiarisce che 
« punto fondamentale è il rie- 
. quilibrio territoriale, produtti¬ 
vo e sociale del paese fra zone 
, e zone, fra settori e settori, 
' avendo soprattutto a mente la 
occupazione che va difesa e 
sviluppata e l’agricoltura che 
va rafforzata, ristrutturata e 
rinnovata». 

La parte che può giocare la 
Lombardia, in questa direzio¬ 
ne. è Importante, addirittura 
di rilievo nazionale, a Elssa de¬ 
ve modificare — precisa Ca¬ 
sadio — il proprio rapporto 
con 11 resto del paese, oltre 
che procedere ad un riequili¬ 
brio interno alla regione stes¬ 
sa. CIÒ non significa ovviamen¬ 
te puntare ad una meridlona- 
lizzazione della Lombardia, 
vuol dire soltanto convincersi 
che se il meridione tira, anche 
la Lombardia potrà continua¬ 
re a tirare. Non si può pensa¬ 
re solo al mercato estero, c'è 
anche un mercato interno con 
il quale bisogna fare i conti. 
E’ un fatto non soltanto di soli¬ 
darietà ma di convenienza e- 
conomica se cosi si può sem¬ 
plicisticamente affermare ». 

Il concetto è chiaro. Il com¬ 
pagno (^adio. a questo pro¬ 
posito cl rimanda al docu¬ 
mento preparatorio del con¬ 
gresso, che avremo modo di 
illustrare in una prossima oc¬ 
casione. Ma non rinuncia a 
riaffermare che « illusorio sa¬ 
rebbe pensare che un'isola 
possa tirare per tutti ». Fino 
ad oggi in Lombardia si è 
verificato un enorme drenag¬ 
gio di risorse umane e mate¬ 
riali concretizzatosi in un al¬ 
trettanto enorme flusso imml- 
gralorio « che ha fatto salta¬ 
re tutto» e in una super-con- 
oentr&zlone industriale che ha 
rasentato l’assurdo. La posi¬ 
zione del sindacato non si pre- 
•ita ad equivoci. No netto ad 
ogni nuovo insediamento indu¬ 
striale, no ad ogni ampliamen¬ 
to. Si ad investimenti tesi a 
rammodemare gli impianti e 
a risolvere importanti proble¬ 
mi ecologici. « ET qui che noi 
dovremo esercitare il massi¬ 
mo controllo nel quadro di un 
discorso rigorosamente prò- 
grammatorio. Lo stiamo di¬ 
cendo a tutti. Regione com¬ 
presa: non siamo per una ge- 
.stione de; fatti compiuti, 1 
fatti vogliamo determinarli 
anclic noi ». 

La politica di riequilibrio 
da applicare a livello naziona¬ 
le e a livello regionale (a Man¬ 
tova non è Matera, tuttavia 
rappresenta una realtà assai 
diversa rispetto a quella che 
è concentrata attorno a Mila¬ 
no») è l'oggetto della sfida 
che il sindacato lancia alla 
Regione e alla intera società 
lombarda. 

Altro concetto di fondo: 
Mezzogiorno. Bassa Padana, 
montagna, agriooltura (zoo¬ 
tecnia in particolare) sono ob¬ 
biettivi precisi che presuppon¬ 
gono nuove alleanze sociali (o 
meglio come è detto nei a te¬ 
mi », « una maggiore aggrega¬ 
zione di'forze politiche e so- 
> dall a fianco del movimento 


sindacale») e un quadro politi¬ 
co sempre più favorevole. 

La grande borghesia capita¬ 
listica lombarda — si legge 
nel documento congressuale — 
ha effettuato le proprie scel¬ 
te fluttuando tra posizioni di 
sostegno delle Istituzioni e of¬ 
fensive di carattere reaziona¬ 
rio contro le forze democrati¬ 
che per Indebolire la posizio¬ 
ne di forza del lavoratori. A 
fronte di questa situazione e- 
merge con estrema chiarezza 
la esigenza di dare continui¬ 
tà alla lotta antifascista per 
salvaguardare le istituzioni 
democratiche e le conquiste 
del lavoratori. 

Altro punto importante da 
approfondire resta quello dei 
termini reali sul quali è pos¬ 
sibile costruire un rapporto 
che coinvolga strati della pic¬ 
cola e media borghesia della 
città e della campagna alla 
soluzione dei problemi econo¬ 
mici e .sociali portati avanti 
dal movimento del lavoratori. 
Il tentativo, ad esemplo, di 
dare vita In chiave reaziona¬ 
ria ad un blocco agrario sfrut¬ 
tando la crisi deU'agrlcoltu- 
ra. « rende necessario che il 
movimento sindacale — e que¬ 
sta cl pare una affermazione 
di notevole rilevanza Ih una 
regione come quella lombar¬ 
da — avanzi obiettivi specifi¬ 
ci In cui si possano riconosce¬ 
re autonomamente anche gli 
strati Intermedi delle campa¬ 
gne . 

Romano Bonìfaccì 


Il governo benché già da 
circa un mese sla stato Inve¬ 
stito della grave questione dai 
deputati comunisti continua a 
mantenere un Ingiustificato si¬ 
lenzio sul problema relativo 
al trattamento tributario da 
riservare — con la riforma sul¬ 
le imposte dirette che andrà in 
vigore II 1. gennaio '74 — alle 
entrate derivanti ai lavorato¬ 
ri dipendenti dagli assegni fa¬ 
miliari. 

L'associazione nazionale del¬ 
le società anonime ha Indiriz¬ 
zato i suol associati ad opera¬ 
re dal prossimo gennaio la 
trattenuta fiscale anche sugli 
assegni familiari e molti im¬ 
prenditori si orienterebbero in 
questa direzione, anche per¬ 
ché 11 ministero delle Finanze 
ha mantenuto sulla questione 
un atteggiamento equivoco. 

Finora gli assegni familiari 
non erano soggetti a imposi¬ 
zione fiscale e tale regime — 
come sottolineavano un mese 
fa nella loro interrogazione 1 
deputati comunisti — va man¬ 
tenuto anche con l’entrata in 
vigore della riforma tributa¬ 
ria. Ogni indicazione contra¬ 
ria è arbitraria e al fine di 
evitare che sorgano equivoci 
che potrebbero avere gravissi¬ 
me conseguenze sui salari di 
milioni di lavoratori, il go¬ 
verno — che è già in ritardo 
. su questa materia — deve da¬ 
re immediatamente opportune 
e corrette Indicazioni al pro¬ 
pri uffici e alle imprese che 


debbono effettuare la tratte¬ 
nuta tributarla. 

Difattl, a seguito del recenti 
accordi intervenuti tra gover¬ 
no e sindacati in materia di 
aumento delle pensioni, della 
Indennità di disoccupazione e 
degli a.ssegnl familiari e delle 
leggi che debbono essere rapi¬ 
damente approvate, la eroga¬ 
zione degli assegni familiari 
del lavoratori dipiendenti do¬ 
vrebbe passare secondo calco¬ 
li attendibili dagli attuali 724 
miliardi a 1100 miliardi circa 
aU’anno. Se prevalesse la te¬ 
si sostenuta dall’associazione 
delle società anonime, più di 
100 miliardi derivanti dagli as¬ 
segni familiari sarebbero sot¬ 
tratti ai lavoratori e gli stes¬ 
si aumenti degli assegni sa¬ 
rebbero vanificati, giacché, eal- 
colandosl sull’assieme dell’im¬ 
posizione fiscale gli assegni fa¬ 
miliari. la trattenuta aumen¬ 
terebbe In linea generale. 

Il ministro delle Finanze, 
che è stato così solerte e sol¬ 
lecito nello smentire « qual¬ 
che voce » sorta e che ipotiz¬ 
zava la istitrizione di ima im¬ 
posta patrimoniale, deve agi¬ 
re per uscire da un silenzio 
troppo lungo e assolutamente 
ingiustificabile. E’ necessario 
che egli dia agli uffici, così 
come richiedevano i comuni¬ 
sti nella loro Interrogazione, 
precise istruzioni « sulla non 
tassabilità degli assegni », in 
coerenza anche con una cor¬ 
retta interpretazione e appli¬ 
cazione delle leggi in materia. 


NEL NUMERO f 
CHE TI ASPETTA I 
IN EDICOLA una 
serie di inchieste W i 
e di servizi di grande inte¬ 
resse e palpitante attualità: 


L’Orchestra Rossa 

La figlia del capo della più misteriosa e più discussa or- 
yanizzaziQTie di spionaggio, fatto impiccare da Hitler a 
un gancio di macellaio, ci rivela attraverso documenti 
inediti e precisi ricordi la drammatica storia (ii un gruppo 
di uomini pronti a sacrificare la vita tra le più atroci 
torture per abbattere 0 regime nazista. Da chi furono 
traditi? Chi erano gli onnipotenti personaggi che stava¬ 
no vicino al fùhrer e fornivano preziose informazioni al- 
rOrchestra Rossa? Perchè lo facevano? Perchè Stalin 
non tenne conto dei loro avvertimenti e alla fine della 
guerra inviò in campw) di concentramento uno dei loro 
principali capì? La risposta a questi interrogativi rima¬ 
sti per tanti anni insoluti getta una nuova luce sulla 
storia segreta del HI Reich. 

E’ Fanfani o La Malfa che vuole 
far cadere Rumor? 

€ Fanfani scava sotto i piedi del governo > si dice ormai 
apertamente in molti ambienti dem(x;ristiani. Altri addi¬ 
rittura profetizzano: < Rumor non durerà fino a mag¬ 
gio». Effettivamente in queste ultime settimane molti 
siluri sono partiti contro il governo Rumor quando già 
sembrava che. pur con notevoli sacrifici da p 2 irte dei so¬ 
cialisti. U vertice del centro-sinistra avesse appianato 
le grosse divergenze tra PSI e DC. Nella nostra inchie¬ 
sta Italo Avellino vi rivela chi è che manovra questi 
siluri con fl chiaro intento di spostare a destra il centro- 
sinistra, di svuotarlo di ogni contenuto positivo per le 
ma.sse popolari ridiicendolo alla mercè dei due c big > 
del momento: La Malfa e Fanfani. 

Chi c’è dietro il rapimento di Torino? 

Un dirigente della FIAT viene rapito (e liberato qualche 
giorno dopo) proprio alla vigilia di importanti trattative 
sindacali, da fantomatiche brigate che si autodefiniscono 
«rosse». L’intento provocatorio è più che evidente, ma 
la polizia, come sempre in questi casi, brancola nel buio, 
segue piste sbagliate; ì carabinieri smentiscono la po¬ 
lizia mentre la magistratura viene tenuta all’oscuro dì 
tutto. D solito « pasticcio all’italiana » a cui siamo abi¬ 
tuati ormai dal 1969 e che di solito si conclude con la 
promozione dei funzionari che « non hanno visto » e la 
punizione di quelli che invece hanno visto bene. Eppure, 
come sottolineiamo nella nostra breve inchiesta, non sa¬ 
rebbe difficile risalire ai veri mandanti di quella strate¬ 
gia della tensione che avvelena ormai da anni il Paese... 
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Le inchieste insabbiate nel Veneto 

DENUNCE PER GIUDICI 
SCOMODI IMPEGNATI 
CONTRO LA 4RAMA NERA 

Chi era il magistrato al quale Preda e Ventura «volevano tagliare le 
gambe » - Le Interviste al settimanale neofascista « Il Borghese » • Gli 
alleati di Marco Balzarmi - Le potenti coperture della « centrale nera » 


Traffico in difficoltà per la nebbia 


» 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 29. 

Come si fa a liberarsi di 
un giudice scomodo e a in¬ 
sabbiare un’inchiesta? « Si 
può far fare un’interrogazio¬ 
ne in Parlamento... ma me¬ 
glio di tutto è fare una de¬ 
nuncia, una denuncia calun¬ 
niosa... in questo caso o in¬ 
terviene l’autorità superiore 
per avocare a sè il procedi¬ 
mento oppure, al minimo, gli 
capita un’inchiesta disciplina¬ 
re che gli taglia le gambe». 

Questa lezione di tecnica 
per togliere di mezzo un giu¬ 
dice e raggiungere l’impunità 
con un insabbiamento dell’In¬ 
chiesta, di cui erano sicuri, 
veniva fatta, a cavallo tra il 
dicembre ’69 e il gennaio 1970. 
da Franco Preda e Giovanni 
Ventura, all’Hotel Plaza di 
Mestre, di fronte a Guido Tjo- 
renzon: fa parte del famoso 
pacchetto di registrazioni ef¬ 
fettuate col microfono nasco¬ 
sto nella giacca del professo¬ 
re di Maserada sul Piave. 

Chi era il giudice a cui Pre¬ 
da e Ventura volevano taglia¬ 
re le gambe? Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Treviso, Pietro Calogero, che, 
tra la fine del ’69 e l'inizio del 
'70, mentre la magistratura 
romana e, la stampa benpen¬ 
sante costruivano il castello 
d’accuse contro Pietro Vai- 
preda, aveva, nel tradiziona¬ 
le riserbo del palazzo di giu¬ 
stizia di Treviso, iniziato l’in¬ 
chiesta originata dalle rivela¬ 
zioni di Ixirenzon. 

Preda e Ventura non sono 
stati maestri senza discepoli! 
Come non associare quella lo¬ 
ro lezione registrata alla ma¬ 
novra ordita, nel marzo ’72, 
contro la magistratura trevi¬ 
giana, quando il sostituto pro¬ 
curatore di Vicenza, Nicola 
Biondo e suo genero, prof. 
Marco Balzarmi, sporsero, al 
procuratore generale presso la 
corte d’appello di Venezia. Al¬ 
merico Miele, una denuncia 
calunniosa e infondata contro 
il giudice Stiz, il maresciallo 
dei carabinieri Alvise Munari 
e il sostituto procuratore Calo¬ 
gero? Contro gli uomini, cioè, 
che stavano conducendo in 
porto l’inchiesta sulla « pi¬ 
sta nera» che porta a Piazza 
Fontana, al fine di screditar¬ 
la e insabbiarla? 

« ...se durante l'istruttoria di 
im procedimento penale da 
me condotta, un imputato pre¬ 
sentasse una denuncia contro 
di me, io mi asterrei dal com¬ 
piere ulteriori atti di istru¬ 
zione e chiederei subito, al ca¬ 
po dell’ufficio, di affidare la 
istruttoria ad altro magistra¬ 
to... ». 

, Più chiaro di cosi, di come 


si è espresso sul settimanale 
neofascista « Il Borghese » del 
10 dicembre 1972, a finta ret¬ 
tifica di analoghi concetti già 
espressi, in un’intervista al 
medesimo settimanale appar¬ 
sa il 7 maggio dello stesso an¬ 
no, sugli .scopi della sua de¬ 
nuncia, il sostituto procurato¬ 
re Nicola Biondo non poteva 
essere. 

Non fu certo un caso, quin¬ 
di, se, dopo remissione del 
mandato di cattura a suo cari¬ 
co per falsa testimonianza e 
associazione sovversiva con 
Preda e Ventura e dopo es¬ 
sersi prudentemente involato 
per la Spagna, Marco Balzari- 
ni sporse una denuncia ca¬ 
lunniosa contro il dott. Calo¬ 
gero, e suo suocero Nicola 
Biondo contro Stiz e Munari. 

Oggi, dopK) il mandato di 
cattura per gli attentati sui 
treni dell’agosto '69 contro suo 
figlio Giovanni, non si può 
fare a meno di pensare che, 
oltre che del genero, il magi¬ 
strato vicentino si preoccu¬ 
passe anche del figlio .Ma la 
manovra ispirata dalla « le¬ 
zione » registrata all'notel 
Plaza di Mestre, fu più am¬ 
pia: altre 4 denunce colpiro¬ 
no, quasi contemporaneamen¬ 
te, gli inquirenti trevigiani; 
sporte dal difensore di Preda, 
avv. Alberini, e, a Rimini, da 
Gemma Negrin, Bianca Fab¬ 
bri e Giuseppe Pasquarella. 

Denunciavano Stiz perchè 
aveva fatto perquisire le loro 
abitazioni. Il caso strano è 
che. quando i carabinieri in¬ 
viati da Stiz giunsero a Ri- 
mini non poterono perquisire 
la villa che cercavano, di pro¬ 
prietà dell’avvocato « nero », 
perchè, alla locale questura, 
non ne risultava resistenza. 
Ma la villa esisteva, tanto è 
vero che il 16 novembre del¬ 
lo stesso anno vi furono rinve¬ 
nute due carabine e tre pi¬ 
stole, in perfetta efficienza, 
con relative munizioni e l’av¬ 
vocato Pasquarella fu condan¬ 
nato, per direttissima, a 9 me¬ 
si di reclusione. Quanto a 
Gemma Negrin. che ha sporto 
denuncia per lo stesso motivo, 
è la madre di Nestore Crocesi 
— per questo l’abitazione, nel 
quadro dell’indagine di Stiz, 
era stata perquisita — noto 
estremista neofascista, salito 
' alla ribalta per l’inchiesta sul¬ 
le SAM, coinvolto, inoltre, nel¬ 
l’inchiesta per le violenze fa¬ 
sciste del 12 aprile 1973, a 
Milano, che costarono la vita 
all’agente di P.S. Antonio Ma¬ 
rino. 

Dove finirono tutte queste 
denunce? Sul tavolo del pro¬ 
curatore generale della repub¬ 
blica di Venezia, Miele, ta¬ 
volo che, in questa occasio¬ 
ne, sembrava davvero diven- 


Confermato dagli scienziati 

Nervi a fior di pelle con 
Felettricità atmosferica 


LENINGRADO, 29 
Le notizie sullo stato del cam¬ 
po elettromagnetico dell’atmo¬ 
sfera sono inserite quotidiana¬ 
mente nelle previsioni del tem¬ 
po, che i meteorologi fornisco¬ 
no alle stazioni climatiche del¬ 
la Crimea. Ciò è stato fatto su 
raccomandazione dei medici e 
dei fisici, che hanno studiato 
l’influenza deirclettricità atmo¬ 
sferica sulla salute dei malati. 

Essi hanno accertato, oer 
eempio. che le brusche oscilla¬ 
zioni dei campi elettromagnetici 
naturali possono influire negati¬ 
vamente sui sistemi nervoso 
(provocando fortissime depres¬ 
sioni), cardio-vascolare e endo¬ 
crino dell’organismo. Le pievi- 
sioni del senizio meteorologico 
consentono di i.solare tempesti¬ 
vamente quei malati in locali 
con un . microclima artificiale. 

Tale esoerienza è stata resa 
nota al simposio sui problemi 
deH’elettricità atmosferica, svol¬ 
tosi a Leningrado. 

Un moderna apparecchio oer 


la misurazione della tensione 
dell’atmosfera ha consentito di 
accertare una serie di inte¬ 
razioni fra la natura e l’uomo. 
Gli specialisti georgiani e ucrai¬ 
ni hanno messo a punto su que¬ 
sta base norme igieniche per 
la ionizzazione dcH’aria. 

Oltre ai problemi della dife¬ 
sa dalle influenze dannose del¬ 
ia elettricità atmosferica, gli 
specialisti sovietici lavorano an- 
‘-he ai metodi di una sua van¬ 
taggiosa utilizzazione. Un gruppo 
di ingegneri di Odessa hanno 
elaborato, per esempio, un ap¬ 
parecchio per la regolamenta¬ 
zione automatica della concen¬ 
trazione degli ioni in locali con 
ionizzazione artificiale dell’atmo¬ 
sfera. Questo .strumento viene 
già utilizzato nelle ricerche bio¬ 
logiche, in ntedicina. in agri¬ 
coltura. Lo hanno trovato utile 
i medici delle fabbriche. Me¬ 
diante una camera di ionizza¬ 
zione artificiale si riesce a di¬ 
minuire rapidamente l’affatica- 
mento dèi lavoratori. 


Per favoreggiamento e falso 


Magistrato denunciato 
dal «Fenaroli sardo» 


CAGLIARI, 29 

Il ragioniere Francesco Lut- 
zu, il « Fenaroli .sardo » che 
sta scontando nel penitenzia¬ 
rio dì Porto Azzurro la pena 
dell'ergastolo per l'uccisione 
della moglie e che oltre un 
anno fa aveva present-ato for¬ 
male istanza per la revisio¬ 
ne del proce.sso dichiarandosi 
vittima di un gr-ave errore 
giudiziario, ha denunciato il 
procuratore generale presso 
la corte d'appello di Cagliari, 
dott. Francesco Coco. TI con¬ 
dannato sostiene che il ma¬ 
gistrato avrebbe commesso 
favoreggiamento personale, 
abuso d'ufficio e falso ideolo¬ 
gico. L’esposto-denuncia a ca¬ 
rico del dott. Coco è contenuto 
in una lunga lettera che 
Francesco Lutzu ha inviato 
al procuratore generale della 
Repubblica presso la supre¬ 
ma corte di cassazione. 

L’esposto di Francesco Lut- 
gu fa riferimento ad alcuni 
fatti successivi alla presenta¬ 
zione dciri.stanza di revisione 
del procc-sso avanzata dall’er¬ 
gastolano. Il « Fenaroli sar¬ 


do» aveva già denunciato per 
concorso in falsa perizia e 
frode processuale il giudice 
i-struttore del tribunale di 
Oristano. dotL Giulio Segne- 
ri. il magistrato cioè che ave¬ 
va condotto l’inchiesta giudi¬ 
ziaria sull’omicidio della mo¬ 
glie del Lutzu. la signora Do- 
menicangela Atzas. assassina¬ 
ta nei luglio del 1961. 

Ora. nella lettera al procu¬ 
ratore generale presso la cor¬ 
te suprema di cassazione. 
Francesco Lutzu accusa il 
dr. Coco di avere inviato una 
missiva «al primo presidente 
della suprema corte, al fine 
di archiviare la denuncia a 
carico del dott. Segneri ». 
L’ergastolano sostiene poi che 
il magistrato avrebbe abusa¬ 
to del suo ufficio « quando 
specificò l’oggetto "istanza di 
revisione proposta da Lutzu 
Francesco’’ in im’altra let¬ 
tera Inviata al procuratore 
generale presso la suprema 
corte, mentre ne.<»una com¬ 
petenza aveva l’ufficio del 
dr. Coco sulla istanza». 


tato la casella postale dell’e- 
stremlsmo «nero» d’Italia. 

Il procuratore Miele — il cui 
figlio Alberto era amico del 
Biondo e del Balzarlnl al pun¬ 
to che fu chiamato ad assi¬ 
stere alla perquisizione nella 
casa di quest’ultimo — Inve¬ 
ce di archiviarle, le prese per 
buone. « Se si deve procede¬ 
re contro un giudice o un 
magistrato del pubblico mini¬ 
stero... e il procedimento è di 
competenza deirufficlo giudi¬ 
ziario pre.sso il quale egli eser¬ 
cita le sue funzioni, la corte 
di cassazione rimette il proce¬ 
dimento ad un altro ufficio 
giudiziario egualmente compe¬ 
tente per materia e grado»: 
è l’art. 60 del Codice di Pro¬ 
cedura Penale. 

Su questo articolo si Inne¬ 
sta un problema di interpre¬ 
tazione che, alla luce degli 
ultimi fatti emersi, appare tut- 
t’altro che ozioso. Che il pro¬ 
cedimento potesse finire in 
cassazione, posto che i « rea¬ 
ti » denunciati da Biondo, Bai- 
zarini e dagli altri, se prova¬ 
ti. erano stati commessi a 
Treviso e quindi erano di com¬ 
petenza di queH'ufflclo giudi¬ 
ziario, presso il quale 1 magi¬ 
strati denunciati esercitavano 
le loro funzioni, è fuor di 
dubbio. Solo che la strada di 
quelle denunce doveva essere 
un po’ più lunga: dalla Pro¬ 
cura Generale di Venezia al 
tribunale competente, quello 
di Treviso, - da qui, poi. ove 
non archiviate, alla cassazio¬ 
ne. E invece no! Il procurato¬ 
re generale Miele le spedi 
direttamente alla cassazione, 
non senza, fatto quanto mai 
insolito che la cassazione poi 
gli rimprovererà, aver prima 
elevato addirittura contro Stiz. 
Calogero e Munari i capi di 
imputazione: delitto previsto e 
punito dall’art. 326 C.P. per 
Stiz e Calogero, dall’art. 615 
C-P. per Stiz e Munari. 

Prudenza, serenità, accor¬ 
tezza: sono doti sempre rac¬ 
comandate ai magistrati. 

Ma il procuratore generale 
Miele non ne ebbe a suffi¬ 
cienza nè procedette con i pie¬ 
di di piombo in un caso insoli¬ 
to come questo: un magistra¬ 
to, Biondo, che ne denuncia un 
altro, Stiz, che gli ha incri¬ 
minato il genero Balzarini. 

Un latitante, in fuga rivela¬ 
trice della sua colpevolezza, 
Balzarini, che denuncia il 
P.M. Calogero: un latitante 
che, guarda caso, è intimo 
amico, se non qualcosa di più 
e di peggio, del figlio del 
procuratore generale. 

Il Balzarini infatti, nella sua 
denuncia a Miele padre con¬ 
tro Calogero, scrive che il so¬ 
stituto procuratore trevigiano 
gli aveva chiesto se anche Al¬ 
berto Miele, il figlio, fosse del¬ 
la partita nella « trama ne¬ 
ra», riunioni con Freda. Ven¬ 
tura e il si^or P., bombe ai 
treni « ùi nazza Fontana. 

Omette di dire, il Balzarini, 
nella sua demmeia, quale fu 
la sua risposta, sulla parteci¬ 
pazione di Miele figlio al pia¬ 
no eversivo. Perchè? Era for¬ 
se una risposta affermativa? 

Sta di fatto che il procura¬ 
tore generale Miele, tra 
uomini di legge cristallini co- 
me'quelli di Treviso e denun¬ 
ce cosi sospette quali quelle di 
Biondo e Balzarini (per non 
parlare delle altre, chiara¬ 
mente inserite nella campa¬ 
gna denigratoria di destra, 
dell'avvocato «nero» Pasqua¬ 
rella e amica e della madre 
di Nestore Crocesi) senza in¬ 
certezze o esitazioni, scelse 
queste ultime 

La verità salterà poi fuori 
a Bologna: il giudice Istrutto¬ 
re. a cui la cassazione aveva 
rimesso il procedimento, as¬ 
solverà Stiz. Calogero e Mu¬ 
nari e chiederà rincriminazio- 
ne di Nicola Biondo per ca¬ 
lunnia. 

Ma, intanto, magistrati co¬ 
me Biondo sono ancora in ser¬ 
vizio e nel Veneto: il dott. 
Miele è tuttora a Venezia, co¬ 
me presidente della corte di 
appello. 

Le potenti coperture e com¬ 
plicità che la «cellula nera» 
veneta, autrice materiale del¬ 
l’operazione terroristica cul¬ 
minata nella strage di Piaz¬ 
za Fontana, ha trovato negli 
apparati delio stato e nella 
magistratura, sono ancora al¬ 
l’opera per impedire che luce 
completa sia fatta sulla « stra¬ 
tegia della tensione » messa in 
atto nel *69. 

La tecnica è sempre la stes¬ 
sa: rutilizzazione cavillosa de¬ 
gli appigli forniti dalle leggi 
e di chi le applica. Cè anco¬ 
ra tutto un capitolo, di ami¬ 
cizie e legami tra personag¬ 
gi della a trama nera » e or¬ 
gani dello Stato, da aprire. 
Per : protettori della « tra¬ 
ma nera» il problema — Ieri 
per Stiz, oggi per D’Ambro¬ 
sio — è sempre lo stesso: to¬ 
gliere rinchiesta al giudice 
istruttore naturale. 

Dove la vorrebbero porta¬ 
re’ Non è un mistero, la di¬ 
fesa degli imputati detenuti 
a Milano Io chiede da tem¬ 
po: a Trieste, dove giace ed 
è sepolta, nella speranza di 
veder arrivare tutto il resto 
del malloppo dinamitardo del 
'69. ristruttoria sul fannìso 
« libretto rosso ». pieno di ca¬ 
lunnie contro il procuratore 
della repubblica di Padova, 
Fais e il commis.sario Julia- 
no. I] famoso libello, scritto 
da Preda e stampato da Ven¬ 
tura, che fu uno degli atti es¬ 
senziali compiuti, dalla cellu¬ 
la eversiva veneta, per allon¬ 
tanare da sè le indagini che 
avrebbero potuto farla sco¬ 
prire ancor prima del tragi¬ 
co 12 dicembre del 1969. 
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Dall'aprile del 1970 

Un milione 
di Gigulì 

prodotte a 
Città Togliatti 

La fabbrica sta ora raggiungendo il pieno ritmo 
Una grande manifestazione • GII auguri del 
PCUS - L'Ordine della Bandiera rossa alia Vaz 


Mentre su tutte le strade italiane si svol¬ 
ge un intenso traffico in occasione delle 
feste di fine d’anno, il clima e la tempe¬ 
ratura. specialmente nelle regioni del nord, 
sono decisamente poco propizi. Il traffico 
nella Valle Padana, ncU’aita Emilia, nel 
Veneto e in Piemonte si svolge con note¬ 
vole difficoltà per la fitta nebbia. Nelle 
zone appenniniche, invece, è la neve a 


creare le maggiori difficoltà agli automo¬ 
bilisti. Quasi tutti i passi che portano nel¬ 
l’Abruzzo e nel Molise, infatti, sono chiu¬ 
si al traffico, mentre su numerose stra¬ 
de provinciali e comunali il transito è con¬ 
sentito soltanto con le catene. Numerosi 
aeroporti del nord sono chiusi per la neb¬ 
bia e questo ha creato altre difficoltà al 
traffico ferroviario già ingolfato per l’ec- 






cezionale presenza di passeggeri. 

La polizia stradale di Milano, intanto, 
ha identificato quattro delle persone mor¬ 
te carbonizzate nella serie di tampona¬ 
menti avvenuti ieri sull’autostrada Mila- 
no-Bergamo. Si tratta di Gaetano Berta- 
glia, della moglie Maria Scaldo, del figlio 
La scarsa visibilità anche ieri ha fatto 4 
vittime. 


Tre milioni 
e mezzo 
a letto con 
rinfluenza 


Nel periodo 31 ottobre - 15 
dicembre 1973 si sono avuti 
aH’incirca tre milioni e mez¬ 
zo di casi di influenza, contro 
i tre milioni circa di casi avu¬ 
tisi nello stesso periodo del¬ 
l’anno precedente. E’ quanto 
risulta da un’indagine del CI- 
DOS compiuta utilizzando i 
dati delle visite ambulatoriali, 
delle assenze dal lavoro e del¬ 
le assenze dalle scuole secon¬ 
do le motivazioni. 

La rilevazione non compren¬ 
de 1 casi di degenti estranei, 
per diverse ragioni, a questi 
tipi di controllo. La loro in¬ 
cidenza dovrebbe aggirarsi tra 
11 sette e 11 dodici per cento. 


La sentenza istruttoria per l’incendio fatale ai due figli del segretario missino 


Tre a giudizio per ii rogo di Primavalle: 
sono accusati di strage e di altri reati 

GII Imputati sono aderenti al gruppo delia cosiddetta sinistra extraparlamentare « Potere operaio » • Processato per concorso In reati minori anche 
il netturbino Speranza • Davanti al giudici il missino Angelo Lampis accusato di falsa testimonianza • Respinte tutte le richieste della difesa 






Il cortile di Primavalle mentre esce ii carro funebre con le vittime del rogo a bordo 


I L'ìsola del Trasimeno diverrà centro culturale 

Concluso entro febbraio 
Facquisto di Polvese 

La Provìncia di Perugia ha approvato la delibera 
La necessità di concludere rapidamente la trattativa 


Roberto Bolis 


. Mùlero 
sul naufragio 
di un peschereccio 
a Manfredonia 

MANFREDONIA (FG), 29 

Il relitto del pescherec¬ 
cio Maria d’alto mare — 
affondato lunedi scorso 
provocando la morte quasi 
certa dei due uomini che 
erano a bordo, i fratelli Mi¬ 
chele e Sabino Seccia, di 
20 e 25 anni, di Margherita 
di Savoia — è stato recu¬ 
perato stamani, su un fon¬ 
dale di dieci metri, a quat¬ 
tro miglia dalla costa, dai 
. sommozzatori dei carabi- 
nien e dagli operai di una 
ditta ^jecializzata di Bari. 

Il recupero non ha per¬ 
messo di accertare le cau¬ 
se 'della disgrazia: sullo 
scafo infatti non vi sono 
falle e, per di più. nel mo¬ 
mento del naufragio il ma¬ 
re era calmo. Il capitano 
Schiano. della capitaneria 
di porto, ha compiuto un 
sopralluogo sui cui risulta¬ 
ti viene mantenuto il mas¬ 
simo riserbo essendo in 
corso l’inchiesta della ma¬ 
gistratura, Dei fratelli Sec¬ 
cia non vi sono tracce. 

A dare rallarme, nella 
tarda mattinata di lunedì, 
erano stati gli equipaggi di 
altri motopescherecci 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 29 

EIntro la fine del mese di 
febbraio del prossimo anno 
sarà concluso l'atto dì acqui¬ 
sto da parte deirAmminlstra- 
zione provinciale deli Isola 
Polvese. ora di proprietà dei¬ 


acquisto. La Provincia, con¬ 
cluse le trattative con la so¬ 
cietà, ha ora deciso di ac¬ 
quistare l’isola per la iximma 
di 850 milioni di lire. L’isola 
che è la più grande del Tra¬ 
simeno e che conserva un 
grosso patrimonio artistico e 
monumentale, sarà utilizzata 


la Società immobiliare NECIT come parco pubblico e per 


che fa capo al marchese Cit- iniziative di carattere cultu- 
terio. rale e ricreativo. 

Cosi ha affermato il Pre- I 

sidente della Provincia, Cia- 
rabelli, dopo che il Consiglio 

provinciale aveva riconferma- —--— 

to l’approvazione della delibe- . ii «i-t 

ra concernente l’atto di ac- Kicattatore nella RrT 

quisto dell’isola, delibera che “—-— - 

era già stata approvata alcuni «TTn 

mesi fa A favore del prov- iiiiiiuiic c 

—cedimento hanno votato PCI e rii niav>r>lii 

PSI, contro gli altri gruppi «lUZZU U1 indrcm 

che, pur condividendo nella ^ Ir* 

sua sostanza la decisione, han- ^ nv vciciici. w ic 

no affermato di non essere nefitì r»liìr»«!ì » 

d'accordo con le modalità del- USlIC UUlld Clllcact" 

racquisto. MUNSTER. 29 

L’opposizione democratica II vescovo cattolico di Mun- 
ha affermato, come aveva fat- ster ha ricevuto una lettera ano- 


Ricattafore nella RFT 

«Un milione e 
mezzo di marchi 
o avvelenerò le 
ostie della chiesa» 

MUNSTER. 29 

Il vescovo cattolico di Mun- 


L’inrliìesta giudiziaria sul 
rogo di Primavalle, nel qua¬ 
le il 16 aprile, scorso mori¬ 
rono Virgilio e Stefano Mat¬ 
tel, si è conclusa con il rin¬ 
vio a giudizio dei principali 
imputati. 

Infatti, il giudice istrutto¬ 
re Francesco Amato, \ accò¬ 
gliendo le richieste del pubbli¬ 
co ministero Domenico Sica, 
ha rinviato a giudizio .conte¬ 
stando loro il reato di strage, 
Achille LoIIo, Marino davo, 
e Manlio Grillo, tre giovani 
aderenti al gruppo della co¬ 
siddetta sinistra extraparla¬ 
mentare «Potere operaio». 

I tre imputati dovranno ri¬ 
spondere davanti alla corte 
d’assise, anche di altri reati 
insieme ad un quarto impu¬ 
tato: il nettiurbino Aldo Spe¬ 
ranza, tutti accasati di incen¬ 
dio doloso, fabbricazione ed 
esplosione di ordigno in luo¬ 
go pubblico, detenzione e por¬ 
to di esplosivo. 

II giudice istruttore ha an¬ 
che rinviato a giudizio, per 
falsa testimonianza, il missi¬ 
no Angelo Lampis. Quest’ulti¬ 
mo, secondo quanto è emerso 
dairistruttoria, e stando alia 
sentenza del dottor Amato, 
dopo avere affermato di ave¬ 
re preavvertito, la sera del 
15 aprile Virgilio Mattei che 
la sua abiUizione sarebbe sta¬ 
ta incendiata (senza tuttavia 
precisare la data) non ha vo¬ 
luto dire chi gli rivelò la 
notizia limitandosi a riferire 
di avere Intuito, attraverso 
discorsi raccolti a Primaval¬ 
le, che «qualcosa stava per 
accadere ». 

Gli inquirenti non credono 
a questa versione e sono con¬ 
vinti che il missino sappia 
molto di più di quanto vo¬ 
glia fare intendere. 

Aldo Speranza, invece, è 
stato ritenuto responsabile, in¬ 
sieme a LoIIo (detenuto) da¬ 
vo e Grillo (latitanti) di una 
serie di episodi minori che 
vanno dall'attentato alla sede 
del movimento sociale di via 
Svampa, all’incendio dell’au¬ 
tomobile di un missino di Pri¬ 
mavalle. Marcello Schiavon- 
cin. alla confezione di un or¬ 
digno che servi per compiere 
un attentato alla sede del 
MSI. 

Con la stessa sentenza di 
rinvio a giudizio il magistra¬ 
to ha respinto le istanze 
con le quali gli avvocati Man¬ 
cini e Di Giovanni avevano 
sollecitato la revoca del man¬ 
dato di cattura contro Clavo 
e Grillo e la scarcerazione 
di Lollo. 


In sostanza il giudice 
istruttore ha ritenuto che il 
rogo di Primavalle sia solo 
un episodio, il più grave da 
inserire iiel quadro di più 
azioni compiute sempre dagli 
stessi personaggi, durante al¬ 
cuni mesi, nel quartiere di 
Primavalle. • ’ • 

L’incendio nel quale perse¬ 
ro la vita due dei figli del 
' segretario della locale sezio¬ 
ne missina. Mario Mattei, 
venne compiuto la sera del 
16 aprile scorso. Gii attentato¬ 
ri, secondo la ricostruzione 
della polizia, in gran parte 
condivisa dai giudici inquiren¬ 
ti, dopo avere fatto passare 
un certo quantitativo di ben¬ 
zina sotto la porta di ingresso 
di casa Mattei. in via Cam- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2« 

Ora sono un milione le au¬ 
tomobili Gigulì prodotte dal¬ 
lo stabilimento Vaz (VoIskiJ 
Avtomobiluij Zadov) di Cit¬ 
tà Togliatti. L’azienda, infat¬ 
ti. dopo aver avviato il 20 
aprile 1970, la prima catena 
di montaggio, è andata via 
via aumentando la produzio¬ 
ne passando da un modello 
di vetture — la « Berlina 
21013> — ad altri due tipi: 
la « 2102 Universal familia¬ 
re » e la « Snecial 2103 ». 

Il raggiungimento della 
milionesima vettura avviene 
quindi proprio nel momento 
in cui i vari reparti si scan¬ 
no avvicinando al pieno rit¬ 
mo e la fabbrica sta rag¬ 
giungendo i piani previsti. Lo 
annuncio del nuovo successo 
è stato dato dalla direzione 
dell’azienda nel corso dì una 
grande manifestazione, svol¬ 
tasi aH’interno della fabbrica, 
e nel corso della quale è 
stata data lettura del messag¬ 
gio di auguri inviato agli ope¬ 
rai e ai tecnici dal CC del 
PCUS e dal consiglio dei mi¬ 
nistri. ed è stato reso noto 
che la Vaz è stata decorata, 
dal presidium del Soviet Su¬ 
premo. dell’ordine della Ban¬ 
diera Rossa del Lavoro. 

Altra notizia che riguarda 
la produzione di vetture giun¬ 
ge dalla fabbrica Moskìv del¬ 
la città di Igevsk. Qui infat¬ 
ti sta per uscire dalle catene 
di montaggio una nuova vet¬ 
tura. la Ig 2125 Rombi (cilin¬ 
drata 1478) destinata ad en¬ 
trare in diretta concorrenza 
con la attuale Gigulì di Cit¬ 
tà Togliatti. 

La nuova Ig. pur essendo 
basata sul modello della Mo- 
skvìc 412 — si differenzia in 
molti particolari della carroz¬ 
zeria e del motore della vet¬ 
tura-madre in quanto acco¬ 
muna le doti di una berlina 
dalle grandi prestazioni a 
quelle di una familiare spa¬ 
ziosa con un vasto portaba¬ 
gagli. 

La Rombi — così viene già 
chiamata dagli automobilisti 
— ha quattro sportelli più 
quello anteriore per l’acces¬ 
so al vano bagagli; può por¬ 
tare 4 o 5 persone con un 
carico di 50 chili (oppure due 
persone con un carico di 200 
chili) e può raggiungere una 
velocità massima di 140 km. 


peggi, la incendiarono. In bre- orari, un consumo medio di 


ve tempo, le fiamme si svi¬ 
lupparono nel piccolo apparta¬ 
mento composto di due stan¬ 
ze sorprendendo nel sonno gli 
abitanti. Mentre Mario Mat¬ 
tei riusciva a porsi in salvo 
insieme alla moglie e tre dei 
cinque figli, gli Mtri due ri¬ 
masero prigionieri nella loro 
stanza dove trovarono atro¬ 
ce morte. 

Nel corso deU’istruttoria, 
sono state compiute varie pe¬ 
rizie che hanno suscitato con¬ 
trasti profondi tra accusa e 
difesa. I periti d’ufficio so¬ 
stengono che l’inoendio è sta¬ 
to appiccato aH’estemo, 1 con¬ 
sulenti di parte, invece, af¬ 
fermano che esso ebbe origi¬ 
ne all’inlemo dell’apparta¬ 
mento. Altri contrasti sono 
sorti a proposito del cartello 
con la presimta firma degli 
attentatori («Giustizia prole¬ 
taria» era scritto): la dife¬ 
sa sostiene che esso non fu 
trovato sul pianerottolo al di 
sopra deU’abitazione di Mattei, 
come sostiene l’accusa, ma 
in un altro posto. 

Infatti, appare pulito e non 
Intaccato dal fumo come sa¬ 
rebbe stato logico 


7 litri di benzina ogni cento 
chilometri ad una velocità 
media di 80 chilometri orari. 

Ma la caratteristica della 
auto è anche quella della 
particolare resistenza. I pro¬ 
gettisti — a quanto ha ril<“ 
rito l’ingegnere capo della 
azienda di Igevsk, Abramian 
— hanno cercato infatti di 
rendere particolarmente ro¬ 
buste le strutture portanti 
mettendo così in grado l’auto 
di affrontare sia i vari climi 
del paese che le zone imper¬ 
vie. E proprio in riferimento 
a questi particolari l’azienda, 
presentando la vettura, ha 
tenuto a far presente che la 
Ig può anche essere destina¬ 
ta ad uso sportivo, per cam¬ 
peggi. railly, ecc. 

Salgono così a 13 1 tipi di 
vettura che attualmente ven- 
g(Mio costruiti neirURSS nel¬ 
le fabbriche di Mosca. Zapo- 
roge, Igevsk. Citta TogHatli 
e Gorki. 

Carlo Benedetti 


«AL CANTUNZEIN» 

RISTORANTE di BOLOGNA 

Augura a tutti 
Buone Feste 


to in precedenza, che l’ac¬ 
quisizione dell’isola avrebbe 


nima che impone il pagamento 
di un milione e mezzo di marchi 


dovuto compiersi attraverso entro le sei pomeridiane di do- 
un provvedimento ci espro- mani. 


prio che, però, come han¬ 
no fatto rilevare I relatori 
della maggioranza, avrebbe 
prolungato oltre ogni dire le 
pratiche vanificando Timme- 
diatezza e l'efficacia deU'atto. 

La del**'^ra. approvata al¬ 
cuni mesi fa dalia Provincia, 
è stata rimandata all'esame 
del Consiglio dal comitato di 
controllo sugli atti degli enti 
locali, che chiedeva ulteriori 
contatti delle autorità provin- 
' ciali con la NECIT per glun- 

S ere ad un eventuale ribasso 
•1 prezzo concordato per lo 


L’autore della lettera avverte 
che duo ore prima della sca¬ 
denza deirultimatum rapirà un 
bambino e lo ucciderà se la 
somma non gli verrà versata. 

Lo sconosciuto ha inoltre mi¬ 
nacciato di avvelenare con cia¬ 
nuro le ostie usate per la comu¬ 
nione dei fedeli. Il vescovo ha 
avvertito la polizia e ha dichia¬ 
rato che non pagherà il denaro 
chiesto dal ricattatore. Inoltre, 
tramite i parroci, il vescovo ha 
chic.sto a tutti gli abitanti della 
diocesi di non perdere di vista 
1 loro bambini. 
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Mossiccio intervento predisposto dai Comuno per l'inizio dol nuovo anno 

Bologna: per i pensionati 
mezzo miliardo a biiancio 

Contributi agli anziani che percepiscono solo la pensione sociale Chiesto alle 
cooperative e agli altri enti dì edilizia pubblica l'impegno a destinare ai vecchi parte 
dei nuovi alloggi — Le altre iniziative per la tutela della saluta e i trasporti gratuiti 


rUnitd / domenica 30 dicembre 1973 

. L'aumento del prezzo e la carenza del 

petrolio rialzano le sorti del carbone 

Garbonia spera 
di vedere riaperte 
le sue miniere 

(Le nuove prospettive - Le lotte dei lavoratori - La scelta della, 
nafta per le centrali e la politica di smantellamento dell'ENEL 


Lettere 
all* Unita: 


BOLOGNA, dicembre. 
Con l'inizio del prossimo an¬ 
no tutti gli anziani di Bolo¬ 
gna che vivono soli e senza 
altri redditi al di fuori della 
pensione sociale godranno di 
una pensione minima di 35 
mila lire al mese, al netto 
delle spese per l’affitto. L’Im¬ 
portanza di questa decisione, 
assunta dalla amministrazione 
comunale, risulta evidente non 
soltanto nelle sue dimensioni 
quantitative, poiché saranno 
oltre 1.700 1 cittadini interes¬ 
sati dal provvedimento, ma 
anche e .soprattutto nei prin¬ 
cipi che la caratterizzano e 
che si possono cogliere nella 
decisa volontà di un comune 
«rosso» di giungere al più 
presto alla realizzazione di un 
vero e proprio sistema di sf- 
curczza sociale 
Le analisi avanzate in se¬ 
de di consiglio comunale, di 
giunta, di commissione consi¬ 
liare per l’assistenza, degli 
assessorati ai problemi socia¬ 
li e all’Igiene e sanità di Bo¬ 
logna hanno ricondotto unani¬ 
memente il drammatico pro¬ 
blema degli anziani a preci¬ 
se cause: scarsità di mezzi 
economici dei pensionati; ina¬ 
deguatezza più o meno accen¬ 
tuata degli alloggi che li ospi¬ 
tano; ridotta validità fisica o 
psico-fisica di questa catego¬ 
ria di cittadini. 

In questa direzione l’attivi¬ 
tà deH’amminlstrazlone comu¬ 
nale di Bologna ha già otte¬ 
nuto concreti risultati, del 
quali l’elevamento dei minimi 
di pensione a 35 mila lire, al 
netto dell’affitto, è uno dei 
fatti più significativi. 

Già da anni il comune di 
Bologna provvedeva ad ero¬ 
gare a circa 700 anziani, che 
usufruivano della sola pensio¬ 
ne sociale e vivevano soli, 
sussidi continuati, integrativi 
della pensione, per portare il 
loro reddito al livello « mi¬ 
nimo» previsto dall’INPS. Il 
nuovo impegno del Comune si¬ 
gnifica che l'ente locale tri¬ 
plicherà le spese in questa di¬ 
rezione, assumendo su di sè 
per l’anno che sta per inizia¬ 
re un onere di poco inferiore 
al mezzo miliardo. Inoltre in 
occasione delle feste di fine 
anno verrà erogata agli anzia¬ 
ni per 1 quali viene Integrata 
la pensione INPS anche la 
«tredicesima», mentre a più di 
2.300 pensionati, iscritti negli 
elenchi dell’ECA, sarà versa¬ 
to un assegno di 7.000 lire in 
sostituzione del « tradiziona¬ 
le» buono per legna e car¬ 
bone. 

L’attività del comune di Bo¬ 
logna verso i pensionati, dice¬ 
vamo, s\ muove però anche 
alla volta di altre qualificanti 
direzioni, tra le quali occorre 
citare il problema degli allog¬ 
gi e quello degli interventi te¬ 
si alla difesa della salute. 
Alloggi per anziani. 

Quanto al primo momento, 
già da cinque anni il comune 
ha deciso di assegnare esclu¬ 
sivamente agli anziani tutti 
gli appartamenti di sua pro¬ 
prietà costruiti in epoca re¬ 
cente che si rendono Uberi. 

E’ stato inoltre avviato un 
franco discorso con le coope¬ 
rative edilizie, affinchè nella 
costruzione di alloggi nuovi si 
tenga esplicitamente conto 
deUe esigenze degli anziani. 
E’ il caso della cooperativa 
a proprietà indivisa a la fede¬ 
rale» che ha previsto la con¬ 
cessione di quattordici appar¬ 
tamenti all’ente locale da ri¬ 
servare agli anziani tra gli 
ottanta che porterà a compi¬ 
mento entro il 1974. Analogo 
confronto è stato intrapreso 
con lo lACP, alcune Opere Pie 
ed altri enti di diritto pubbli¬ 
co che possiedono immobili. 

Per ultimo, ma non cer¬ 
to per importanza, ricordiamo 
che il pieno di risanamen¬ 
to del centro storico prevede 
appartamenti di edilizia eco¬ 
nomica e popolare, nel cinque 
comparti interessati dall’inter¬ 
vento, riservati agli anziani, 
i quali fino ad ora sono stati 
espulsi verso la periferia co¬ 
stretti a vivere in abitazioni 
assolutamente Inadatte, in 
quanto prive di servizi, addi¬ 
rittura allo stato di fatiscen- 
za. 

A.ssi.stenza domiciliare. 

Tra le cause di grave disa¬ 
gio degl; anziani, annotavamo 
più sopra anche la ridotta va¬ 
lidità fìsica o psico-fìsica dei 
pensionati. 

NeU’impegno per la iuicìa 
della salute del cittadini bolo¬ 
gnesi in età avanzata partico¬ 
lare rilievo assumono non so¬ 
lo i due appositi centn di as¬ 
sistenza domiciliare, ma an¬ 
che l tre poliambulatori di 
quartiere già in funzione, che 
saranno portati a tredici en¬ 
tro il li fino ad essere uno 
per quartiere (diciotto) nella 
prima metà dell’anno succes¬ 
sivo e che intendono tutel-are 
gratuitamente la salute anche 
dei bambini e delle future ma¬ 
dri. 

A questa iniziativa si affian¬ 
ca quella delle vacanze «te¬ 
rapeutiche », che hanno visto 
quest’anno 565 anziani bolo¬ 
gnesi inviati a cura del comu¬ 
ne al mare o in montagna. 
Con il nuovo anno, poi altri 
200 pensionati potranno usu¬ 
fruire di un periodo di ripo¬ 
so invernale in una località 
della riviera ligure, cioè m un 
momento in cui il clima cit- 
tadiPiO rischia di provocare 1 
danni più seri alla salute de¬ 
gli anziani. 

L’assessore al problemi so¬ 
ciali del comune. Ermanno 
Tondi, tiene a rilevare come 
questo complesso di iniziativa 
sia stato avviato a titolo spe 
rlm.entnle, ma come allo stes¬ 
so tempo esso si dimostri sen¬ 
z’altro irreversibile. 

Trasporto gratuito. 

Sempre nell’ambito delle 
misure tc.se ad evitare TLso- 
lamento .sociale dcll’an/.ano. 
rammlnistrazione comunale di 


Bologna sta per realizzare il 
trasporto gratuito di tutti 1 
pensionati che usufruiscono di 
peaslonl inferiori alle 60 mi¬ 
la lire durante tutto l’arco 
della giornata, e non per « ra¬ 
sce orarle » come avviene ora 
per tutti 1 cittadini di matti¬ 
na e nel pomeriggio e con 
agevolazioni ulteriori per gli 
studenti. 

La stessa misura sta per es- 
sera posta in essere dall’am- 
mlnistrazione provinciale sulle 
linee di trasporto gestite dal- 
l’AFr. 

In considerazione poi del 
fatto che purtroppo vi sono an¬ 
ziani costretti ad essere «ri¬ 
coverati » per ragioni econo¬ 
miche. sociali o sanitarie, il 
comune ha deciso di aumen¬ 
tare gli assegni mensili per 
questi « ricoverati » a 15 mi¬ 
la lire li mese e a 5.000 per 
i « cronici ». 

Sulla rilevanza delle inizia¬ 
tive dell’ente locale verso gli 
anziani abbiamo chiesto al 
compagno Tondi una sua opi¬ 
nione: «n comune — ha af¬ 
fermato Tondi — si propone di 
concorrere a risolvere quello 
che è ora (e diventerà ancor 
più nel futuro) un grosso pro¬ 
blema sociale e politico. 

« Dico volutamente concor¬ 
rere a risolvere e non sem¬ 
plicemente risolvere, perchè 
un problema di questa porta¬ 
ta nnn può trovare soluzione 
globale se non a livello na¬ 
zionale. 

Romano Zanarìnì 



Deragliato il treno: 4.50 feriti 

Per poco non è successo un disastro immane. Il treno partito 
poco prima da Anderson, in California, per cause imprecisate, 
dopo alcuni chilometri, è deragliato. Molti vagoni sono usciti 
dal binari rovesciandosi. Da una vicina strada statale sono 
giunti i primi soccc.-'si. Sono stati gli stessi automobilisti di 
passaggio a trasportare i primi feriti agli ospedali. 450 persone 
hanno riportato lesioni e contusioni più o meno gravi. 


Dal nostro inviato 

GARBONIA. 29. 

Il primo contatto con Car- 
bonia, in queste grige sere 
di dicembre, è allucinante: 1 
colori della campagna che 
sfumano su cupe tonalità 
rosse, tra pozzi abbandonati, 
ciminiere fatiscenti, macchi¬ 
nari corrosi dal tempo, alti 
mucchi di carbone non rimos¬ 
si chissà da quanti anni. 

Bacuabis, Cortoghlana, Se- 
ruci, le frazioni operaie, ima 
volta ];>opolo6e e animate, of¬ 
frono subito ima impressione 
di provvisorietà, di disfaci¬ 
mento. La tristezza non è so¬ 
lo nel paesaggio, nelle stra¬ 
de, nelle case, ma negli abi¬ 
tanti, nelle vedove bianche, 
negli occhi dei bambini, nel 
loro confuso girovagare in 
attesa della «età» per scap¬ 
pare nel continente e nelle 
miniere straniere. 

Nella storia di (Garbonia, 
ridotta oggi a 30 mila abitan¬ 
ti, dai 50 mila di dieci-quindi¬ 
ci armi fa, con una popolazio¬ 
ne attiva scesa da 26 mila 
unità ad appena 8 mila, quasi 
una città fantasma, con la 
classe operaia costretta vio¬ 
lentemente a emigrare, è pos¬ 
sibile non solo leggere una 
parte della storia sarda dal 
dopoguerra ad og^, ma anche 
constatare l’imprevidenza e 
gli indirizzi sbagliati della 
politica energetica nazionale. 

C’è da dire che nel dibattito 
spesso violento, che ha accora- 


Dopo l’accordo fra l’Ente statale e la Shell 

L’ENI può ora raffinare il 20^« 
dei greggio importato in Italia 

Esistono le premesse per una politica petrolifera autonoma — Stupefacente affermaiione del giornale della Fiat 
che giudica « negativa » l'operazione — Liberarsi dal ricaffo delle «Sette sorelle» — La posizione della Fìlcea^CGlL 


- L’acquisto da parte dell’ENI 
della Shell italiana, di cui ab¬ 
biamo dato ieri notizia, rap¬ 
presenta un avvenimento di 
evidente rilievo soprattutto 
per il momento in cui si è ve¬ 
rificato. 

La Shell italiana ha ceduto 
all’ENI — che si è nell’occar 
sione impegnato a garantire 
tutte le conquiste dei lavorato¬ 
ri finora dipendenti dalla so¬ 
cietà acquisita — le raffinerie 
di Rho, Tarante e La Spezia, i 
suoi 4500 punti di vendita e i 
suol 14 depositi per un prezzo 
oscillante sui 120 miliardi di 
lire che l’ente statale pagherà 
nel corso di quattro anni. Nel 
frattempo la Shell assicurerà 
il greggio necessario (30 milio¬ 
ni di tonn.) per far funzionare 
le raffinerie e gli Impianti di 
distribuzione. In tal modo Io 
ENI potrà acquistare mag¬ 
gior forza per quanto riguarda 
sia gli approvvigionamenti sia 
la capacità di raffinazione e di 
intervento diretto sul mercato 
dei combustibili; e di conse¬ 
guenza potrà avere anche un 
maggior pcitere contrattuale 
nei confronti dei paesi produt¬ 
tori e delle altre società petro¬ 
lifere. Questo in una situazio¬ 
ne difficile come quella che si 
è andata determinando, va in¬ 
dicato senz’altro come un ele¬ 
mento positivo. 

E’ stato detto, al riguardo, 
che la capacità di raffinazione 
deH’ente statale italiano salirà 
dopo l’accordo con la Shell, 
fino a 35 milioni di tonnellate 
all’anno di petrolio greggio, pa¬ 
ri a circa il 20 per cento cir¬ 
ca del totale, mentre l’ente 
stesso potrà disporre di 
11 mila impianti di distribuzio¬ 
ne, contro i 7 mila attuali. Si 
tratta di cifre ragguardevoli, 
specialmente i»r quanto con¬ 
cerne la capacità di produrre 
la benzina e gli altri derivati 
dal petrolio. Il nostro Paese 
potrà avere cosi, maggior re¬ 
spiro e maggiore autonomia in 
uno dei settori più delicati per 
Io sviluppo della economia, 
anche se l’ente pubblico è an- 


PERUGIA 

30 milioni 
delio Provincia 
per le cooperotive 
agricole 

PERUGIA, 29 

Il Consiglio provinciale ha 
approvato all’ unanimità un 
importante provvedimento per 
Io sviluppo deH’agricoltura e 
delle forme associative. Si 
tratta di uno .stanziamento di 
quasi trenta milioni di lire a 
favore di undici cooperative e 
aziende agricxile. tra le quali 
figurano l’azienda silvo-pasto- 
raie del Subaste (dieci milio¬ 
ni), r associazlraie regionale 
produttori zootecnici (due mi¬ 
lioni). il caseificio sociale di 
Norcia (due milioni), l’asso¬ 
ciazione regionale delle Coo¬ 
perative agricole (un mi¬ 
lione). Nell’elenco del desti¬ 
natari del provvedimento fi¬ 
gurano anche una cooperati¬ 
va edile e il Ctensorzio coope- 
rative artigiane edili e affini. 


cora lontano dall’aver acquisi¬ 
to la necessaria capacità di 
controllo e di orientamento 
del mercato 

A questo riguardo, dopo la 
decisione del paesi arabi di 
ridurre del 10 per cento le re¬ 
strizioni nell’estrazione del 
greggio, si è parlato di un ini¬ 
zio di schiarita per le econo¬ 
mie europee. Ciò non toglie 
che la situazione resti assai 
complicata e che ci si trovi di 
fronte a una crisi di fondo, 
sulla quale le manovre delle 
«sette sorelle» continuano e 
si intensificano al fine di man¬ 
tenere Inalterati o addirittu¬ 
ra di accrescere gli scandalosi 
profitti. 

Gli imboscamenti di greggio 
su scala intemazionale, di cui 
ha parlato ieri l’agenzia sovie¬ 
tica Novosti, si spiegano ap¬ 
punto con queste manovre. 
Una ragione di più. quindi, 
per attuare scelte diverse nel 
campo del petrolio, sia in rela¬ 
zione airapprowlglonamento 
del greggio sia nel campo della 
raffinazione. Una ragione di 
più per scegliere una politica 
autonoma in questo settore 
fondamentale, andando ad ac¬ 
cordi diretti con i paesi arabi 
e con gli altri paesi produtori 
e cercando, contemporanea¬ 
mente. una diversificazione 
delle fonti di approvvigiona¬ 
mento. 

Orbene, col rafforzamento 
oggettivo dell’ENL di cui la 
operazione Sbell costituisce un 
momento importante. le no¬ 
stre possibilità di seguire una 
linea nuova nel campo del pe¬ 
trolio sono cresciute. Si trat¬ 
terà naturalmente ora di ve¬ 
dere come l’accresciuta for¬ 
za contrattuale sarà adopera¬ 
ta. L’essenziale è di proceclere 
in una direzione in cui 1 rap¬ 
porti di scambio tra petrolio 
e prodotti industriali siano an¬ 
corati a valon reali, e non 
diano luogo a una continua 
rincorsa inflzzionistica dei 
prezzi. 

Di fronte alla nuova situazio¬ 
ne, l’affermazione del giornale 
della FIAT secondo cui il go¬ 
verno avrebbe avallato l’ac¬ 
quisto de^ impianti Sbell da 
parte dell’Est! giudicandolo 
un fatto « spiacevole ma neces¬ 
sario». appare per lo meno 
stupefacente. II foglio in que¬ 
stione è giiuito addinttura a 
scrivere che Tusclta daU'Italia 
di una delle pit forti «sette 
sorelle » sarebbe « negativa » 
in quanto « in qu^to momen¬ 
to il nostro Paese cercherebbe 
di attrarre investimenti este¬ 
ri ». 

Il giornale mostra di ignora¬ 
re che la crisi delle fonti di 
energia è stata ed è per molti 
aspetti aggravata, per ritalia 
e per l'Europa, proprio dal¬ 
ie manovre aggressive 
cartello petrolifero mondiale. 
Non sapjnamo fino a che pun¬ 
to questa « dimenticanza » sia 
voluta e studiata. Sta di fatto 
che un aumento della poten¬ 
zialità deli'ENI crea invece 
le premesse por una nostra 
maggiore autonomia nel cam¬ 
po del petrolio. 

A questo proposito alcuni 
interrogativi sono stati solle¬ 
vati ieri dal sindacato chimici 
della CGIL (FILCEA), il quale 
ha rilevato, fra l’altro, che lo 
accordo ENl-Shell «è stato 


realizzato senza un preciso in¬ 
quadramento nella politica pe¬ 
trolifera che 11 Paese deve 
darsi». 

n sindacato ha insistito per 


un pieno rispetto dei diritb 
dei lavoratori occupati nella 
azienda. 

Strio Sebasfianelli 


pagnato le contrastate vicen¬ 
de del carbone, le responsabi¬ 
lità emerse si estendono a lar¬ 
go ragrio. Sono sempre man¬ 
cati rii studi sistematici sul¬ 
le possibilità di sfruttamento 
di questa risorsa, anche se 
1 progetti si accatastavano 
uno suH'altro, durante tutti 
gli anni del dopoguerra. 

le lotte sostenute dal mina¬ 
tori e in tutta la Sardegna 
strapparono l’Impegno per la 
costruzione di due centrali 
termoelettriche. Ma la su¬ 
percentrale di Portovesme. 
realizzata per bruciare carbo¬ 
ne, si decise di alimentarla 
con la nafta. 

Una scelta non casuale, ma 
In fondo omogenea al proget¬ 
to di penetrazione In Sarde¬ 
gna deirindustrla petrolchimi¬ 
ca. Ckm un autentico colpo di 
nuino, il primo plano di ri¬ 
nascita, la legge per la quale 
si erano battute accanitamen¬ 
te le popolazioni sarde, venne 
vuotat"» di ogni contenuto ri¬ 
formatore: calarono 1 mono- 
poli petroliferi e chimici, an¬ 
ziché i complessi manifattu¬ 
rieri a basso costo di impian¬ 
ti o ad alta remunerazione oc- 
cupativa. 

Chi giunge oggi a Garbonia 
può toccare con mano i ri¬ 
sultati di questa politica: la 
emigrazione, la disoccupazio¬ 
ne, l’abbassamento de! tenore 
di vita, la crisi economica. 
La città si è trasformata in 
un centro di quadri Impiega¬ 
tizi e commerciali, che costi¬ 
tuiscono il 90% della popola¬ 
zione attiva, mentre per 11 re¬ 
sto è popolata da una massa 
ingente di studenti (diecimi¬ 
la, un terzo della popolazio¬ 
ne), che vìvono anch’essl mo¬ 
menti difficili dovuti alla to¬ 
tale assenza di sbocchi pro¬ 
fessionali. 

La crisi del rifornimenti pe¬ 
troliferi ha però fatto emerge¬ 
re quelle proposte che recen¬ 
temente, alla Conferenza mi¬ 
neraria di Cagliari del marzo 
scorso, erano cadute tra il di¬ 
sinteresse generale. L’atteg¬ 
giamento di totale rifiuto as¬ 
sunto dall’ENEL nei confronti 
dello sfruttamento del carbo¬ 
ne appare ora in tutta la sua 
leggerezza, anche se a nessuno 
sfugge ohe la direzione futu¬ 
ra della ricerca di nuove fon¬ 
ti energetiche debba andare 
verso le centrali elettronuclea¬ 
ri. Tuttavia, neirimmedlato le 
riserva di carbone sardo pos¬ 
sono aprire una prospettiva 
che ormai appare a molti de¬ 
gna di Interesse e perfetta¬ 
mente realizzabile. Nel sotto¬ 
suolo del Sulcls ci sono cento 
milioni di tonnellate disponi¬ 
bili. n che significa due mi- 


lloni di tonnellate di grezzo 
estraibili ogni anno. La testi¬ 
monianza di alcuni tecnici — 
ad esempio il professor Figa, 
tre giovani docenti della fa¬ 
coltà di Ingemerla Cicou, 
(tetza, Biotto e la stessa équi¬ 
pe della Elettroconsul che ha 
appena compiuto una indagi¬ 
ne per l’Ente minerario sardo 
— presenta 11 carbone Sul¬ 
cls come un combustibile al¬ 
tamente «concorrenziale». Il 
costo del minerale 'a bocca 
di miniera è di una lira e 20 
centesimi per « pema ». Il 
prezzo acquista im grosso si¬ 
gnificato oggi che il costo del 
petrolio è quasi triplicato. 
Ma cosa viene fatto per chia¬ 
rire il discorso appena Inizia¬ 
to dal tecnici, per tradurlo in 
termini di produzione, affron¬ 
tando i problemi complessi 
relativi a(i un diverso svilup¬ 
po della economia sarda? 

«Rimane centrale la manu¬ 
tenzione degli impianti, che 
va condotta con un organico 
di almeno 800 operai, ed in¬ 
vece Il piano minerario regio¬ 
nale — di cui esiste una boz¬ 
za. neppure presa In esame 
dalla nuova giunta di centro¬ 
sinistra — ne prevede appena 
250. Purtroppo 1 giacimenti 
vanno in rovina, nelle gallerie 
vengono frantumati 1 filoni, 1 
pozzi corrono il rischio di un 
allagamento totale. 

«Le responsabilità sono pa¬ 
lesi — dice il sindaco compa¬ 
gno Pietro Cocco — se è ve¬ 
ro, come è vero, che tra Car- 
bosarda ed ENEL si sono spe¬ 
si dal 1947 ad oggi, più di 90 
miliardi per chiudere le mi¬ 
niere, per non mantenerle 
neppure in piedi, evitando di 
avviare il loro potenziamento 
e di approfondire gli studi 
compiuti. Tutte queste possi¬ 
bilità esistevano, sono state 
fatte cadere ». 

La chiave è di trasformare 
11 carbone In energia. Il risul¬ 
tato pratico è davanti agli oc¬ 
chi di tutti: la supercentrale 
termoelettrica, che funziona 
da anni e che bisogna far an¬ 
dare a carbone e non a nafta, 
come prevedevano 1 progetti 
originali. 

La città-spettro può rinasce¬ 
re a patto che il suo carbone 
venga utilizzato come da tem¬ 
po viene fatto In altri paesi, 
In Olanda, nella Repubblica 
democratica tedesca. In Unio¬ 
ne Sovietica. 

Questo eignifidierebbe get¬ 
tare le basi di uno sviluppo 
di cui governo ’ centrale e 
giunte regionali — finora con¬ 
dizionati dalle scelte del pe¬ 
trolieri 

Giuseppe Podda 


Per fine stagione 


vendita di realizzo 


EUROMODA 


MESTRE (due negozi) • VICENZA - PADOVA - VERONA 
ROVIGO • BOLOGNA (3 negozi) ■ IMOLA - PORLI' - RAVENNA 
PRATO - PISTOIA • GENOVA 


Tutte le confezioni 
per uomo e donna 


con sconti fi 


ni 50% 


forti risparmi 


occasioni per tutti 


grandi affari 


lotta al carovita 


Il contadino 
che fugge 

dai campi 

Caro direttore, ’ 

ho letto con interesse far- 
ticolo di Domenico Commisso 
D’Unità del 29 novembre) sul 
convegno di Bologna dedica¬ 
to ai problemi della campa¬ 
gna. Le informazioni erano 
drammatiche: « Dal ‘67 ad og- 

? 'i un milione di lavoratori à 
uggito dai campì. Cinque mi- 
iont di ettari di terra abban¬ 
donata ». Molte cose scritte 
nell’articolo sono vere, la no¬ 
stra agricoltura non è certa¬ 
mente fiorente. 1 dirigenti del¬ 
le cooperative hanno mille ra- 

? ioni di chiedere maggiori in- 
erventi statali, di auspicare 
più iniziative di carattere as¬ 
sociativo. 

Detto questo, però, mi chie¬ 
do: se ta nostra agricoltura va 
a rotoli, se le campagne si 
spopolano, se le cooperative 
non sono sufficienti, tutto ciò 
non accade anche perchè il 
contadino è stufo di lavorare 
nei campi dodici ore al gior¬ 
no, di non dormire ta notte 
se arriva un temporale che gli 
può distruggere i vigneti, di 
non possedere una mutua sod¬ 
disfacente, di avere ta pro¬ 
spettiva di una misera pensio¬ 
ne? E allora ecco che il con¬ 
tadino lascia la sua terra (Vho 
fatto anch'io) e si cerca una 
occupazione in fabbrica: 7 ore 
di lavoro al giorno, un impie¬ 
go non certo allettante ma 
che assicura un salario alla 
fine del mese; e, poi, fatica 
in meno, preoccupazioni in 
meno, lavoro in meno. Quan¬ 
do si parla di spopolamento 
delle campagne, bisogna pen¬ 
sare che ci sono anche questi 
fattori. 

, SERGIO BONELLI 
(Asti) 

Per avvicinare i 
contadini al par¬ 
tito e air«Unità» 

Cari compagni, 

nelle campagne del Meri¬ 
dione e delle « zone bianche » 
del Settentrione la grande 
maggioranza del lavoratori del¬ 
la terra è controllata da Bo- 
nomi e dalla DC. Io penso che 
l’Unità dovrebbe pubblicare 
una volta alla settimana una 
pagina dedicata completamen¬ 
te ai problemi dell’agricoltu¬ 
ra e dei contadini, in modo 
da far conoscere puntualmen¬ 
te a questi lavoratori la no¬ 
stra linea politica. Si potreb¬ 
be poi fare un abbonamen¬ 
to speciale annuo per un nu¬ 
mero alla settimana, invian¬ 
dolo al maggior numero pos¬ 
sibile di contadini' questo po¬ 
trà portare vicino allVriità 
numerosi lavoratori della ter¬ 
ra. anche perchè se uno co¬ 
mincia a leggerla una volta al¬ 
la settimana, poi finisce con 
l’allargare i suoi interessi e la 
prenderà anche negli alM 
giorni Così facendo, si darà 
un grande contributo per fare 
entrare la politica del parti¬ 
to in una categoria dove se 
si escludono le regioni «ros¬ 
se » — noi siamo ancora mol¬ 
to deboli Si tratta di un’azio¬ 
ne indispensabile se si pensa 
che la grande massa di conta¬ 
dini è di matrice cattolica: e 
se l’incontro storico con la 
componente cattolica deve av¬ 
venire, questo è proprio ne¬ 
cessario prima di tutto a li¬ 
vello di massa, e in pariicolar 
modo quindi con la base con¬ 
tadina, 

BRUNO PULITI 
(Firenze) 


Non «fa notizia» 
in Germania la 
morte di 5 emigrati 

Caro direttore, 

U 10 dicembre cinque ope- 
roi muoiono in Germania in 
un incidente, mentre stanno 
lavorando presso la linea fer¬ 
roviaria, Jl giorno dopo sulla 
maggior parte del giornali 
non c’è alcuna notizia. Ho tro¬ 
vato un accenno all’incidente 
sul quotidiano di centrode¬ 
stra Die Welt, giornale molto 
quotato netta RFT. Alla noti¬ 
zia microscopica dell’incidente 
fa riscontro invece con grande 
risalto un altro titedo sulla 
riconcUiarione della Taylor 
con Burtoru I cinque operai 
morti nell’incidente erano tut¬ 
ti * Gastarbeiter », cioè immi¬ 
grati: due italiara e tre spa- 
gnoU. Che i cinque operai 
fossero degli stranieri non è 
minimamente accennato nel 
pomate. Se un turco o un 
italiano venissero trovati con 
un coltello in fosco, la notizia 
farebbe invece riempire una 
pagina e nel Bild Zeìtung (al¬ 
tro giornale di Springer, quat¬ 
tro milioni di copie) avrebbe 
avuto addirittura U tìtolo di 
prima pagina. Forse ci si ver¬ 
gogna a scrivere che gente ve- 
mda dall’estero a lavorare in 
Germania è morta in un in¬ 
cidente sul lavoro. 

GABRIELE GAN2 
(Berlino) 


Una vitaccia 
per i poliziotti 
in Alto Adige 

Signor Erettore, 
siamo dei poliziotti e vo¬ 
gliamo raccontarle qualcosa 
sulla nostra cita. / nostri su¬ 
periori. nelle toro periodiche 
relazioni al minuterò riferi¬ 
scono che « il monde è alto », 
ma non lo creda, non è così. 
Essi poi dicono che quello 
che ci interessa è solo un di¬ 
screto stipendio, ma a noi pre¬ 
me anche qualcosa d’altro: ad 
esempio non dover subire an¬ 
gherie e soprusi da parte dei 
superiori, avere un sindaca- 
io che ci tuteli, lavorare con 
orari decenti. Noi qui abbia¬ 
mo a coTTUindarci un tenente 
colonnello che sembra provi 
gusto a trattari male. Pensi 
che la maggioranza di noi non 
fruiva del riposo settimana¬ 
le, però doveva firmare il re- 
gistro come se avesse riposa¬ 
to. Gli orari di lavoro erano 
gravosi, notte e g)omo, a tut¬ 
te le ore. Non avevamo mal 


una giornata Ubera in una 
settimana. Cosi abbiamo re¬ 
clamato, dall’alto è arrivato 
l’ordine di concedere il ripo¬ 
so settimanale, ma • adesso 
quello là et mette in croce 
come Cristo. Dia un’occhiata 
a questi turni di lavoro di ot¬ 
to ore al giorno: dalle ore 0 
alle ore 4 e dalie ore 12 alle 
ore 16; altro turno dalle 4 del 
mattino alle 8 e poi dalle 16 
alle 20. E poi la notte, con 
questi geli micidiali in Alio 
r Adige, da mezzanotte alle ot¬ 
to del mattino. - Non faccia¬ 
mo quasi a tempo a consuma¬ 
re i pasti e 1 figli li vediamo 
solo mentre dormono. Ma han¬ 
no intenzione di farci mo¬ 
rire? 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti 

di polizia (Bolzano) 

Signor direttore, 
slamo agenti di PS e Cara¬ 
binieri. Abbiamo letto l'arti¬ 
colo dell’on. Sergio Flamlgni 
e lo vogliamo ringraziare per¬ 
chè si interessa delle nostre 
questioni. Anche noi ci unia¬ 
mo ai nostri colleghi di Ro¬ 
ma, di Milano e di altre città 
nella protesta per avere mi¬ 
gliori salari, perchè siano ri¬ 
formati I corpi di polizia, per¬ 
chè sia posto fine agli squi¬ 
libri sociali che esistono nel 
nostro ambiente. Non voglia¬ 
mo essere trattati come ca 
ni. non vogliamo essere sem¬ 
pre spostati in qua e in là. 
vogliamo invece avere un sin¬ 
dacalo come gli altri lavora¬ 
tori. Grazie ancora al Parti¬ 
to comunista che ci sostiene. 

LETTERA FIRMATA 
(Bolzano) 


Accettare o no il 
dibattito alla TV 
con i missini? 

Caro direttore, 
mi trova consenziente la cri¬ 
tica che il dott. Alfredo Len- 
gua (<x Lettere all’Unità» del 
18 dicembre) avanza nei con¬ 
fronti dei dirigenti del PCI 
che hanno ritenuto di non ac¬ 
cettare mai il dibattito in te¬ 
levisione con i caporioni del 
MSI. Sono ben conscio del¬ 
l'alto valore morale che «i è 
voluto dare a questa secca ri¬ 
sposta ai fascisti — « No, con 
voi non discutiamo!» —, ma 
ha pur ragione quel lettore 
quando dice che nella realtà 
quotidiana i lavoratori comu¬ 
nisti sono costretti a parlare, 
a dibattere, a replicare, a dia¬ 
logare anche, con persone che 
non sono « fasciste » ma che, 
in un periodo difficile come 
questo, possono essere tenta¬ 
te dagli slogan demagogici del¬ 
la destra, lo dico che alla te¬ 
levisione bisogna andare, pro¬ 
prio per dire che il fascismo 
ha dato all’Italia solo lutti e 
rovine; per far sapere ai mi¬ 
lioni di telespettatori i quali 
non leggono i giornali che Al- 
mirante fu quello che firmò 
il bando per la fucilazione dei 
partigiani; per far sapere che 
durante il fascismo si tocca¬ 
rono le punte più alte di cri¬ 
minalità (altro che mettere 
« ordine »!). La gente capirà, e 
non si lascerà più tentare da 
certe chiacchiere sui «benefi¬ 
ci » del governo « forte ». 

A. FEDERICI 
(Palermo) 


Cara Unità, ' 
sarò forse un po’ fazioso, 
ma IO ta penso diversamente 
dal lettore che vuote che i di¬ 
rigenti comunisti discutano in 
«Tribuna politica» con quel¬ 
la gentaglia del MSI, Non 
scherziamo. Se c’è da discu¬ 
tere con un operato che si la¬ 
scia tentare dalle argomenta¬ 
zioni del giornale della sera 
milanese (quello che va avan¬ 
ti coi soldi dei cementieri), 
siamo sufficientemente prepa¬ 
rati per rispondergli e per 
convincerlo quando sbaglia. 
Ma i dirigenti partigiani del 
PCI che combatterono nella 
Resistenza, che soffrirono nel¬ 
le galere fasciste e nei campi 
di sterminio germanici, che 
guidarono ta lotta contro il 
nazi-fascìsmo. non devono as¬ 
solutamente discutere con una 
losca figura come Almirante, 
già servo dei nazisti. E’ una 
questione di principio, dobbia¬ 
mo essere rigorosi e non ac¬ 
cettare la discussione con ehi 
trent’anni fa massacrava i no¬ 
stri compagni. 

L. ANDREOLl 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 


La drammatica 
ritirata 

del ^42 sul Don 

Gentile direttore, 

mi riferisco alla « Lettera 
all’Unità», inviata dal slgTtor 
Nicola Manca da Sanremo e 
pubblicata, il 14 dicembre, sul 
suo importante quotidiano. Ho 
fatto parte, anch’io, della Di¬ 
visione « Cosserìa • ed ho par¬ 
tecipato alla famosa «ritira¬ 
ta », essai superiore — per di¬ 
sagi e sofferenze patite — al- 
l’Mlra della «Beresina», cau¬ 
sata dona stessa follia di man¬ 
dare, ORO sbaraglio, migliaia 
di soldati in un’avventura 
semplicemente «suicida». Ma 
non è questo il luogo per re- 
criminazioni o analisi stori¬ 
che, che. del resto, sono con 
fermate dtdla realtà dei fai- 
fi. 

Scrivo perchè vorrei met¬ 
termi in contatto con questa 
associazione di reduci del Don 
e conoscerne l’indirizzo. A suo 
tempo scrissi ad uno dei tan¬ 
ti ministri della Difesa della 
Repubblica per proporre rin¬ 
vìo d’una commissione per re¬ 
perire le salme dei nostri 
compagni, caduti su quel fron¬ 
te: non mi venne neppure ri¬ 
sposto. Sottoscrivo in toto lo 
apprezzamento del signor 
Manca sulla cordtale ospitali 
tò e suB’umonità dei senti¬ 
menti della popolazione ucrai 
na con cui, da invasori, ve¬ 
nimmo a contatto; da parte 
nostra c’è da dire che ci com¬ 
portammo sempre con civiltà 
e con benevolenza, ben difte 
rentemente dai soldati tede 
scià. 

prof. GUIDO MAZZONI 

(Piazza SAI. La Nova 12 
Napoli) 
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L’estate del ’73 in Italia ha visto tornare una malattia che sembrava relegata fra i ricordi di lontane epoche 



Un'immagine significativa dopo l'esplosione del colera a Napoli, scattata davanti al muro di cinta del « Cotugno », l'ospe¬ 
dale delle malattie infettive • i ■ 


Da Bari una sconvolgente indagine che conferma le prime denunce 


L’MFEZIONE DEI POVERI 


Novantadue sottoproletari e solo un professionista fra le vittime del morbo in Puglia < Il ritratto della città 
vecchia • A quattro mesi daH'epidemia stenta ad avviarsi una politica di risanamento • Le indicazioni del conve- 
gno promosso dai comunisti - Quaranta miliardi da investire subito - Una relazione che non provocò giusto allarme 




COMITATO PROVINCIALE 


Bari 31 ottobre 1972 


Il mare è iiKiuinato assai gravemente per circa Km. 30 a Nord e per circa 
Km. 20 a Sud mentre i cartelli indicanti il pericolo a Nord mancano e a Sud 
si fermano a sei chilometri dalla città e sono quasi illeggibili per lo 
stato di abbandono. lungo le coste della stessa i bagnanti si tuffano libe¬ 
ramente nel mare anche nelle immediate vicinanze degli scarichi della fo¬ 
gnatura che avvengono lungo il litorale della città stessa. 


Un anno prima dall'esplosione del colera, ecco come esordiva un rapporta sulla disastrosa situazione igienico-sanitaria di Bari 


Dal nostro inviato 


BARI. 29. 

Che cos’è un dopo-colera? 
Può anche essere un'attesa di 
centoventi giorni per sajjere 
chi sono le vittime deli epi¬ 
demia: non i nomi, ma quel 
Cile sono o erano nella vita- 
Ecco un esempio di dopo- 
colera, il primo che venga of¬ 
ferto oggi a chi voglia veri¬ 
ficare quel che è successo 
— o non — in questi quat¬ 
tro mesi a Bari e in Puglia, 
una volta passata la piena 
deU’emozione e della tensio¬ 
ne psicologica. 

Uno dei sospetti più signi¬ 
ficativi che s’erano fatti stra¬ 
da tra la fine di agosto e i 
primi di settembre, nella fa¬ 
se più acuta deirepidemìa. { 
era stato questo: che. come 
i'mfezione avev.ì scelto il Mez¬ 
zogiorno perché questo è il 
suo ideale terreno di coltu¬ 
ra. cosi essa avesse mietuto 
tutte o quasi le sue vitti¬ 
me — decedute o no — tra i 
più poveri e quindi tra i più 
esposti alle conseguenze del 
disastroso dissesto igienico- 
sanitario c delle attrezzature 
civili. Era solo un sospetto, 
ancorché alimentato continua- 
mente daH’univocità delle 
frammentane indicazioni che 
si riuscivano a conquistare, 
che certo i bollettini ufficiali 
di quei giorni ti rendevano 
impossibile una visione d’in¬ 
sieme, attenti com’erano a 
pàs.sarti le notìzie col conta¬ 
gocce e dopo averle steriliz¬ 
zate a puntino d’ogni sugge¬ 
stione sociologica. 

Per ottenere la conferma di 
questo sospetto, cl son voluti 
quattro mesi. Centoventi gior¬ 
ni, appunto, per sapere (e 
solo grazie aH’impcgno perso- 
naie del prof. Simonetti. di¬ 
rettore sanitario dell'ospeda¬ 
le «Di Veliere») che su no- 
vantatrè casi colerici censiti 
m Bari città, gli unici su 
cui ai ala In qualche modo 


studiato, uno soltanto non 
riguarda proletari o sottopro¬ 
letari ma ha per protagoni¬ 
sta un cittadino del ceto me¬ 
dio, ingegnere per l’esattez¬ 
za. 'Tutti gli altri? Pensionati 
della fascia più misera (ben 
22, praticamente tutti gli an¬ 
ziani colpiti dal colera, e al¬ 
cuni ne sono stati uccisi), le 
«casalinghe» (34). gli operai 
(5). ! bracc.-inti (.5), i mecca¬ 
nici (3). i disoccupati (3). un 
pescivendolo, un netturbino, 
un muratore, un imbianchi¬ 
no, qualche spicciafacccnde: 
il ritratto, insieme, della Ba¬ 
ri vecchia — cioè d’un cen¬ 
tro storico tutto da risana¬ 
re — e dei suo; orrendi quar 
tieri satelliti, della specie di 
quel San Girolamo che è co¬ 
stato airiA(3P una esemplare 
condanna da parte di un ma¬ 
gistrato che ben prima della 
esplosione dell’epidemìa lo 
aveva indicato come un vero 
e proprio focolaio d’infezio- 
ni e di condizioni subuma¬ 
ne di vita. 

(Jhe cos’è cambiato, in que¬ 
sti quattro mesi, nelle strut¬ 
ture che hanno prodotto e 
fatto dilagare il colera, a Bari 
come in tre quarti della Pu¬ 
glia? Alia Regione non si ne¬ 
gano — anche se non si de¬ 
nunziano con la necessaria 
forza — le difficoltà di im¬ 
porre una svolta nel tino di 
intervento meridionalista del¬ 
lo Stato, una svolta che sia 
reale e che quindi sappia ag¬ 
gredire anche a livello '-m’ta 
rio e di attrezzature civili le 
conseguenze di una inarre¬ 
stata disgregazione del tessuto 
sociale. Ed è proprio questa 
consapevolezza a togliere qual¬ 
siasi ombra di formalità al¬ 
l’interesse con cui la stessa 
giunta regionale ha valutato 
i recenti lavori del convegno 
nazionale promosso proprio 
a Bari dai comunisti sulla si¬ 
tuazione sanitaria nel Sud. 

Ma proprio su una delle In¬ 


dicazioni scaturite da quel 
convegno — la necessità (l’in- 
vestire subito nel Mezzogior¬ 
no almeno quaranta miliardi 
per la creazione. di elemen¬ 
tari presidi! sanitari, demo¬ 
craticamente gestiti — è sta¬ 
to tra l’altro possìbile verifi¬ 
care !a volontà p>ol!tica del go¬ 
verno: portata in Parlamento, 
la proposta è stata bocciata. 
Di soldi ■ per fronteggiare il 
dopo colera ce ne sono già a 
sufficienza, è s^ata la giusti¬ 
ficazione. ’rutt'a.,.ro. replica il 
segretario della Federazione 
comunista di Bari. Clon i fi¬ 
nanziamenti decisi dal gover¬ 
no. e con gli aumenti strap¬ 
pati dall'iniziativa dei comu¬ 
nisti — osserva il compagno 
Siedo — sarà possib.le fron¬ 
teggiare e quando per giun- 
tà?, si e no il trenta per cen¬ 
to del fabbisogno di opere es¬ 
senziali di depurazione delle 
acque, di sistemazione delle 
fogne, e in genere per la crea¬ 
zione d: condizioni minime 
di abitabilità non solo del 
centro stor.co o dei quartieri- 
dormitorio ma deH’inlera cit¬ 
tà. 

Poi, che davvero sia ancora 
pasaib.Ie ^H)sienere cne è sta¬ 
to il colera a nveìare tanti 
guasti e - così prolondi. per 
giustificare con la fulminei¬ 
tà della « nvelaz.one <> l'impo¬ 
tenza a nmettere davvero e 
subito ordine in tanto disse¬ 
sto con razionalità e mezzi 
adeguati'/ A riproporre que¬ 
st’interrogativo. e quindi a ri¬ 
chiamare ancora una volta in 
causa le responsabilità molto 
gravi accumulate dai gover¬ 
ni gestiti dalla DC, sta un 
documento illuminante e an¬ 
cora inedito che è stato ri- 
pacato nelTarchivlo .del Co¬ 
mitato provincrale barese del¬ 
l’Unione nazionale consuma¬ 
tori. Si della copia di 

una relazione approntata per i 
dirigenti delTorganizzazione e 
che traccia un' quadro ab¬ 


bastanza preciso della situa¬ 
zione sanitaria della città. - 

n documento è datato 31 
ottobre '72. Comincia col ri¬ 
velare che Tinquinamento del¬ 
le coste abbraccia almeno cin- 
' quanta chilometri a nord e a 
sud di Bari e che in pratica 
non c'è traccia di avvertimen¬ 
to della gravità del peri¬ 
colo. Poi descrive Tallucinan- 
te stato delle attrezzature per 
la produzione e lo smercio 
degli alimenti essenziali. In¬ 
fine denunzia la crisi delle 
strutture sanitarie pubbliche 
per le vaccinazioni e i con¬ 
trolli igienici in particolare 
nelle scuole. Appena jpunta a 
Roma. la relazione fu ritra¬ 
smessa a una sfilza di mini¬ 
stri e a tutti gli organismi 
chiam.iti in causa per dritto 
o per rovescio. Che anche que¬ 
sta fulgida prova d’ignavia 
contribuisca a spiegare come 
in Puglia si registrino in un 
anno-tipo più casi di infe¬ 
zioni Ufoparatifìche (2.820) 
che in tutta la Spagna (dove 
peraltro se ne contano 11 tri¬ 
plo . della Germania federa¬ 
le), o come a Bari ne ven¬ 
gano denunziati più che In 
tutta la Francia (1 540 con¬ 
tro 1200) e il triplo che a 
Roma o Milano, è un fatto 
che già viene relegato tra 1 
« ricordi » di un colera che 
può riaffacciarsi coi primi cal¬ 
di. di qui a qualche mese 
appena. 

Ma è ancor più grave che 
siano già tra i ricordi per¬ 
sino Vopermione città-pulita e 
11 controllo della costa inqui¬ 
nata; 1 coldati bellicosamen¬ 
te schierati a guardia del ma¬ 
re Inquinato sono da tempo 
rientrati nelle caserme. Non 
perché il mare sia anche solo 
Un po’ meno sporco. Ma per¬ 
ché è passato un po’ più tem¬ 
po, e al Telegiornale non han- 
no più bisogno di montare 
11 solito servizio. 


Giorgio Fratea Polara 


Dietro l’esplosione del colera 


tutti i problemi dei Meridione 


La notte del 28 agosto la comunicazione ufficiale dopo incoscienti sottovaiutazioni e tentennamenti - L'immediata mobiiitazione 
del nostro partito nell'opera di denuncia e di lotta - L’ammirevole reazione di Napoli - Le cozze come capro espiatorio • Il mare in¬ 
quinato, le fogne insufficienti, le case malsane e la disoccupazione: una serie di cause contro le quali è ancora in corso la battaglia 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 29 

La sera del 28 agosto 1973 
non riusciremo a dimenticar¬ 
la mal. Pu trascorsa accan¬ 
to al telefono, in una atte¬ 
sa che è poco definire ango¬ 
sciosa: concluse, sempre al 

telefono, con una comunica¬ 
zione che venne gridata: « E' 
proprio colera, confermato uf¬ 
ficiale ». 

Fin) a quell’ora, a comin¬ 
ciare dalla mattiina prima, cl 
era stata un’altalena di spe¬ 
ranze, un « inseguimento » af- 
fanno.so a coloro che poteva¬ 
no e dovevano rispondere in 
qualche modo, ma mostrava¬ 
no in faccia e nei gesti i 
segni di un nervosismo pro¬ 
fondo. della paura. O. all’al¬ 
tro estremo, un ottimismo in¬ 
cosciente, lo scetticismo più 
infondato sulle voci che circo¬ 
lavano da ormai dodici ore: 
si tentava in quel modo di 
« esorcizzare » il mostro che 
stava per aggredire la città. 

Quanto accadde dopo il co¬ 
municato che ufficialmen¬ 
te confermava l’ingresso del 
mostro in città, nell’anno 1973 
in piena era Industriale, non 
lasciò alcuno spazio alle per¬ 
sonali emozioni. Soprattut¬ 
to non bisognava perdere la 
testa e lasciarsi sopraffare 
dalla sorpresa. dalTumiliazio- 
ne; le parole che appaiono 
scritte su un giornale sono 
davvero pietre in casi del ge¬ 
nere, e fi rischia di provoca¬ 
re valanghe. Le parole che 
appaiono sul quotidiano del 
Partico (Ximunista Italia¬ 
no, punto di riferimento del¬ 
l’opinione pubblica, della gran 
massa dei lavoratori non sono 
di quelle che durano Io spa¬ 
zio di un mattino, non van¬ 
no al macero 11 giorno dopo. 

fa stesse «alte» autorità 
sanitarie offrivano pericolosa*- 
menta in quel momento 11 de¬ 
stro perché si diffondesse un 
panico incontrollato; quando 
fu riferito ufficialmente che 
era stato identificato 11 vi¬ 
brione « Ogawa », si indicò In 
pratica Tarrivo a Napoli del 
colerq asiatico, ad altissima 
mortalità, proprio quel flagel¬ 
lo che si riteneva relegato In 
epoche storiche ormai lonta¬ 
ne. In pochi ci rendemmo 
conto dell’errore che poteva 
provocare la valanga. Si txa^ 
tava invece, come rivelam¬ 
mo ed è autorevolmente con¬ 
fermato, di vibrione colerico 
del ceppo «E1 Tor», ancora 
più pericoloso perché tende a 
divenire endemico se non 
cambia completamente la 
conc^izione ambientale, gene¬ 
rale, delle popolazioni. 

In quella fine di agosto la 
federazione del PCI. le se¬ 
zioni. gli organismi di Par¬ 
tito furono di colpo al cotn- 

- pleto: si scelse la strada del¬ 
l’azione in difesa della cit¬ 
tà, dell’appello ai lavoratori 
perché ' in un momento del 
genere mantenessero la calma 
e indirizzassero la protesta 
verso obiettivi concreti: la pu¬ 
lizia 8 l’igiene delia città, la 

■ vaccinazione generale, 11 fun¬ 
zionamento delle strutture e 
del servizi essenzialL 

Cosi fu che non accadde 
quanto temevano e si atten¬ 
devano gli uomini e gli or- 

- ganlsmi che si nutrono di una 
• atavica sfiducia (e timore) 

- delle masse popolari; non un 
tranviere abbandonò il proprio 
autobus, non un operalo del- 
l’Enel, non im ospedaliero, e 
Telencx) potrebbe continuare 
aU’infinito. Anzi, dimostrando 
una coscienza ed una respon¬ 
sabilità sorprendenti solo per 
coloro che erano pronti a far 
le valigie e tornare nel luo¬ 
ghi di villeggiatura, li popo¬ 
lo napoletano raccolse l’appel¬ 
lo e l’indicazione uei comu¬ 
nisti, e cominciò la lotta per 
la pulizia, per cancellare quei 

le strutture urbane fatiscenti 
frutto di una secolare politi¬ 
ca di abbandono, la politica 
che aveva prodotto il colera 

Dopo che la vaccinazione 
generale fu imposta, con de¬ 
cisione e durezza ad un mi¬ 
nistero della sanità che non 
sapeva letteralmente nemme¬ 
no come essa sì praticasse, 
la classe politica dominante 
— che finalmente provava la 
paura e la sensazione fìsica 
di essere sotto accusa. Iden¬ 
tificata e indicata a dito co¬ 
me responsabile delle condi- 

■ zioni che avevano permesso 
un slmile avvenimento — de¬ 
cise di passare anch’essa al- 
Tazione, di fare qualcosa. E 
qualcosa che riuscisse a spe¬ 
gnere almeno in parte l’an¬ 
goscia della piopolazione, la 
protesta e la tensione civile 
che erano generalizzate. Co¬ 
minciò allora la battaglia al¬ 
le cozze, marginali <x>mplìci 
della diffusione della malat¬ 
tia. Accadde, in questo setto¬ 
re, quanto si era evitato per 
un pelo allorché incosciente¬ 
mente era stato annunziato Io 
arrivo de! colera epidemico di 
tipo asiatico. 

Si presero di mira le coz¬ 
ze come classico falso obiet¬ 
tivo, si lasciò, anche per giu¬ 
stificare questa stupida batta¬ 
glia, che si diffondesse la 
convintone che anche il pe¬ 
sce era infetto; e in tutta 
l’Italia fu il deserto nelle bot¬ 
teghe dei pescivendoli, nel 
mereati ittici. Un alimento sa¬ 
nissimo e indispensabile ven¬ 
ne bruscamente tolto di mez¬ 
zo. Pii quella la prima maz¬ 
zata economica, cui altre se¬ 
guirono, a ritmo vertiginoso, 
e che misero in ginocchio lo 
intero Mezzogiorno. Le crona¬ 
che del colera sono ormai 
cosa nota: in settembre si 
lessero migliaia di giornali In 
più, furono mobilitati centi¬ 
naia di inviati speciali Italia¬ 
ni ed esteri, e questa volta 
U csafari» glomalUttoo non 
fu 41 quelli oht puntualmea- 



Una protesta guidata da donne durante 11 periodo più spaventoso delTepldemia 


te si ripetono da anni su Na¬ 
poli e sulla questione meri¬ 
dionale. 

<3011 toni di Irritante mera¬ 
viglia furono scoperti Tom- 
brello e il cavallo: la Napoli 
del predominio clientelare de¬ 
mocristiano, la coscienza e la 
battaglia dei lavoratori e dei 
sindacati per U Sud, lo sfrut¬ 
tamento capitalistico, Temi- 
grazione, le strutture civili fa¬ 
tiscenti. In una parola, fu 
pubblica e generale convinzio¬ 
ne che ci fosse una equazione 
precisa; politica democristia¬ 
na nei Mezzogiorno uguale a 
disoccupazione, degradazione 
malattie, mortalità infantile, 
epidemie, (Xilera. 

C’è un bilancio positivo — 
non sembri paradossale que¬ 
sta aUermazìone — del cole¬ 


ra, od esso è anche un bi¬ 
lancio negativo per la clas¬ 
se dominante: adesso non c’è 
un solo lavoratore napoletano 
e forse un solo italiano, che 
non abbia coscienza del peri¬ 
colo che corre vivendo così 
come Io hanno costretto a vi¬ 
vere finora per sfruttarlo me¬ 
glio: cioè con il mare in¬ 
quinato, con le fogne inesi¬ 
stenti o scoperte, in case mal¬ 
sane, con scuole indegne di 
questo nome, con milioni di 
sottoccupati o disoccupati. 

La convinzione che occorra 
voltar pagina, cambiare pro¬ 
fondamente il meccanismo di 
sviluppo, la grande tematica 
meridionalista del PCI, lo o- 
biettivo delle lotte sin¬ 
dacali del lavoratori italiani, 
hanno raggiunto la coscienza 


di un’opinione pubblica mol¬ 
to più vasta. Il colera, la 
crisi economica del dopo-co¬ 
lera, Io spettacolo delTimpo- 
tenza delle strutture pubbli¬ 
che, hanno fatto scattare e 
manife.stare richieste, esigen¬ 
ze ed una coscienza che sem¬ 
bravano sopite; sono nati or¬ 
ganismi di base, comitati po¬ 
polari, SI sono rinvigoriti or¬ 
ganismi democratici e di par¬ 
tito, la lotta per il progres¬ 
so e lo sviluppo economico è 
divenuta incalzante e concre¬ 
ta, e non darà tregua a quan¬ 
ti — come il governo in que¬ 
sti mesi — tentano di non 
presentarsi allo appunta¬ 
mento e alla resa dei conti 
con Napoli e il Mezzogiorno. 

Eleonora Puntillo 


La grande 
paura 
ha respinto 
ì turisti 
stranieri 


L’andamento del turismo da 
gennaio a settembre è stato in¬ 
fluenzato daH’infezione colerica 
che ha fatto registrare una pe¬ 
sante flessione degli arrivi e 
delle presenze degli stranieri ed 
una sensibile contrazione del 
morimento degli italiani parti¬ 
colarmente nelle regioni in cui 
si sono avute le maggiori punte 
epidemiche. 

Il movimento turistico globale 
degli stranieri nella ricettività 
alberghiera ed e.\lralberghiera 
ha segnato nei primi nove mesi 
delTanno un aumento degli ar¬ 
rivi dello 0,3 per cento e delle 
presenze del 2.9 per cento. Si 
tratta però di tassi inferiori a 
quelli registrati nei primi nove 
mesi del '72 che furono del 4.8 
e del 3.9 per cento. 

La flessione più pesante degli 
stranieri è stata avvertita in 
settembre negli esercizi alber¬ 
ghieri con la conseguenza die 
per la prima volta da molti 
anni gli esercizi del settore re¬ 
gistrano un bilancio nei primi 
nove mesi inferiore a quello 
dell’anno precedente. 

Per quanto riguarda il turi¬ 
smo interno, i dati complessivi 
dei primi nove mesi sono poii- 
thi per l’aumento sia degli ar¬ 
rivi sia delle presenze. Va no¬ 
tato pure che il bilancio è stato 
influenzato daU’epidemia coleri¬ 
ca nel senso che ha fatto se¬ 
gnare una forte flessione dei 
soggiorni in Campania, Puglia. 
Sardegna, ed altre regioni 
del sud. 

Il bilancio di fine anno, se¬ 
condo gli esperti del turismo, 
sarà inferiore a quello del 1972 
poiché ■ le restrizioni nel mese 
di dicembre hanno frenato la 
espansione di un fenomeno come 
quello del turismo di fine set¬ 
timana che costituisce una quo¬ 
ta importante della domanda 
tiurìstica. 

Il dato valutario registrerà un 
aumento valutato in cento mi¬ 
liardi di lire, con un livello di 
entrate globali che dovrebbe ag¬ 
girarsi sui 1.350 miUardi di lire. 

Durante le festività di fine 
anno gli esercizi alberghieri di 
molte località che solitamente re¬ 
gistravano il «tutto esaurito» 
segnano qualche vuoto. 


PERCHE 



è l’ora del maggiolino? 


perchè : 


la sua velocità di crociera 
è di 120 Toro 

...limite consentito dolio "austerità”. 


perchè : 


do decine di anni ho superato 
crisi di tutti i generi in tutti ì Paesi. 


perchè : 


è veramente sicuro o tutti gli effetti, 
e duro il doppio. 


perchè : 


e unn 
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rUnità /'domenica 30 dicembre 1973 


LE SENTENZE EMBLEMATICHE DEL 1973 


L’esplosione di un nuovo tipo di crimine anche nell’Italia del Nord 


LA GIUSTIZIA Plir LENTA Bilancio dell’«industria sequestri»: 

Rari casi approdati in aula Venticinque miliardi per 322 azioni 

1 • L'ondata dei ricatti in grande stile iniziò alla viglila di Natale dello scorso anno con il caso Torielli non ancora risolto • Un bambino nella 

lì.dl.*£tyCO di HH 111^01*0 stimo glomali» • padre e tiglia sui monti di Romagna • L'orecchio di Paul Getly - Nessun mistero ancora completamente chiarifo 


Troppi restano ancora nel girone degli imputati in attesa di giudizio - Criminalità in aumento, 
cancellieri in esodo - Gli esempi più significativi che aiutano a spiegare i perchè di una crisi 

Un anno particolare quello che si conclude, per la giustizia, un anno difficile che ha visto venire al pettine tutti 1 nodi del 
problemi Insoluti, di una legislazione arcaica (In contrasto spes so con le norme fondamentali della Carta costituzionale), di una 
organizzazione sclerotica alla quale l'esodo dei funzionari di can cellerla ha dato il colpo di grazia. La riprova della lentezza con 
cui si muove il meccanismo giudiziario italiano è data anche d ai dati statistici che dimostrano come la pendenza dei processi 
sia in costante aumento. Basta del resto fare un raffronto tra il numero dei reati commessi quest'anno e i processi celebrati 
per rendersi conto di questa evidente sproporzione. Cosi di fron te ad un numero sempre cre.scente di delitti tipici di paesi capi¬ 
talistici (11 raffronto con gli . . 


Stati Uniti è fin troppo sem¬ 
plice) come 11 sequestro di 
persona e le rapine, dobbia¬ 
mo registrare pochissimi pro¬ 
cessi. Per gli altri casi o gli 
Inquirenti non sono riusciti 
a individuare 1 responsabili 
o le indagini sono ferme nel¬ 
la fase istruttoria. 

Nel 1973 In pratica per l 
.sequestri di persona In una 
aula di corte d’A-sslse sono 
comparsi solo l giovani accu- 
cali di aver ranito Tony Ca¬ 
rello, Il figlio del nolo indu¬ 
striale torinese. 

RAPITORE RECORD 

Il giovane rampollo deU’in- 
dustriale primo in Italia nel¬ 
la costruzione di fari per au¬ 
tomobili era stato attirato la 
sera del 3 gennaio di que¬ 
st’anno in una specie di im¬ 
boscata. Una suadente voce 
femminile lo aveva convinto 
a recarsi ad un appuntamen¬ 
to notturno sulle colline to¬ 
rinesi. LI Antonio Carello, 
detto Tony aveva trovalo due 
individui incappucciati e ar¬ 
mati che lo avevano ferito lie¬ 
vemente ad ima mano con 
un coltello, lo avevano lega¬ 
to e imbavagliato e lo aveva¬ 
no portato a zonzo per alcu¬ 
ni giorni su un camioncino, 
finché la famiglia non aveva 
depositato nel luogo indica¬ 
to i cento milioni in banco¬ 
note racchiuse in due sacchi 
di plastica per Timmondizia. 
Poche settimane dopo la li¬ 
berazione di Carello i carabi¬ 
nieri identificavano e arre¬ 
stavano i rapitori Giorgio 
Piantamore, di 20 anni e Lu¬ 
ciano Dorigo di 22, e la ra¬ 
gazza-esca Giuliana Zuccaro 
la quale dichiarò che aveva 
fatto la telefonata trappola 
pensando che si trattasse so¬ 
lo di uno scherzo. 

TI processo è iniziato esat¬ 
tamente dieci mesi dopo il 
rapimento, un record per la 
giustizia italiana e si è con¬ 
cluso velocemente, In due 
giorni (altro record), con la 
condanna di tutti e tre gli 
imputati. Piantamore a 16 an¬ 



Maria Schnelder: la protago¬ 
nista del film « Ultimo tango x 
sul quale si sono appuntate le 
Ire della censura 

vanti ai giudici 1 responsa¬ 
bili di queste azioni favori- 
».ce. obiettivamente, torbidi di¬ 
segni (alimentati da certa 
stampa) che si servono an- 
<U)e di questi sistemi per in¬ 
generare allarme e confusio¬ 
ne nell'opinione pubblica. 

STUDENTI IN AULA 

La stampa padronale e con¬ 


dlca. Il processo si conclu¬ 
de 11 17 ottobre con la con¬ 
danna di Capanna e Livera- 
nl a 5 mesi di reclusione e 
con la assoluzione degli altri. 

LA LEGGE ANTIFASCISTA 

Un argomento che entra 
per la prima volta In modo 
v.gnificativo nello aule di giu¬ 
stizia è la lotta alle forma¬ 
zioni neofasciste. Per la pri¬ 
ma volta si celebra un prò 
ces.so contro una organizza¬ 
zione accusata di vioiare la 
icgge del 1932 che punisce 
chi ricostituisce il disciolto 
partito fascista. Si tratta di 
un processo esemplare che 
porta sul banco degli impu¬ 
tati 40 persone responsabili 
del gruppo « Ordine Nuovo » 
a livello nazionale o a livel¬ 
lo provinciale. I giudici, pre- 
s'eduti dal dottor Battaglmi, 
hanno condannato il 21 no¬ 
vembre il segretario del mo¬ 
vimento. Clemente Grazlanl a 
cinque anni e tre mesi di re¬ 
clusione e l suol diretti col- 
laboratori, Elio Massagrande 
Roberto Besutti e Leone Maz- 
zec a quattro anni ciascuno. 
Le altre pene vanno da un 
massimo di tre anni e tre 
mesi ad un minimo di sei 
mesi. In tutto sono trenta l 
condannati per ricostituzione 
de) partito fascista. Una leg¬ 
ge che avrebbe dovuto esse¬ 
re applicata da anni viene 
rispoiverata mentre davanti 
alla procura generale di Ro¬ 
ma pende l'istruttoria per lo 


ni. Dongo a 15 amil e sei me- Toscano e Fabio Guzzini, 


segatrice 7a"s^^ leva su ” “fjf. 

quanto accade nelle aule giu- sociale 

dizlarle per tessere l fili di Rimirante, 
una costante tensione nel pae¬ 
se. Si pensi ad esemplo a co¬ 
me vengono montati giornali¬ 
sticamente 1 processi contro 
gli studenti accusati dei rea¬ 
ti 1 più diversi. In tutta l'Ita¬ 
lia durante l'anno che muo¬ 
re sono stati diversi i pro¬ 
cessi di questo tipo, anche 
se. certo, in misura minore 
rispetto agli anni precedenti. 

Un esemplo per tutti. Il 
«ei febbraio Mario CJapanna. 

Giuseppe Liveranl, Salvatore 


si, la Zuccaro a sei anni, una 
sentenza severa che smentiva 
anche i tentativi degli imputa¬ 
ti di passare per « rapitori 
rivoluzionari ». Pure per que¬ 
sto il processo Clarello è em¬ 
blematico: è stato il primo 
contro delinquenti comuni 
che hanno cercato di trova¬ 
re per il loro delitto giusti¬ 
ficazioni. ammesso che ce ne 
Dossano essere, politiche. Do¬ 
po questo episodio altri se 
ne sono verificati in Italia 
<vedl caso delle cosiddette 
Brigate rosse). H non aver 
’-isolto queste vicende, non 
essere riusciti a portare da- 


esponenti del movimento stu¬ 
dentesco di Milano, vengono 
incriminati per violenza e se- 
uuestro di persona. I fatti 
risalgono al 25 gennaio: l'ac¬ 
cusa sostiene che gli accusa¬ 
ti hanno sequestrato il ret¬ 
tore dell’Università Giuseope 
Schiavinato. Capanna si ren¬ 
de irreperibile per due me.sl 
e si presenta solo quando, il 
3 aprile, comincia il proces¬ 
so. A lui e agii altri impu¬ 
tati viene concessa la lilùr- 
tà provvisoria, che succes.si- 
vamente é annullata dalla 
Cassazione e nuovamente con¬ 
cessa dal tribunale che li giu- 



Severi controlli alla vigilia di San Silvestro 

15 quintali di «fuochi«sequestrati 
u Napoli in fobbriche e bancarelle 

Ispezioni in alcune aziende e distruzione del materiale pirotecnico ille¬ 
gale - Amputata una gamba a un bambino di Catania ferito da un ordigno 


N.\POLI. 29. 

(Quindici quintali di fuochi 
d’artifìcio non consentiti dal¬ 
la legge, sono stati seque¬ 
strati dai carabinieri nel cor¬ 
so di ispezioni in tre fabbri¬ 
che, regolarmente autorizzate, 
e in alcune bancarelle di ven¬ 
dita nella zona alta del Vo- 
mero. 

I tre titolar: delle fabbn- 


Sequestroto 
in Argentina 
un dirigente 
della Peugeot 

BUENOS AIRES. 29 
Sono iniziate in Argentina le 
ricerche del dirigente della 
Peugeot. Yves Boisset. rapi¬ 
to ieri mentre si .^tava rcr-an 
do in ufficio Per ora non è 
stata trovala ne.-òuna traccia 
dei rapitori e la polizia ha 
mobilitato tutti gli uomini di¬ 
sponibili per tentare di ritro¬ 
vare il dirigente francese. 

Il sequestro di Boisset. che 
finora è il quattordice.simo di¬ 
rigente straniero rapito que¬ 
st’anno in Argentina, è avve 
nulo, secondo testimoni ocu 
lari, armi alla mano per cui 
r ingegnere (rance,^. che si 
trova a Buenos Aires da otto 
anni, non ha potuto opporre 
nessuna resistenza 
Per ora nessuna organizza 
zione politica ha rivendicato 
la paternità del rapimento, ma 
alcune fonti governative han¬ 
no già lasciato intendere che 
•sso deve essere attribuito 
• qualche organizzazione di 
guerriglieri urbanL 


che sono suti denunciati a 
piede libero eH’autorità giu¬ 
diziaria. I fuochi sono stati 
distrutti. 

Altro materiale pirotecnico 
è stato sequestrato a Giuglia- 
I no. in un’-abitazione. dove .=^- 
I no state trovate duemila ca¬ 
stagnole. 15 chilogrammi di 
polvere nera e 200 bombe 
j carta, 

; .Altri quattro quintali di 
j fuochi d’artifìcio sono stati 
sequestrati dai carabinieri di 
! Giugliano. Due quintali .-ono 
! sbati trovati su un autoveico- 
I lo fermato ad un pasto di 
' blocco a Miano. I militari 
] hanno poi individuato la fab- 
! brica dalla quale provenivano 
i fuochi, che è a Mugnano. 
Qui sono siati trovati gli al¬ 
tri due quintali di fuochi. Il 
proprietario della fabbrica e 
l'autista dell’auto sono .stati 
denunciati a piede libero 
• • • 

C.ATANIA. 29. 

Un ragazza d: dieci -anni, 
Pietro Lue.fora, ha r.portato 
gravi ferite in seguito allo 
scoppio di un ordigno contro 
il quale ha inciampato. 

La disgrazia è avvenuta nel¬ 
le campagne di .Ad nano, ad 
una quarantina d: chilometri 
dal capoluogo, m località 
« Coppo]ino ». 

Il ragazzo stava inseguen¬ 
do ii proprio cane quando fra 
alcuni cespugli, ha inciampa¬ 
to contro l'ord.gno. che è e- 
sploso Colpito dalle schegge 
alle gambe. aU’addome. al 
petto ed al volto, il ragazzo 
è stato soccorso dai familiari 
e portato in ospedale a Cata¬ 
nia. Gli è stata amputata una 
gamba e I sanitari si sono 
> riservata la prognosi. 



Clemente Grazlanl: il segre¬ 
tario di • Ordine Nuovo > con¬ 
dannato con altri 29 per rico¬ 
stituzione del partito fascista 


Dubbi sullo 
conferenza 
stampa 
dell'ETA 

BORDEAUX. 20 
Quattro persone incappuc¬ 
ciate che si sono dichiarate 
membri dell’ETA basca, hanno 
tenuto questa notte, in una Io 
canta segreta presso la città 
francese di ^rdeux, una con¬ 
ferenza stampa per rivendi 
care la paternità deH’attenta- 
to del 20 dicembre contro 
enarrerò Bianco. I quattro 
hanno affermato di non fi¬ 
gurare fra le sei persone ri¬ 
cercate dalla oollz a spagnola 
e di essere fuggiti dalla Spa¬ 
gna. dopo l'attentato. pas.san- 
do per il Portogallo, anziché 
cercare di razziungere la 
frontiera francese dove era 
stato inten.sificato il servizio 
di controllo. 

Circa la meccanica dell’at- 
tentato i quattro hanno da¬ 
to una versione in tutto si¬ 
mile a quella data dai servi¬ 
zi di sicurezza franchisti; tre 
cariche di 13 chili di dinami¬ 
te ciascuna nella galleria sot¬ 
to la vìa Claudio Ckielk). il 
mascheramento da elettricisti 
per far esplodere le cariche 
nel momento esatto in cui 
transitava lauto di Carrero 
Bianco, eccetera 
Insomma. anziché chiarire 
l’oscura vicenda, questa nuo¬ 
va conferenza stampa ha au¬ 
mentato tutti 1 dubbi esisten¬ 
ti sull'eliminazione del capo 
del governo spagnolo, in pri¬ 
mo luogo sull’organizzazione 
che effettivamente ha com¬ 
piuto l'attentato. 


Michele Vinci: una confessio¬ 
ne che ha segnalo la fine di 
un processo e l'inizio di una 
nuova istruttoria 

CENSURA ALL'ATTACCO 

Una legge mal applicata 
(quella contro il fascismo) e 
una legge che continua ad es- 
.sere applicata a sproposito 
e in aperta violazione della 
Carta costituzionale: parlia¬ 
mo della censura e delle nor¬ 
me penali che consentono il 
sequestro dei film. Anche 11 
1973 ha fatto registrare 1 so¬ 
liti interventi censori con ca¬ 
si anche clamorosi di con¬ 
trasto tra 1 giudici tanto che 
Il diritto del pubblici mini¬ 
steri a impedire che siano ri¬ 
messi in circolazione film che 
pure sono stati-assolti in pri¬ 
mo o secondo grado, viene 
contestato e la questione ri¬ 
messa davanti alla Corte Co¬ 
stituzionale. «Ultimo tango a 
Parigi », il film più discusso 
deil'anno. anche se è uscito 
nel 1972. viene tolto dalla cir¬ 
colazione il sei giugno dal 
giudici del tribunale di Bo¬ 
logna. In primo grado 1 ma¬ 
gistrati avevano assolto il 
film, ma i giudici di appel¬ 
lo condannano il regista Ber¬ 
tolucci, Marion Brando, Rfa- 
ria Schnelder, 11 produttore e 
il di.stributore a due mesi di 
carcere. Questo mentre la cor¬ 
te d’Appello di Napoli assol¬ 
ve « I racconti di Canterbu¬ 
ry». Queste battaglie giudi¬ 
ziarie per affermare il dirit¬ 
to alla libertà di pensiero e 
di espressione si concludo¬ 
no per ora a dicembre con 
due pronunce della C^assazio- 
ne (?0 dicembre) la quale 
conferma l'assoluzione del 
film di Pasolini c lo rimet¬ 
te in circolazione e annulla 
la sentenza di condanna per 
« Ultimo tango ». Contempora¬ 
neamente la validità del se¬ 
questri dei film viene messa 
in discussione davanti alla 
Coorte costituzionale che tra 
qualche giorno depositerà la 
«;entenz.a. 

I «MOSTRI» ALLA SBARRA 

t/opininnc pubblica che se¬ 
gue con attenzione la crona¬ 
ca nera ha aioito modo di 
discutere in particolare su 
due processi, quello contro 
li «biondino di Genova» ac¬ 
cusato di aver ucciso Milena 
Suttor e quello contro Miche¬ 
le Vinci imputato di aver ra¬ 
pito e ucciso tre bambine 
H Mar^^Ia. Non è il caso di 
ricordare i particolari dei due 
proces.si che. come è noto, si 
‘vjTO conclusi: il primo con 
rassnluzione dell'imputato, il 
secondo con un cìamoroso 
colpo di scena e una chiama¬ 
ta di correo da parte di Vin¬ 
ci di un altro uomo, 11 pro¬ 
ferir Franco Nania. Una 
chiamata di correo che deve 
essere ancora valutata dagli 
inquirenti. 

Tutiav!?. un elemento sem¬ 
bra importante .sottolineare: 
l’op'.n’one pubblica di fron¬ 
te a quest, due processi non 
na reaz to ùstericamente, co¬ 
me altri processi in altri 
»empl (N'gri.soli. FCnaroli) 
avevano abituato Questa volta 
non c'è stala una divisione 
netta tra il partito degli In¬ 
nocentisti e quello dei col- 
pevolisti. Un segno di una 
maturità e di un equilibrio 
sul quali poco hanno potu¬ 
to i tentativi reazionari e fa¬ 
scisti di speculare creando 
un clima d; «caccia al mo- 
-slro » nei quale inserire la 
parola d’ordine « ripristi¬ 
niamo in o-zna d; morte». 

RAPINA DI SANGUE 

Infine per tornare a quan¬ 
to affermavamo all'inizio a 
propas to della lentezza della 
giust; 2 '.a un esempio: il pro¬ 
cesso Menegazzo. L’uccisione 
del due figli di un rappre¬ 
sentante di gioielli a Roma 
(forse l'episodio di rapina 
con vittime dai quale {»rte 
< l'epoca della nuova spieta¬ 
ta delinquenza») avvenne 5 
anni fa: da allora non si è 
riusc.ti ad arrivare alla con¬ 
clusione dei processo che ve¬ 
de imputati Francesco Man- 
giaviilano. Franco Torreggia- 
nl e Mario Loria, Un quar¬ 
to. Leonardo Cimino, è mor¬ 
to in seguito alle ferite ri¬ 
portale nella sparatoria che 
ne determinò la cattura. 

Paolo Gambescìa 


Sei ' sequestri a scopo di 
e.storsione daU’inlzio dell’an¬ 
no ad oggi, di cui cinque 
neiritalla settentrionale dove 
questo tipo di crimine era 
fino a qualche tempo fa sco¬ 
nosciuto. L’anno si conclude 
e uno del sequestrati. Rossi 
DI Montelera, rapito a Tori- 
n» il 15 novembre scorso in 
circostanze ancora oscure, non 
ha ancora fatto ritorno a ca¬ 
sa. « Preparatevi ad una lun¬ 
ga attesa ». avevano detto i 
rapitori al familiari durante 
i primi contatti telefonici e 
sembrano tenere rigorosamen¬ 
te fede alla minaccia. 

Il sequestro di Rossi Di 
Montelera è avvenuto e si svi¬ 
luppa sulla falsariga degli al¬ 
tri che hanno scosso l’opi¬ 
nione pubblica dairinizlo del¬ 
l’anno a oggi. Al .sei citati 
bisognerebbe aggiungere an¬ 
che il rapimento Casslna, av¬ 
venuto a Palermo nello .stes¬ 
so periodo di quello di Pie¬ 
tro Torielli a Vigevano, più 
gli altri avvenuti in Sarde¬ 
gna. che pure si distaccano 
negli ultimi tempi dai seque¬ 
stri di tipo tradizionale, bar- 
barico-pastorale per usare un 
termine caro alla classifica¬ 
zione di una deteriore socio¬ 
logia. 

Ma è soprattutto la serie 
di sequestri che è cominciata 
appunto con Pietro Torielli, 
continua tutt’ora con la de¬ 
tenzione di Rossi Di Monte¬ 
lera. che ha dato una dimen¬ 
sione nuova e ancora più pre¬ 
occupante a quello che già ne¬ 
gli anni passati si era pre¬ 
sentato come uno del feno¬ 
meni più gravi della nostra 
criminalità. 

La sicurezza, anzitutto, con 
cui i rapitori hanno sempre 
agito in questi casi, la «pro¬ 
fessionalità » e la disponibi- 
Ittà di mezzi che hanno dimo¬ 
strato di possedere, la durez¬ 
za con cui hanno sempre con¬ 
dotto le trattative con le fa¬ 
miglie dei rapiti e la per¬ 
fetta - conoscenza che hanno 
sempre dimostrato delle abi¬ 
tudini e della disponibilità 
patrimoniale delle vittim.e 
prescelte, fanno pensare ad un 
tipo nuovo di criminalità. 

Pietro Torielli. il primo di 
quella che doveva diventare 
una lunga serie, venne seque¬ 
strato una sera del dicem¬ 
bre '72 mentre stava facen¬ 
do ritorno a casa, a pochi 
passi dal cancello della sua 
villa. Gli uomini che esegui¬ 
rono 11 sequestro — quattro 
0 cinque in tutto — agiro¬ 
no a viso scoperto, del tut¬ 
to non curanti delle auto che 
transitavano a pochi metri 
da loro e perfino di alcuni 
passanti che assistettero alli¬ 
biti a quella drammatica se¬ 
quenza senza comprenderne 



Mirko Panattoni, l'unico bambino rapito per denaro in Italia: fu liberato per 350 milioni 


neppure la dimensione. 

Piero Torielli venne rilascia¬ 
to 53 giorni dopo, dietro il 
pagamento di quella che al¬ 
lora costituiva una clfra-re- 
cordrun miliardo e mezzo. Un 
riscatto più alto verrà pagato 
solo poco tempo fa per il 
rilascio di Paul Getty; in 
questo caso il clan del petro¬ 
liere più ricco del mondo ha 
sborsato non meno di un mi¬ 
liardo e settecento milioni. 

Il « caso » Torielli. come 
d’altra parte tutti gli altri che 
sono seguiti, rimane tutt’ora 
aperto. Oscure vicende han¬ 
no preceduto e seguito il ri¬ 
lascio del commerciante vige- 
vanese — che una volta tor¬ 
nato libero non ha fornito agli 
inquirenti nessuna indicazio¬ 
ne utile a porli sulla pista 
giusta — e su di essi la ma¬ 
gistratura prosegue le inda¬ 
gini nella speranza di potere 
arrivare all’identificazione di 
quella che senza dubbio è una 
fra le più agguerrite delle ban¬ 
de specializzate in rapimenti. 
Delle quattro persone che ven¬ 
nero arrestate il giorno suc¬ 
cessivo al rilascio del Torielli 
solo una, al momento, si tro¬ 
va ancora in carcere. 

Pochi mesi dopo il rilascio 


di Pietro Torielli venne seque¬ 
strato a Bergamo il piccolo 
Mirko Panattoni. E’ stata que¬ 
sta l’unica volta che un bam¬ 
bino è stato prescelto dai ra¬ 
pitori come mezzo di ricatto: 
nemméno la lunga tradizio¬ 
ne siciliana o sarda aveva 
mai registrato una slmile bru¬ 
talità. Un bimbo sardo fu 
rapito ma insieme con il pa¬ 
dre e rilasciato prima di lui. 

Per diciassette giorni il pic¬ 
colo Mirko rimase rinchiu- 
' so in una piccola stanzetta 
le cui pareti erano stale tap¬ 
pezzate con dei giornali, esat¬ 
tamente come capiterà poi al- 
Tarchitetto milanese Aldo 
Cannavaie. 

Mirko Panattoni venne ra¬ 
pito mentre stava varcando 
la soglia della scuola elemen¬ 
tare a pochi passi da casa, 
da due uomini a volto sco¬ 
perto che hanno agito In mez¬ 
zo ad una vera e propria fol¬ 
la di scolaretti, maestri e 
genitori. 

La famiglia dovette sborsare 
350 milioni per riavere il pic¬ 
colo sano e salvo. 

L’eco di questo rapimento 
— che ormai aveva reso chia¬ 
ro che il sequestro di per¬ 
sona non era più triste ap¬ 


pannaggio delle zone sottosvi¬ 
luppate del Sud e della Sar¬ 
degna — non si era ancora 
silente, quando fu la volta del 
dottor Rossini e di sua fi¬ 
glia, rapiti da una banda che 
.strabiliò per la sua organiz¬ 
zazione e per il numero dei 
componenti. Anche 1 Rossini 
mentre una notte dello scor¬ 
so luglio stavano facendo ri¬ 
torno alla propria villa di 
Cà Rinaldo nella repubblica 
di San Marino furono cari¬ 
cati su un camioncino e via. 

Padre e figlia in questo ca¬ 
so non vennero rinchiusi ma 
guardati a vista da uomini 
mascherati e armati di mi¬ 
tra, pistole e bombe a ma¬ 
no, in una « carbonaia » di 
una zona imprecìsata dell’Ap- 
pennino, sotto una capanna 
di frasche. 

Il dottor Rossini e sua fi¬ 
glia non avevano ancora fat¬ 
to ritorno a casa, quando a 
Roma spariva Paul Getty III, 
nipote di uno degli uomini 
aia rieohi del mondo. Sen- 
dubbio questo è stato il 
rapimento che più ha scosso 
l’opinione pubblica soprattut¬ 
to per il modo con cui è sta¬ 
lo accolto negli stessi ambien¬ 
ti vicini alla famiglia Getty 


o dal ricchissimo nonno del 
rapito che per lungo tempo «1 
à rifiutato di credere al M- 
uuestro e comunque di sbor¬ 
sare sia pure quella che è una 
niccolisslma parte della sua 
enorme fortuna. 

* rapitori, di fronte al ten- 
lennamentl del vecchio Getty 
e aH’imposslbilità deUa ma¬ 
dre di Paul di raclnlòlare la 
«lira che loro chiedevano, non 
hanno esitato ad amputare li 
mgazzo rapito di un orecchio. 
Le foto di Paul OAty. Ili 
con l’orecchio amputato so¬ 
no rimaste a testimonianza 
non solo dell’allucinrnte 
freddezza con cui l rapl»orl 
ine lo hanno tenuto seijbe- 
«rato per mesi sono stati ca¬ 
paci di agire, ma anche del¬ 
la insensibilità, della durezza 
ni un mondo che ha fatto 
del denaro un idolo e che il 
vecchio Getty ha per parte 
sua dimostrato di rappresen¬ 
tare In pieno. Tutto ciò per 
«are a una versione che solo 
l’arresto del rapitori potrebbe 
confermare o modificare. 

Ti « caso » Torielli ritorna 
'n primo plano nelle crofla- 
cne dei giornali in occazlo- 
oe del rapimento dell’archi¬ 
tetto Aldo Cannavaie. La tec¬ 
nica del sequestro è quasi 
Identica (1 rapitori questa vol¬ 
ta facilitano le cose con un 
batuffolo Imbevuto di etere 
con cui addormentano la vit¬ 
tima) a quella usata nei con¬ 
fronti di Pietro Torielli; non 
solo: corre voce che (3annavale 
« Torielli si conoscessero e 
comunque l’industria di cui 
l’architetto è proprietario ha 
'a propria .sede a Trezzano 
sul Naviglio, dove per anni 
Pietro Torielli ha abitato 

Anche Cannavaie quando fa 
ritorno a casa dichiara di non 
e.s5ere in grado di dare al¬ 
cun? Informazione utile alla 
Identificazione del suoi rapi¬ 
tori e nessuna notizia viene 
fatta trapelare circa l’entità 
del riscatto pagato, anche se 
fonti bene informate lo stabi¬ 
liscono attorno al mezzo mi¬ 
liardo 

Complessivamente r« Indu- 
.sfia del rapimento» ha reso 
'n questi sei soU casi una 
cifra che si aggira Intorno al 
sei miliardi, una larga parte 
(!e!« fatturato » di tutti 1 ra¬ 
pimenti compiuti in Italia dal 
19P9 ad oegi: 25 miliardi per 
un totale di 322 sequestri a 
.scopo di estorsione. E va te¬ 
nuto presente, che. forse fra 
non molto, a questa cifra do¬ 
vrà essere aggiunta quella del 
riscatto per il rapimento di 
Rossi ■ Di Montelera che. da 
quel poco che è stato possi¬ 
bile sapere, pare sarà molto 
alte. 

Mauro BruHo 
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NOVITÀ' SULLE SCENE DELL'URSS E DEGLI USA I s.rota °iio s«iio 


I comunisti 


ripudio della ‘ teatralità» 

«HMMlumuffila II celebre gruppo è tornato al Greenwich Vlllage di New York ^ priVfltlZZQrC 


—Rai ^-—— 

controcanale 


sperimentale 


Il celebre gruppo è tornato al Greenwich Vlllage di New York 
con « Sette meditazioni sul Sado-Masochismo Politico » - La 


La Fracci e Nureyev salvano lo spettacolo dal naufragio 


Dalla nostra redazione ®«pori®nza brasiliana - Ciclo di spettacoli a Pittsburg a primavera La coreografia rivista da John Field appare Impoverita 


MOSCA, 29. 

A prima vista sembra un 
manifesto di un qualsiasi tea¬ 
tro moscovita: programma e 
calendario stampati In rosso 
e azzurro su un comune fon¬ 
do bianco. Nessun richiamo 
« grafico », nessuna « civette¬ 
ria». Così, per ora, al gran¬ 
de pubblico sta sfuggendo la 
novità. Del resto slamo nel 
pieno del Festival « Inverno 
russo » e sul cartelloni spicca¬ 
no, a grandi lettere, 1 nomi 
della Plissetskaia, della Mak- 
slmova, di VassiUev e del 
più noti musicisti del paese. 

Ma, dietro al piccolo mani¬ 
festo che annuncia la « pri¬ 
ma stagione » del « Teatro- 
studio sperimentale », con 
Vna tragedia ottimistica di 
Vlscnevski, La città all’alba 
di Arbuzov e West Side Story, 
c’è tutta una storia estrema- 
mente significativa, c'è 11 la¬ 
voro paziente e tenace di un 
gruppo di appasslonStl che 
va raccontata nel momento 
in cui la nuova compagnia 
teatrale affronta il primo giu¬ 
dizio del pubblico e della 
critica. 

Diciamo « il primo giudi¬ 
zio», perchè il teatro è stato 
riconosciuto ufficialmente so¬ 
lo nel mesi scorsi ed ha ot¬ 
tenuto ora 1 finanziamenti 
statali che gli permetteran¬ 
no di entrare in possesso di 
una sua sede (per ora è ospi¬ 
tato nel Club deU’Accademta 
Frunze) e di svolgere quin¬ 
di una normale attività. Ma 
procediamo con ordine. 

Animatore di questa nuova 
impresa del mondo teatrale 
sovietico è il regista-attore 
Ghennadl Judienic: un giova¬ 
ne entusiasta, interessato a 
creare un teatro « popolare » 
caratterizzato da un notevo¬ 
le Impegno culturale, polltl- 
so, sociale. 

Per anni Judienic coltiva 
questa « passione ». Laureato¬ 
si ingegnere edile, sceglie l’ar- 
tc! e durante il periodo di 
studio alla scuola del Vakh- 
tangov, riunisce un gruppo 
di giovani appassionati del 
teatro e comincia a gettare 
le basi per il futuro «Tea¬ 
tro-studio ». 

Le idee sono molte: si va 
dalla ripetizione di testi clas¬ 
sici alla sperimentazione di 
nuove forme di espressione e 
di messa in scena. Nasce co¬ 
si, come prima forma di 
contatto con il pubblico, la 
idea di organizzare una se¬ 
rie di spettacoli folkloristici 
del tutto particolari. Judie¬ 
nic e il gruppo, ricollegando¬ 
si infatti ad una antica tra¬ 
dizione medioevale, tornano 
a far rivivere quel personag¬ 
gi che il popolo russo cono¬ 
sceva come s^ovioroch. e cioè 
cantastorie-buffoni che giun¬ 
gevano nelle piazze dei paesi 
e, dei villaggi e cominciava¬ 
no a recitare e cantare sto¬ 
rie tratte da avvenimenti di 
attualità. 

Le rappresentazioni del 
gruppo di Judienic hanno suc¬ 
cesso. Va così avanti il lavo¬ 
ro di perfezionamento e di 
strutturazione di un vero e 
pioprio teatro, grazie anche 
ai fatto che il regista. Impe¬ 
gnato in varie case di cultura 
e in club, riesce ad incon¬ 
trare dilettanti ed appassio¬ 
nati del teatro: giovani che 
intendono impegnarsi in un 
lavoro culturale. 

Il salto è fatto. Nasce il 
primo «Teatro musicale po¬ 
polare del dramma ». Gli 
spettacoli sono messi su alla 
buona, spesso con mezzi di 
fortuna e vengono presenta¬ 
ti. di volta in volta, in luo¬ 
ghi diversi; club e case di 
cultura. Judienic scrive la mu¬ 
sica. appronta sceneggiature, 
fa il regista e l’attore. Sì pro¬ 
va e si riprova Una tragedia 
ottimistica di Viscnevski. si 
lavora attorno alle opere di 
Arbuzov. - 

Finalmente giunge il rico¬ 
noscimento ufficiale. II nuo¬ 
vo complesso entra a far par¬ 
te della grande schiera dei 
teatri moscoviti. Non ha an¬ 
cora una sua sede e trova 
ospitalità — come abbiamo 
detto — presso il Club del- 
TAccademia Frunze. Ma ora¬ 
mai la «macchina» si è mes¬ 
sa in moto, li proffiT.mma. 
minimo per ora, dovrebbe 
essere amoliato con opere 
classiche, russe, sovieticìie ed 
occidentali. 

Carlo Benedetti 





Nostro servizio 

NEW YORK, 29. 

Il Collettivo del Living Thea- 
tre (cos: si chiama ora) è 
tornato negli Stati Uniti da 
vari mesi. Dopo un lungo e 
silenzioso lavoro, la prima 
rappresentazione del gruppo, 
per il pubblico americano è 
avvenuta in una ex Chiesa 
Metodista del Greenwich Vil- 
lage, in un clima che si po¬ 
trebbe definire ascetico per la 
semplicità con la quale lo 
spettacolo si indirizzava ad 
un pubblico formato prevalen¬ 
temente da giovani. 

Le ultime vicende europee 
del Living nel ’69, dopo la 
rappresentazione di Paradise 
Noto in Francia, avevano ge¬ 
nerato uno smembramento del 
gruppo, che sembrava aver¬ 
ne decretato la fine: alcuni 
attori avevano deciso infatti 
di partire per l’India e pro¬ 
seguire là il discorso mistico¬ 
meditativo già iniziato, altri 
erano rimasti in Europa per¬ 
chè ritenevano l’ambiente più 
stimolante per la loro crea¬ 
tività; una minoranza, infi¬ 
ne, della quale facevano par¬ 
te Julian Beck e Judith Ma¬ 
nna, si era recata in Brasi¬ 
le per dare una svolta più 
decisamente {Mlitica al lavo¬ 
ro teatrale. La scelta della 
America Latina per la loro 
attività rappresentava innan¬ 
zitutto la ricerca di una «si¬ 
tuazione calda » per poter agi¬ 
re dove l'oppressione fascista 
mostrava i suol segni più elo¬ 
quenti; e rappresentava nello 
stesso tempo un’esigenza di 
rinnovamento teatrale, in cui 
Io spettacolo doveva perdere 
le sue caratteristiche tradizio¬ 
nali per diventare un puro 
strumento dì lotta politica. Il 
Uving in Brasile si trovò 
quindi di fronte ad un com¬ 
pleto capovolgimento del la¬ 
voro: i! gruppo non era più 
una cellula autonoma che ten¬ 
tava di comunicare una pro¬ 
pria verità ad un pubblico 
qualsiasi, ma doveva prima 
integrarsi nel tessuto sociale 
e popolare per poi tentare di 
tradurre in termini di spetta¬ 
colo l’esperienza di vita con¬ 
dotta nel paese, indirizzando¬ 
si al pubblico proletario e 
sottoproletario, eletto come 
univo interlocutore e collabo¬ 
ratore. 

Il gruppo si orientava cosi 
verso forme di teatro sempre 
più aperte, che rifiutavano le 
stesse strutture usate dal Li¬ 
ving nel passato, come un co¬ 
pione fìsso, attori professioni¬ 
sti. teatri per le rappresenta¬ 
zioni e relativi contratti. Nasco¬ 
no da questa esperienza tre 
spettacoli, organizzati insieme 
con gli abitanti delle «favelas» 
con gli Olirai e con gli stu¬ 
denti brasiliani, e che si ispi¬ 
ravano ad un unico tema: 
L’eredità di Caino. Tema che. 
tratto dall’opera incompiuta 
di un autore austriaco, pri¬ 
va il mito di Caino della sua 
risonanza metarisica per sot¬ 
tolineare la responsabilità del¬ 
l’uomo nella istituzione delle 
strutture su cui si basa la 
società- l’-amore. la proprie¬ 
tà. lo Stato, il lavoro, la 
morte, la grjcrra. Già prima 
del '6.9. durante un viaggio 


Il Festival del Due Mondi 
durerà quattro settimane? 


Dal nostro corrispcndente 

SPOLETO. 29 

Con la partecipazione del di¬ 
rettore artistico. Romolo Villi, 
e dei rappresentanti degli En¬ 
ti locali e delle istituzicn: ad 
e&sa aderenti, si è riunita a 
Spoleto k dirigenza della 
Fondazione del «Festival dei 
Bue Mondi ». che h.i es.amìr.a- 
to i problemi che si presenta¬ 
no nell’erginizz’7 de’’-a 
oici-Tssetteslma edizione cella 
man’.ff5t.a7’nn-* art‘--l.ca inter¬ 
nazionale spo’efna. 

II XVII Festiva! che si -ipn 
rà. come di consueto. ne’Ia 
seconda metà del mese d- giu¬ 
gno, dovrebbe avere una du¬ 
rata miggiore rispetto alle 
edizioni precedenti «quattro 
aettimane invece di tre), e ciò 
•nche in accoglimento delle 

e oposte venute dagli Enti 
itli. Ciò comporterebbe, ov- 


v'ament*'. un m.agglore c.arico 
di spese e di qu; la decisione 
di subord nare la eventuale 
maggiore durata della mani¬ 
festazione al reperimento di 
nuovi o più generosi finan¬ 
ziamenti l,a Fondazione quin¬ 
di. è ora impegnata in questo 
senso ed il primo appunta¬ 
mento sarà con il ministro 
dello Spettacolo, on. Signorel- 
lo. Non si può dire altro che 
se son rose fioriranno. 

Per quanto si riferisce al 
programnm, si conoscono so¬ 
lo àicune indisc; :z.cni: il Fe¬ 
stival replicherà la Manon 
Lescaut d: Pucc.nl. con la re¬ 
gia di Luchino Visconti, che 
ebbe l’anno scorso grande 
sucresso. Si parla poi. per il 
.veitore balletti, delia parteci¬ 
pazione di un celebre com¬ 
plesso soviet-.co. 


g. t. 


in Marocco, Judith Mallna 
aveva avuto l’idea di creare 
su quest: sei argomenti una 
serie di testi che avrebbero 
dovuto intitolarsi One hun- 
dred and fijty plays (Cento 
e cinquanta opere). L'idea di 
molti spettacoli convergenti 
su pochi punti essenziali era 
stat^a ripresa in Brasile ed 
applicata ad una realtà ben 
diversa, ma le cui costanti 
di fondo erano più o meno 
sempre le stesse: il rapporto 
padrone-schiavo, insito nella 
società a tutti i livelli, e la 
violenza come atteggiamento | 
« naturalo » dell’uomo, che è 
costretto ad andare contro na¬ 
tura per opporvlsi. Ma l’espe¬ 
rienza del Living si è con¬ 
clusa con l’arresto dell’intero 
gruppo da parte delle autori¬ 
tà brasiliane e con la conse¬ 
guente espulsione dal paese. 

«Quando siamo arrivati a 
New York — ci ha detto Ju- 
llan Beck — volevamo subi¬ 
to trovare il modo per ritor¬ 
nare in America Latina, per¬ 
chè la nostra esperienza lag¬ 
giù era stata quanto di più 
vivificante si potesse deside¬ 
rare. Poi. mentre ci batteva¬ 
mo per ottenere l visti, ci 
siamo accorti che poteva es¬ 
sere importante continuare qui 
la nastra esperienza; in que¬ 
sto momento anche negli Sta¬ 
ti Uniti la gente comincia a 
lottare e cerca faticosamente 
la strada per cambiare il 
mondo. Abbiamo trovato ima 
situazione molto diversa ri¬ 
spetto al ricordo che aveva¬ 
mo: c’è un grande fermento 
in tutte le categorie sociali 
specie tra i giovani, «'he si 
rendono conto di vivere entro 
stnitture oppressive e le rifiu¬ 
tano. Possiamo dire che la 
nostra attività in Brasile non 
ha esaurito il nostro compi¬ 
to rivoluzionario, che qui ci 
si ripropone in tutta la sua 
gravità, anche se con carat¬ 
teristiche diverse. E* per que¬ 
sto che il ciclo di spettacoli 
americani che nasceranno ha 
lo ste.=so titolo di quello bra¬ 
siliano: esso rappresenta in¬ 
fatti l’e-stensione del tema, ap¬ 
plicato ora alla realtà del 
Nord America. Anche i me¬ 
todi di lavoro saranno gli stes¬ 
si: creeremo gli spiettacoli in 
collaborazione con la gente, 
parleremo del loro problemi; 
reciteremo anche qui per le 
strade, sui posti di lavoro o 
nelle comunità. L’eredità di 
Caino c per noi come un 
grande iceberg immerso nel¬ 
la profondità delle acque, una 
eredità maledetta della qua¬ 
le ogni opera cerca di alleg¬ 
gerire il peso». 

Seven meditations on poli¬ 
ticai sado-masochism (Sette 
meditazioni sul Sado-Masochi¬ 
smo Politico), lo spettacolo da 
poco presentato a New York, 
è dedicato in modo partico¬ 
lare « agli studenti, all’am¬ 
biente universitario e a colo¬ 
ro che hanno praticato la me¬ 
ditazione» ed è il primo di 
un ciclo in preparazione con 
la gente di Pittsburg; il ma- 
tenale raccolto finora. In va¬ 
ri mesi di attività nella cit¬ 
tà americana, è già sufficien¬ 
te per circa trentasci spetta¬ 
coli normali ed una decina 
di brevi rappresentazioni; per 
alcuni di essi occorrono cir¬ 
ca un centinaio di attori, per 
altri un numero minore ed al¬ 
tri ancoTTi sono spettacoli di 
marionel’e. Questa produzione 
andrà certamente arricchen¬ 
dosi in futuro di nuove idee 
e nuovi spettacoli; tutto l’in¬ 
sieme verrà rappresentato a 
Pittcbur.g a partire dalla pri¬ 
mavera. per un periodo di di¬ 
versi mesi. 

Questo primo spettacolo rap¬ 
presenta una sintesi molto 
succinta del temi svolti dai 
testi deirintero ciclo: il rap¬ 
porto d: dominazione e sotto- 
muss'.one che si manifesta nel¬ 
la repressione deiramore ses¬ 
suale; l’auloritansmo che si 
coricretlzza nei governo; la 
proprietà come assassinio; il 
denaro come falso sistema di 
scambio; la violenza che si 
realizza nella repressione po- 
liz.esca; la morte che è an¬ 
che morie della cultura; in¬ 
fine l’Ipotesi di un mutamen¬ 
to rivoluzionario die implica 
un rapporto tra liberazione e 

And 

I test; delle sette medlUzio- 
ni vengono recitati a turno 
dal ventuno attori seduti In 
cerchio nel vasto ambiente; 
gli spettatori sono a loro vol¬ 
ta seduti attorno. Al centro 
pochi attori con sempUd at¬ 
trezzi illustrano mimicamen¬ 
te gli episodi di cui si par¬ 
la. In conclusione, un teatro 
spogliato di ogni « teatralità ». 
uno spettacolo che potremmo 


definire « minimale ». tanto 
esile è la struttura spettaco¬ 
lare su cui si regge. 'Tutto 
il fascino del Living. che ri¬ 
troviamo intatto dopo anni di 
lontananza, emana dalla ri¬ 
tualità dei gesti che — lo 
sentiamo — corrispondono ad 
una reale volontà di instau¬ 
rare un rapporto con lo spet¬ 
tatore, di farlo riflettere cer¬ 
cando la strada della comu¬ 
nicazione più semplice e più 
profonda, una specie di tran¬ 
sfert che supiera le difese 
«naturali» dì ogni individuo 
per far presa sul suo Incon¬ 
scio bisogno di affetto e di 
solidarietà. Sia pur carico 
di tutte le esperienze del pas- 
.sato, logorato dalle lotte ed 
estenuato dagli smembramen¬ 
ti, il Living conserva nelle 
sue rappresentazioni quel ca¬ 
rattere peculiare di «evento 
umano» che trascende i li¬ 
miti delio spettacolo per di¬ 
ventare esperienza di vita, e 
che lo fece diventare cosi po¬ 
polare in Italia anni addietro. 

Julian Beck ricorda con no¬ 
stalgia la sua esperienza Ita¬ 
liana e ci ha lasciati confes¬ 
sandoci la sua speranza di 
tornare aiKora a lavorare da 
noi, forse a Bologna, il pros¬ 
simo anno. 

e. g. 

NELLA POTO: gli attori 
del Living Theatre in una sce¬ 
na delle «Sette meditazioni 
sul Sado-Masochismo Poli¬ 
tico ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Niente bombe e niente esplo¬ 
sioni (passionali almeno) per 
il nuovo Lago dei cigni. La 
battaglia, minacciosa e incom¬ 
bente per quattro atti, non 
c'è stata e, alla fine, gli ap. 
plausi hanno concluso festo¬ 
samente una serata tesa, irri¬ 
tante e irritata. 

Ad una persona di cervello 
normale può sembrare strano 
che certa gente venga a tea¬ 
tro col proposito deliberato di 
mandare a picco un ballo di 
Clalkovski vecchio di cento 
anni. E, Infatti, non era con 
Clalkovski che ce l'avevano, 
ma col direttore, col regista 
o, forse, con la Fracci. Diffi¬ 
cile dirlo, ma certo i contrad¬ 
dittori han fatto del loro me¬ 
glio per mandare a picco lo 
sjiettacolo. 

la cronaca è eloquente. Il 
primo atto finisce in un si¬ 
lenzio gelido. Nel frattempo 
carabinieri e polizia, chiama¬ 
ti da una telefonata anonima, 
corrono a cercare una bomba 
che non c’è mai stata nei 
retropalchi, nel sottopalco e 
via dicendo. Uno scherzo non 
si sa di chi. Il nervosismo au¬ 
menta; si fischia 11 direttore 


Dedicato alle 
donne il primo 
Rischiatutto 74 

La prima trasmissione di 
Rischiatutto del ‘74 sarà In¬ 
teramente dedicata alle don¬ 
ne. Il 3 gennaio la campio¬ 
nessa in carica, Gabriella 
Mondello, che in due puntate 
è riuscita a totalizzare una 
vincita di 8 milioni e 2(X) mi¬ 
la lire, dovrà confrontarsi eoa 
due ragazze e le materie del 
tabellone avranno come de 
nominatore comune le donne. 

La prima sfidante di Ga¬ 
briella Mondello è una venti¬ 
duenne napoletana. Grazia 
Cicala, laureata in lettere e 
giocatrice di tennis, che si 
presenta su Ugo Poscxilo. L’al¬ 
tra è Invece Carlotta Plgna- 
neili. 23 anni, di Piacenza, 
iscritta al quarto anno di 
FarmaclB. che si presenta 
sulla storia e la geografia del¬ 
la Val Trebbia. Le materie del 
tabellone che. come già detto, 
verteranno interamente sulla 
donna, saranno: donne delta 
letteratura, storia della mo¬ 
da, donne del Medio Evo, don¬ 
ne nello sport, l rubacuori e 
donne nella musica. 


alTinizio del secondo atto; il 
passo a due Fraccl-Nureyev 
risolleva le sorti, ma l’atto fi¬ 
nisce senza applausi. Terza 
parte: nuove villanie al di¬ 
rettore, ma il clima si scal¬ 
da: successo del duo Vescovo- 
Kovacs e poi entusiasmo per 
la Fracci come Cigno nero. 
Il quarto atto, nonostante le 
fumate predisposte dal regi¬ 
sta che fanno tossire tutti, 
termina, come abbiamo detto, 
festosamente. 

In un'atmosfera di questo 
genere è difficile giudicare lo 
spettacolo che vuol easere una 
rilettura filologica del famo¬ 
so balletto di Cialkovski. La 
coreografia è la solita di Pe- 
tlpa-Ivanov, ma scarnificata 
dal revisore John Field, il 
quale si dà un gran da fare 
per togliere al ballo il suo sa¬ 
pore romantico, quel clima 
di favola ardente e passion^e 
in cui sta il suo fascino. I^- 
tenziosa operazione che do¬ 
vrebbe far emergere la so¬ 
brietà classica della coreogra¬ 
fia originale, ma non ci riesce 
perché il corpo di ballo della 
Scala non è quello di Londra 
(dove Field tentò l’esperimen¬ 
to anni or seno). 

Il risultato, appesantito dal 
clima della sera, appare po¬ 
vero. Le scene calligrafiche 
e volutamente ottocentesche 
di Enrico D'Assia predispon¬ 
gono grandi spazi vuoti, ma 
Field ci mette troppo poco 
dentro: né i costumi di Fe¬ 
derico Forquet, nella loro 
eleganza manierata, sono tali 
da offrire una impressione di 
grandiosità. 

Al contrario, cosi tutto ri¬ 
cade sulle spalle dei solisti 
che si prodigano: Nureyev col 
solito stile e qualche sbavatu¬ 
ra ormai inevitabile; la Prac- 
ci con molta energia, soprat¬ 
tutto nella iiarte del Cigno 
nero, nuova per lei e impe¬ 
gnativa per i famosi passi vir¬ 
tuosistici. 

Tra le parti minori abbiamo 
ricordato il giovanissimo Bru¬ 
no Vescovo, veramente ammi¬ 
revole per precisione e scatto, 
assieme alla Kovacs e alla 
Razzi; non vanno dimenticati 
Aldo Santambrogio nelle vesti 
del Mago cattivo. Silvia Maloc¬ 
chi (Regina) Caporilli, Greco, 
e Tassieme del corpo di bal¬ 
lo, che fa del suo meglio, 
sempre apprezzabile anche se 
non è il meglio assoluto. L'or¬ 
chestra, diretta da Pierluigi 
Urbini, ha suonato con mag¬ 
gior finezza di quanto pre¬ 
tendessero i contestatori per 
partito preso, anche se qua e 
là non tutto è risultato per¬ 
fetto. Comunque, siamo certi 
che tutto andrà meglio in fu¬ 
turo, quando le acque si sa¬ 
ranno calmate. 

Rubens Tedeschi 


il Festival 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 29. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Sanremo si è rimangia¬ 
ta l’impegno di gestire diret¬ 
tamente il Festival della can¬ 
zone e 1» Giunta municipale 
sembra ormai intenzionata, 
sulla scorta della scelta fat¬ 
ta dalla commissione consi¬ 
liare di maggioranza, di af¬ 
fidare il festival al duo Gian¬ 
ni Ravera-Ello Gigante. Sono 
state scartate le proposte ve¬ 
nute da Vittorio Salvettl, 
Ezio Radaelli e l'offerta che, 
tramite Rodolfo Sabbatini, il 
manager di Monzon, aveva 
avanzato l’attore Alain Delon. 

La scelta è venuta dal rap¬ 
presentanti del gruppi consi¬ 
liari della DC. del PRI, del 
PLI e da un socialdemocrati¬ 
co sconfessato dal partito, ma 
ciò non significa che tutti i 
componenti di questi gruppi 
la pensino allo stesso modo e 
siano disposti a dire di si. E’ 
noto che la DC, in particola¬ 
re, qui a Sanremo è divisa, 
che al suo interno è in atto 
una lotta senza esclusione di 
colpi e che non sono pochi òo- 
loro che cercano di « fare le 
scarpe » all’attuale sindaco 
Piero Parise. 

Anche il Festival della can¬ 
zone può rappresentare una 
buona occasione e ' la Giun¬ 
ta di centro-destra di passi 
falsi ne sta facendo molti, 
non ultimo quello dì isolarsi, 
di ignorare gli impegni assun¬ 
ti in Consiglio Comunale e 
sottoscritti con le organizza¬ 
zioni sindacali. 

In merito alla decisione pre¬ 
sa di assegnare il Festival 
a Ravera-Gigante anziché ge¬ 
stire direttamente la manife¬ 
stazione, il compagno Gian 
Mario Moscia, consigliere co¬ 
munale e membro della com¬ 
missione esecutiva del Festi¬ 
val ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Il colpo di mano dell’Am¬ 
ministrazione di centro-destra 
su! Festival ’71 contraddice 
gli impegni precedentemente 
assunti dalla stessa Ammini¬ 
strazione. Con un colpo di 
spugna si annulla una com¬ 
missione nominata dal Con¬ 
siglio che. per volontà comu¬ 
ne, doveva funzionare in mo¬ 
do permanente e ci si riman¬ 
gia l’impegno assunto con le 
organizzazioni sindacali dello 
spettacolo della CX5IL, CISL 
e UIL, sull’esigenza di man¬ 
tenere una gestione 'pubblica 
al Festival della canzone ita¬ 
liana. La tardiva convocazio¬ 
ne della commissione non an¬ 
nulla la gravità della decisio¬ 
ne assunta dalla maggioranza 
DC, PLI, PRI». 


TOTO’ — Con la quinta pun¬ 
tata, et è concluso ieri il ci¬ 
clo di « Sapere » dedicato a 
Totò: chi l'ha seguito è riu¬ 
scito a farsi, probabilmente, 
un’idea più precisa non solo 
delle qualità e dei limiti di 
questo grande attore, ma an¬ 
che di quel che della società 
e del costume italiani i suoi 
personaggi hanno oggettiva¬ 
mente rappresentato. 

Tommaso Chiaretti e Mario 
Marini, che hanno curato la 
serie, hanno raccolto, infatti, 
con cura e intelligenza, un ma¬ 
teriale ricco e significativo, 
attraverso testimonianze, in¬ 
terviste, brani di film. Un si¬ 
mile lavoro sarebbe stato tan¬ 
to più utile e opportuno se 
fosse stato programmato e 
realizzato nove mesi fa, in 
occasione della messa in on¬ 
da del ciclo di film interpre¬ 
tati appunto da Totò. 

In realtà, questa serie di 
« Sapere » avrebbe potuto be¬ 
nissimo costituire, ovviamen¬ 
te modificata nelle cadenze e 
nella struttura, la necessaria 
introduzione e il puntuale 
commento critico a quel ciclo, 
che, invece, offrì alla gran 
massa dei telespettatori un 
profilo riduttivo e, in defini¬ 
tiva, convenzionalmente com¬ 
merciale dell’attore scompar¬ 
so da pochi anni. Tra l'altro, 
il ciclo non comprendem (e 
non per ragioni di economia: 
le puntate erano otto) alcuni 
dei film più interessanti di 
Totò, come « Guardie e la¬ 
dri; Totò il buono; Dov’è la 
libertà », che invece figurava¬ 
no — almeno con qualche bra¬ 
no — in questo « Sapere ». 

Ma è vano sperare che alla 
RAI-TV si possa fare un la¬ 
voro organico e coordinato, 
sia pure a livelli elementari 
come questo. 

VENEZUELA — « Se ne par¬ 
lerà domani » è il titolo — già 
apparso nella scorsa stagio¬ 
ne — di una nuova serie di 
servizi speciali del Telegior¬ 
nale. Per una televisione che 


mostra ad ogni occasione di 
‘essere ben poco disposta ad 
occuparsi di ciò che va ac¬ 
cadendo oggi, in Italia e fuo¬ 
ri, è un titolo che rischia di 
suonare involontariamente iro¬ 
nico. 

In questa prima puntata, 
comunque. Umberto Anderli¬ 
ni ci ha sommariamente de¬ 
scritto la situazione del Vene¬ 
zuela all’indomani delle ele¬ 
zioni presidenziali che hanno 
portato al potere Perez e il 
suo partito di orientamento 
conservatore. 

Lo spunto — (a ragione 
per la quale si presume che 
dell’argomento si parlerà do¬ 
mani, insomina — era il pe¬ 
trolio, ricchezza fondamen¬ 
tale del Venezuela sfruttata 
ancora oggi soprattutto dalle 
grandi compagnie multinazio¬ 
nali e punto di forza dell'im¬ 
perialismo americano in quel 
paese. 

Si è trattato di un servizio 
fondamentalmente non posi¬ 
tivo, non ricco di dati, §. in 
particolare, carente nell'ana¬ 
lisi delle forze sociali, del lo¬ 
ro ruolo, della loro dinamica. 
Né si può dire che siamo stati 
portati a diretto contatto eon 
la realtà del paese: nelle po¬ 
che sequenze di cronaca — 
come, ad esempio, in quelle 
sulla campagna elettorale — 
Anderlini ha inclinato forte¬ 
mente verso il « colore ». E, 
non di rado, secondo un vizio 
comune a tanta parte del 
giornalismo televisivo nostra¬ 
no, tra immagini e commen¬ 
to parlato si è stabilito un 
rapporto del tutto casuale. 

Così, nonostante i giudizi 
degli intervistati, le ragioni 
della sconfitta del partito cri¬ 
stiano-sociale e quelle della 
vittoria di Perez non sono 
risultate affatto chiare. Quan¬ 
to alle prospettive, è sembra¬ 
to che ogni possibilità sia 
aperta: se ne parlerà doma¬ 
ni, appunto. 

g. e. 


g. I. 
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Oggi vedremo 

CANZONISSIMA ANTEPRIMA 
(1^ ore 12,55) 

A tener vivo Tlnteresse su Canzonissima — che si con¬ 
cluderà, com’è noto, domenica prossima 6 gennaio — ci pen¬ 
serà oggi soltanto questa breve rubrica che servirà, se non 
altro, a presentale ancora una volta 1 nove cantanti finalisti: 
e ciascuno di essi intonerà il refrain della nuova canzone con 
la quale concorre all’ultimo round della trasmissione di Ca¬ 
podanno. 

’73... MA LI DIMOSTRA 
(1», ore 17,45) 

Con un certo anticipo, il Quartetto Ctetra — affiancato, per 
l’occasione, dagli ospiti Sandra Mondaini, Adriano Celentano 
e Valerla Pabrizi — apre la serie dei varietà « commemora¬ 
tivi» di fine d’anno, in tono con l’austerity. 

ELEONORA (1“, ore 20,30) 

Si conclude stasera, con la sesta ed ultima puntata, l'ori¬ 
ginale televisivo Eleonora scritto da Tullio Pinelli. Ne sono 
interpreti Giulio Brogi, Giulietta Maslna, Roldano Lupi, Eval- 
do Rogato, Lidia Costanzo, Gianni Quillco, Dino Perettì, Ni¬ 
cola De Buono, Marilena Possenti. Manlio Guardabassi, Qa- 
briella Giacobbe, Fianco Volpi, Enrica Corti, con la regia di 
Silverlo Blasi. 
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:» SERATA AL CIRCO (2", ore 21) 
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Come è ormai consuetudine, la televisione trasmette questa 
sera Io spettacolo di un circo: si tratta del celebre «Billy 
Smart’s (Dircus» oi Londra. 

RACCONTI DAL VERO (2®, ore 22) 

Per la rubrica curata da Bruno Modugno, va In onda que¬ 
sta sera Gli uomini del Salto Angel, im documentario realiz¬ 
zato da Filippo De Luigi e Cattierine Grellet. 
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:: TV nazionale 

y ^ 

11,00 Messa 

12,15 A come agricoltura 
' 1 12,55 Canzonissima ante- 

, I prima 

, ' i 13,30 Telegiornale 

14,00 II cavalier Tempesta 
Terze puntata 
-.'■C'.ì:] 15.00 Piccola ribalta 

'v » ' I Tredicesime rasse- 

V ,^,1 gna di vincitori dei 

' * concorsi ENAL. Prl- 

V \ » K \ ma parte. 

. ^ ' i 16,00 Prossimamente 

\ ‘ .j 16,15 La TV dei ragazzi 

a; ] 17.15 Telegiornale 

^ ' 17,30 90* minuto 

cA .... i 17,45 73... ma li dimostra 

) 19,10 Campionato italiano 

A calcio 

^ 20,00 Telegiornale 

'' I 20,30 Eleonora 


21,45 La domenica spor¬ 
tiva 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 


15.00 

18,40 

19,00 


19,50 

20,00 


20,30 

21.00 

22fi0 


Sport 

Campionato italiano 
di calcio 

Tony e il professore 
«Il figlio di fami¬ 
glia» 

Telefilm. 

Telegiomale sport 
Concerto delia do¬ 
menica 

Musiche di Ser- 
ghlel Prokoflev. Di¬ 
rettore d’orchestra 
Herbert Albert. 
Telegiornale 
Serata al circo 
Racconti dal vero 
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Radio P 

GIORNALE RADIO - Om 8, 
13. 15, 19, 21 • 22,50; 5t 
Mattotino «nosicalc; 6,50; AK 
mwucco; 8,30: Vita nei campi; 
9; Musica per arcM; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15: Salve, ragaxzi; 10,55: 
Napoli rivisitata; 11,20: Inter¬ 
vallo mosicale; 11,35: Il drtele 
del «enitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Gratis; 14: Bella Italia; 
14,30: folk iockkey; 15,10: 
Vetrina di Hit Parade; 15,30: 
Tutto II calcio minute per mi¬ 
nuto; 16,30: Pomerfgsio con 
Mina; 17,25: Batto quattro; 
18,15: Concerto delia domeni¬ 
ca, direttore A. Toscanini; 
19.40: laia concarto; 20,20: 
Andata c ritorno; 20,45; Sera 
sport; 21.15; Llhri stasera; 
21,40: Concarto del Ooartetto 
Farrenin; 22,10; Eclisse di nn 
vice direttore generale di F. 
Burdin (9). 

Radio 2» 

GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 

8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,25, 19,30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,35: Buon- 
•lemo; 8,40: Il man«ia4ischi; 
9,35: Cren vaneti; 111 II si» 
cene; 12t Anteprima sport; 
12,15: Cantane i comici; 13i II 


sambero; 13,35: Alte sra41- 
mento; 14: Supplementi di vii* 
regio na le; 14,30; So di girti 
15: La corrida; 15,35; S u pm 
Sonic; 16,30: Domenica sport; 
17,45: Ricordando Cersdnulai 
19,05: Orthastre alla ribalMi 
19,55: Il mende deU’o pe r a; Rii 
La vedeva i t a mp r a aliegra?; 
21,25: Il ghiro a la rivetta; 
21,40; Che pensate di Oeai?; 
22,10: Il glrasketchcs. 

Radio 3" 

ORE • 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattine; 
8,05: Antologia di interpretli 
9.05: Incentri CM il canto gra- 
goriaao; 10: Concarto di apar 
tura; 11: Pagiaa orgaaMichai 
11,30: Mesicha di danza a di 
scena; 12,20: Itinerari oporF 
stiri; 13: Cencarte sintanico, 
direttore C Abhado; 14: Chll- 
dren’s Cerner; 14,30: Concerto 
del violinista H. Szeryng; 15,30: 
Le femmina pnntigliotc A C 
Goldoni; 17,30: Re i r e m e del 
disco; 18: Cidi letterari; 18,45: 
Musica leggere; 18,55: Il fran- 
ceholle; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato m presante: 
20,45: Poesia nel monéo; 21: 
Il CieriMle del Terze - Sella 
arti; 21,30: anh d’aacolto - 
Occasioni In mnsica; 22,35: 
Musica fuori echeme. 
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rUnitA / domenica 30 dicembre 1973 


Dal governo Andreotti alla crisi energetica, rimpegho costante del movimento operaio 

* . . » • * 

' ****.♦•..’• 

Un anno di lotte per un nuovo sviluppo 

Il 1973 si è iniziato e si è chiuso con uno sciopero generale - 250 mila metalmeccanici a S. Giovanni per il contratto e contro il centrodestra - La pro¬ 
posta politica della CGIL al suo ultimo congresso e i compiti attuali della classe operaia - Primi scioperi alla FIAT - Vertenza «pilota» alla SNIA 



Duecentocìnquantamila metalmeccanici provenienti da tutta Italia durante la manifestazione per il rinnovo del contratto, a piazza San Giovanni nel 1973 


Come un cerchio, o meglio una spirale. Panno 1973 si è aperto e si è chiuso 
con uno sciopero generale. Gli obiettivi, le parole d’ordine, il quadro di riferi¬ 
mento sono però mutati. Forse è più difficile, certo è più avanzato il compito 
che spetta ora ai lavoratori, i quali scenderanno di nuovo in piazza entro il 
prossimo mese, secondo l’impegno assunto dai sindacati nel corso delle assem¬ 


blee svoltesi nelle fabbriche 
e negli uffici venerdi 21 di¬ 
cembre. 

Dodici mesi fa, il problema 
politico di fondo era caccia¬ 
re il governo Andreolti; un 
impegno che la classe operaia 
aveva assunto su di sè e al 
quale ha tenuto fede. I cento- 
mila che il 12 gennaio sono af¬ 
fluiti in piazza S. Giovanni 
stavano a testimoniare l’unità 
tra tutte le categorìe in lot¬ 
ta da mesi per il rinnovo dei 
contratti e la consapevolezza 
di massa che nella capitale si 
era creata attorno ai più ge¬ 
nerali temi dell’ occupazione, 
delle riforme, di un diverso 
sviluppo economico, motivo 
conduttore nelle lotte di que¬ 
sto ultimo biennio. Non a tor¬ 
to è stato detto che proprio 
quello sciopero generale ha 
assestato un primo colpo al 
centrodestra e a quel padro¬ 
nato che fin dall’autunno pre¬ 
cedente, strumentalizzando la 
stagnazione economica, evo¬ 
cando Io spettro della disoc¬ 
cupazione e dei licenziamenti 
in massa, contando sull’ ap¬ 
poggio del governo, aveva di¬ 
chiarato che per questa tor¬ 
nata, forse, i contratti non si 
sarebbero neppure rinnovati. 

Il culmine del movimento di 
lotta, cresciuto nel paese con 
raggravarsi dei guasti pro¬ 
vocati dal binomio Andreottì- 
Malagodi, è stato raggiunto il 
9 febbraio, quando ben 250 
mila metalmeccanici giunti da 
tutta Italia hanno attraversa¬ 
to con quattro enormi cortei la 
capitale e si sono addensati 
sulla < piazza dei comizi a 
S. Giovanni. Ancora i metal¬ 
meccanici, come nel ’69, ma a 
differenza da allora hanno tro¬ 
vato una città aperta, mag¬ 
giormente recettiva e disponi¬ 
bile, non più soffocata da un 
clima di tensione alimentato 
ad arte. 

La manifestazione era stata 
preparata da incontri con le 
forze politiche e con le am¬ 
ministrazioni locali, da pron- 
nunciamenti e prese di posi¬ 
zione. da una vasta rete di 
solidarietà tessuta dal pazien¬ 
te lavoro dei sindacati, dei 
consigli di fabbrica, dei parti¬ 
ti della sinistra e resa pos¬ 
sibile, grazie ad una città or¬ 
mai profondamente segnata 
dalle grandi manifestazioni 
succedutesi in questi anni. 

Di li a poco, il padronato sa¬ 
rà costretto a cedere e il go¬ 
verno Andreotti verrà messo 
definitivamente fuori gioco. 
Una significativa coda locale: 
persino nella DC del Lazio gli 
andreottiani sono stati scalza¬ 


ti dalla loro tradizionale posi¬ 
zione di predominio. 

Lo scontro oggi è su livelli 
nuovi. La crisi energetica ha 
già prodotto conseguenze ne¬ 
gative e ne minaccia altre, 
più pesanti, sull* economia re¬ 
gionale fragile e squilibrata. 
La lotta aiririflazicne si im¬ 
pone come obiettivo non più 
rinviabile, così quelle riforme 
sociali che hanno finito di es¬ 
sere, nella coscienza dì lar¬ 
ghe masse non solo operaie, 
una parola d’ordine, per di¬ 
ventare necessità vitale del 
paese. 

n sindacato non è stato pre¬ 
so alla sprovvista dalla attua¬ 
le congiuntura: era infatti già 
attrezzato di una proposta po¬ 
litica elaborata durante i di¬ 
battiti, le consultazioni, i ser¬ 
rati confronti che hanno pre¬ 
parato l’estate scorsa il con¬ 
gresso della CGIL. Proposta 
che anche a Roma e nel Lazio 
ha significato la piena consape¬ 
volezza di dover far perno per 
ogni iniziativa sulla modifica 
dei meccanismi di sviluppo; 
abbracciare in tale prospetti¬ 
va anche le categorie del ter¬ 
ziario, della pubblica ammini¬ 
strazione. settori intermedi, 
numericamente preponderanti 
rispetto alla classe operaia; dì 
doversi confrontare, inoltre, 
con le strategie di alcuni 
grandi gruppi industriali e fi¬ 
nanziari che hanno intensifi¬ 
cato e qualificato la loro pre¬ 
senza nella regione durante 
gli anni della crisi. 

Le più significative espe¬ 
rienze, da questo punto di vi¬ 
sta, sono state fatte alla SNIA 
e alla FIAT. Negli impianti di 
Colleferro del gruppx> chimico¬ 
tessile passato sotto il control¬ 
lo della Montedison, i sinda¬ 
cati hanno aperto una verten¬ 
za che prende le mosse dall’in¬ 
quadramento di tutti i dipen¬ 
denti nel contratto dei metal¬ 
meccanici, per mettere pwi di¬ 
rettamente in discussione i 
piani di ristrutturazione azien¬ 
dale che prevedono investi¬ 
menti nel settore fibre smo¬ 
bilitando progressivamente le 
produzioni meccaniche, alcune 
delle quali dotate di notevoli 
potenzialità sociale. 

Nel corso dell’anno, vinte le 
resistenze antiunitarie, supe¬ 
rati decenni di paternalismo 
aziendale, consolidato il consi¬ 
glio di fabbrica, si è formato 
proprio a Colleferro uno dei 
più combattivi nuclei di classe 
operaia, capace di affrontare 
con forza e c<Misai)evolezza 
questo scontro di grande por¬ 
tata politica. 


Per quanto riguarda la 
FIAT, la lotta si è sviluppata 
su due fronti. Nelle filiali ro¬ 
mane durante il contratto (è 
stato persino licenziato il se¬ 
gretario del consiglio di fab¬ 
brica della Magliana, poi rias¬ 
sunto) e nel nuovo stabilimen¬ 
to di Cassino, subito dopra. In 
autunno, gli oprerai hanno in¬ 
crociato le braccia anche nel¬ 
l’unica fabbrica FIAT che non 
si è fermata durante la ver¬ 
tenza contrattuale. Dapprima 
contro gli stressanti ritmi di 
lavoro, in continuo aumento 
(si è toccato il livello di 1100 
vetture al giorno), poi con uno 
sciopero totale nel quadro del¬ 
la vertenza di gruppo. Il suc¬ 
cesso è dovuto in modo de¬ 
terminante alla crescita del 
sindacato in azienda, alla ele¬ 
zione dei delegati e alla co¬ 
stituzione del consiglio di 
fabbrica, vincendo resistenze 
molto forti di natura pretta¬ 
mente px)litica, r ìnes{)erienza 
di lavoratori giovanissimi, al 
primo impatto con la realtà 
di fabbrica, l’oppKtsìzione del¬ 
la FIAT p>er la quale il nuovo 
organismo è solo una inven¬ 
zione di qualche sindacalista 
burlone La direzione, che fin 
dal suo insediamento, aveva 
voluto mostrarsi « illuminata » 
è giunta a licenziare un rap>- 
presentante sindacale. Una 
rappresaglia, una chiara inti¬ 
midazione. fallita pierò in se¬ 
guito alia pronta e massiccia 
rìspiosta degli operai che ha 
costretto i dirigenti FIAT a 
ritirare, pwco dopo, il provve¬ 
dimento. 

Il 1973, infine, è stato anche 
l’anno deH'ultima fabbrica oc¬ 
cupata; l’ultima di una lunga 
serie che ha costellato la vita 
sindacale romana dal *69 ad 
oggi. Si tratta della < Gianni¬ 
ni », i cui dipiendentì, dop» di¬ 
versi mesi di lotta, grazie an¬ 
che alla requisizione messa in 
atto dal Comune di Guidonia, 
hanno ottenuto una colloca¬ 
zione nell’ ambito del costi¬ 
tuendo consorzio regionale dei 
traspiortì. 

E il nuovo anno cosa prean¬ 
nuncia? Si presenta con dense 
nubi aH’orizzonte, ma pieno 
anche di piossibilità che biso¬ 
gna sapier appieno cogliere. 
Non appiena sarà spiento il luc¬ 
cichio (per quanto « austero ») 
di queste feste, quando l’atti¬ 
vità lavorativa tornerà a pie¬ 
no ritmo, ci si rimboccherà di 
nuovo le maniche pier svìlup>- 
pare il movimento di lotta su 
tutte le questioni ap>erte. sen¬ 
za soluzione di continuità. 


Il racconto delle esperienze dei compagni che diffondono il nostro giornale 

Ogni domenica <Y Unità» casa per casa 

L’austerity ha portato a valorizzare di nuovo vecchi sistemi di vendita straordinaria — Negli ultimi tre 
anni 400 mila copie in più diffuse nei quartieri, nei posti di lavoro, nelle scuole — Estesa la rete di col- 
legaménto con i diversi strati della popolazione — La lettura del quotidiano negli istituti medi superiori 


« La domenica a piedi ha bloccato la diffusione deil' " Unità " ai semafori, siamo perciò 
tornati al sistema tradizionaie di andare casa per casa, e abbiamo cercato nuove forme 
di contatto con la gente per vendere il giornale ». a A noi, invece, le domeniche di " auste¬ 
rity ” hanno piorlato un vantaggio; i passanti si fermano a discutere e comprano di più il 
nostro quotidiano». Sono due esperienze diverse dei comunisti dì Roma: la prima è stata 
riferita dai compagni di Esquilino, ormai « specialisti » della vendita nei punti nevralgici del 

traffico; la seconda testimo-- 

nianza è venuta dai compa- Gli studenti quando si sono fuso in questa scuola. 
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Stofsno Cingolsni j L'aumento del numero delle copie dell' c Unità » diffuse In città negli ultimi anni 


La mobilitazione del movimento popolare in difesa del patrimonio artistico e colturale 

Per una dimensione più umana della città 


Erano i primi giorni del¬ 
l’anno quando la Pietà, re¬ 
staurata e protetta da un ve¬ 
tro antimitraglia, ha ripreso 
il suo posto nella Basilica di 
San Pietro, dove nell’estate 
era stata sfregiata da un folle 
armato di martello. Il ritorno 
dello stupendo gruppo mar¬ 
moreo di Michelangelo, ac¬ 
compagnato da polemiche sul- 
Vefficacia del restauro, non e 
stato però un buon auspicio 
per tuttcy il patrimonio arti¬ 
stico. Anzi, il IS73 si è tra¬ 
sformato per i monumenti in 
un vero e proprio flagello: 
transennato il Colosseo, che 
presentava profonde crepe e 
minacciava crolli, circondato 
anche Varco di Costantino, 
chiuso il Palatino con le mu¬ 
ra fradice di pioggia, salva¬ 
to in extremis l’obelisco del 
Pantheon e per finire chiusi 
I musei per mancanza di per¬ 
sonale. 

• Ma il 1973 ha segnato an¬ 
che una tappa importante per 
la restituzione della città e 
delle sue zone più affascinan¬ 
ti a una dimensione più civi¬ 
le. La chiusura di parte del 
centro storico alle auto pri¬ 
vate è stata una delle prime 


importanti vittorie del movi¬ 
mento popolare, mobilitatosi 
in difesa di una città semidi- 
strutta da anni e anni di spe¬ 
culazione e di abbandono. Ba¬ 
sterà qualche esempio: l’ul¬ 
tima manifestazione che ha 
chiuso Vanno è stata quella 
organizzata per strappare la 
pineta Sacchetti — residuo 
angolo di verde per decine di 
migliaia di cittadini — ai ce¬ 
mento dell’Immobiliare; un 
intero quartiere è sceso in 
campo per difendere villa 
Blanc, un gioiello stile liber¬ 
ty, venduto all’ambasciata te¬ 
desca, che naturalmente la 
trasformerebbe per rendere il 
complesso più funzionale. I 
primi successi delle annose 
battaglie condotte dagli abi¬ 
tanti intorno all’Appia Anti¬ 
ca. per liberare il parco dalle 
ville abusive si sono registra¬ 
ti qualche mese fa: le ruspe, 
inviate dal Comune grazie an¬ 
che all’iniziativa dei nostri 
consiglieri, hanno cominciato 
ad abbattere qualcuna delle 
costruzioni illegali. 

Si deve quindi concludere 
che gli abitanti di Roma han¬ 
no acquistato, in questi ulti¬ 
mi tempi, maggiore sensibilità 


per le opere d’arte? Il discor¬ 
so è vero solo in parte; più 
in generale molti cittadirU 
hanno compreso Vimportama 
di difendere il tessuto cultu¬ 
rale in cui vivono, anche par¬ 
tendo dalle piccole cose, an¬ 
che conservando il sasso del 
Palatino, o liberando il cen¬ 
tro storico dalla morsa di 
migliaia di macchine, o ren¬ 
dendo i musei capaci di fun¬ 
zionare e di portare il loro 
messaggio culturale a tutte 
le città. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce lo scandalo della chiu¬ 
sura delle gallerie per man¬ 
canza di personale; scanda¬ 
lo fatto esplodere dalle stes¬ 
se « autorità responsabili ». 
La denuncia di Raniero Be¬ 
nedetto — assessore comu¬ 
nale ai beni culturali — sul¬ 
la gravissima situazione ne¬ 
gli organici dei musei e del¬ 
le gallerie è stata sì la ri¬ 
cerca di un alibi, ma anche 
un momento tale di rottura 
da costringere l’amministra¬ 
zione a correre a tempora¬ 
nei ripari. Certo l’assunzione 
di 10 custodi in più o in me¬ 
no, non risolve di colpo il 
problema reale dei musei. 


del loro distacco dalla città, 
del loro essere quasi esclu¬ 
sivamente depositi di ogget¬ 
ti; spetta però al movimen¬ 
to democratico battersi per¬ 
chè la loro funzione si tra¬ 
sformi da semplice ricetta¬ 
colo in stimolo di cultura. 
Su questa linea si sono mos¬ 
si anche t sindacati dei la¬ 
voratori del settore, che han¬ 
no avanzato interessanti pro¬ 
poste e stanno cercando con¬ 
tatti con le altre ■ categorie 
per elaborare un piano di 
lotta su questi temi. 

• Crolli, chiusure e restauri 
non hanno offuscato l’atti¬ 
vità dei ,ladri, i quali anche 
quest’anno sono stati prota¬ 
gonisti di ' clamorose impre¬ 
se, a vantaggio naturalmente 
dei grandi commerciantL 
Quando infatti il n Metropo¬ 
litan Museuntr» di New York 
ha esposto un xmso firmato 
dall’artista greco Eufronio, 


ti de\ settore. L’intermedia¬ 
rio per la vendita del vaso 
rubato era stato, infatti, un 
noto e facoltoso, commer- 
te d’arte, residente a Roma, 
ottima base evidentemente 
per le sue operazionL Giusti¬ 
ficazioni, che non stavano nè 
in cielo nè in terra, sono sta¬ 
te portate per dimostrare la 
legalità delVappropriazione, 
difesa a spada tratta anche 
dal direttore del museo sta¬ 
tunitense con una spregiudi¬ 
catezza quanto mai singolare. 
■ Del resto tutti possono ar¬ 
raffare reperti archeologici e 
artistici senza temere alcuna 
conseguenza; il - meno tran¬ 
quillo, in fondo, è proprio il 
ladro il quale agisce rischian¬ 
do la gtalera e prette pochi 
spiccioli, mentre il ricettato¬ 
re si .trincera dietro questio¬ 
ni diplomatiche e complesse 
regole che. finiscono per favo¬ 
rire il saccheggio. Nè le auto¬ 
rità italiane hanno fatto qual- 


nendo ancora vergini intere 
zone ricche di testimonianze, 
lascia spazio ai ladri e alla 
genie di pochi scrupolL 


nianza è venuta dai compa¬ 
gni del quartiere Ardeatino. 

Pur con differenze da zona 
a zona, la diffusione della 
stampa del PCI, anche in que¬ 
ste ultime settimane, ha re¬ 
gistrato un nuovo balzo in 
avanti grazie ad una estesa 
rete di coliegamento con i di¬ 
versi strati della popolazione: 
dagli operai della Fatme e 
dell’Autovox agli impiegati 
della Fiat di viale Manzoni, ai 
dipendenti del Poligrafico del¬ 
lo Stato e deirinam, dagli 
studenti agli abitanti di Tra¬ 
stevere, deila Cassia, di Mon¬ 
teverde ‘Vecchio, della Garba- 
tella. 

Questo risultato è una ri¬ 
prova del crescente impegno 
politico e della capacità orga¬ 
nizzativa delie sf.'zioni del par¬ 
tito e dei circoli della FOCI, 
che si sono pq.ìti come uno 
dei compiti principali quello 
di rafforzare la divulgazione 
della stampa nei quartieri, 
nelle fabbriche e nelle scuole. 
A Roma negli ultimi tre an¬ 
ni si sono vendute oltre 400 
mila copie in più deirtfnifò.’ 
è il frutto di tanti sforzi col¬ 
lettivi e di molti sacrifici in¬ 
dividuali. E i compagni giu¬ 
stamente ne parlano con or¬ 
goglio. 

Racconta Gino Dolentini, 33 
anni, della sezione Esquilino: 
«Una banda di picchiatori fa¬ 
scisti mi ha aggredito nel 
maggio del ’72, alla vigilia 
delle elezioni, mentre diffon¬ 
devo l’Unità ad un semaforo 
di piazza San Giovanni. Sono 
finito all’ospedale, ma la do¬ 
menica successiva ero di nuo¬ 
vo allo stesso p<»to con il 
pacco del giornali in mano. 
Alcuni automobilisti, che la 
settimana prima avevano as¬ 
sistito aH’aggressione. dopo 
essersi informati sulle mie 
condizioni di salute, hanno 
commentato; « Certo che -voi 
comunisti avete fegato». «Si 

— dice Silvio Morini, 52 an¬ 
ni, della Garbatella — sono 
proprio il coraggio e la pa&- 
SHme le doti che contraddi¬ 
stinguono i diffusori. C^ni 
domenica, da solo, comincio 
alle 7,30 la vendita per la 
strada. Più tardi vado casa 
per casa. Non di rado qual¬ 
cuno mi sbatte la porta in 
faccia, mi rivolge frasi pro- 
viwatorie. Io rispondo per le 
rime e continuo a girare fino 
a mezzogiorno. 

^ NeHe abitazioni popolari 
l’arrivo del compagno che con¬ 
segna l'Unità è quasi sempre 
ben accolto. Diverso è il trat¬ 
tamento in certi palazzi abi¬ 
tati dalla media e alta bor- 
^lesia. «E* il caso — riferi¬ 
sce Alberto Villanti, 27 armi 

— del quartiere Ardeatino. 
Se a Tormarancia la nostra 


Gli sporadici interventi, non stampa è diffusa, in altre zo- 
coUegati da un piano regiona- ne le difficoltà da superare 
le di ricerca e conservazione, sono molte». «Ber questo — 
sono stati lasciati finora alla aggiunge Egidio Longo, 22 
buona volontà d enti cultu- armi — siamo alla continua 
rali italiani e stranieri. E’ un ricerca di nuove forme per 
istituto svedese, guidato fino stabilire un contatto diverso 
alla sua morte da re Gusta- con la popolazione 


vo. che si occupa infatti degli 
scavi nella città etrusco di 
Acquarossa, Adesso, con la 
nascita del ministero senza 
portafoglio per i beni cultura¬ 
li. è augurabile che tutta l’at¬ 
tività ottenga un coordina¬ 
mento a livello nazionale, re¬ 
gionale e comunale. Così co¬ 
me i restauri necessari per ì 
monumenti romani e soprat- 


Questo rapporto è stato 
conquistato da due- tre anni 
in una ventina di scuole se¬ 
condarie superiori, dove gli 
studenti comunisti più si sono 
misurati con la realtà del 
proprio istituto, come è acca¬ 
duto — ad esempio — al Fer¬ 
mi. al Castehiuovo, al Tasso, 
al Benedetto da Norcia, al 
Francesco d’Assisi, al Carmiz- 


tutto la completa chiusura del zaro, al Malpighi.’ al Viscon- 


e reperito in una ■ tomba .cosa per 'tentare il recupero 


etrusco da qualche esperto 
« tombatolo », è apparso chia¬ 
ro some non mai che i furti 
d’arte non sono coserelle da 
ladruncoli,-ma aerazioni in 
grande stile, gesnlU da esper- 


< Anche il furto del vaso, è 
stato reso possibile non tan¬ 
to daU’asscnza di controlli 
nelle inesplorate tombe etru- 
sche, quanto dàlia poca atti¬ 
vità archeoloalca che, mante- 


centro storico al traffico, deb¬ 
bono rispondere a un piano 
generale mirante a trasfor¬ 
mare la città, non in un pre¬ 
zioso museo, ma in un centro 
di attività dove cultura e te- 
stimonianze storiche diventi¬ 
no parte integrante di un mo¬ 
do nuovo di vivere. 

Matìld» Pasta 


ti. «Nel nostro liceo — dice 
Massimo Cervellini, 17 anni, 
del Benedetto da Norcia (Cen- 
tocelle) — almeno una copia 
deirt/nifà è presente in ogni 
classe. Il giornale è diventato 
uno dei principali stimoli alla 
discussione. Ad un serrato 
confronto l fogli extraparla¬ 
mentari, che prima erano i 
più diffusi, non hanno retto. 


accorti che il quotidiano del 
PCI tratti i problemi specifi¬ 
ci, che più da vicino toccano 
i giovani, non hanno avuto 
dubbi sulla scelta. L’Unità ha 
seguito passo passo la lotta 
che abbiamo portato avanti 
contro i doppi turni, per chie¬ 
dere nuovi locali, ed è diven¬ 
tato un punto di riferimento 
preciso per allievi e docenti ». 

«Quando cinque settimane 
fa — racconta Marco Tulli, 18 
anni — abbiamo iniziato la 
diffusione al Francesco d’As¬ 
sisi. a Centocelle, i gruppet¬ 
tari ci hanno schernito: « Non 
avete peso politico in questo 
istituto e quindi non riusci¬ 
rete a vendere niente». I fat¬ 
ti li hanno smentiti. O^i 
giovedì, quando c’è la pagina 
speciale sulla scuola, diffon¬ 
diamo infetti 15 copie. E’ un 
buon risultato uer noi ». 

AI Tasso, il liceo di via Si¬ 
cilia, dove considerevole ri¬ 
mane l’influenza degli e.xtra- 
parlamentari si vendono o- 
gni giorno (eccetto la domeni¬ 
ca e il lunedi) 20 copie. I gio¬ 
vani delia PGCI, inoltre, di¬ 
stribuiscono un proprio pe¬ 
riodico, Ottocento, sorto di 
recente. Al Carmìzzaro (Eur) 
sono state, invece, le ripetu¬ 
te a^ressioni fasciste a for¬ 
nire im notevole stimolo al 
rafforzamento della cellula 
comunista e alla vendita del- 
ì’Unità, unico quotidiano dif¬ 


fuso in questa scuola. 

In altri istituti, come il 
Castelnuovo e il XXII liceo 
scientifico (specialmente nulle 
classi sperimentali) viene con¬ 
sultata la stampa di varia i- 
spirazione. « La lettura dei 
giornali — ripete uno studen¬ 
te, citando l’aforisma dì un 
celebre filosofo tedesco — è 
una specie di preghiera reali¬ 
stica: si orienta la propria 
azione nel mondo o in ciò 
che è il mondo. Ambedue 
dànno la stessa sicurezza di 
sapere come ci si debba com¬ 
portare». E l’Unità è ai primi 
posti della preferenza e della 
stima dei giovani. 

Così accade pure in diver¬ 
si posti di lavoro. Al Poli¬ 
grafico dello Stato di via Sa¬ 
laria la diffasione è quotidia¬ 
na. 

« In questi ultimi anni — 
sostiene Luigi Ferrari, 35 an¬ 
ni, libraio — la diffusione al 
Poligrafico si è sviluppata so¬ 
prattutto in occasione di av¬ 
venimenti drammatici, intem i 
ed intemazionali, che hanno 
scosso molte coscienze ». E’ 
questa una testimonianza del¬ 
la sensibilità dei lavoratori e 
della capacità dei compagni 
di saper rispondere al biso¬ 
gno di conoscere, che consen¬ 
tono di guardare con fiducia 
all’anno del cinquantesimo 
del quotidi-ano comunista. 

Giulio Borrelli 


L'Associazione ITALIA-URSS 


sezKMie romana 

vi invita al 

PRIMO VEGLIONE DI CAPODANNO ITALO-IOVIEHCO 

Roma - 31 Dicembre 1973 - ore 21 

S S S C R A L \'ia Diego Angeli IG6 (Tiburtino) 

— Un Capodanno Diverso 

— Satira politica, letture teatrali, tribima deiresordìaol*» 
TANTA MUSICA 

— Borse russo originale e il Gustoso tradizionale Menù dtUe 
Cuoche dì Casalbruciato 

— Vodka, birra onginale cecoslovacca, spumanti ecc. 

— Si esibirà il noto complesso cileno degli c INTI - ILLI- 
MANi » autori d^ disco «VIVA CHILE! » 

— Per i bambini; Le recentissime < Favole al telefono a di G. 
Rodar! neU’interpretazione del Burattinaio del Pincio. Gabel- 
lone. 

A PREZZI SUPERPOPOLARI 

Roma democratica festeggia 
la nascita del 1974 alla 
SSSCRÀL di Casalbruciato! 


IL RICAVATO SARA' DEVOLUTO A FAVORE DB 
PROFUGHI CILENI IN ITALIA CHE PARTECIPE- 
RANNO TUTTI ALLA SERATA 

PRENOT.AZIONI PRESSO ITALIA -URSS Tel. 451.570/485.945 

Piazza della Repubblica. 47 _ 

L(X:ALI MOLTO GR.ANDI - C’E’ POSTO PER TUTTI 


Hotel GATTO NERO 

dei Fratelli GIOVANNINI 

NARNI SCALO (Terni) 

caratteristico 

CENONE DI S. SILVESTRO 

31 dicembre 1973 

La serata sarà allielata dal 

complesso « GLI ARCIDUCHI ?> 

con repertorio di musiche moderne e balli lii|| 
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Le carenze di una città cresciuta aU’insegna del caos tra le cause della criminalità in aumento 

Dietro r « escalation » della mala romana 

* \ 

Per ì rapinatori un bottino di 2 miliardi e 200 milioni - Dalla malavita « artigianale » aH’industria del crimine - Il mito del denaro come supre¬ 
mazia tra i giovani emarginati dalla società - Mese per mese la cronaca nera di 1 anno: dal «giallo» Papaldo al dramma di Roberto Gagliardini 


Un centtnaio di rapine, un bottino di due 
miliardi e duecento ìniltoni (settecento in più 
dell'anno scorso). E’ il bilancio definitivo di 
' quest'anno che a Roma ha visto il record delle 
rapine. Un record l'hanno raggiunto anche i 
rapitori di Paul Oelty III che hanno intascato 
un riscatto favoloso di un miliardo e sette, 
cento milioni. Quella del crimine è diventata 
ormai una vera e propria industria. Al posto ^ 
della malavita « artigianale » di una volta, ec¬ 
co i racket della droga, dei night, delle bische, 
della prostituzione, l’organizzazione « scientifi 
ra » di rapimenti e rapine. E molti degli orni- 
.cidi, dei numerosi « gialli n romani sono ma¬ 
turati proprio in questo « giro », sono un ef- 
ietto di quella « guerra fra gang » che già 
tante vittime ha mietuto. 

Il fenomeno è in aumento rispetto agli anni 
passati e gli episodi di delinquenza organlz- 
' eata hanno assunto proporzioni notevoli, co¬ 
me, del resto, viene rivelato da sondaggi sta¬ 
tistici. E’ un fenomeno, del resto, che si sta 
verificando in tutto il mondo occidentale, A 


New York, per esemplo, secondo le ultime 
statistiche, gli omicidi sono aumentati del 600 
per cento dal dopoguerra in poi: oggi la me¬ 
dia è di quattro omicidi e mezzo al giorno. 
Siamo ancora lontani dagli indici di crimi¬ 
nalità degli Stali Uniti, ma è vero che. anche 
da noi l’industria del crimine sta giungendo 
u livelli preoccupanti. 

Al di là delle indagini di carattere sociolo¬ 
gico. delle ricerche degli studiosi di costume, 
non è difficile intendere che tutti questi eoi. 
ondi di delinquenza hanno tuia loro radice 
nelle carenze e nei mali profondi del nostro 
tipo di società, una società all’insegna dello 
siruttamento e del consumismo piu sfrenato 
u Non è forse lo stesso valore riconosciuto dalla 
società industriale ai quattrini e al successa 
■ - taceva notare tempo fa il sociologo Franco 
Ferrarotti — che agisce come potente .stimolo 
verso l'attività criminale? ». 

E non è un caso che la stragrande maggio¬ 
ranza nelle nuove «leve» della malavita sia co¬ 
stituita da giovani tra i 18 e l 25 anni. CSiovant 


disoccupati, emarginati prima dalla scuola poi 
aa tutte le altre attività: non bisogna dimen¬ 
ticare che la disoccupazione raggiunge ver¬ 
tici non trascurabili proprio in una città co¬ 
me Roma, dove migliaia di giovani (molti gli 
immigrati) non riescono a trovare un lavoro 
e si vedono negata la possibilità di una vita 
regolare. 

Per molti. Il denaro diventa tutto, il denaro 
é in cima ad ogni cosa: è questa la meta pei 
tanti di questi giovani, cresciuti in maggtoi 
parte nelle borgate periferiche, negli squallidi 
quartieri-dormitorio, abbandonati a se stessi, 
emarginati e senza un’occupazione, li passa 
é breve: ed ecco che molti ragazzi diventano 
i protagonisti di rapine, di sparatorie, di de¬ 
litti d’ogni genere di cui le cronache sono 
piene. 

Non si può tacere il tentativo dei fascisti 
e delle forze di destra che hanno approfittato 
di questa situazione per imbastire una specu¬ 
lazione. invocando addirittura la umano for 
te », la pena di morte e richiamandosi tm 


prudentemente al passato « regime ». Sono 
fin troppo chiari i fini eversivi di questa spe¬ 
culazione. Quanto al passato « regime », coma 
dimostrano prechi dati statistici, gli indici di 
criminalità non erano affatto trascurabili co. 
me si vorrebbe far credere: occorre ricordare, 
poi. che, durante il fascismo, la maggior parte 
degli episodi di cronaca « nera » venivano te¬ 
nuti nascosti alla gente mediante la censura 
sui giornali. 

Detto questo, occorre tuttavia sottolineare 
che il problema deve essere affrontato con¬ 
cretamente. E’ vero che per sradicare certi 
mali e affrontare fenomeni come quello della 
delinquenza bisogna mutare radicalmente la 
■ società. Tuttavia occorre che le forze di po¬ 
lizia, le autorità competenti intensifichino la 
toro attività per bloccare l’u offensiva della 
mala» con mezzi moderni e adeguati rispeUo 
al nuovo tipo di delinquenza organizzata: una 
attiìfità non puramente repressiva, ma di e/ 
ficace prevenzione, nel rispetto dei diritti de¬ 
mocratici e costituzionali. 


Orari impossibili e stipendi irrisori nella P.S. 

Anche gli agenti in piazza 
per un diverso trattamento 



gennaio febbraio marzo 

Il «giallo» senza cadavere 
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L'oreficeria di Salvatore Rapisardi, subito dopo la rapina nella quale il gioiblliere fu ucciso 
a revolverate 


GENNAIO — <L' anno comincia bene x: cobi 
i ifiornali commentano ironicamente la prima 
serie di rapine di quest’anno. E’ il due gennaio: 
il * colpo » frutta ai rapinatori un bottino dì 
cento milioni, quelli di una compagnia di assi¬ 
curazioni. all’Eur. Nove giorni dopo tocca a un 
rappresentante di preziosi di Testaccio che vie¬ 
ne rapinato sotto casa di gioielli per <10 milioni. 
Pochi giorni pili tardi, la tragedia: al Colla- 
tino. un orefice che tenta dì reagire con ima 
pistola. Salvatore Rapisardi, viene freddato a 
revolverate da un rapinatore, sotto gli occhi 
atterriti del figlio dodicenne. L'assassino viene 
identificato: si tratta di Ruberto Nitogha e fi¬ 
nirà male anche lui, dopo sette mesi di lati¬ 
tanza. 1 suoi complici lo elimineranno alla fine 
d’agosto per impedirgli di costituirsi. Alla fine 
del mese infine, il primo « giallo » dell’anno: 
in un bosco di Anguillara viene scoperto lo sche¬ 
letro di una sconosciuta, uccisa otto mesi pri¬ 
ma. Lunghe e laboriose indagini: ma gli inve¬ 
stigatori non approdano a nulla e il mistero 
resta ancora insoluto. 

FEBBRAIO — E' la volta del «giallo» del 


Colosseo. AU'alba del cinque viene trovato sotto 
il niuraglione del Colle Oppio il cadavere di un 
avvocato egiziano, Youssef Kamel Yacoub. Ha 
il cranio fracassato, mani e piedi legati con una 
cordicella. E’ un delitto, sospettano subito gli 
investigatori che {insano anche a una storia di 
spionaggi: l’egiziano è stato legato, tramor¬ 
tito e scaraventato daH’alto del muraglione. In 
vece è tutta una incredìbile (ma vera) messa 
in scena della vittima che si è suicidata in mo¬ 
do da simulare un delitto: l’egiziano .si è legato 
da solo e poi si è gettato nel vuoto. 

MARZO — La sera del dieci scompare mi¬ 
steriosamente il giovane direttore di un noto 
ristorante pariolino. Francesco Papaldo. Di lui 
non si saprà più nulla. E’ il « giallo senza ca¬ 
davere ». Per i carabinieri il giovane è stato 
ucci.so e il suo corpo nascosto da qualche parte. 
Si parla di droga, di « racket > dei night. Più 
probabilmente. Francesco Papaldo è stato eli¬ 
minato perché saiieva troppo su qualche traffi¬ 
co di auto rubate, un < commercio > che frutta 
decine e decine di milioni a gente disposta a 
tutte- per difendere i propri « interessi ». 



La protesta degli agenti a piazza Venezia 


aprfle maggio giugno - 

Agguato a lupara contro il questore 


Si allunga, frattanto, la cate¬ 
na di rapine. Il «coltra» più 
grosso avviene a Cinecittà, do¬ 
ve due rappresentanti di pre¬ 
ziosi vengono rapinati in pieno 
giorno, in mezzo alla strada, di 
ottanta milioni di gioielli. 

APRILE — E' un mese « ne¬ 
ro ». L’attentato al questore 
Mangano, il tragico rogo di 
Primavalle. Lo scandalo delle 
intercettazioni telefoniche e del¬ 
le radiospìe è giunto al cul¬ 
mine quando avviene l’attentato 
ad Angelo Mangano. Mentre 
sta rincasando nella sua villa 
alla periferia di Roma, l’alto 
funzionario distaccato ai mini¬ 
stero degli Interni viene gra¬ 
vemente ferito, insieme al suo 
autista, a colpi di pistola e 
di lupara: i killers, quattro in 
tutto, fuggono facendo perdere 
le proprie tracce. La polizia 
parla di vendetta mafiosa. *In 
la ste.ssa figura del questore 
e il suo passato — la cattura 
del boss mafioso Luciano Lig- 
gio. il suo legame con Walter 
Beneforti (ex commissario in¬ 
criminato per la vicenda del¬ 
le radiospie) nel centro di spio¬ 
naggio politico di Tambroni — 
indicano quale sia la pista da 
seguire, quella dei torbidi in¬ 
trecci tra mafia e telespie. 
Due mesi dopo, la polizìa ar¬ 
resta il vecchio boss mafioso 
Frank Coppola che più volte 
aveva avuto a che fare con 
Mangano. Frank < tre dita » è 
accusato di aver «comim-io 
nato » l'attentato a Mangano e 
due dei presunti killer» ven¬ 
gono arrc.stati a Milano. 

E’ la notte del 16 aprile: 
nel rogo della loro abitazione 
muoiono carbonizzati i due fi¬ 
gli de! searctario missino di 
Primavalle. Stefano Mattei. 8 
anni, c Virgilio. 21. L'orrendo 
e o.scuro crimine suscita pro¬ 
fondo .sdegno e commozione. la 
unanime condanna delle forze 
democratiche che unitariamen¬ 
te denunciano come simili ge¬ 
sti gioì ano soltanto alle forze 
eiersiie, I-a tr.igica vicenda 
suscita inquietanti interrogati¬ 
vi: le prime indagini i s tono 
in luce omtrasti e « faide » tra 
I neofascisti di Primavalle. .Al¬ 
la vigilia dell’attentato un 
violento diverbio scoppiò nella 
sezione missina, tra * dun > c 
« moderati ». Si dehnea un tor¬ 
bido e provocatorio disegno. Un 
missino. .Angelo Igimpis. fini¬ 
sce in carcere per testimonian¬ 
za reticente. Secondo gli in¬ 
quirenti. però, a compiere rat- 
tentato sono stati .1 giovani di 
un gruppo delia sinistra cvtr.i- 
parlamentare. Uno degli accu¬ 
sati è in carcere, gli altri so¬ 
no latitanti. I tre sono stati 
rinviali a giudizio per il de¬ 
litto di strage: d mi.ssino. in 
vece, per testimonianza reti¬ 
cente. 

.Alla fine del mese un im¬ 
piegato romano della EL-.Al (la 
compagnia aerea israeliana). 
Vittorio Olivares, viene ucci¬ 
so a revolverate in via XX 
Settembre. Il giovane che ha 
.sparato viene preso subito: di¬ 
ce di chiamarsi Za’naria Abou 
Saleh. di c.-v.sere libanese e di 
aver ucciso Olivares per ven¬ 
dicare la morte di Wael Z» ai- 
ter, re.sponcnte palestinese uc¬ 
ciso l'anno prima da un com- 
mando israeliano. Secondo il 

r rane, Olivares era un agen- 
israchano e era stato coin¬ 
volto ncU’assassìniu di Zwai- 
itr. Ma le indagini accertano 
che, con ogni probabilità, si 
è trattato di un tragico errore: 


Vittorio Olivares sarebbe stato 
scambiato per un altro. E molti 
sono i dubbi che rimangono sul¬ 
la figura deU'attentatore. 

Sempre ad aprile, in un ap¬ 
partamento del Nuovo Salario 
vengono scoperti, crivellati di 
colpi di mitra, i cadaveri di 
Maria Lopez e del marito Pie¬ 
tro Castellani. Lei è una figura 
molto nota nella c mala ». Ex 
amica di (Elimino, aveva fornito 
ralìbi a Mario Loria, anche lui 
imputato per l’uccisione dei 
fratelli Menegazzo. durante la 
rapina di vìa Gatteschi. Lui, 
invece, è uno dei gregari di 
Sergio .Maccarelli, un boss della 
« mala > ucciso a revolverate 
l'anno prima. Per i carabinieri 
è tutto chiaro; l’iiomo ha iicci- 
<n la moglie, dopo una scenata 
di gelosia, con una raffica di 
« Sten » e poi si è ucciso con 


la stessa arma. Ma anche in 
questo caso rimangono numerosi 
dubbi. Si parla di un regola¬ 
mento di conti. Castellani rifor¬ 
niva di armi le gang di rapi¬ 
natori e sapeva molte cose: po¬ 
teva esser diventato un testi¬ 
mone piuttosto < scomodo > per 
molti. 

MAGGIO — Il mese registra 
una serie dì rapine clamorose. 
In una fabbrica dell’O.stiense. 
TOMI, i rapinatori si impadro¬ 
niscono a raffiche di mitra di 
milioni. .Altri *10 milioni ven¬ 
gono rapinati nel deposito del- 
l’ATAC di piazzale degli Eroi. 
In due banche sono rapinati 
complessivamente 70 milioni. 

GIUGNO — Dranimatìca ra¬ 
pina in una gioielleria di via 
Veio. Due banditi, sorpresi dal¬ 


la polizìa, fuggono sparando tra 
la folla. Un appuntato di PS., 
Mario Viola, rimane ferito gra¬ 
vemente insieme a uno dei mal¬ 
viventi, L’altro rapinatore, in¬ 
vece. viene bloccato mentre ten¬ 
ta di fuggire su un taxi. Dieci 
giorni dopo, a Testaccio, due 
cassieri di una banca vengono 
aggrediti,.storditi e rapinati di 
42 milioni. Il 29. infine, tocca 
ancora una volta all’ATAC: in 
via Terni sono rapinali gli sti¬ 
pendi dei tranvieri del depo¬ 
sito di piazza S, Croce in Ge¬ 
rusalemme, 37 milioni. 

In piazza Barberini salta in 
aria una < Mercedes * imbotti¬ 
ta di esplosivi: due arabi che 
sono sulla vettura rimangono 
feriti. L’esplosione è stata ac¬ 
cidentale. Per gli inquirenti, 
i due arabi dovevano eseguire 
un attentato. 



Per la prima volta, in que¬ 
sto 1973, i poliziotti hanno 
parlato di aumenti, di stra¬ 
ordinari, di liliertà sinda¬ 
cale, in una pubblica piaz¬ 
za. Hanno nianifestato ci¬ 
vilmente con quel diritto che 
la Costituzione riconosce a 
tutti i lavoratori, ma che da 
sempre .si continua a negare 
a tutti gli appartenetiti ai 
corpi di polizia e alle forze 
armate. Si è trattato di due 
episodi clamorosi; il 9 otto¬ 
bre, alle 21, alciuie centi¬ 
naia di guardie dì pubblica 
sicurezza vestite con abiti 
borghesi si radunano in piaz¬ 
za Venezia, e sostano silen¬ 
ziosi davanti all’.Altare del¬ 
la Patria. Sul posto si re¬ 
cano cronisti e fotografi. Gli 
agenti spiegano i motivi del¬ 
la loro protesta, sì lasciano 
fotografare alle spalle, e sv 
allontanano. 

Il giorno dopo, sempre 
verso le 21. la seconda ma¬ 
nifestazione. Questa volta 
sono molti dì piu, nonostante 
che — dopo la protesta della 
sera prima — a moltissimi 
agenti è stato proibito di 
uscire dalle caserme. I poli¬ 
ziotti si radunano nuovamen¬ 
te davanti al monumento ai 
caduti. Scandiscono slogan 
ad alta voce: « Vogliamo più 
soldi ». « Pagateci gli straor¬ 
dinari », « Sindacato ». Dopo 
pochi minuti giungono sul 
posto alcuni commissari e 
funzionari di questura. .Alle 
minacce si alternano le pro¬ 
messe. < Ragazzi andate a 
casa, non è questo il mo¬ 
do... ». « Ma qual’è > doman¬ 
dano le guardie, convinte di 
compiere una protesta tanto 


civile nella forma quanto 
giustificata dai gravi disagi 
in cui sì trovano tutti i cor¬ 
pi di polizia. 

Gli agenti sì siwstano, e 
in breve danno vita ad un 
corteo. Camminano sui mar¬ 
ciapiedi. e si coprono il vol¬ 
to per sfuggire agli sguardi 
dei funzionari che. carta e 
matita alla mano, h seguo¬ 
no da vicino a Irardo di auto 
del ministero dell’Interno. 
.Ancora slogan: « Non solo 
ordini ma anche gli aumen¬ 
ti ». « Straordinari ». « Sinda¬ 
cato ». La manifestazione si 
scioglie bruscamente nei 
pressi di piazza Navona. Un 
funzionario, infetti, sc-ende 
daU’aulo ministeriale e cor¬ 
re verso il corteo strillando: 
«Tutti a bottega! » (tutti in 
prigione). E’ il consueto mo¬ 
do di rispondere con minac¬ 
ce e anche con provvedi¬ 
menti repressivi alle giuste 
richieste dei giovani che la¬ 
vorano nella polizia. Appena 
il giorno dopo, infatti, si 
parla di trasferimenti per 
coloro che sono stali identi¬ 
ficati in piazza Venezia. 

S ucste due manifestazioni, 
e quali hanno parlato per 
molti giorni le cronache dei 
quotidiani, erano state pre¬ 
cedute da numerose prote¬ 
ste « via radio ». Tutte le 
« pantere » della polizia, in¬ 
fatti. sono collegate con la 
sala operativa della que¬ 
stura, e per alcuni giorni 
tra un ordine e l’altro gli 
agenti trasmetlevanq frasi 
simili agli slogan gridati 
successivamente in piazza. 

Al centro delle rivendica¬ 
zioni degli agenti di tutti i 


corpi di polizia e dei carm- 
binieri ci sono soprattutto 
richieste d itipo economico, 
ma anche altre che riguar¬ 
dano la regolamentazione 
deU’orario di lavoro, i com¬ 
pensi per il lavoro straordi¬ 
nario, festivo e notturno, ed 
il diritto ad organizzarsi sin¬ 
dacalmente come tutti gli al¬ 
tri lavoratori. 

Riferendosi a queste esi¬ 
genze delle forze di polizia il 
nostro partito ha già elabo¬ 
rato una proposta di legge 
che tende a modificare il 
loro trattamento, prenden¬ 
do come punto di riferimen¬ 
to la normativa vigente per 
il personale delle Ferrovie 
dello Stato. Lo stesso segre¬ 
tario generale della CGIL, 
inoltre, ha più volte sottoli¬ 
neato l’importanza che an¬ 
che le forze di polizia si co¬ 
stituiscano in un proprio 
sindacato, ed ha auspicato 
che le altre organizzazioni 
sindacali facciano proprio 
questo orientamento. 

Del resto, è risaputo. l’Ita¬ 
lia è tra i pochissimi paesi 
d’Europa dove alle forze di 
polizìa non viene riconosciu¬ 
to il diritto di organizzarsi 
sindacalmente ed esprimere 
liberamente le loro idee. 

Si tratta invece di rinno¬ 
vare in senso democratico 
anche que.sto corpo dello sta¬ 
to. facendo si che non ven¬ 
ga più utilizzato per la dife¬ 
sa dei privilegi di pochi, ma 
bensì per la tutela delle li¬ 
bertà democratiche e costi¬ 
tuzionali dì tutti i cittadini. 

Sergio Criscuoli 


Il queslor* Angelo Mangano e il suo autista ricoverati in 
ospedale dopo l'attentato 


luglio agosto settembre 


L’opera instancabile dei vigili del fuoco 

Diciassettemila interventi 


Scompare l’hippy «tutto d’oro» P®! incendi, crolli, alluvioni 








Il piccole Roberfo Gagliardini dopo la brutale aggressione 
di Villa Scìarra 


LUGLIO — E' il mese dei rapimenti. La sera 
del nove scompare Paul Getty HI. il nipote 
dei re del petrolio americano Paul Getty senior. 
Inizia così il rapimento dell’anno che finirà sol¬ 
tanto a dicembre, quando l’hippy «tutto d'oro» 
verrà liberato (con un orecchio in meno, ta¬ 
gliato dai rapitori) dopo che il nonno multi¬ 
miliardario e il padre hanno sborsato un riscatto 
record dì ben un miliardo e 700 milioni. Un 
paio di settimane dopo scompare anche un 
giornalista statunitense. Jack ^gon. 

Lo scomparso stava preparando degli articoli 
< esplosivi > sui traffico di valuta tra gli Stati 
Uniti e l'Europa, traffico organizzato, - benin¬ 
teso. dalia mafia. Ma tutto fini.sce in una bolia 
dì sapone. Begon. infatti, ricompare improvvi¬ 
samente ad agosto. Lo arrestano subito: la 
polizia è convinta che ha simulato tutto quanto. 

Dal 12. frattanto, la polizia è alle prese con ' 
un nuovo delitto. Un vecchio insegnante di ^ 
anni. Giu.se(H>o D’.Aquino. è stalo trovato stran¬ 
golato nella sua abitazione di piazza A'ittorio. 

In questo me.se, infine, un'altra drammatica 
rapina. .Al Banco di S. Spirito di Pàlombara 
un impie.gato. Mario Macchia, dì 31 anni, rimane 
gravemente ferito da una revolverata esplosa 
da un rapinatore. Il funzionario muore pochi 
giorni dopo. 

AGOSTO — I*a mattina del 26, viene sca 


perto — in un prato ai bordi dell’autostrada del 
Sole, tra Valmontone e Colleferro — il cada 
vere scmicarbonizzato di un uomo. Lo scono¬ 
sciuto è stato strangolato, infilato in un sacco 
di nylon e poi dato alle fiamme dopo essere 
stato cosparso di benzina. Gli assassini vole 
vano impedire la .sua identificazione. Ma pochi 
giorni dopo lo sconosciuto verrà identificato tra¬ 
mite alcune impronte digitali che ii fuoco ha 
risparmiato: si tratta di Roberto Nitoglia, l’as 
sassino delKorefice Salvatore Rapi.sardi. lati 
tante da gennaio. Sono stati i suoi due com 
plìci nella tragica rapina ad ucciderlo, per im- 
p^irgli dì costituirsi e perchè stanchi di essere 
ricattati. I due vengono arrestali 
SETTEMBRE — I carabinieri e il SID arre¬ 
stano cinque arabi. Nell’abitazione di uno di 
loro, ad Ostia, vengono scoperti due lancia- 
missili. Secondo gli inquirenti, il < commando ». 
dopo essersi appostato nei pressi dell’aeroporto 
di Fiumicino, doveva abbattere con i lancia 
missili un jet israeliano 
Scompaiono misteriosamente due commer¬ 
cianti di Porta Portese. I due — Roberto Medici 
e Ferdinando Mattcuccì — trafficano in oggetti 
d'antiquariato. La loro auto viene trovata bru¬ 
ciata a S. Cesareo, ma dei due .soci non viene 
più trovata traccia. Tutto lascia ,suiH»rre che 
si t-atti di un duplice delitto. 


ottobre novembre dicembre 

La strage dei terroristi a Fiumicino 


OTTOBRE - E’ la sera del 
22: un bimbo di sei anni. Rvvber- 
to Gagl.ardini. viene trovato in 
fin di \:ia a Villa Sciarra. bru¬ 
talmente percosso c seviziato. Il 
giorno dopo il re.sixinsabile del 
turpe episodio viene arrestato: 
e un giovane di 17 anni. Vito 
Coviello. ospite d; un pen.siona- 
to vicino a Villa Sciarra. dove 
la madre di Robertmo lavora 
come cuoca e il ragazzino è sta¬ 
to sempre di casa Vito Coviel¬ 
lo era già .stato denunciato a 
febbraio per un epi.sodio ana¬ 
logo. 

Il mese registra numerose ra¬ 
pine. In una di queste. all’U- 
pim della circonvallazione Cor¬ 
nelia, due metronotte sono fe¬ 
riti durante una sparatoria con 
^icuru banditi che fuggono con 
un bottino di 61 milioni. Po¬ 
chi giorni dopo, alcuni scono¬ 
sciuti, pistole in pugno, irrom¬ 
pono nella chie.sa di S. Pietro 
in Vincoli e si impadroniscono 
di alcuni preziosi quadri del 
Seicento. 


NOVEMBRE — Nuova < gra¬ 
na » per i detectives della squa¬ 
dra mobile. Nella sua abitazio¬ 
ne di via dei Pettinari. vie¬ 
ne ucciso a revolverate un 
gioielliere. Giorgio Saracini. che 
trafficava soprattutto in gioiel¬ 
li provenienti dal Monte dei Pe¬ 
gni. Come al solito, le ipotesi 
sono molte: rapina, regolamen¬ 
to di conti tra trafficanti di 
preziosi, vendetta. Più in là 
non SI va e anche questo « gial¬ 
lo » sembra destinato a finire 
in archivio, qno dei tanti « ca¬ 
si » non risolti. 

Sul « fronte » delle rapine 
prosegue l'offensiva dei ban¬ 
diti; gioielli per cento milioni 
rapinati a Vigna Clara. « col¬ 
po » da 120 milioni alla (^ssa 
per il Mezzogiorno dell’Eur. 
Sempre all’Eur. il giovane di¬ 
rettore del ristorante nt^mmo- 
dore ». Giuliano .AntonuccS,^e- 
ne assa.ssinato da un rapinato^ 
con un revolverata al pctto^' 
Quattro giovani finiscono in car¬ 


cere nel giro di pochi giorni. 
Una settimana più tardi, un ra¬ 
pinatore. .Armando Salerno. 35 
anni, rimane ucciso da un a- 
gente durante un tentativo di 
rapina a un furgone delle Fer¬ 
rovie che trasportava 250 mi¬ 
lioni. La polizia aveva ricevuto 
una « soffiata > e aveva teso 
una trappola ai banditi nei pres¬ 
si delia stazione di Roma-Smi- 
stamento. alia borgata Fidene, 
.sulla fkilaria. Circondati dagli 
agenti — travestiti da ferrovie¬ 
ri e operai — tre dei rapina¬ 
tori si arrendono: il loro com¬ 
plice tenta la fuga, puntando 
la pistola contro un poliziotto 
che apre il fuoco col mitra, 
freddando Q bandito. 

n 20 novembre, infine, ecco 
la .strage di via Tuscolana. Un 
anziano farmacista. Ernesto 
Coppaioni, in preda ad una cri¬ 
si di follia, uccide a fucilate 
la moglie e i due figli e poi si 
toglie la vita con la stessa 


DICEMBRE — L'anno si chiu¬ 
de con la strage di Fiumicino, 
la sconvolgente sequenza delle 
fasi dell’attacco del « com¬ 
mando » terrorista, i sei poli¬ 
ziotti presi in ostaggio, la for- 
.sennata sparatoria, le due bom¬ 
be incendiarie contro il Boeing 
della Pan Am dentro cui muoio¬ 
no carbonizzate trenta perso¬ 
ne, il giovane finanziere Anto¬ 
nio Zara steso sulla pista, ab¬ 
battuto dai teiTori.sti. E poi il 
drammatico sequestro del jet 
della Lufthansa, il povero Do¬ 
menico I(H>otiti — caporeparto 
dell’AS.A — uccìso ad Atene, 
l'epilogo nel Kuwait. la libe- 
raz'ionc degli ostaggi. 

Termina, dopo oltre cinque 
mesi, la vicenda del rapimento 
di Paul Getty HI. liberato dai 
suoi rapitori nei pressi di La- 
gonetp'o. Si aprono altri «gial¬ 
li »: in una cava abbandonata 
dello Statuario viene scoperto 
il cadavere carbonizzato di un 
giovane, ucciso con tre revolve¬ 


rate alia testa. La vittima di 
questo nuovo delitto è uno stu¬ 
dente di 27 anni. Fausto San¬ 
tarelli: le indagini portano sul¬ 
la pista della droga, ma più 
avanti non si va e le indagini 
ristagnano. Nei pressi di Corso 
Francia, viene trovato il ca¬ 
davere di un « maitre * d’al¬ 
bergo. Emmero Borra, stran¬ 
golato: un delitto maturato nel¬ 
l'ambiente delle amicizie « par¬ 
ticolari ». 

L'anno record delle rapine 
non poteva non chiudersi in 
bellezza, come si suol dire, 
anche per i rapinatori che «col¬ 
lezionano» una serie di clamo¬ 
rosi « colpi »; la rapina da 200 
milioni alle Poste della stazio¬ 
ne Termini, quella di 250 mi¬ 
lioni in gioielli in viale delle 
Medaglie d'Oro e quella in via 
delia Scrofa, dove una gioiel¬ 
lerìa viene < ripulita » di ^oiel- 
li per un valore di 350 milioni. 

Renato Gaìti 


Diciassettemila e duecen¬ 
to interventi dei vigili del 
fuoco per crolli, incendi, 
esplosioni ed alluvioni nel 
1973. Oltre otto inila sol¬ 
tanto nel periodo estivo, 
dal mese di giugno ad ago¬ 
sto. Un lavoro massacran¬ 
te per i 9140 vigili del fuo¬ 
co dislocati su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, A Roma 
e provincia le unità lavo¬ 
rative, impiegate nell'ope¬ 
ra di soccorso non raggiun¬ 
gono la cifra di quattro¬ 
cento uomini. Un discorso 
ancora aperto, quindi, sta 
per quello che riguarda lo 
assetto interno al corpo, 
che per quello concernente 
la sicurezza della cittadi¬ 
nanza, in casi di necessità. 

Il bilancio di un anno di 
lavoro per le squadre di 
soccorso impegnate nella 
zona di Roma e provincia, 
non può che rivelare, da 
una parte la estrema ca¬ 
renza negli organici dei vi- 
gili del fuoco, e dall'altra 
l’ormai proverbiale senso 
di responsabilità dei vigili 
stessi dimostratisi ancora 
una volta, di f-onte a mil¬ 
le difficoltà, àlValtezza del¬ 
la situazione. Le cifre del 
resto parlano chiaro. Nel 
mese di gennaio le squa¬ 
dre antincendio sono sta¬ 
te richieste per interventi 
ben 912 volte. In maiti ca¬ 
si l’opera di soccorso, an¬ 
che se tempestiva e tecni¬ 
camente ineccepibile, non 
i riuscita a scongiurare il 
peggio. 

A pochi giorni dall’inizio 
del nuovo anno (il 16 gen¬ 
naio per Vesattezza) una 
donna paralizzata rimase 
imprigionata dalle fiamme 
tn una baracca incastrata 
in uno dei tarai borghetti 
della periferia. Antonietta 
Carraro. di 49 anni, venne 
trovata carbonizzata nel 
suo letto. L’intervento dei 
vigili del fuoco impedì, tut¬ 
tavia, che il fuoco divam¬ 
passe nelle altre casupole 
vicine, 

t vigdi del fuoco nel feb- 
' hraio soccorrono 13 fami- 
glie di un palazzo attiguo 
ad un istituto religioso al 
Oianieoiense. Un muro crol¬ 
lato aveva seriamente dan¬ 
neggiato la struttura di un 


fabbricato. Anche qui la 
azione delle squadre di soc¬ 
corso giocò un ruolo 
determinante per la sal¬ 
vezza degli occupanti Vistt- 
tuto e per gli inquilini del 
palazzo. Nello stesso mese 
una sene di crolli minac¬ 
ciò la stabilità delle abi¬ 
tazioni di otto famiglie, 
abitanti in via del Pino, 
nel quartiere Vescovio. Una 
rete di numerose e vecchie 
gallerie aveva reso precario 
U terreno sui cui erano 
state costruite le case. 

La tempestività dei vigi¬ 
li dei fuoco scongiurò un 
vero disastro che sarebbe 
potuto avvenire nel par¬ 
cheggio sotterraneo di Vil¬ 
la Borghese il 21 aprile di 
quest’anno. Le fiamme fu¬ 
rono domate in breve tem¬ 
po. ma per qualche ora la 
zona circostante fu avvolta 
da una nube di fumo che 
creò panico e serie diffi¬ 
coltà per gli automobilisti. 

Un capitolo a parte va 
dedicato, a questo punto, 
all’attività frenetica cui i 
vigili del fuoco sono stati 
sottoposti nel corso dell’in¬ 
tero periodo estivo. Si è det¬ 
to all'inizio che nei soli me¬ 
si caldi le squadre antin¬ 
cendio sono dovute inter¬ 
venire oltre otto mila vol¬ 
te. Malgrado i ritmi di la¬ 
voro insostenibili ( neU'arco 
di ventiquattro ore si ar¬ 
rivò anche a 180 chiamate 
per interventi nei boschi 
in fiamme) non interruppe¬ 
ro la puntuale opera di soc¬ 
corso. La distruzione di mi¬ 
gliata e migliaia di ettari 
di bosco, fu, comunque, li¬ 
mitata ma non compieta- 
mente evitata. Per rendere 
un’idea di come vennero 
letteralmente decimati in¬ 
teri boschi basta dare una 
occhiata ai titoli dei quo. 
tidiani di quei giorni, a Ol¬ 
tre no incendi nella gior¬ 
nata di ieri»; * Centinaia 
di ettari di campi distrutti 
dalle fiamme»; e A ritmo 
sempre più accelerato la 
distruzione del patrimonio 
foresta:^: ì vigili del fuoco 
non ce la fanno». 

In questa breve carrel¬ 
lata di episodi significati¬ 
vi per comprendere le con¬ 
dizioni di lavoro delle squa¬ 


dre antincendio, nel corto 
di questo anno, va citato 
quello del 14 giugno scorso. 
Migliaia di telefonate alla 
sede centrale di via Ge¬ 
nova per una misteriosa 
a nube blu » (cosi la chia¬ 
meranno molti giornali) 
che investì mezza città / 
vìgili del fuoco dopo feb¬ 
brili ricerche scoprirono la 
causa del fenomeno: una 
fuga di gas dal serbaioio 
di un deposito di carbu¬ 
ranti a Ponte Galeria. 

Non sono mancati, tra 
l’altro, nel corso di gua¬ 
sti dodici mesi, incidenti 
occorsi agli uomini della 
squadre di soccorso duran¬ 
te gli interventi. Come per 
esempio, il 20 luglio quan- 
tlo un vigile del fuoco ri¬ 
mase ferito a Magnano Sa¬ 
bina, mentre lavorava in¬ 
sieme ai suoi compagni in 
uno scantinato dove era 
avvenuta un'esplosione. In 
queU'occasione decine di 
persone furono salvate gra¬ 
zie all’opera di soccorea 
dei vigili del fuoco. 

Nei mesi di settembre, 
ottobre e novembre le ri¬ 
chieste di intervento sono 
state complessivamente 
2255, comprendenti azioni 
di soccorso per incendi, 
emergenze all’aeroporto di 
Fiumicino e Ciampino, 
crolli e alluvioni. La pi* 
grossa fu quella avvenuta 
in oleum quartieri di Ro¬ 
ma verso la fine di set¬ 
tembre. L’ultima testimo¬ 
nianza, in ordine di tempo, 
della serietà e della inso¬ 
stituibilità dei vigili del 
fuoco, si è avuta due set¬ 
timane fa a Fiumicim, In 
mezzo al putiferio scatena¬ 
to dai cinque terroristi ara¬ 
bi, tra U sibilo delle pal¬ 
lottole, che ancora piove¬ 
vano sulla pista dall’aero¬ 
porto, le squadre ardicen- 
dio di stanza al e Leonar¬ 
do da Vinci ». sono entrate 
lo stesso in azione. Molti 
vigili sono entrati nell’ae- 
reo dtìla m Pan Am » anco¬ 
ra in fiamme per prestare 
soccorso ai passeggeri, col 
rischio di saltare in aria 
anche loro. 

Carlo CiavonI 






























. 12 7 roma - regione 


Come i romani saluteranno il nuovo anno 


l’Unità / domenica 30 dicembre : 1973 

Per gli investigatori l'assassino di via Buonarroti non ha agito a scopo di rapina 


Capodanno con pochi «bottn? MASSACRATA CON 35 COLTELLATE 

Molto più costoso il cenone «E’ il delitto di un maniaco» 

In crisi i rivenditori di petardi — Nella memoria di tutti la tragica esplosione delio scor- L'omicida ha infierito selvaggiamente sul corpo della vittima — Annunziata Canali è morta per quattro vio- 
so anno al Prenestino — Oggi non si circola sospesi i provvedimenti per il primo dell'anno lenti colpi alla testa — La polizia sta ricercando il disoccupato al quale la donna aveva affittato una stanza 


Si avrà un Capodanno tranquillo, con pochi « botti >? E' 
certo difficile pronosticare quello che avverrà nella notte di 
domani anche se le notizie dell'ultima ora sono abbastanza 
confortanti sul « fronte p della vendita dei petardi. A parte 
la caccia che quest'anno è particolarmente rigorosa nei con¬ 
fronti dei venditori clandestini di « fuochi », sembra accertato 
che 1 punti di smercio più no- i-:-;— 


ti (piazza Vittorio, Porta Por¬ 
tese, San Giovanni ecc.) attra¬ 
versano quest’anno una crisi 
mai vista per la sensibile di¬ 
minuzione del compratori. E’ 
anche questo uu segno della 
civiltà che avanza, se pure in 
modo lento. A frenare l’acqui¬ 
sto dei pericolosi e talvolta mi¬ 
cidiali petardi è stato, oltre 
al buon senso, la tragica esplo¬ 
sione dello scorso anno al Pre¬ 
nestino. E’ stato quello un du¬ 
ro ammonimento che è rima¬ 
sto certamente impresso nella 
memoria dei romani. 

Tutto fa quindi sperare che 
quest’anno 1 <( botti » diminui¬ 
ranno e con essi anche la 
drammatica Usta nera degli 
incidenti nella notte di Capo¬ 
danno. Staremo a vedere se 
la speranza si potrà trasforma¬ 
re in realtà. 

Se incerta è la cronaca di 
quanto avverrà domani notte, 
è sicuro invece che il tradizio¬ 
nale cenone di Capodanno sa¬ 
rà molto più salato rispetto a 
quello dello scorso anno. I 
prezzi di tutti i generi sono 
sensibilmente aumentati e la 
stessa sorte, come tutti pur¬ 
troppo sanno, non poteva toc¬ 
care ai generi alimentari. Se 
si fa eccezione del panettone, 
il cui prezzo è rimasto quasi 
invariato, tutto è aumentato: 
tortellini, verdura, lenticchie, 
salmone, anguilla, frutta sec¬ 
ca, abbacchio, carni, torrone, 
champagne e vini. Non c’è un 
solo genere che non abbia su¬ 
bito aiunenti dal 13 al 30 per 
cento. Il balzo maggiore lo 
haimo fatto certamente i vari 
tipi di champagne francesi a 
causa del rapporto (sfavorevo¬ 
le a noi) tra lira e franco. Chi 
voglia assicurarsi ima botti¬ 
glia d’oltralpe non spenderà 
meno di 5.000 lire, contro le 
3.500-4.000 dello scorso anno. In 
aumento anche gii spumanti 
nostrani. 

Ma, anche se abbandoniamo 
questi generi cosiddetti di lus¬ 
so. abbacchi, anguille, zampo¬ 
ne e lenticchie (generi più po¬ 
polari) hanno visto lievitare i 
prezzi in modo insostenibile. 


Regione 

Consultare 
i comuni per 
modificare i 
provvedimenti 
del governo 

Una interrogazione sulle 
conseguenze della crisi ener¬ 
getica è stata presentata in 
questi giorni dal gruppo comu¬ 
nista al presidente della giunta 
regionale. Nell’interrogazione, 
firmata dai compagni Ferrara 
e Berti, si chiede di sapere 
« quali iniziative intende assu¬ 
mere la giimta per addivenire 
rapidamente a ima consulta¬ 
zione generale dei Comuni del 
Lazio in merito ai prowedl- 
m‘»nti di restrizione emanati 
dal governo e ai suggerimenti 
di modifiche dei medesimi che 
possono giungere dai rappre¬ 
sentanti delle popolazioni in 
esecuzione della mozione vo¬ 
tata in proposito». 

Nell’interrogazione si chiede 
di sapere anche «quali inizia¬ 
tive la giunta voglia adottare 
per favorire il controllo sulle 
scorte di carburante e combu¬ 
stibile gassoso esistente nella 
nostra regione e favorire, se 
del caso, la demmcia di illeciti 
imboscamenti in materia». 


« Cosa possiamo fare se I gros¬ 
sisti ci impongono continui uu- 
mentl? » — dicono 1 detta¬ 
glianti. Non è ima giustifica¬ 
zione è la realtà. Il complicato 
meccanismo del costo dei ge¬ 
neri alimentari è di dominio 
pubblico: 1 prezzi salgono di 
giorno in giorno all’origine, in 
modo talvolta isplegablle e 
quasi sempre ingiustificato. E’ 
una spirale che tocca tutti e 
che non poteva non toccare 
anche la tradizionale «grande 
abbuffata» di Capodanno. 

L’unica consolazione resta il 
fatto che domani notte e mar¬ 
tedì i provvedimenti di « au¬ 
sterità» non scaterranno: si 
potrà circolare liberamente 
(oggi Invece le auto private 
rimarranno ferme) anche se 
nella notte di Capodanno si 
continuerà a rischiare le fora¬ 
ture per i « cocci » seminati 
per strada. Anche quello di 
gettare la roba dalle finestre 
per salutare l’anno nuovo è 
un sistema incivile che va 
combattuto e deprecato. Spe¬ 
riamo che insieme ai « botti » 
l’anno nuovo si porti via anche 
la discutibile tradizione dei 
« cocci ». 
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MANIFESTAZIONE PER CAMACHO 

zlone di protesta si è svolta ieri sera davanti aH'ambasciata di Spagna contro la mostruo¬ 
sa condanna a Marcellno Camacho e agli altri nove sindacalisti spagnoli. Centinaia di gio¬ 
vani comunisti romani si sono concentrati sulla scalinata di Trinità dei Monti scandendo 
slogan antifranchisti e contro l'infame sentenza emessa dal tribunale fascista spagnolo. 
Nella foto: un momento della manifestazione 


L’attendevano con un’auto all’ingresso del carcere 

UnTdONNA EVADEVA REBIBBIA 
CON L’AIUTO DI DUE COMPLICI 

Una ragazza di venti anni si toglie la vita sp arandosi alla tempia con la pistola del padre 


Una detenuta. Iva Suffré, 
di 30 anni, è evasa nel pome¬ 
riggio di ieri con l’aiuto di 
due complici, dal carcere 
femminile di Rebibbia, in via 
Tiburttna. La dorma, che pro¬ 
veniva dal carcere di Latina, 
era stata condannata a tre 
anni di reclusione per furto 
aggravato, pena che le era 
stata confermata recentemen¬ 
te nel giudizio di appello. Se 
anche la suprema Ckirte di 
(tassazione — cui la Suffré si 
era rivolta — dovesse confer¬ 
mare le condanne preceden¬ 
ti, la donna sarebbe dovuta 
uscire nel dicembre 1976. 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere. Iva Suffré. in oc¬ 
casione delle feste natalizie, 
aveva chiesto di essere trasfe¬ 
rita a Roma per avere collo¬ 
qui ed essere vicina ai paren¬ 
ti. Nelle prime ore del pome¬ 
riggio una Fiat « 125 » targa¬ 
ta Latina si è fermata vicino 
aH’ingresso principale del car¬ 
cere femminile. Mentre uno 
dei due uomini che erano a 
bordo è rimasto al volante, 
l’altro è sceso ed è entrato 
neH'istituto di pena dicendo 
agli agenti di custodia di do¬ 
ver consegnare denaro alia 
detenuta. La donna, che pro¬ 
babilmente era in attesa del 
«via» in sala d’aspetto, dopo 
aver eluso la sorveglianza del¬ 
le custodi si è messa a cor¬ 
rere verso il cancello cen¬ 
trale. Travolto un agente che 
era nella guardiola accanto 
all’ingresso. Iva Suffré è usci¬ 
ta in strada ed è entrata 
nell’auto che è poi partita a 
forte velocità, n complice, 
identificato poi per Giovanni 
Piscitelli, di 29 anni, di Mad- 
daloni (Gaserta) non è riuscito 
a sua volta ad entrare nella 
auto ed è stato bloccato dai 
carabinieri di servizio. 


Una ragazza di venti anni si 
è uccisa sparandosi im colpo 
di pistola poco dopo avere li¬ 
tigato per telefono con il fi¬ 
danzato. Si tratta di Antonel¬ 
la Spadaro, abitante in via 
Spadini 7, ai Parioli. 

La tragedia è avvenuta ieri 
pomeriggio verso le 18. La ra¬ 
gazza si è intrattenuta a lun¬ 
go al telefono in casa sua, e 
verso la fine la conversazione 
si è fatta molto concitata. 
Riattaccato il ricevitore la ra¬ 


gazza si è chiusa in camera 
sua, senza che nessuno sospet¬ 
tasse cosa stesse per fare. 
Soltanto più tardi una delle 
due domestiche che lavorano 
presso la famiglia Spadaro, 
uscendo di casa, è - passata 
dalla camera di Antonella per 
salutarla e l’ha trovata morta 
in una pozza di sangue. La ra¬ 
gazza si è uccisa con Tarma 
del padre, un avvocato roma¬ 
no. Sembra che non abbia la¬ 
sciato alcun messaggio. 


vita dì 
oartito 


Eletta a Fara Sabina 
la giunta di sinistra 


Indegna montatura 
mìssina a BeUegra 


Tre bottiglie incendiarie (di 
(mi una esplosa) sono state 
trovate nei giorni scorsi in 
un bar di Beliegra, un paese 
a 60 chilometri da Roma. La 
scoperta è avvenuta nel loca¬ 
le del missino Antonio San- 
camillo, e ha offerto ai fasci¬ 
sti l’occasione per montare 
ima indegna gazzarra per cer¬ 
care di gettare discredito sul- 
Tamministrazìone comunale — 
diretta da comunisti, sociali¬ 
sti e socialdemocratici — che 
non tutelerebbe la tranquilli¬ 
tà dei cittadini. 

Ma la campagna alimentata 
dai fascisti non inganna nes- | 
suno. Gli stessi missini se ne 
SCHIO accorti. Così, dopo la 
scoperta dei tre ordigni, il 27 
dicembre scorso, la moglie 
de! proprietario del bar ha 
chiamato i carabinieri soste¬ 
nendo che nel locale era sta¬ 
ta messa un’altra «bomba». 
Sono intervenuti gli artificie¬ 
ri che hanno trovato un... fa¬ 


gotto di carta. I missini, tut¬ 
tavia, hanno cercato di sfrut¬ 
tare anche questo episodio. 

E’ necessario perciò che le 
indagini degli inquirenti ven¬ 
gano svolte con la massima 
sollecitudine ed attenzione per 
scoprire i veri responsabili 
delle bravate messe in atto 
nel bar di Sancamillo. 


Il comune di Fara Sabina, 
secondo per popolazione nel¬ 
la provincia reatina, ha nuo¬ 
vamente una giunta unitaria 
dì sinistra che cancella cosi 
definitivamente la triste pa¬ 
rentesi rappresentata dalla 
gestione commissariale filofa¬ 
scista. Ieri mattina, in un’at¬ 
mosfera d: legittimo entusia¬ 
smo popolare, si è svolta la 
elezione del sindaco, Emolo 
Ceccarelli del PCI, e degli 
assessori: quattro effettivi, Di¬ 
no Foroni e Dario Tranquilli 
del PSI, Claudio Lucentini e 
Francesco Miniucchi del PCI, 
e due supplenti, Nicola Sacco 
e Giancarlo De Marco del 
PCI. 

Attraverso le dichiarazioni 
del compagno ■ Lucentini, la 
giunta ha espresso la volon¬ 
tà di dar vita ad una ammini¬ 
strazione democratica, antifa¬ 
scista ed unitaria, aperta a 
tutti gli apporti costruttivi 
che verranno avanzati, pren¬ 
dendo subito e positivamente 
atto della posizione nuova as¬ 
sunta dalla DC farense già nel 
corso della recente campagna 
elettorale del novembre scor¬ 
so, quando rifiutò il « listo¬ 
ne» con i fascisti. 

La stessa DC ha riconfer- 
{ mato in sede di Consiglio co- 
j mimale la sua dìsqxinibilità 
I ad una collaborazione fatti- 
i va. Indubbiamente gli ele- 
I menti di novità negli orien- 
I lamenti della DC farense non 
sono frutto del caso, ma an- 


senso popolare, riconfermato 
dal grande successo elettora¬ 
le, è riuscito ad isolare poli¬ 
ticamente i settori «commis¬ 
sariali » delia DC. 

A Fara Sabina si apre co¬ 
sì un processo nuovo rispet¬ 
to alla situazione preceden¬ 
te e si perviene, con Tinsedia- 
mento della giunta popolare, 
ad una tappa importante nel¬ 
la vita democratica del Co¬ 
mune. I consiglieri comunisti 
per parte loro sono pronti 
a impegnarsi in un utile con¬ 
fronto e in una creativa dia¬ 
lettica all’intemo del Ckinsi- 
glio. Alla verifica delle buo¬ 
ne intenzioni si giungerà ra¬ 
pidamente sul terreno dei 
contenuti. 

In relazione al lavoro svol¬ 
to a livello dell'iniziativa uni¬ 
taria dal irostro partito oc¬ 
corre ricordare che lo stesso 
sindaco Ceccarelli proviene al 
nostro partito dal movimen¬ 
to cattolico, e precisamente 
dal disciolto MITj dì Livio 
Labor ed ha fatto parte, co¬ 
me cattolico indipendente, del¬ 
la precedente giunta unita¬ 
ria in qualità-di assessore al- 
Turbanistica e alla program- 
azione. 

Nell’atmosfera di entusia¬ 
smo che ha a(x;ompagnato la 
elezione delia giunta unitaria 
c popolare non è mancata la 
nota da «baraccone» portata, 
ovviamente, dai fascista Bar¬ 
letta che ha rimproverato il 
Consiglio comunale di voler 


che i risultati della capacità i sempre far coincidere il MSI 
politica del nostro partito di i con i... fascisti. La «uscita» 
contribuire positivamente al | del consigliere missiho prova 
maturare delle contraddizìo- j semmai la condizione di iso- 
ni interne della componente | lamento e di disprezzo in 
cattolica, che partendo da : cui Tattuale Consiglio ha fer- 
una posizione di esteso con- 1 mamsnte relegato i fascisti. 
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Lutto 


AITetà di It anni è morta 
Rosa Celestini, madre del com¬ 
pagno Aide Della Rosa, tipo¬ 
grafo • capotestata del nostro 
giornale. I funerali si svolge¬ 
ranno domani alle 1(,3B par¬ 
tendo dalTabìlazione di via Fa¬ 
bio Nomerio 4i. Al caro Aldo le 
fraterne condoglianze dei compa¬ 
gni dell'c Unità > i dei tipografi 
della Gale. 
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VIA PRATI FISCALI, 20Q 
Tel. -8105300 


8105990 


COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE — Il Comita¬ 
to DireUivo delia Federazione al¬ 
largalo alla Commissione Fabbri¬ 
che e alle Segreterie di Zona è 
stato rin'/iato a mercoledì 2 gen¬ 
naio alfe ore 17. 

COMMISSIONE DI ORGANIZ- 
ZAZIONE — Venerdì 4 gennaio 
alle ore 17 in Federazione. O.d.g.: 
« Problemi di rafforzamento e di 
sviluppo del Partito e della FOCI 
alla luce della Conferenze dì Zo¬ 
na e Gruppo Consigliare ». 

COMITATI DIRETTIVI — Col- 
leferro ore IO (Strufaldi); N. Tu- 
scolana, ore IO (T. Costa). 

ZONA CASTELLI, ore 16,30 ad 
Albano, Commissione Agricoltura 
e segreteria dì zona - (Otlavlano- 
Ferretti). 

ZONA NORD, ore 20, a Trion¬ 
fale, Commissione Urbanìstica (Ca¬ 
puto). - 

INCONTRI Di FINE D’ANNO — 
PONTE MILVIO: oggi 16,30, pro¬ 
iezione del film di Monicelli > I 
compagni ». Seguirà un dibattito. 
DOMANI. 31 dicembre, alia Se¬ 
zione Borgata Finocchio, alle ore 
20 , incontro di fine anno al qua¬ 
le interverrà il compagno Vitale. 
Saranno presenti gli attori: Ma- 
risa Fabbri, Paolo e Ludovica Mo> 
dugno, Gianni Gaìfco ed Ernesto 
Bastignani. MARTEDÌ' 1. gennaio, 
assemblea a Coccìano (Frascati) 
ora 10,30 con Monnatì; as- 
blea a Cretsrossa, ore 10 con F. 
Velletrì. 

Continuano numerose nella città 
e nella provincia, le Feste del tes¬ 
seramento. Ecco quelle previste 
per oggi e per ì prossimi giorni: 

OGGI: Nuova Magliana (ore 17, 
Quatlrucci); Tuiello (ore IO, Fred- 
duzzì); P. S. Giovanni (ore 11, 
Vitale); Porto Fluviale (ore 10, 
Fredda); Appio Latino (ore 10, 
Cervi); Cinecittà (ore IO, Mar¬ 
roni); Tor de* Cenci (ore IO, 
Bordin); Bravetta (ore IO, Mani- 
mucari); Cavaileggcrt (ore 17,30, 
Oainotto); Gregna (ore 16,30, Co¬ 
stantini); Dragona (ore IO, Proia); 
Montecucco (ore 10,30); Monte¬ 
rotondo Centro (ore 16, B. Bracci 
Torsi); S. Cesareo (ore 16, Do¬ 
nati). 

DOMANI; M. Alleata (ore 
18,30, Fredduzzi); Finocchio (ore 
20, Vitale e Galvano); Crotlafer- 
rala (ore 18, Ottaviano); Ariccia 
(ore 17, Cesaroni); Ciampino Cen¬ 
tro (ore 16,30, Velletrì); Genaz- 
zano (ore 19, Angelocoia); CasteL 
giubileo (ore 19, Funghi). 

MARTEDÌ’: Frascati (ore IO, 
Ottaviano); Nettuno (ere 10, Fa¬ 
giolo); Ganzano (ore 10,30, Ce- 
saroni); Marino (ore IO, Vel- 
Ictri). . 

Altre manifestazioni sono in¬ 
dette nella giomala di oggi (do¬ 
menica) a Prìmavaile (ore IO nel¬ 
la sede del P.S.I. con Vetere a 
Benzoni), a Monteporzio (comi¬ 
zio, ore 10, Cesaroni), e a Ca- 
stelmadama (comizio, ere 10,30, 
Somogy). 

! Iniziative dì solioarietà con il 
; popolo cileno sono previste oggi 
! al cruartiere Salario (a piazza Ver- 
j bano dalle ore 9 alle 17) e al- 
! l'Aurelio (con una tenda di so- 
. lidarietà a Piazza Imerto). • , 

> COMITATO FEDERALE E COM- 

> MISSIONE FEDERALE DI CON- 
I TROLLO sono convocali giovedì 
! 3 gennaio alle ore 18 in Federa- 
1 zione. O.d.g.: « Problemi e pr^ 
j spettive deiriniziativa cciturale del 
I Partito a Roma ». La relazione sa¬ 
rà tenuta dal compagno Gabriela 
Giannantoni responsabile della 
Commissione Culturale della Fe¬ 
derazione. Sarà presente il com¬ 
pagno Giorgia Napolitano, mem¬ 
bro delI’Uificio politico, responsa¬ 
bile della Commissione Cultiirale 
Nazionale del P.CI. 

F.G.C.I. — E' convocata per 
mercoledì 2 gennaio alle ere 10 
in Federazione la riunione dei re¬ 
sponsabili di Ctrcescriziome della 
città e dei responsabili di man¬ 
damento della Provincia. L’ordine 
del giorno della riunione è il se¬ 
guente: ■ Iniziativa per lo svi¬ 
luppo ed il rafforzamento della 
F.G.C.I. ». La relazione sarà te- 
I nule dal compagno Gianni Borgna. 


FIAT 500 


MINI H\m 


FIAT 126 


FIAT 127 


ESCOR11100* .FIIIVIA coupé 


FIAT 128 


Fìat 128 coupé NSU PRINZ 


FIAT 124 


A. R. GIULIA 


E FINO ALLA BEFANA 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


UNA FAVOLOSA BICICLETTA PIEGHEVOLE IN 


OMAGGIO 


L'assassino ha Infierito selvaggiamente sulla sua vittim.a vibrandole come un forsennato, una dietro l'altra, in preda 
ad un raptus omicida, ben 35 coltellate. Così è stata uccls a Annunziata Canali, la vedova di 72 anni trovata cadavere, 
venerdì sera, nella cucina del suo appartamento di via Buonarroti 29/A, nei pressi di piazza Vittorio. «E' un delitto di 

un maniaco — ha detto ieri sera U dottor Masone, dirigente della squadra mobile — lo confermano molti particolari ed 
elementi accertati nel corso delle indagini... la rapina è subentrata soltanto in un secondo tempo, quando la donna ora 
già morta...». Il movente dell’aggliiacciante delitto di via Buonarroti sarebbe stato dunque chiarito, almeno nelle sue 
grandi linee. Quanto all’as- 
sassino, la polizia ha già una 

no in possesso di un nome : Esperimento mai tentato nel campo delPauto occasione 

non si sa se sia quello del • • ■ 

sarto calabrese al quale la ' 

ST s iiCA pCD TOF ClfìPNI /T9fr\ 

f,a WJM rtK IRE UlURni 

fitto. "Ditto lascia pensare a 
una fuga improvvisa e fin da 

venerdì sera la polizia ha dato IH , Il I . I 

inizio alle ricerche di questo uno delle Hostfe J W automooih ^ 

personaggio sui quale grava 
più di un sospetto. 

L’autopsia, frattanto, ese¬ 
guita ieri mattina, ha confer¬ 
mato l’agghiacciante particola¬ 
re delle 35 coltellato infeste 
dall’assassino airafiìttacame- 
re. Dagli esami del medico le¬ 
gale è emerso che 20 delie 35 
coltellate — l’omicida ha usa¬ 
to un coltello dalla lama lun¬ 
ga e sottile — sono state vi¬ 
brate alla testa della donna. 

Ad uccidere quest’ultima, co¬ 
munque, sono stati soltanto -r-i a -r -r a a tat a 

quattro violenti colpi che han- Sp ^ E FINO ALLA BEFANA 

no gravemente lesionato la 

6 il cervello nella regione A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

temporale destra. (fMHral 

Due coltellato che hanno le- 

so il fegato dell’anziana don- A A A 

na sarebbero state inferte a ■ IRM H Imi ■min I 

una favolosa bicicleua pieghevole in vivi Aulii V 

molto profonde, è stato rile- 

sulle gambe delia vittima. — _- — • VIA UGO OJETTI, 183 

prossiM giorni: fra l’altro il ZSraTJCIIll M. SACRO (Z. Talenti) 

medico legale dovrà accerta¬ 
re con sicurezza se l’affitta¬ 
camere è stata violentata dal- --- 

l’assassino. Soltanto in que- - 

sto caso, gli investigatori 

avranno la conferma Inequi- H | 

vocabile di quanto già so- H I 

Subito dopo la scoperta del n Ardenti, sportive, cercano j 

delitto, le indagini della po- " M 

una direzione ben precisa. H ^ piloti di vocazione M 

cadavere di Annunziata Ona- ^ ^^^A 

li giaceva sul pavimento del- 
la cucina, seminudo. L’abito 
donna era stato tagliato 
sul davanti, probabilmente 
con un coltello; la maglietta 
e la sottoveste erano state ar¬ 
rotolate all’insù e gli Indu¬ 
menti intimi erano stati strap¬ 
pati. L’assassino ha agito in 
preda ai fumi dell’alcool e ha 
letteralmente massacrato la 
sua vittima. 

DaU’abitazione della vittima 
sono spariti alcuni gioielli, per 
un valore di circa mezzo mi¬ 
lione, e del denaro. Questa 
circostanza aveva fatto pen¬ 
sare, in un primo momento, 
ad un delitto a scopo di ra¬ 
pina. Ma le successive indagi¬ 
ni hanno fatto orientare gli 
investigatori verso un’altra 
ipotesi: l’assassino della ve¬ 
dova è un maniaco. 


Urge sangue 

Il piccolo Massimo Principi d: 
nove anni, nipote del compagno 
Dal Piaz della cellula ATAC, ri¬ 
coverato al Policlinico Gemelli ha 
urgente bisogno di sangue dei 
gruppo 0 negativo. Chiunque sia 
in grado di aiutare il piccolo 
Massimo è pregato di rivolgersi 
al reparto pediatrìa del Policlini¬ 
co Gemelli. 


montesacro 


VIA UGO OJETTI, 183 
M. SACRO (Z. Talenti) 

Tel. 82.72.842 


Ardenti, sportive, cercano 
piloti di vocazione 





Lo Pellicceria 
Nardocci S.r.l. 

Porge alla gentile 
Clientela i più 

SINCERI AUGURI 

Via Anastasio. 367 
Tel. 638.1019 

ÀiiiiUNU^ 

1) ' COMMERCIALI L. S 


5 iante per recinzione cedri ma- 
nolie nostra produzione liquidia- 
ipo Tel. 6033805. 

4) AUTO-MOraSPORT L. 58 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA - Aeroporto Nazionele 
Tel. 4687-3560 
Aeroporto Internazionale 
Tel. 601.521 
Air Terminal 
Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 
BREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1. Novembre 1973 
(Compresi Km. 50 da per c orr e r e ) 
FIAT 500/E U 1.990 

FIAT 500 Lusso L. 2.300 

FIAT 500/R L. 2.300 

Fiat SOO Giardinetta L. 2.400 

Fiat 126 u 3.250 

FIAT 1100/R U 3.300 

RAT 850 Spedai L. 3.400 

VOLKSWAGEN 1200 L. 3.700 
FIAT 127 L. 4.200 

9 IAT 128 U 4.400 

lAT 850 Familiare 

(8 posti) U 4.400 

FIAT 127 3 porte L. 4.500 

' fiat 128 modificato L. 4.500 
FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 4.800 

fIAT 128 Rally L. 5.000 

FIAT 124 Special L. 5.100 

FIAT 125 U 5.300 

FIAT 125 Spedai L. 5.500 

FIAT 132 Spedai L. 6.500 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 
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rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simea-Chrysler 


L. 4.800 
L. 5.000 
L. 5.100 
U 5.300 
L. 5.500 
L. 6.500 


AUTOCOLOSSEO 

Via della Magliana. 224 
Circ. Ostiense, 126-128 
Via Labicana, 88-90 

BELLANCAUTO 

Vìa delia Condiiazione, 4-F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderìsi da Gubbio, 64 

AUTOMAR 

Via delle Antìile, ang. Via Ro¬ 
magnoli (Ostia) 

Via dei Corazzieri, 83 (EUR- 
Laurentina) 


IN ROMA 

I lAZZONI 


tei. 52.62.391 
tei. S1J39.740 
tei- 75.79.440 


teU 652J397 
tei. 62.24.651 
tcL 552.263 


teL 66.90.917 


tcL 595.118 


Via Tuscolana, 303 
Via PrenesHna, 234 
Via Casi'ina, IIOI-A 

Muca 

Via Siracusa, 20 
Via 5. Angela Merìd, 75-87 
(ang. Crc. Nomentana) 


tei. 784,941 
tei. 295.095 
tei. 26.74.022 


tei. 855.479 
tei. 83.94.407 


NEL LAZIO 


OCCASIONI 


L. SI 


PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6053805. 

PINI bellissimi piante per recin¬ 
zione cedri agrumi frutti produ¬ 
zione propria liquidiamo, telle- 
fono 6053805._ 


Trasporti Funahrl iR Muml awaH 

760.760 


ANAGNl • Celiittì Auto 

Vìa O. Capo, 29 

CiVlTACASTELLANA 
Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129-135 


77.251 


LATINA • Guido Guagliumi 

Vìa Oslavia. 26-28 tei. 

RIETI • lazzonì 

Vìa dei Pini, 4-12 tei. 


Via V. Ferretti, 129-135 teL 53.523 TIVOLI - CA.M.A. 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 


40.214 


43.315 


44.Ì43 


Vìa S. Fermina, 11 


^♦•205 ygyjjgi . Velitema Automobili 

Via Lata. 4 w. 961.866 

22.540 VITERBO • Nello Cencioni 

Vìa dalla Palazzina, 81 taU 30.167 

23.305 

B5.061 


FORMIA - Virgilio Cenatiempo 


atrfle 1 


Viale Unità d'Italia tei. 

PROSINONE • Sardellitti 

Via Marittima 1. 109 tal. 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrono 

Via S. Domenico tei. 
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DIURNA DI BOHEME 
FUORI ABBONAMENTO 
' ALL'OPERA 

‘ Ogglf alle 16, tuori abbona' 
mento replica della < Bohème > 
di G. Puccini (rappr. n. 22) con* 
cartata e dirotta dal maestro Nino 
Stnzogno. Interpreti principali : 
Gianna Amato, Edith Martelli, 
Giorgio Merighi, Rolando Panerai, 
Nicola Zaccaria. La prima del 
■ Wozzeck » di Alban Berg avrà 
luogo mercoledì 9 gennaio anziché 
ubato 5. 

, PROSm • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33A • 
Prati ■ Tel. 382945) 

Oggi alta 17, domani riposo, do¬ 
podomani alle 17 Teatro Ricerca 
del Teatro di Roma dir. da F. 
Enriquez pres. il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir. da M. 
Ricci in e Le tre melarance » 
2 tempi di M. Ricci. Prenotaz. al 
botteghino ore 11-13 e 16-20. 

argentina teatro di RO¬ 
MA (Latao Argentina, 601 • 
Tel. 6544601) 

Oggi alle 17. Domani riposo. 
Dopodomani alle 17 Renato Ra- 
scel in « Il capitano di Koepe- 
nick » di C. Zuckmayer. Regia 
S. Bolchi. Produzione Teatro Sta¬ 
bile Fri'Jll Venezia Giulia. 

BELLI (P.zza 5. Apollinia 1-A • 
Tei. 6894875) 

Oggi alle 17,30 e 21; domani 
alle 17,30 tamil.; dopodomani 
alle 17,30 e 21 Rossella Como 
pres. c Sò una de Roma s recital 
di canzoni romane. Testi di Tri- 
lussa, Pascarella, Belli e Paso¬ 
lini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 

Oggi alle 16,30; domani riposo; 
dopodomani alle 16,30 la C.la 
D'OrIglia-Palmi pres. « La favola 
del cielo » commedia in 3 atti 
di Antonio Greppi. 

CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Oggi alle 18; domani alle 17,30 
e 20,30; dopodomani riposo, la 
Cooperativa II Collettivo pres. 
a Viva l’Italia > di Dacia Maraini 
con Scilla Gabel. Regia di Bruno 
Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Oggi alle 17,15; domani riposo; 
dopodomani alle 17,15 ultima 
la C.ia Del Malinteso pres. « GII 
indifferenti a di Moravia-Squarzl- 
na con Brancati, Bussolino, Piaz, 
Tusco, Valente. Scene e costumi 
di T. Rossati. Regia M. Belle!. 
CIRCO SUL GHIACCIO 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 21. Prenotazioni CIT Piazza 
Repubblica tei. 479.041 481141 
e Circo telefoni 360.65.000 - 
369.65.44. Strepitoso successo. 
CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 

Apertura della Mostra; 10-13 e 
16-20. Alle 19 Teatro Odin Tea- 
trct ■ La casa del padre > di Eu¬ 
genio Barba. Infor. tei. 4754107. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 56S352) 

Oggi alle 18; domani riposo; 
dopodomani alte 18 la Coop. 
Dell'Atto pres. « Le visioni di Si- 
mone Marchard » di Brecht. Regia 
di M. Morgan. Musica di Hans 
Eisler. Novità assoluta 
DELLE ARTI OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480564) 

Oggi alle 17; domani alte 19; 
dopodomani alle 17 Anna Maria 
Guarnieri e Umberto Orsini in 
a L'eroe borghese » di Care Stern- 
heim con L. Troisi, C. Gelli, O- 
Parmeggiani, G. Calandra. Regia 
di Mario Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - 
Tel. 862948) 

Oggi alle 18; domani alle 20.45; 
dopodomani alle 18 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « A noi cl ha ro¬ 
vinato la guerra a di G. De Chia¬ 
ra e F. Fiorentini con Rocchetti, 
Isidori, Gatti, Gatta, La Verde, 
Starr e Mitù. Coreografie di M. 
Dani. Esecuzioni mus.li di A. 
Salito e P. Gatti 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17; domani riposo; dopo¬ 
domani alle 17 la Coop. De Ser¬ 
vi. pres. ft Roma che nun ce sta » 
di C Oldant. Regia di F. Ambro- 
glin?, con S. Altieri, M. Novella. 

R. Lupi, G. MainardI, W. Moser, 
M. Prando, L Soldati. Scene di 
Giampistone. 

ELISEO (Via Nazionale 183 -> Te¬ 
lefono 462114) 

Oggi alle 17.30; domani alle 20 
(fino alle 23) ; dopodomani 
alle 17,30 la C.ia Alberto 
Lionello con Valeria Valeri pres. 
• L'anitra all'arancia » di Home 
e Sauvajon. Regia A. Lionello. 
Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Oggi alle 21,15; domani riposo; 
dopodomani alle 18 e 21,15 la 
Comunità Teatrale Italiana pre¬ 
senta la C.ia c Lo Stanzione » e 
Michael Aspinall in « Norma > 
con G. Cagna, N. Martinelli, F. 
Cuscinà, B. Margiotta, G. Bisson, 
G. Piermattei. Al piano F. Filip¬ 
pini. 

PARIGLI (Via G. Borei, 20 • Te¬ 
lefoni 874951 803523) 

Oggi alle 17,30; domani alle 20; 
dopodomani alle 17,30 la C.ia 
del Teatro Italiano con Peppino 
De Filippo presenta « La lettera 
di mammà » farsa in due tempi 
di P. De Filippo. 

QUIRINO E.T.I. (Via MIngbettI 
n. 1 Tel. 6794SS5) - 
Oggi alle 17; domani alle 20; 
dopodomani alle 17 la C.ia di 
prosa Tino Buazzelli pres. e La 
rigenerazione > di Italo Svevo 
con T. Buazzelli. L. Carli. M. De 
Francovich, N. Languasco. Regia 
Edmo Fenoglio. 


U «IgU Nm ap^aloi» anoM 

d titoli dal fllig corrltpondoM 
alla aeguante daaaiflcazlona dal 
tenerli 

A «• Awenturoaa 
C m Comico 
OA ■ Disegno animate 
DO m Documentarli 
DB ■ Orammailoo 
a a Giallo 
M • Musicale 
• • Sentimentalo 

•A * Satirico 
8 M m Storlco-mltolofllca 

Il neetro giudizio aul film vie¬ 
ne eepresM noi modo ao- 
guantai 

••••• ■ ee e e rt eaele 

•QQQ ■> ottima 
■ buono 
•9 a discreto 
• B mediocre 

V M 18 à vietate al mlaarf 

di 18 anni 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazionala 
183 - Tal, 45095) 

Oggi alle 17,30; domani riposo; 
dopodomani alle 17,30 la C.ia 
Silvio Spaccesi pres. « Un bam¬ 
bino blu a palline gialle > di A. 
Gangarossa. Messainscena di Ce- 
sarini da Senigallia. 

RUbbINI (Piazza 5. Chiara, 14 • 
Tel. 6793986) 

Oggi alle 17,15; domani riposo; 
dopodomani alle 17,15 lo Stabile 
di Prosa Romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sammartin, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Mura, Pozzi, nel sue. 
com. c La pensione La Tranquil¬ 
lità M di E. Caglieri. Regia Chec¬ 
co Durante. 

SANCENfcbiU (Via Podgora 1 • 
Tel. 315373) 

Oggi e dopodomani 2 spettacoli 
alle 11 < Facciamo cha lo ero 
Il vigile e tu la strada » com¬ 
media musicale per bambini di 
Angelo Zito; alle 18,30 la C.ia 
dei Sangencsio pres. « La nuova 
isola (del pinguini) » novità ita¬ 
liana di Alfredo Balducci cort B. 
Alessandro, C. Barili!, F. Morillo. 
Regia di Luigi Tani. 

SIS1INA (Via Sistina • Telefono 
,4756841) 

Oggi alle 17; domani alle 20; 
dopodomani alle 17 e 21 Walter 
Chieri, Iva ZanicchI, Tony Renis 
nello spett. mus. « Tra noi a con 
Carlo Campanini e Marco Ber- 
nech. Orchestra Peppe Cardile. 
TEAIRINU ENNIO FLAIANO - 
TEATRO 01 ROMA (Via S. Ste¬ 
fano dal Cocco 15 ■ Tel. 688569) 
Alle 17 ult. replica k AAAAA 
hhhhh: ovvero evviva il Grand 
Guignol a di Marcello Aste. Re¬ 
gia dell'autore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosinl 16 • Tra- 
' atevere • Tal. 582049) 

- Alle 16 « Il drago Impertinente a 
di A. Giovannetti con la parte¬ 
cipazione dei piccoli spettatori. 
Domani e martedì riposo. 
TOROINONA (V. Acquaspsrta 16 • 
Tel. 657206) 

Oggi alle 17,30; domani riposo; 
dopodomani alle 17,30 la Coop. 
Gruppo Teatro di Roma pres. 

• Marat-Sade > di P. Weiss con 
la regia di G. Mazzoni. 

VALLE • E.1.1. (Via dal Teatro 
Valla 23-A • Tel. 653794) 

Oggi alle 17,30; domani alle 

20.30 (fino alle 23); dopodo¬ 
mani alle 17,30 la C.ia di 
prosa Albani. De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
« Stasera Feydeau > spettacolo in 
2 parti di G. Feydeau. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene e co¬ 
stumi di Pierluigi Pizzi. Ultimi 
giorni. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 16 la C.ia dei burattini "La 
Scatola" pres. « I doni del vento 
tramontato > con la partecipazio¬ 
ne dei bambini e i burattini di . 
Maria Signorelli. Domani e mar¬ 
tedì riposo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pont- 
' peo Magno 27 - Tel. 312283) 
Oggi « Il mucchio selvaggio >; do¬ 
mani m Viridiana »; dopodomani 
« Yelfotv submartne^a.* ■ 
CONTRASTO (V. Egerie LwlO 25 • 
Tuscelano) 

Oggi alle 17,30 e 21- domani, 
alle 21; dopodomani alle 17,30, 
nov. ass. < Chi? Ribellionel... » . 
di Franco Merletta con P. Anti- 
nori, L. Fantini, F. Marletta, 
M.R. Ruffini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 

Oggi alle 21,30; domani riposo; 
dopodomani alle 17 « I Folli ♦ 
Teatro Vitale > con la ripresa 

* La Ballata del Gran Macabro » 
di Michel De Ghelderode con M. 
Faggi, A. Boscardin, A. _ Pasti, 
Rosanna Di Bell. Regia Nino De 
Tollis. 

FILMSTUDIO 

Oggi alle 17-19-21-23 omaggio 
a W. Disney « I tre caballcres » 
e K Saludos aroigos a; domani e 
dopodomani alle 15-17,30-20- 

23.30 Cinema e magìa « Mere » 
di Schroeder. Musica dei Pink 

' Floyd. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spa^' 
tato 13 • Tuscelano) 

Oggi alle 15,30 e 17,30 alla 
Fiera di Roma Rassegna interna¬ 
zionale di Teatro per ragazzi 
« Dove vai Rosalia piena di fan¬ 
tasia » di Roberto Calve. Domani 
' e martedì riposo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 1S • Campo Marzie • Teie- 
fene 6569424) 

Alle 17,30 ultima giorno * Bian¬ 
caneve chi la beve? > spett. per 
bambini con i burattini di Maria 
Signorelli. 


2» MESE - UN TRIONFO!! 

SAVOIA ASmA 

mem - MAisTOSo 

I li H»' ig Hui w mii I ttcH I 

PMBk «iipànifcHIIIIIII WMO 

^LBEI^ I éMOrqCA 

SORDI VITTI 



POLVERE 

DI STELLE 


Regia di o^LSEl^TX) SORDI 

r UR GBAIIDE FILM PER TUTTI 


CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri. S7 • Talel. 585605 - 
6220231) 

Oggi e cfomani olle 22 e Anto¬ 
nina ToreiJIione Virgola Colon¬ 
na a di Barbone Floris Pescucci 
con G. Pescucci, I. Malceva, G. 
Locuratolo. Musiche di Toni 
' Lanzi. Martedì riposo. 

AL PAPAGNO (Via del Leopat^ 
do, SI • Tel. 888512) 

Domani alle 22 veglionissimo. 
Spettacolo con cenone. 

AU CABARET (Via Monte Tc- 
etecclo, 45 - Tel. 5745368) 

Oggi e domani riposo. Dopodo¬ 
mani alle 22,15 Madame Mourice 
pres. « La Regine a con I. Tac¬ 
coni, S. Bianchi, F. Ronci, A. 
Pallavicino. Al plano M.L. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Oggi alle 21; domani alle 21 
vegllonissimo e dopodomani alle 
21 spettacolo di folklore Italiano 
FOLK5TUDIO (Vie G. Secchi 5 - 
Tel. 8892374) 

Oggi alle 17,30 Folkstudio gio¬ 
vani; domani alle 22 ecc.le spett. 
di fine d'anno. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 Tel. 4755977) 

Oggi alle 17,30; domani alle 21 
(con cenone di Capodanno); do¬ 
podomani alle 17,30 Castaldo e 
Faele pres. Anna Mazzamauro e 
I Vianella in t Mamma sono tan¬ 
to felice » con Nello Riviè, C. 
Spada e F. Agostini. Regia G. 
Berruti. Al piano F. Di Gennaro. 
Musiche di Carlo LenzI. Coreo¬ 
grafie di M. Dani, 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Oggi riposo. Domani alle 21,15 
serata di San Silvestro con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Rat Luca, 
Gioietta Gentile e con Toni Ucci; 
alle 22,15 cenone di Capodanno; 
alle 24 brindisi e inìzio balli con 
il complesso «I Grog ». Martedì 
riposo. 

INCONTRO (Via della Scala 67 . 
. Tel S89S172) 

Oggi alle 7,30 e 22; domani 
alle 22 (alle 24 brindisi con gli 
attori); dopodomani alle 17,30 
e 22 c L'uomo del sessino » due 
. tempi di R. Veller con A. Nana, 
• C. Allegrini, M. Vestri. (VM 18) 
JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
. Garibaldi, S6 . Tel. S892978) 
Alle 21,15 Renato Zero « Freak 
' show a recital musicale. Regia di 
Renato Zero. Domani alle 22 
veglione con Renato Zero e altri 
artisti. Ingresso e consumazione 
L. 5000. Dopodomani riposo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia' 
mento, 9) 

Alle 16 e 20,30 discoteca e bal¬ 
lo. Domani alle 20 vegllonissimo 
di S.' Silvestro con l'orchestra 
Giordano, canta Giulia Dandolo, 
presenta Silvio Noto. Dopodoma¬ 
ni alle 16 discoteca e ballo. 
Alle 20,30 gala del ballo liscio 
con l’orchestra Giordano. Presen¬ 
ta Carlo Loffredo. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 

Rugantino, con A. Celentano 
SA ® e gronde spettacolo di 
strip-tease; domani: Libero di 
crepare, con F. Williamson 
DR e rivista di spogliareilo; 
dopodomani: La tua presenza nu¬ 
da, con B. Ekland (VM 18) 
DR ® e rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

Canterbury n. 2, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® e riv. di spoglia¬ 
rello; domani e dopodomani: Il 
santo patrono e rivista di spoglia- 
retio 


VIALE TIZIANO 

Prenotazioni: 
tei. 380.85.00.319.85.44 

STREPITOSO 

SUCCESSO 


con MOIRA ORFEI 

e RliA TRAPANESE 


campionessa e òJimpionica 


Tutti i giorni 
ore 18,15 e ore 21 
Visita allo zoo ore 10-14 
Circo riscaldalo 
ampio parcheggio . 

Prevendita: 

CIT-P-zza della Repubblica 
Tel. 479.041 -431.141 
Autobus: 1-8 -20-21 >30 
39 - 48 - 87 - 101 - 201 - 301 


Pubblichiamo qui di seguito 
gli spettacoli cinematografici di 
oggi, domani e martedì. Lad¬ 
dove non ai specifica il giorno, 
si intende che il film viene ri¬ 
petuto. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153} 

Agente 007 vivi c lascia morire 
con R. Moore A # 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Piedone io sbirro, con B. Spencer 

A ^ 

AMBASSAOE 

Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore A £ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il mio nome à Nessuno, con E. 
Fonda SA % ii 

AN1ARES (Tel. 890.947) 

Agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 

Domani e dopodomani: Storia di 
una monaca di clausura, con E. 
Giorgi (VM 18) DR « 

APPIO (Tel. 779.6381 
Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Now Yen See Him, New Yea 

Don'! (in originale) 

Domani riposo. 

Dopodomani: The Neptuno factor 
(in originale) 

ARISTON (lei. 353 230) 

Come SI distrugge la reputazione 
del piu grande agcnic segrete 
del mondo, con J.P Beimondo 

SA A 

ARLECCHINO (Tei. 360.35.46} 
Contratto carnale, con C Lackart 
(VM 18) DR « 

ASTOR 

Piedone io sbirro, con B. Spencer 

A * 

Dopodomani: L'agente speciale 
speciale Mackintosh, con P. New¬ 
man G 

A5IURIA 

Stes e matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA A 
ASTRA (V.le Jonie, 325 Tele- 
lene 886209) 

Peti ere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA « 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Teresa la ladra, con M Vitti 

DR RR 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Una breve vecanza, con F. Bol- 
kan DR S* 

Domani e dopodomani: Tony Ar- 
zenla, con A. Delon 

(VM 18) DR R 
BARBERINI (Tes. 475.17.07) 

Le S giemale. con A. Celentano 

C R 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcli (VM 18) DR «RR 
BRANCACCIO (Vw Merelana) 

La sednzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR R 

CAPITOL 

Un lecce di classe, con G. Jack¬ 
son 5 RR 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Dea cantre la città, con A. Delon 

DR • 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
La proprietà non è pià «i forte, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 

COLA DI RIENZO (Tal. S60JB4) 
Saaao matte, con G. Giannini 

(VM 14) lA • 


DEL VASCELLO ' 

Arancia meccanica, con M. Me 
' Dowell , ; (VM 18) DR 999 

DIANA ' 

Al ancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99 » 

Dopodomani: Il sergente Rompl- 
glleni, con F. Franchi C 9 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99 » 

BOEN (Tel. 380.1BB) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18} DR « 
BMBASSY (Tel. 870.24S) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA » 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il mio nome 8 Nessuno, con H. 
Fonda SA RR 

BTOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

EURCINB (Piazza Italia 6 • EU^^- 
Tel. 591.09.86) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestlè S 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini OR 999 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Due matti al servizio dallo Stato, 
con D. Lamem C R 

GARDEN (Tel. 583.848) 

La seduzione, con L. Gsstont 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Bisturi la malia bianca, con G. 
FerzettI (VM 14) DR 9 

Dopodomani: Il sergenta Rompi- 
glioni, con F. Franchi C 9 

GIOIELLO (Tel. 864,149) 

Sussurri a grida, con K. Sylwan 
OR RRRR 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

La spada nella roccia DA 99 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiò ■ S 9 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mer- 
cello . Tel. 858.326) 

Luci delia ribalta, con C. Chaplin 
OR RRRRR 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

INDUNO 

La folli avventure di Rabbi Jacob, 
con L. Da Funes C 9 

LUXOR 

Aranc'i meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
Dopodomani: Il sergente Rompi- 
glloni, con F. Franchi C R 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A RR 
MERCURY 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR RRR 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Oggi riposo. 

Domani e dopodomani: Malizia, 
con L. Antonelli (VM 18) S R 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
L'allegro fantasma, con Totò 

C 99 

Domani e dopodomani: Fifa e 
arena, con Totò C RR 

MOOERNETTA (Tal. 460.285) 
Cinque matti al aupermercato, 
con i Charlots C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR R 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA RR 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789242) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A R 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR R 
PARIS (Tel. 7S4.368) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del monde, con J.P. Beimondo 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Raga (in inglese) 

Domani: A dandy in aspie (in 
inglese) 

Dopodomani: Travels with my 
' aunt (in Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia OA 99 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 

La folli avventure di Rabbi Jacob, 
con L. De Funes C R 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR RRR 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore A R 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

C R 

Domani e dopodomani: I tre del¬ 
l'operazione brago (prima) 

REA (Tei. 884.165) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR RR 

RITZ (TaL 837.481) 

La folli awanture di Rabbi Jacob, 
con L. De Funes C R 

Domani e dopodomani: I tre del- 
roperazione Drago (prima) 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo¬ 
lontà OR RRR 

ROUGB ET NOIR (Tel. 864.305) 
Come si distrugga la reputaziona 
del più grande agente segreto del 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

ROXY (TaL 870.504) 

A Venazfa un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A RR 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA R 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

Domani e dopodomani Piedone 
lo sbirro, con B. Spencer A R 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498} 
Sesso matte, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

A Venezia _ un dicambra rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

Fantasia DA R R 

TRfOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR 999 
UNIVERSAL 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

VITTORIA 

Agente 007 vivi a lascia morire 
con R. Moore A R 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 
(VM 18) DR R Domani: Kin-Fu 
furia, violenza e terrore, con 
Kin Tun (VM 18) A R 
Dopodomani: Ko-fu dalla Sicilia 
con furore, con F. Franchi C R 
ACILIA: L'uccello migratore, con 

L. Buzzanca C R Domani riposo. 
Dopodomani: L'aome dal sette 
capestri. P. Newman A RRR 

ADAM: Oggi e domani non perve¬ 
nuto. Dopodomani: 5 matti allo 
stadie, con i Charlots SA R 
AFRICA: Nanù il figlie della giun¬ 
gla. con F. Conway A R 

Dopodomani: Tony Arzenta. con 

A. Delon (VM 18) DR R 
ALASKA: La schiava, con L. Buz- 
zatKa SA R 

Domani e dopodomani: Scerpìo, 
con B. Lancaster G R 

ALBA: I 10 comandamenti, con C. 
Hcston SM R 

Domani e dopodomani: Le stra¬ 
niero senza nome, con C. East- 
wood (VM 18) A R 

ALCE: Ci risiamo vero Preseidenza? 
con T. Miiian SA R 

Dopodomani: Rugantino, con A. 
Celentano SA R 

ALCYONE; Bisturi la mafia bianca, 
con G. Ferzetti (VM 14) DR 9 
Dopodomani: Il sergenta Rompi- 
giìoni, con F. Franchi C R 
AMBASCIATORI: La ragazza fuori¬ 
strada, Z. Araya (VM 14) $ R 
Dopodomani: Il censìgliori, con 

M. Balsam OR 9 

JINIENE: Tutti per uno bone per 

tutti, con G. Eastman SA 9 
Domani e dopodomani: Mlng ra- 
gaaU, con T. Scott A 9 

APOLLO: La achiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 Domani; L'Inferno 
nella roano, con Lao Pang (VM 


18) A R Dopodomani: Cl risia¬ 
mo varo Provvidenza? con T. 
Miiian SA R 

AQUILAt Tony Arzente, con A. 
Delon (VM 18) DR R 

Dopodomani: La schiava, con 
L. Buzzanca SA 9 

ARALDO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A R 

Dopodomani: Il sergente Rom- ■ 
pignoni, con F. Franchi C R 

ARGO: Anastasia mio fratello, con 
A. Sordi SA R Domani: Bianca¬ 
neve o i sella nani DA RR 
Dopodomani: I 10 comandamenti 
con C. Hsston SM R 

ARIEL: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A R Dopodomani: L'Iso¬ 
la del tesoro, con R. Newton 
A 

ATLANTIC: Paolo il caldo, con G. 
Giannini (VM 18) DR R 
Domani a dopodomani: I tre 
l'operazione Drago (prima) 


AUGUSTUS: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA R 

Domani e dopodomani: Tony , 
' Arzente, con A. Delon < 

(VM 18) DR R 

AUREO: Rugantino, con A. Celen- 
tono SA 9 Domani e dopodo¬ 
mani: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A R 

AURORA: Sepolta viva, con A. 
Balli DR 9 Domani: Tarzan e 
Il safari perduto. Dopodomani: 

' Ku-fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C R 

AUSONIA! Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA RRR 

Domani e dopodomani: Gli ono¬ 
revoli. con Totò ' ■ C RR 

AVORIO: Petit d’essai: Per grazia 
ricevuta, N. Manfredi SA RR 
Domani: Quei temerari sulle mac¬ 
chine volanti, A. Sordi A RR 
Dopodomani: Vogliamo I colon¬ 
nelli, con U. Tognazzi SA RRR 


sessomBiierisate 

motiesessorisate 

Superciiema - Embassy 

/ 

Cola di Rienzo-Astoria-King 

. ‘ , ‘ ' * * - ■ j T . • 

Se volete gustare tutte le battute... 
non rìdete troppo forte !! ! 
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PER LA PRIMA VOLTA A 
ROMA - VIALE TIZIANO 

STREPITOSO SUCCESSO 

— PRENOTAZIONI TELEFONI: 36.06.500 - 36.06.544 - 

Il PIIT GRAIIM CIRCO 
DI TUTTI I TIMPI 
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600 ARTISTI E TECNICI . 200 ANIMALI DIVERSI 
2400 METRI CUBI DI GHIACCIO • 12.000 POSTI 
IN 9 SEnORI 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 

- MOIRA ORFII 

ed i suoi elefanti 

• con RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 

2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16,15 E ORE 21 
DOMANI 31 Oicembr* UNICO SPETTACOLO ORE 16,15 

A tutti gli spettacoli i bambini pagano metà preno 

Prevendita biglieHi: CIT . PIAZZA DELLA REPUB- 
ELICA • TELEFONI 479041 -481141 

CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 

AUTOBUS: 1 • 8 • 20 • 21 - SS • 39 • 4B - 67 • 101 • 301 • 301 


BELSITO: BliturI la mafia bianca, 
con G. Ferzetti (VM 14) DR R 
Domani e dopodomani; Il con- 
aigllerl, con M. Balsam OR R 
BOITO: fio comandamenti, con C. 
Heston SM 9 Domani e dopo¬ 
domani: Anastaala mio iratetlo, 
con A. Sordi SA R 

BRASIL: L'Iiola del tesoro, con 
R. Newton • • A RR 

Dopodomani: Anastasia mio fra- - 
tello, con A. Sordi ‘ SA 9 
BRISTOLi Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronscn DR R 

Dopodomani: Bisturi la malia 
bianca, con G, Ferzetti 

(VM 14) DR 9 
BROADWAYt Ci rlalemo vero Prov¬ 
videnza? con T. Miiian SA R 
Dopodomani: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A 9 

CALIFORNIA: Bisturi la mafia bian¬ 
ca, con G, Ferzetti 

(VM 14) DR R 
Dopodomani: Il sergente Rompl- 
gllonl, con F. Franchi C R 
CASSIO: UFO: distruggete base lu¬ 
na, con E. Bishop A R 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A 9 
CLODIOt La achlava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

COLORADO: Anaetasla mio fratello, 
con A. Sordi SA R 

' Domani e dopodomani: Nanù II 
tiglio dello giungla, co,: T. Con- 
woy A » 

COLOSSEO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

Domani: L’ho sorpreso a letto 
' con un'altre, con C. Lebel 

(VM 18) DR 9 
Dopodomani: UFO distruggete 
' base Rina, con E. Bishop A 9 
CORALLO: Cinque matti alto sta¬ 
dio, con i Charlots SA 9 
■ Domani e dopodomani: La schia¬ 
va, con L. Buzzanca - SA 9 
CRISTALLO: La polizia Incrimina la 
legge assolvè, con F. Nero 

(VM 18) DR R 
Domani e dopodomani: Sepolta 
viva, con A. Belli OR R 

DELLE MIMOSE: L'Isola del tesoro, 
cort R. Newton A RR 

Dopodomani: Valdez II mezzosan¬ 
gue, con C. Bronson OR R 

DELLE RONDINI: Il colonnello But- 
tlglione, con J. Dutiiho C R 

Domani: Wyoming terra selvag¬ 
gia, con S. Forrest A R 

Dopodomani; Sepolta viva, con 
A. Belli OR R 

DIAMANTE: Da Bangkok con ordi¬ 
na di uccidere, con Pei-Ying G 9 
Dopodomani: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 9 

DORIA: Nanù II figlio della giungla, 
con T. Conway A ® 

Dopodomani: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A. Sordi SA R 

EDELWEISS: Via col vanto, con 

C. Gabte DR R 

Domani e dopodomani: non per¬ 
venuto 

ELDORADO: Cinque malti allo sta¬ 
dio, con I Charlots SA R 

Domani: Il braccio violento del¬ 
la legge con G. Hackman DR RR 
Dopodomani: Malizia, con L. 
Antonelli (VM 18) S R 

ESPERIA: Rugantino, con A. Ce¬ 
lentano SA R 

ESPERO: 5 matti allo stadio, con 
1 Charlots SA R 

Domani e dopodomani: Tutti 
figli di mammasantissima, con 
P. Colizzi C R 

FARNESE; Petit d'essai: L'impera¬ 
tore del Nord, con L. Marvin 
(VM 14) DR RR 
Dopodomani: GImme Shelter 
(The Rolling Stones) 

FARO: Pippo, Fiuto e Paperino 
supershow DA RR 

Dopodomani: Sepolta viva, con 
A. Belli DR 9 

GIULIO CESARE: La polizia è al 
servizio del cìHadino? con E. M. 
Salerno DR RR 

Domani: Tempi moderni, con C. 
Chaplin SA 99999 

Dopodomani: Il sergente Rom- 
pigiioni, con F. Franchi C R 
HARLEM: Nanù il figlio delta giun¬ 
gla, con T. Conway A ® 

Domani e dopodomanin: Anasta¬ 
sia mio fratello, con A. Sordi 

SA R 

HOLLYWOOD: Rugantino, con A. 

Celentano SA R 

IMPERO: Pippo, Pluto, Paperino 
supershow DA RR 

Dopodomani; Un magnifico ceffo 
da galera, con K. Douglas A R 
JOLLY: Il consigliori. con M. Bal¬ 
sam DR R 

Domani e dopodomani: Bisturi 
la mafia bianca, con G. Ferzetti 
(VM 14) DR 9 

LEBLON: Sepolta viva, con A. 
Belli DR 9 

Dopodomani : Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 9 

MACRYS: Valdez il mezzosangue, 
con C Bronson DR R 

~ Domani riposo. 

Dopodomani: L’isola del tesoro, 
con R. Nevrton • A RR 
MADISON: Una breve vacanza, con 
F. Bolkan DR RR 

Domani e dopodomani: Scorpio, 
con B. Lancaster G R 

NEVADA: La collina degli stivali, 
con T. Hill A R 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Malizia, con L. An¬ 
tonelli (VM 18) S R 

NIAGARA: I magnìfici tre del ka¬ 
raté 

Domani: Le avventure di Peter 
Pan DA RR 

Dopodomani: I! serpente, con 
Y. Brynner DR R 

NUOVO: Bisturi la malia bianca, 
con G. Ferzetti (VM 14} DR R 
Dopodomani: Il sergente Rompi- 
glioni, con F. Franchi C R 
NUOVO FIDENE: Il richiamo delia 
foresta, con C. Heston A R 
Domani: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A R 

Dopodomani: L'emigrante, con 
A. Celentano S R 

NUOVO OLIMPIA: La ragazza del 
bagno pubblico, con J. Moulder 
Brown (VM 18) DR RRR 
Domani: La strana coppia, con J. 
Lemmon SA R R 

Dopodomani: La febbre deH’oro 
con C. Chaplin C RRRRR 
PALLADIUM: UFO: distruggete ba¬ 
se luna, con E. Bishop A R 
Dopodomani: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A. Sordi SA R 
PLANETARIOÌ: Tenderly, con V. 
Lisi (VM 14) S RR 

Dopodomani: Pippo, Fiuto e Pa¬ 
perino supershow DA RR 
PREMESTE: Il coluigliori, con M. 
Balsam DR R 

Dopodomani: Bisturi la mafia 
bianca, con G. Ferzetti 

(VM 14) DR * 
PRIMA PORTA: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A R 

Domani; Topolino Story DA RR 
Dopodomani: Tutti per uno botte 
per tutti, con G. Eastman SA R 
PUCCINI: Scorpio. con B. Lancaster 

G R 

Dopodomani: Rugantino, con A. 
Celentano SA R 

RIALTO: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S R 
Domani e dopodomani: Ladro 
lui ladra lei, con S. Koscina C R 
RUBINO: Petit d'essai: Metello, 
con M. Ranieri DR RRRR 
Domani: Tempi roo de mL con 
C. Chaplin SA RRRRR 

Dopodomani: Dramma della ge¬ 
losia, M. Mastroianni DR RR 
SALA UMBERTO: Nano il figlio 
della giungla, T. Conway A R 
Domani; Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullca (VM 14) DR R 
Dopodomani; Cingoe inatti allo 
stadio, con i Charlots SA R 
SPLENDID: Ciò la testa, con R. 
Stetger (VM 14) A 9* 

Dopodomani: Il magnate, con 
L. Buzzanca C R 
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TRIANON: Lo chiamavano Triniti, 
con T. Hill A R 

Domani e dopodomani: Tony 
Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR R 
ULISSE: Le avventure di Robinson 
Crosuà, con R. Schnelder A R 
Domani c dopodomani: L'isola 
del tesoro con R. Newton A RR 
VERBANO: 2022 i sopravvissuti, 
con C. Heston • DR RR 

Domani e dopodomani: Scorpio, 
con B. Lancaster G R 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Putiferio va alla 
guerra DA RR 

Domani e dopodomani: non per¬ 
venuto 

NOVOCINEt Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A R 
Dopodomani: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill - A R 

ODEON: U ragazza di Via Con¬ 
dotti, con F. Stafford 

(VM 18) G R 
Dopodomani: Racconti romani di 
un’ex novizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA R 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La avventure di Pe¬ 
ter Pan DA RR 

Domani e dopodomani: riposo 
AVILA: Provaci ancora Sam, con W. 
Alien SA RR 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Cesa hai fatto 
quando slamo rimasti al buio? 
con D. Day S R 

BELLARMINO: Provaci ancora Sam, 

con W. Alien SA RR 

Domani: riposo. 

Dopodomani: I due della for¬ 
mula 1 

BELLE ARTI: Oggi sposi: sentita 
condoglianze, con J. Lemmon 

S RR 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Lo fatiche di Er¬ 
cole, con S. Koscina SM R 
CASALETTO: Il lungo. Il corto. Il 
gatto, con Frenchi-Ingrassia C R 
Domani: riposo. 

Dopodomani: Frankenstein alla 
conquista della terra 
CINE FIORELLI: L'avventura è l’av¬ 
ventura, con L. Ventura SA R 
Domani: riposo. 

Dopodomani: Fratei coniglietto 
compare orso comare volpe, con 
L. Watson S R 

CINE SAVIO: La cortina di bambù 
con D. Duryea A R 

Domani: riposo. 

Dopodomani; Continuavano a 
chiamarlo il gatto con gli stivali 
DA RR 

CINE SORGENTE: Le 13 fatiche di 
Ercolino DA RR 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Matti e mattatori 


NATIVITÀ': Abbandonali nello 

apazio, con G. Peck DR RR 
Domani; riposo. • 

Dopodomani: Il solitario del 

West, con C. Bronson A R 
NOMENTANO: Lo scopone scientifi¬ 
co, con A. Sordi SA 99 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Professione aiut- 
fino, con C. Bronson Q R 

N. D. OLIMPIA: il cacciatore soli¬ 
tario, con R. Ely A R 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Ulisse contro Er¬ 
cole, con G. Merchal SM R 
ORIONE: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A R 

Domani e dopodomani: UFO al¬ 
larme rosso contro la terra, con 
E. Bishop A R 

PANFILO: 5 matti al aervtzio di 

lava, con J. Duliltio C R 

Domani; riposo. 

Dopodomani: I magnifici 7 ca¬ 
valcano ancora, con L. Van Clest 

A R 

PIO X: La grande corta, con T. 
Curtls SA RR 

Domani e dopodomani: riposo. 
REDENTORE: All’ombra della pi¬ 
ramidi, con C. Hsston DR 9 
Domani: riposo. 

Dopodomani: Storia di karaté, 
pugni e fagioli, con D. Reeù 

A • 

SACRO CUORE: Cha c'sntriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gass- 
man C 9 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Due pezzi da 90 
SALA CLEMSONt Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA RR 
Domani e dopodomani; riposo, 
SALA S. SATURNINO: Btsncsneve 
o I sette nani DA RR 

Domani: riposo 

Dopodomani: E’ ricca la sposo 
e l’ammazzo, con W. Matthau 

SA 99 

SALA VICNOLI: Uccidi DUngs, uc¬ 
cidi par primo 
Domani: riposo. 

Dopodomani: Il magnifico Robin 
Hood 

S. MARIA AUSILIATRICBt L'uomo 
dal pugno d'oro, con Q. Cobos 

A 9 

Domani: riposo. 

Dopodomani: I 4 figii di Katle 
Elder, con J. Wayne A 99 
SES50RIANA: L'altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Francischs (VM 14) A RR 
Domani: riposo. 

Dopodomani: Zorro alla corte 
di Spagna, con G. Ardisson A R 
STATUARIO: Grande giorno di Jlm- 
my Flag, con R. MItchum A RR 
Domani e dopodomani: Hello 
Dolly, con B. Streisand M RR 
TIBUR: Spruzza, sparlici e spara, 
con K. Russell A R 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Avventure di cac¬ 
cia del professor De Paperis 

DA RR 


'Digita FESTIVITÀ- 

Rlllglslll SENZA AUSTERITÀ' 

■ ■■ SABATO 29: dalle 19 alle 24 

DOMENICA 30 e CAPODANNO: ore 16 e 20-24 
(IN PROGRAMMA: Ballo-Drink e Spaghetti) 

A LUNEDI' 31: J 

■ UH FAVOLOSO SAH SILVESTRO I 

I con SUPERCENONE e SUPERVEGLIONE 1 

I . SILVIO NOTO - GIULIA JANDOLO 1 
• Balli e canzoni di ieri e di oggi ^ 

INGRESSO E CENONE (compreso spumante) L. 17.000 
INGRESSO E DRINK L. 10.000 


PRENOTAZIONI Tel. 854.459 - 865.398 


COLOMBO: Scipione delio anche 
l’africano, con M. Mastroianni 
SA 99 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Il capitano Nemo 
e l'isola misteriosa 
COLUMBUS: Frankenstein alla con¬ 
quista della terra 
Domani e dopodomani: riposo. 
CRiSOGONO: Pippo olimpionico 

DA 99 

Domani: riposo 

Dopodomani: Le 7 spade del ven¬ 
dicatore 

DELLE PROVINCE: Tre uomini in 
fuga, con Bonv/il A R 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Il figlioccio del 
padrino, con F. Franchi C R 
DON BOSCO: 1999 alla conquista 
della terra, con O. Murray 

DR RR 

Domani; riposo. 

Dopodomani: 5 matti al servìzio 
di leva, con J. Dufiiho C R 
DUE MACELLI: Stantio e Ollio, 
c'era una volta un piccolo na¬ 
viglio C R R 

Domani e dopodomani: riposo. 
ERITREA: Il bandito di Kandahar, 
con R. Lewis A 9 

Domani: riposo. 

Dopodomani; Il prigioniero di 
Zenda. ' con S. Grangcr A R 
EUCLIDE: F.B.I. operazione gatto, 
con M. Mills C 99 

Domani e dopodomani: riposo. 
FARNESINA: Tom e Jerry addio 
gattaccie crudele DA R 

Domani: riposo. 

Dopodomani: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A 9 

GIOVx TRASTEVERE: L’avventura 
è l'avventura, con L. Ventura 

SA 9 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Tre uomini in fuga 
con Bourvil C 99 

CUADALUPE: Tarzan nella monta¬ 
gna deila luna 
Domani: riposo. 

Dopodomani; Lo chiamavano il 
Magnifico 

LIBIA: F.B.I. operazione gatto, con 
M. Mills C RR 

Domani e dopodomani: riposo. 
MONTE OPPIO: Le fatiche di Er¬ 
cole. con S. Koscina SM R 

Domani; riposo. 

Doptodomani: Tedeum, con J. 

Palanca A R 

MONTE ZEBIO: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Fratei coniglietto, 
compare orso, comare volpe, 
con L. Watson S 9 


TIZIANO: Ivanhoe, con R. Taylor 

A RR 

Domani: riposo. 

Dopodomani; La pietra che scot¬ 
ta. con G. Segai SA 9R 
TRASPONTINA; Tedeum, con J. 
Palanco A 9 

Domani: riposo. 

Dopodomani: Le fatiche di Er¬ 
cole. con 5. Koscina SM R 
TRASTEVERE: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A RR 

Domani; riposo. 

Dopodomani : Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA RR 
TRIONFALE; 1999 la conquista 
della terra, con D. Murray 

DR RR 

Domani; riposo. 

Dopodomani: E poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA RR 

VIRTUS: L’ultimo eroe del West, 
con B. Keìlh A R 

Oc.-nani: riposo. 

Dopodomani: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A R 

ACILIA 

DEL MARE: Quel maledetto colpo 
al Rio Grande caprese, con J. 

Wayne A 9 

Domani e dopodomani: non par¬ 
venuto 

FIUMICINO 

TRAIANO: Serafino, con A. Celen¬ 
tano (VM 14) SA R 

Dopodomani: Ming ragazzi, con 

T. Scott A 9> 

CINEMA CHE CONCEDERANNO 
DOMANI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Appio, Argo, Adriano, Ale», 
Alcione, Antares, Ariston, Aventf- 
no. Avorio, Bollo, Bologna, Capra- 
nica. Capranichetta, Cassio, Cola di 
Rienzo, Cristallo, Empire, Etoils, 
Europa, Eurcine, Farnese, Galleria, 
Giardino, Maestoso, Mazzini, Mi¬ 
gnon, Nuovo Olimpia, Pasquino, 
Planetario, Prima Porta, Qulrìnalt, 
Radio City, Ritz. Rouge et N»!r, 
Savoia, Smeraldo, Trevi, Ulisse, 
Vigna Clara. TEATRI: Belli. Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Arti, De’ 
Servi, Delle Muse, Rossini, Ban- 
genesio. 


« rUnità 8 iwn A rwpong*. 
MI» «Mie viriazlonl di pfR 
grammg eh» non vongan» 
comunicai* tompastivamon- 
ta alla fodaziofw dalPACNt 
a dal dlrattl tntorassaN. 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

QUIRINETTA 

«in esclusiva» 

DEL niM CHE GU ITAUANI 
NON AVREBBERO MAI DOVUTO VEDERE II 
DISSEQUESTRATD E IN EDIZIDNE INTEGRALE 
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Air«€Olimpico» (ore 14,30) biancazzurri e rossoneri a grande confronto con mille motivi di rivalsa 


l’PnHà / domenica 30 dicembre 1^73 

T 


1 


Lazio 



; paura per due 


1 



Le altre di serie A 


SU INTER-ROMA 


PERICOLO NEBBIA 


Difficile « test » per la Juve sul campo inviolato della 
Samp • il Foggia all'esame del Bologna • Fiorentina e Na¬ 
poli contro ie venete per tentare di riagguantare la Lazio 


Il doppio scontro tra sqita- 
dre romane e milanesi è il nu¬ 
mero di centro dell’undicesima 
giornata (ultima del 1973f che 
per il resto sembra avara di 
grandi emozioni, sebbene le 
sorprese possono essere all'or¬ 
dine del giorno: come è già 
successo in passato, quando 
spesso abbiamo registrato 
giornate di fine d’anno con i 
« botti ». Si sa infatti che i 
« botti » più fragorosi avven¬ 
gono proprio quando meno so¬ 
no attesi, nelle giornate cioè 
che sembrano di ordinaria am¬ 
ministrazione. Occhio dunque 
agli incontri che sembrano 
« facili », come Napoli-Vcrona, 
Torino-Genoa. Bologna-Foggia, 
e magari la stessa Inter-Roma: 
potrebbero essere questi gli 
incontri in grado di far regi¬ 
strare le sorprese più grosse 
proprio perché più inattese. 
Di Lazio-Milan diciamo a par¬ 
te. quindi possiamo come al 
solito all’esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa- 
Tentisi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

' Inter (12) Roma (7) — 

A San Siro la bilancia del pro¬ 
nostico sembra pendere deci¬ 
samente a favore dell’Inter al¬ 
meno a giudicare dalla diffe¬ 
renza di rendimento tra le due 
squadre. Però HH deve stare 
attento a non vendere la pelle 
dell'orso prima di averlo uc¬ 
ciso: e ciò non tanto per la 
probabile assenza di Fedele, 
quanto perché la Roma pur 
con Batistoni. Negrisolo e Do- 
menghini in precarie condi¬ 
zioni (ed in dubbio sino al¬ 
l'ultimo) è apparsa in ripresa 
nelle ultime due giornate (vit¬ 
toria a Vicema e pareggio con 
la Fiorentina) e può strappare 
almeno un pareggio specie se 
conte al solito i neroazzurri si 
affideranno allo sfrenalo podi¬ 
smo anziché al gioco ragio¬ 
nato. Naturalmente bisogne 
rà vedere se la partita imtrà 
essere giocata dato che. an¬ 
cora ieri, la visibilità a San 
Siro era zero a causa della 
nebbia. 

Sampdoria (5)-Juvcnlu5 fl3) 

— La Juve nelle ultime due 
domeniche ha suscitato parec 
chi interrogativi, prima pareg¬ 
giando in casa con il Cesena 
poi perdendo a Cagliari. Ora 
ovviamenle è attesa alla ri¬ 
prova con grande interesse e 
curiosità, anche perché il ban 
co di prova è dei più attendi¬ 
bili: perché a prescindere dal¬ 
la sua posizione in classifica, 
la Samp è avversario da pren¬ 
dere con le molle, specie in 
casa ove non ha mai per^o (c 
specie se nell'occasione la Ju 
ve sarà priva di Anastasi, co 
me è ormai sicuro). 

Vicenza (4>-Fìoremina (13> 

— Il Vicenza ultimo in classi 
fica, dalla difesa colabrodo < 17 
reti al passivo) e travaglialo 
da problemi di formazione 
(mancheranno Berni e Borma 
ni) non dovrebbe costituire un 
ostacolo insuperabile per la 
Fiorentina che viaggia con il 
vento in poppa (anche se sarà 
priva del terzino Roggi squali 
Acato) e che in husferta sa 
farsi rispettare come e forse 
di più che in casa. Come dire 
che i viola possono senz'altro 
vincere: male che vada un pa¬ 
reggio dovrebbero riportarlo 
comunque a casa. 

N.apoli fl3>-Verona (5) — 
Anche il Verona, penultimo e 
con una difesa egualmente 
€ sinistrala n (16 goal subiti) 


dovrebbe avere poche speran¬ 
ze a Napoli: ■ sempre ovvia¬ 
mente che i partenopei si sia¬ 
no ripresi dallo choc per le 
sconfitte consecutive con la 
Lazio ed il Milan ed abbiano 
ritrovato lo slancio che aveva 
permesso loro di portarsi in 
testa alla classifica. 

Bologna (ll)-Foggia (12) — 
Un nuovo « test » per la rive¬ 
lazione Foggia: un « test » du¬ 
rissimo perché il Bologna in 
casa (anche se sarà privo di 
Landini sostituito da Novelli¬ 
ni) è un avversario pericolo¬ 
sissimo che lascia poche spe¬ 
ranze alle ospiti. Tanto meglio 
però: se la squadra di Toneat- 
to riuscirà a superare l’esame, 
i dubbi sul suo valore non sa¬ 
ranno più possibili. 

Torino (9)-(jenoa (7) — 

Il Torino che non vince dalla 
seconda giornata (quando si 
impose alla Roma) spera di 
rompere il lungo digiuno re¬ 
cuperando Agroppi, Ferrini e 
Salvadori (ma non il regista 
Sala). Dovrebbe riuscirci, seb¬ 
bene le polemiche sempre al¬ 
l’ordine del giorno nel clan 
granala (vedi l'ultimo scon¬ 
tro... pugilistico tra Mozzini e 
Pillici) possono frenare lo 
slancio degli uomini di Gia- 
gnoni ancor più delle a dighe » 
che verranno erette dai genoa¬ 
ni dinanzi alla porta di Spa¬ 
lazzi. 

(Cagliari O» Cesena (10) — 
Una volta che ha rotto il... 
ghiaccio, cogliendo la prima 
vittoria a spese della Juve. il 
Cagliari conta di ripetersi a 
danno dei romagnoli: ma at¬ 
tenzione perché il Cesena è 
una matrìcola di lusso che si 
batte bene su ogni campo e 
può contare su una delle mi¬ 
gliori difese della serie .4 (re¬ 
gistrata per di più da quel 
Cera che al Sant’Elia giocherà 
in modo particolarmente pole¬ 
mico nella sua veste di ex ca 
gliaritano) 

Robek*to Frosi 


‘ ' ' I ' 

Maestrelli potrebbe riserbare una « sorpresa »: ha convocato anche Manservisi - Rocco, che ha dovuto rinunciare al recupero di Schnel- 
linger, pare deciso ad immettere il più esperto Sogliono al posto del giovane Bergamaschi - I due tecnici non disdegnano un pareggio 


CHINAGLIA e RIVERA: il goleador laziale vuol riprendere 
il discorso col gol; il « regista > rossonero a chi sarà affidato? 
A Martini, a Nanni o spunterà all'ultimo momento « Uccellino • 
Manservisi? 


(Comunque la si rigiri, que¬ 
sto Lazio-Milan, è una « pa¬ 
tata » bollente assai che, ol¬ 
tre che scottar la lingua, ha 
tutti gii attributi per risultare 
addirittura indigesta. Passato 
e presente navigano di con¬ 
serva, uniti da un cordone 
ombelicale che alimenta di 
linfa vitale mille motivi di ri¬ 
valsa: materia ghiotta per chi 
della psicologia ne fa una prò- 
fes.sione. Noi, da modesti cro¬ 
nisti, ne metteremo a nudo 
alcuni — tenteremo, per lo 
meno, di farlo —, con lo sco¬ 
po preciso di presentar le por¬ 
tate condite con un pizzico 
di... pepe. L’appuntamento 
deir« Olimpico » non è di quel¬ 
li che si possano perdere, an¬ 
che se molti saranno scorag¬ 
giati dai prezzi salati che Len- 
zini e soci continuano a prati¬ 
care: la testardaggine deve 
essere una loro dote peculiare. 

Sgombrato subito il campo 
da possibili equivoci che na¬ 
scono allorché oi si affida al¬ 
la cabale del pronostico, fac¬ 
ciamo un passo indietro. Il 22 
aprile d; quest’anno, a cinque 
giornale dal termine del cam¬ 
pionato scorso, biancazzurri e 
rossoneri, in pien-a corsa per 
lo scudetto, incrociarono le 
spade in un duello che i’«0- 
llmpico » visse in spasmodica 
tensione. E’ un passato trop¬ 
po recente per poter parlare 
di ricordi Vinse la Lazio per 
2-1, ma la polemica divampò 
furiosa per il gol del pareg¬ 
gio di Chiarugi annullato dal 
« re » dei fischietti (Concetto 
Lo Bello per fuori gioco (la 
moviola non chiari a suffi¬ 
cienza il fatto), e per l’e.spul- 
sione d. Rocco, mentre Rive¬ 
ra veniva segnato sul « librac¬ 
cio nere ». Entrambi poi furo¬ 
no squalificati. Il contraccol¬ 
po p.s:cologico per quella scon¬ 
fitta lasciò il segno. I rosso¬ 
neri altalenarono storditi e 
chiusero l’avventura a Vero¬ 
na con una debacle storica. 
I tifosi più accesi sentenzia¬ 
rono allora che per il secon¬ 
do anno consecutivo la Juve 
aveva e rubato » lo scudetto, 
arrlvandf* persino a sostenere, 
che, tutte sommato, se c’era 
stata una squadra che lo ave¬ 
va meritato piu delle altre, 
questa era proprio la Lazio. 

Ora il duello si rinnova.' 
Quali le premesse? La Lazio 
— dopo un inizio di stagione 
stentato —, è in vetta alla 
classifica con due punti di 
vantaggio su Juve, Napoli e 
Fiorentina e tre su Inter. Mi¬ 
lan e Foggia, in virtù dell’in¬ 
sperato successo sui Verona. 
Imperativo per i rossoneri è 
dunque recuperare. E già 
domenica scorsa a Napoli, il 
Milan, che si voleva in crisi, 
fece vedere di che panni ve¬ 
stiva «sbancando» il San 
Paolo. Per Rocco e Maldlni ci 
vuoif* la riprova, che se verrà 
sanzionerà definitivamente co¬ 
me il Milan-squadra abbia so- 
pravvanzato il Mllan-società 
invischiata com’è nella nuova 
inchie.sta Butìcchi-Sciuto che il 
dott. De Biase interrogherà 
verso la fine di gennaio. Ma 
Rocco (che tornerà in pan¬ 
china il 9 gennaio, solo in oc¬ 
casione di Milan-Ajax) subito 
dopo il successo sul Napoli 
ha incominciato a predicare 
modestia, umiltà, perchè l’eu¬ 
foria può generare i mostri 
deH'illusione. Nessuna distra¬ 
zione, quindi, ai « diavoli » è 
permessa oggi allo «Olimpi¬ 
co ». Uno loro sconfitta si¬ 
gnificherebbe portare a quota 
cinque il distacco al passivo, 
con raggravante di riaprire il 
discordò sulla crisi. Perciò 
piedi a terra, dice Rocco, per¬ 
chè questa Lazio è si da bat¬ 
tere, ma fa anche tanta 
paura. Uno scivolone ed ar¬ 
duo sarebbe risalire la china: 
im pareggio non sarebbe da di- 
sprezzare. 

La controparte dice di esse¬ 


re in una botte di ferro, spa¬ 
ziando lo sguardo dall’alto del 
duo c tre punti di vantaggio. 
Ma po! si scende a più miti 
consigli, perchè si conoscono 
gli scherzi che può fare l’al- 
titudinc. E allora Maestrelli e 
la firn truppa dicono che si 
accontenterebbero anche di un 
pareggio Non vi è dubbio, 
comunque, che tra le due chi 
ha più da perdere è proprio il 
Milan. E che la «patata» sia 
bollente assai è dimostrato 
dalla lezione di modestia pro¬ 
fessata da Rocco, e da «an¬ 
che il pari mi sta bene» sal¬ 
modiato da Maestrelli. La 
paura è per due, indubbia¬ 
mente e tanta ne fa Rlvera, 
la CUI marcatura ha reso in- 
.sonni diverse notti del bravo 
Tomma.so Maestrelli. 

Per quanto riguarda le for¬ 


mazioni non tutto e ' deciso 
sulla carta. I “ laziali Pu- 
llci, Petrelll, Wilson e Fru- 
stalupl sono reduci da acciac¬ 
chi vari, ma tutti superati. 
Ma Maestrelli ha convocato 
anche Manservisi e chissà che 
non mediti la sorpresa dello 
ultimo momento, inserendo 
« Uccellino » col preciso com¬ 
pito di marcare Rivera, cosa 
che gli riuscì egregiamente lo 
scorso aprile. Rocco e Maldinl 
sono stati alle prese per tutta 
la settimana con Schnelllnger, 
ma hanno dovuto rinunciare 
al tedesco. Difesa invariata, 
quindi, con Chinaglia affidato 
ad Anqullletti. Forse una no¬ 
vità ci sarà in attacco: Soglia- 
no dovrebbe giocare al posto 
del più giovane e inesperto 
Bergamaschi. 

Ma c‘è chi scalpita, chi del 


pari non si accontenta. Chi¬ 
naglia, che è andato in riti- j 
ro « claustrale » volontaria 
mente e con anticipo rlspet 
to ai compagni, vuol rlpren 
dere li discorso con il gol. 
inteiTotto a Verona. Blgon 
ex allievo di Maestrelli ai | 
tempi del Poggia, vuol segna¬ 
re li suo primo gol in cam¬ 
pionato. Eppoi c’è il presi¬ 
dente Lenzini, novella Sibilla 
Cumana che avendo previsto 
in anticipo il successo della 
sua Lazio, ha gratificato — 
nel giorni scorsi — i suol ac¬ 
coliti di bottiglie di costoso 
champagne, proprio per brin¬ 
dare alla vittoria. Cenone e 
fine d’anno in letizia? Atten¬ 
ti però che l’indigestione non 
guasti tutto. 


Classifica di «A» 
e media inglese^ 


Gli arbitri (ore 14,30) 


Giuliano Antognoli 


LAZIO 


*•2 


CHiARUGI 

RIVERA BIASIOLO ZIGNOLI 
BIGON TURONE VECCHI 
BENEHi ANQUILLETTI SABADINI 
SOGLIAMO 

• ARBITRO: Ciacci. 

• IN PANCHINA: per la Lazio Meriggi (12), Pacco (13), Franzoni o Manservisi (14); 
per il Milan: Pizzaballa (12), Dolci (13), Turini o Bergamaschi (14). 


MARTINI NANNI 
PULICI ODDI 
PETRELLi WILSON 


D'AMICO 
FRUSTALUPI 
CHINAGLIA 
RE CECCONI 


GARLASCHELLI 


MILAN 


LAZIO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

FIORENTINA 

INTER 

MILAN 

FOGGIA 

BOLOGNA 

CESENA 

TORINO 

CAGLIARI 

ROMA 


15 

13 

13 

13 

12 

12 

12 

11 

10 


9 

7 


GENOA 

SAMPDORIA* 

VERONA 


7 

5 


VICENZA 


5 

4 


0 

— 2 
— 2 
— 2 

— 3 

— 3 

— 3 

— 4 

— 5 

— 6 
— 6 
— 8 
— 8 
— 7 
—10 


SERIE « A > 

Bologna-Foggia: Bernardis 
Cagliari-Cesena: Trono 
Inter-Roma: Reggiani 
Vicenza-Fiorentina: Menegali 
Lazio-Milan: ClaccI 
Napoll-H. Verona: BranzonI 
Sampdorla-Juvenlus: Toselli 
Torino-Genoa: Cussoni 


SERIE « B> 

Atalanta-Brindisi: Michelolll 
Brescia-Catania: Menicucci 
Como-Arezzo: Prati 
Novara-Bari: Vannucchi 
Palermo-Varese: Trinchiari 
Parma Catanzaro: Lenardon 
Perugia-Avellino: Ciallulsl 
Reggina-Reggiana: Levrero 
Taranto-Ascoli: Giunti 
Ternana-Spal: Lattanzi 


Sportflash 
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Penalizzata di 3 punti 


Campionato di Serie B: grandi in piena salute 


Turno favorevole alla Teraaaa: 


TAstolì la trasferta a Taraato 


Anche il Varese fuori casa: a Palermo - Per il Brindisi, a Bergamo contro l'Atalanta, 
imperativo ritrovare la vecchia determinazione - Le altre partite della giornata cadetta 


I cancelli 
dell’Olìmpico 
aperti alle 11 


I 


cancelli dello Stadio Olim¬ 
pico verranno aperti alle ore 11, 
mentre le biglietterie incominceran- 
no le vendite alle 10. Sono dispo¬ 
nibili: Monte Mario, Tevere non 
numerata e curve. Attenti ai bi¬ 
glietti rubati a suo tempo e che 
i bagarini potrebbero offrire anche 
senza magsiorazione (la Lazio esor¬ 
ta i tifosi ad acquistarne presso le 
ricevitorie autorizzale e qli stessi 
botteghini dello stadio). I grandi 
invalidi possono ritirare i biqlietti 
loro riservali presso il bar del ten¬ 
nis air« Olimpico », mentre ringres- 
lo è alla Tribuna Monte Mario. 


E’ successo un po’ di tut¬ 
to nel corso della settimana, 
tutti episodi, comunque, che 
per un verso o per l’altro de¬ 
nunziano un senso di males¬ 
sere che ha attanagliato di¬ 
verse società. Il Bari, dopo il 
pareggio casalingo col Ckimo, 
ha concesso un po’ di... licen¬ 
za a Regalia, affidando la 
squadra al «secondo» Piraz- 
zinl; il Taranto ha brigato per 
qualche tempo con Di Beila, 
per affiancarlo ad Invernizzi, 
ma lo stesso Di Bella, dopo 
le reazioni che si sono avute 
a favore di Invernlzzi, ha pre¬ 
ferito lasciar perdere, onesta¬ 
mente e dignitosamente; il ca¬ 
tanzarese Petrilli fa un goal 
e poi butta via la maglia e 
si allontana dal campo. Se¬ 
gni evidenti di 'malessere: il 
Bari è ultimo in classifica, e 
talmente staccato, da lasciar 
prevedere il peggio; 11 Taran¬ 
to ha una squadra che quan¬ 
to meno dovrebbe occupare 
un posto di classifica digni¬ 
toso se non di rilievo, e si 
dibatte invece quasi nel bas¬ 
sifondi; il Catanzaro era par¬ 
tito (con l’Atalanta e il Pa¬ 
lermo) col ruolo di protago¬ 
nista a ' venir fuori (come 
l’Atalanta e il Palermo). 

Di contro troviamo in testa 
alla classifica tre squadre in 
piena salute e senza drammi: 
l’Ascoll, il Varese e la Terna¬ 
na, e una squadra, il Brin¬ 
disi. che sembra avere smar¬ 
rita strada facendo la sua bel¬ 
la concentrazione proprio nel 
momento in cui avrebbe po¬ 
tuto operare uno scatto for¬ 
se decisivo per inserirsi con 
maggiore autorevolezza nel 
gruppo delle protagoniste. 

Comunque 11 Brindisi può 
recuperare, a patto che ritro¬ 
vi subito, sin da oggi, a Ber 
gamo, contro l'Atalanta. la sua 
determinatone, il suo gioco 
avveduto, gli schemi semplici 
ed essenziali che avevano ca¬ 
ratterizzato Il suo comporta¬ 
mento in questo inizio di 
campionato. 

- La squadra che è in fuga, 
comunque, è rAscoll, questo 
brìllantùssimo, quadrato Asco¬ 
li. che adesso tutti inseguo¬ 


no preoccupati. Una squadra 
che non ha ancora perso una 
partita, che ha sciupato un 
solo punto in casa, che in 
trasferta ha sempre pareggia¬ 
to. E qui qualcuno osserva 
che appunto questo potrebbe 
costituire li limite deìrAscoli: 
non riuscire a vincere in tre- 
sferta. Una osservazione che 
non tiene conto di una rego¬ 
la di comportamento fonda- 
mentale nel campionato di se¬ 
ria B; la regolarità dei risul- 
• tati. 

L'AscoK non ha mal vinto 
fuori cosa, ma vi ha sempre 
guadagnato un punto, ed è 
primo in classifica. Questo si¬ 
gnifica che TAscoli. -anche 
quando forse avrebbe potuto, 
magari rischiando qualcosa, 
ha preferito non rischiare e 
portare il punto a casa. Na¬ 
turalmente non è detto che 
un giorno o Taltro l’Ascoli 
non vinca anche fuori casa: la 
consi.stenza del suo impianto, 
l’autorità con la quale impo¬ 
sta le sue partite, lascia ad¬ 
dirittura credere quando lo 
dovesse ritenere neces-sario. al¬ 
lora sì che rischierebbe qual 
cosa in più, per vincere an 
cne fuori cesa. 

Oggi l’Ascoli è impegnato in 
una partita apertissima: gio¬ 
ca a Taranto, contro una squa¬ 
dra che deve uscire dal « ma¬ 
lessere». che potrebbe addi¬ 
rittura farlo soffrire se si 
esprimesse a livello delle sue 
possibilità, ma che potrebbe 
cuiche rompersi come un fra¬ 
gile giocattolo a contatto con 
un corpti duro e compatto 
Una partita tutta da giocare, 
con l’Ascoli teso a mantoiere 
il .suo primato e la sua im¬ 
battibilità. col Taranto che 
vorrà offrire al proprio alle¬ 
natore una prova di stima e 
di solidarietà: risultato dun¬ 
que aperto. 

Anche il Varese In trasfer¬ 
ta. a Palermo, una dura tra¬ 
sferta. e pertanto il turno si 
presenta favorevole alia Ter¬ 
nana che ospita una Spai tor¬ 
nata brillante, ma che non 
dovrebbe preoccupare la 
squadra umbra. 

Ed è dunque solo la Ter¬ 


nana che appare in grado di 
dare una scossa alla classifi¬ 
ca, dal momento che è restan¬ 
ti incontri sembrano destina¬ 
ci ad assoggettarsi alla legge 
del... pareggio: Brescla-CJata- 
nia; Perugia-Avellino, Parma- 
(Catanzaro, e persino Como- 
Arezzo, dopo che la squadra 
toscana si è resa conto, so¬ 
lo domenica scorsa, che esi¬ 


ste anche la possibilità di pa¬ 
reggiare quando non è possi¬ 
bile vincere. 

' Un balzo in avanti potreb¬ 
be anche compierlo il Nova¬ 
ra, che gioca in casa col Ba¬ 
ri. E buone speranze ha an¬ 
che la Reggina, che ospita la 
Reggiana 

Michele Muro 


Miian-Ajax in diretta TV 


• la televisione trasmetterà in telecronaca dirella mer¬ 
coledì 9 gennaio prossimo la parlila di andata della o Super- 
coppa Europa » di calcio Milan-Ajax, che si disputerà allo 
stadio di San Siro. La trasmissione andrà in onda dalle 13,25 
alle 15,15 sul programma nazionale. 


Muore in gara il centauro Rayborn 


# IL CENTAURO americano Cari Rayborn^ primatista mon- • 
diale di velocità, è deceduto sul circuito di Pukekohe dopo S 
aver perso II controllo del mezzo schiantatosi contro il guard- S 
rail e rilanciato sul circuito. Al momento dell'incider'tc Ray- 5 
born viaggiava a circa 180 chilometri orari. 


A Favre la 15 chilometri di sci 




# CARLO^ FAVRE, del « Centro sportivo forestale », ha 
vinto ai Piani di Bobbio (Valsassina) la quindici chilometri 
(trofeo Carlo Guzzi) della a Settimana nazionale del fondo » 
con gli sci. L'azzurro valdostano ha compiuto i quindici chi¬ 
lometri In 43'14'’6. Al secondo posto si è classificalo Renzo 
Chicchetti (Fiamme Gialle Predazzo) in 43 ' 53 " 3 ; al ferzo po 
sto Tonino Biondini (Forestale) in 44 ' 07 " 1 . 


La Corea del Nord ai Giochi asiatici? 


# LA COREA DEL NORD ha inoltrato la richiesta per divenire 
membro della Federazione dei Giochi asiatici. Se essa verrà 
accolta, la Corea del Nord sarà II 23esImo paese partecipante 
ai Giochi che si svolgeranno a Teheran nel prossimo settembre. 


Tennis: Ocieppo in semifinale a Miami 


# L'ITALIANO Gianni Ocieppo - (non ancora sedicenne) ha 
fatto Ieri un nuovo, importante passo avanti nel torneo ten¬ 
nistico della « Orange Bowl », per giocatori juniorcs (sotto i 
18 anni, che si disputa a Miami Bcach): ha battuto nei quar¬ 
ti di finale lo svedese Jean Kaellguist per 6-3, 7-5. Nelle se¬ 
mifinali, Ocieppo incontrerà lo statunitense Larry Gottfried, 
mentre II francese Christophe Casa affronterà l'ecuadoriano 
Ricardo Ycaza. 


Torneo di calcio deli’UISP-Roma 


La Lega Calcio dell'UISP Provinciale di Roma indice un 
Torneo fra squadre di giocatori in età compresa fra i 16 ed 
i 21 anni. Per informazioni ed Iscrizioni le Società interessate 
potranno rivolgersi alla Segreteria della Lega Calcio in Viale 
Giotto, n. 16 (Telefono 578.395). 




La interessante manifestazione del CUS-Roma 


Alle 10 scatta dal Colosseo 


la maratona di S. Silvestro 


starnai^, alle ore 10 sratxe 
rà dal Co!o.=isco la nona .Ma 
ratona d; S S:lve.-»lro Sara 
— n:cnle meno? — un colpo 
di cannone a dare il via alla 
bella manifestazione del CUS 
Roma che accomunerà cam 
pioni de] podismo e gente ap^ 
pena m grado di camminare, 
casi Giuliano (3emma e la 
graziosa Raffaeha Carrà. 
« sfrccceranno » accanto a 
mataloTi del podismo naziona 
le come Francesco Arese e 
Umberto Ris; in lizza contro 
famosi maratoneti svedesi co¬ 
me Urban Marsson e Max 
Holmnaes e il settantaduen¬ 
ne Salvatore Garavelli :tn^m 
ma campioni e « schiappe » 
uomini e donne, giovani c vec¬ 
chi, tutti, proprio tutti, .sen¬ 
za limite alcuno pas.sono .schie¬ 
rarsi al via di questa gara 


ormai famosa. 

Fissalo un punto di parien 
za per tutti (al Colosseo» la 
gara prevede traguardi inter 
medi airoUavo chilometro 
(Stadio delie Tre Fontane», ai 
ventiduesimo chilometro (Ter 
me d: Caracalla, dove si fer¬ 
meranno anche i mezzofondi- 
. .sti Arese. Dal Corso e Pram- 
baìclo). al ventinovesimo chi 
lometro (alio Stadio delle Tre 
Fontane) e !’«arrivo», per 
autentici maratoneti alle Ter 
me di Caracalla dopo quaran 
tadue chilometri. 'lànti tra 
guardi consentono appunto 
partecipazioni puramente sim 
boliche accanto a quelle dei 
mezzofondisti e del maratone¬ 
ti. I partecipanti dovrebbero 
e.s5ere migliaia e la gara ri¬ 
sulterà senz'altro un invito al¬ 
la pratica ^lortlva e alla «mi¬ 


tizzazione del fallo sportivo 
d’élite pur mantenendo certi 
valori agoni.stici che costituì 
ranno uno spettacolo nello 
spettacolo. 

Il CUS Roma si è assicura 
to l’appoggio dell’esercito per 
fronteggiare 1 probiemi orga 
nizzativi (sì prevedono cinque 
mila partecipanti) e assicura 
re la massima regolarità per 
la ristretta schiera degli spe 
cialisti che intendono affron 
tarsi con risoluto spirito ago 
Distico Le otto edizioni di 
sputate hanno visto trionfare 
per ben sette volte Umberto 
Risi e una Arese (nel 1971) 
Risi avr.à appreso con sollie¬ 
vo la notizia che Arese si 
fermava al traguardo dei mez¬ 
zofondisti (per una necessaria 
graduale preparazione della 
stagione in TMIa del campio¬ 


nati europei di Roma) ma la 
partecipazione di Marsson e 
Holmnaes costituisce certa¬ 
mente una minaccia al suo 
predominio. 

Forzatamente ferme le auto 
tutte le strade si sono «ma¬ 
gicamente » dischiuse ai... po¬ 
disti. Per la noia Maratona 
di S Silvestro il CUS Roma 
ha scelto queste: Colosseo. Fo¬ 
ri Imperiali, Teatro Marcel¬ 
lo, Lungotevere Aventlno. Via 
Misurata, Piramide - Cestta, 
Porta San Paolo. Via Ostien 
se. Stadio delie Tre Fontane 
aU'EUK, Via {.aureniina. Via 
di Grottaperfetta. Via Ardea 
Una, Via Tor Carbone, Via 
Appia Antica. Porta San Se¬ 
bastiano, Stadio delle Terme 
di Caracalla. 

Bomboni 


STRENNA NATALIZIA 




- Pesaro 


PER UN NATALE DIVERSO E MIGLIORE 
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per festeggiare il 50° anniversario della FORD in Italia 
la TESI offre dal 1° dicembre al 15 gennaio ’74 a tutti 
acquirenti dì una FORD CAPRI uno dei seguenti oinaggi: 


Bicicletta 

Bicicletta 

Bicicletta 

Bicicletta 

Bicicletta 


pieghevole 

pieghevole 

pieghevole 

pieghevole 

nieohevole 


700 litri di henzina Super 
Salotto Capri Titano Pesaro 
Cucina Capri Valli Pesaro 
Soggiorno Capri 
Televisore portatile 

oppure un buono dei VALORE DI LIRE 150.000 da spendere 
in-qualunque negozio di Pesaro. 

AMPIE FACILITAZIOMI SI TIITIGU ALTRI MODELU 
ESCORI TAIHUS GONSUL GRAHADA 

PRENDITI UN NATAIE DIVERSO E MI6U0RE 
PRENDITI UNA fORD CAPRI 


Concessionaria FORD Ditta TESI 

str. Adriatica, 15 - Tel. 67922 - PESARO 
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r Unità / domenica 30 cHcembre 1973 

Inasprita la repressione terroristica della dittatura greca 

\ 

Altri trenta antifascisti 
deportati ieri a Yaros 

Sono in maggioranza comunisti - L’accusa: « Siete pericolosi per l’ordine 
pubblico » - Imbarcato per il terribile lager anche un ex parlamentare cen¬ 
trista - 37 ex deputati chiedono la liberazione di tutti i prigionieri politici 


ATENE. 29 

Altri trenta antifascisti greci 
•ono stati deportati ieri nel ter¬ 
ribile « lager » di Yaros. riso- 
lotto roccioso e desolato del 
mar Egeo nel quale i colonnelli 
avevano chiuso tremila persone 
dopo il coll» di Stato del 1967 
e che era stato sgombrato nel 
1969 in seguito all'indignazione 
dell’opinione pubblica internazio¬ 
nale e a un intervento della 
Croce rossa internazionale. 

Ora il regime sovrappostosi 
alla dittatura di Papadopulos ha 
riaperto l’orribile penitenziario. 
Il gruppo imbarcato questa 
mattina per Yaros era composto 
per gran parte da militanti co¬ 
munisti che erano stati arre 
stati nelle loro abitazioni dopo 
gli incidenti al Politecnico di 
Atene. La sola, cinica, spiega 
zione che è stata loro data per 
giustificare la deportazione è 
stata (come hanno riferito i fa¬ 
miliari) que.sta: < Siete pcrico 
losi per l’ordine pubblico * Fra 
i prigionieri imbarcati era an¬ 
che l’e.x deputato centrista loan- 
nis Charalambopulos. di ."il an¬ 
ni. da oltre un mese detenuto 
in una località tenuta .segreta. 

Trentasette ex deputati cen¬ 
tristi hanno fatto pervenire ai 
corrispondenti stranieri di Ate¬ 
ne una dichiarazione di pro¬ 
testa |)er la detenzione del loro 
collega e degli altri democra¬ 
tici dei quali chiedono la im¬ 
mediata scarcerazione. Espri¬ 
mendo la loro solidarietà alle 
vittime della repressione che 
languono in carcere e nei luoghi 
di deportazione, i 37 ex depu¬ 
tati affermano che « la violenza 
e le persecuzioni non fanno che 
aggravare il problema politico 
greco e raffoizano nei cittadini 
io spirito di lotta per il rista¬ 
bilimento della sovranità popo¬ 
lare >. 


Un appello 
del PCG 


Una conferenza delle organiz¬ 
zazioni dell’Europa occidentale 
del PCG ha lanciato un appello 
per una mobilitazione e una 
pressione internazionale che im¬ 
ponga al regime militare di Ate¬ 
ne di cessare la nuova ondata 
repressiva scatenata dai gene¬ 
rali insediatisi al potere. Ecco 
il testo deU’appcllo: 

« La prima Conferenza delle 
organizzazioni di partito nella 
Europa occidentale si rivolge 
agli emigrati greci dell’Europa 
occidentale, alle organizzazioni 
progressiste ed ai popoli del- 
l'Europa e denuncia la nuova 
ondata di arresti di massa, di 
.selvaggio terrore e di torture 
inumane che i nuovi aguzzini 
della polizia militare (ES.A) e 
della nuova cricca della giunta 
manovrata dagli americani han¬ 
no scatenato contro il popolo 
greco: 

« invita gli operai greci, gli 
studenti, gli intellettuali greci 
che vivono nell'Europa occiden¬ 
tale. invita le organizzazioni in¬ 
ternazionali e progressiste na¬ 
zionali e le personalità ad in¬ 
nalzare la loro voce di protesta 
e di solidarietà per fermare 
immediatamente gli arresti dì 
massa, il selvaggio terrorismo 
e le torture, per strappare dal¬ 
le mani degli aguzzini della po¬ 
lizia militare (RSA) tutti I 
combattenti popolari della no¬ 
stra patria; 

’ i membri ed i quadri delle 
organi 77 .azioni del partito e del¬ 
la cioventù comunista greca 
deirEurnoa occidentale .saranno 
come sempre, anche onesta vol¬ 
ta all’avanguardia nella mobi¬ 
litazione per il sostegno morale 
e materiale del nor.tro popolo, 
che lotta duramente >. 



LIMA. 29. 

II governo peruviano sta per 
nazionalizzare lo società statu¬ 
nitense Cerro de Pasco, che 
controlla restrazione e la la- 
voraziene di rame, piombo, al¬ 
luminio. e la produzione di 
esplosivi, elettrodi, cavi, ac¬ 
ciaio. mattoni refrattari per 
altifomi. 

Secondo un’autorevole fonte 
governativa — citata dall'AP 
— Dow Jones — la nazionaliz¬ 
zazione dovrebbe avere luogo 
la settimana prossima. Sei mi¬ 
niere ed altre installazlom del 
la Cerro pas-serebbero cosi sot¬ 
to il controllo dello stato pe¬ 
ruviano. 

Si ritiene che l’operazione 
sia stata preparata con molta 
cura. Trattative fra 11 governo 


quasi due anni. 

La notizia sì è diffusa insie¬ 
me con l’invito rivolto a nu 
merosì giornalisti dal mìniste 
ro dell’energia e le miniere 
a visitare per tre giorni, a 
partire da lunedì mattina, ia 
principale miniera di rame 
sfruttata dalla Cerro de Pa¬ 
sco. quella di Oroya 

Durante le trattative, nelle 
quali In settembre è Interve 
nuto anche rinviato del pre 
Bidente Nixon James R. Green, 
i rappresentanti delia società 
hanno fissato in 175 milioni di 
dollari il valore delle installa¬ 
zioni della Cerro de Pasco in 
Perù. Tale somma è stata de 
finita « gonfiata artific!o.:a 
mente» dal governo Non sì 
sa ancora se fra le autorità 


che lotta duramente >. I e la società erano in corso da peruviane e la società sia sta 

to raggiunto un accordo sul 
l’indennizzo Va ricordato, in 
proposito, che il governo m.a- 

Illuminante ammissione dei militari cileni ?i^Mmiiqu^n°TOmVSo“dm 

-- --- beni del monopollo statuniten 

se, anche se la Cerro de Pasco 
Il si rifiutata di addivenire 

A inocnci. «Il golpe una « traasazione amiche 

Dopo la nvoluz.one del 3 

era pronto dal 72» governo del gen V'elasco Alva- 

rado ha nazionalizzato i beni 

I piani furono studiati quattordici mesi prima del san- èm^MnyT^Sfihita 5la™SsS 

quinario intervento dell'esercito contro Unità popolare Standard del New Jersey, e 

la Compagnia peruviana dei 

f ixTT-t . telefoni, succur.sale (al 69.11 

b.aNTIAuO DEL CILE. 29 > « .Alla fine del 1972 avevamo per cento), della famigerata 

Il generale Pmochet capo questo piano {>er un intervento nT. la società respon-sibile di 

della giunta militare cilena, d’emergenza a Santiago, ma intrighi, sabotaggi e colpi di 


11 messaggio augurale del compagno Luigi bongo per il 1974 
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te sventate lo si deve solo 
alla forztt imponente, alla 
mobilitazione attiva, alle lot¬ 
te e all’unità sempre più 
ampia del movimento popo¬ 
lare, e al fallo che nei mo¬ 
menti più drammatici le for¬ 
ze democratiche antifasci¬ 
ste, di cui noi comunisti sia¬ 
mo stati e siamo parte tanto 
grande e decisiva, iianno 
saputo ritrovarsi insieme. 

La limitazione u il soffo¬ 
camento di ogni effettiva 
partecipazione delle classi 
lavoratrici alla direzione 
dello Stato, ha avuto in 
campo economico e sociale 
le conseguenze nefaste che 
oggi nessuno può più na¬ 
scondere: la disorganizzazio¬ 
ne, gli squilibri, le grandi 
speculazioni, i facili arric¬ 
chimenti, le devastazioni 
della natura, i disagi, le pri¬ 
vazioni e il malessere della 
stragrande maggioranza dei 
cittadini. 

Tutto ciò è accaduto per¬ 
chè 1 gruppi dirigenti della 
DC, le forze economiche do¬ 
minanti si sono mosse nel 
senso opposto a quello indi¬ 
cato dalla Co.stitiizione. In 
un paese come il nostro che, 
dopo vent’anni di dittatura 
fascista esercitata per con¬ 
to e nell'interes.SD del pa¬ 
dronato più reazionario, 
mioi)P e parassitario, aveva 


bisogno di modifiche pro¬ 
fonde nelle strutture econo¬ 
miche c sociali, si è finito 
per ricalcare i vecchi sche¬ 
mi basati sul parassitismo, 
sulle rendite più scanda¬ 
lose e sulla rcali/zazione di 
illeciti ed esosi profitti. 

In tutti questi anni, noi 
comunisti non ci siamo li¬ 
mitati a denunciare questi 
indirizzi sbagliati di cui la 
cla.sse operaia, i contadini, i 
ceti medi produttivi, le 
grandi masse popolari iian- 
no fatto e fanno le spese. In 
tutti i campi noi abbiamo 
presentato proposte e pro¬ 
grammi concreti, ci siamo 
battuti in ugni sede per in¬ 
dirizzi diversi, siamo stati 
animatori, organizzatori di 
tante e tante battaglie uni¬ 
tarie per fare avanzare que¬ 
ste proposte e questi indi¬ 
rizzi. As.sai spesso anche al¬ 
la più ragionevole delle no¬ 
stre proposte ò stata oppo¬ 
sta dalle forze governative, 
dalle maggioranze parla¬ 
mentari una preclusione ca¬ 
parbia e miope sotto ÌI pre¬ 
testo deiranticomunismo. 

Abbiamo potuto tuttavìa 
strappare alcuni parziali ri¬ 
sultati, siamo riusciti nel¬ 
l’anno trascorso a battere il 
governo di centro-destra, 
siamo riusciti a determina¬ 
re alcune modificazioni nel¬ 
la situazione politica. Oggi, 
a maggior ragione, ci ren¬ 


diamo conto dei compiti di 
azione unitaria che si pon¬ 
gono soprattutto a noi per 
il superamento delle diffi¬ 
coltà immediate e della cri¬ 
si di fondo che travagliano 
il paese. 

In questo senso si è svi¬ 
luppata l’iniziativa politica 
del PCI dì fronte ai proble¬ 
mi interni e internazionali 
che sono esplosi drammati¬ 
camente nell’anno trascor¬ 
so, sulla linea delle più lar¬ 
ghe alleanze e convergenze 
tra le grandi componenti 
popolari di cui siamo stati 
sempre coerenti e tenaci as¬ 
sertori. 

N essuno però deve farsi 
illusioni: l’atteggiamen¬ 
to responsabile e costrutti¬ 
vo dei comunisti — al quale 
il nostro partito è chiamato 
dal fatto stesso di essere una 
grande forza nazionale, po¬ 
polare, democratica — non 
significa che esso permette¬ 
rà in qualche modo che si 
prendano a pretesto stati di 
necessità o di emergenza 
per esercitare un più duro 
sfruttamento sui lavoratori, 
per far pagare ' ad essi il 
prezzo delle politiche attua¬ 
te fin qui dai governi e dai 
padroni, e per rifiutare an¬ 
cora una volta di introdurre 
nei meccanismi economici 
quelle modifiche che devo¬ 
no garantire un nuovo svi¬ 
luppo economico, sociale, ci¬ 


vile e democratico del pae¬ 
se concentrando gli sforzi 
secondo priorità precise: 
Mezzogiorno, agricoltura, 
scuola, servizi sociali. 

Vogliamo discutere, dibat¬ 
tere, confrontare le nostre 
proposte con quelle degli al¬ 
tri, apertamente, allo scopo 
di trovare un terreno di 
azione comune fra tutti i la¬ 
voratori, i quali possono 
avere collocazioni politiche, 
ideali 1 e religiose diverse, 
ma i cui interessi, i cui pro¬ 
blemi sono largamente co¬ 
muni. Si tratta di rimettere 
in moto una reale e vivace 
dialettica tra le forze politi¬ 
che democratiche. Perciò al¬ 
la vigilia del nuovo anno 
noi chiamiamo tutte le no¬ 
stre organizzazioni, tutti i 
militanti comunisti a far 
partecipi, col loro lavoro, le 
masse di varia ispirazione, 
le forze politiche popolari 
affinchè operino attivamen¬ 
te per il superamento defi¬ 
nitivo degli steccati, delle 
discriminazioni, delle divi¬ 
sioni artificiose che sono 
state elevate a danno delle 
forze più avanzate e pro¬ 
gressive del paese. 

Noi comunisti non abbia¬ 
mo la pretesa di essere i 
soli depositari delle giuste 
soluzioni per tutti i proble¬ 
mi. Abbiamo però l’ambizio¬ 
ne di essere gii elementi più 
attivi tra la classe operaia 


e alla testa di tutte le for¬ 
ze popolari, per fare di es¬ 
se l’elemento propulsore del 
più largo schieramento uni¬ 
tario, democratico e rinno¬ 
vatore. 

E, infine, anche nelle pro¬ 
poste immediate e nelle so¬ 
luzioni concrete che avan¬ 
ziamo per affrontare le que¬ 
stioni che premono più ur¬ 
gentemente, ci anima e ci 
guida la consapevolezza di 
essere portatori di una pro¬ 
spettiva, di ideali, della esi¬ 
genza di profonde e concre¬ 
te trasformazioni in senso 
democratico e socialista che 
— come sempre più si di¬ 
mostra — sono indispensa¬ 
bili per affrontare alle ra¬ 
dici la crisi che travaglia 
ritalia e il mondo capitali¬ 
sta. 

Grandi lotte si combatto¬ 
no in tutto il mondo per la 
libertà; in Cile, In Spagna, 
in Grecia, in Portogallo, nel 
Medio Oriente, nell’Africa, 
in Asia, in America latina. 
A questa grande battaglia 
abbiamo partecipato e vo¬ 
gliamo partecipare anche e 
soprattutto operando perchè 
l’Italia si trasformi, diven¬ 
tando un fattore attivo per 
il consolidamento delia pa¬ 
ce e delia collaborazione in¬ 
ternazionale c per la ricerca 
di giuste soluzioni a favore 
della libertà e dell’indipen¬ 
denza dei popoli. 


La mostruosa sentenza di Madrid 


Pesanti aumenti 


Nixon dimissionario in marzo? 

CITTA' DEL MESSICO — Il tlndaco di Los Angeles, Tom Bradley, che sta compiendo una 
visita ufficiale nel Messico, ha dichiarato in un'intervista che II presidente Nixon rinuncerà 
alla presidenza degli Stati Uniti nel marzo o nell'aprile del 1974 a causa dello scandalo 
Walergate. Nixon è stato oggetto ieri a San Diego, dove si era recato per presenziare al ma 
trimonio del suo medico, di manifestazioni ostili, al grido di a imbroglione » e di <t impeach¬ 
ment subito X. Nella telefoto: Un momento della manifestazione 


Secondo un'autorevole fonte governativa 

Il Perù nazionalizzerà 
un altro monopolio USA 

Sì tratta della compagnia Cerro de Pasco, che sfrutta 
miniere di rame e controlla vari settori estrattivi e pro¬ 
duttivi — L’operazione entro la prossima settimana 


SCO Alvarado. Ha aggiunto 
che « l’unione fra le forze 
armate e il popolo » garanti¬ 
sce il successo della rivoluzio¬ 
ne. e, a proposito dell'acqui¬ 
sto di armi sovietiche, ha 
precisato- « Il Perù è un pae¬ 
se sovrano e può comprare 
armi dove vuole. Il Perù non 
riceve ordini da nessuno. Se 
abbiamo bisogno di materia¬ 
li. li compriamo ». 

Nel corso di una delle nu¬ 
merose manifestazioni conta¬ 
dine organizzate in dicembre 
per dare solennità alle nuo¬ 
ve a.ssegnazioni di terre, il 
ministro dell’agricoltura, gen. 
Enrique Valde.s Anguloa. ha 
dichiarato dal canto suo che 
entro l’anno prossimo tutte 
le forme anti-economiche, anti¬ 


peruviane e la società sia sta sociali, feudali e abusive di 

to raggiunto un accordo sul proprietà della terra, in vi- 

l’indennizzo Va ricordato, in Sote da 1.50 anni, saranno 
proposito, che il governo m.a- scomparse 
nifestò l’Intenzione di a 5 .sume- La riforma avaria, iniziata 
re comunque 11 controllo dei il 24 giugno 1969. complete 
beni del monopollo statuniten rà quest’anno il passaggio ai 
se, anche se la Cerro de Pasco contadini d: quattro milioni 
si fosse rifiutata di addivenire ® mila ettari, ciò che rap- 
ad una « traasazione amiche presenta il -10 per cento del 
vnlen SUO obiettivo finale 
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corso della prima udienza, 
durante l’interrogatorio « pur¬ 
troppo nel nostro paese chi 
nasce operaio... », stava ag¬ 
giungendo quando ii pre->:den- 
te del tribunale. Mateu Cano- 
ves. lo ha interrotto e ammo¬ 
nito per inipedirgli di comple¬ 
tare un discorso iii-sopporta- 
bile per 11 franchismo e di 
cui 11 franchismo ha paura, 
appunto la rivendicazione del 
diritto alta libertà. 

Questa paura, ha dominato 
tutto il dibattito. L’aula non 
era piccola, ma al pubblico 
ne e stata destinala meno del¬ 
la metà, due file di nove pan¬ 
che ciascuna dietro .a nona 
panca un soppalco a! due la¬ 
ti. da una parte gli avvocati 
difensori, dall’altra il fiscal, 
cioè il pubblico ministero 
Herrera. Al centro, con le 
spalle rivolte al pubblico e 
mescolati ad agenti in uni¬ 
forme 1 dieci imputati: otto 
operai — Camacho, Saborido, 
Solo. 25amora, Aco.sta. San- 
tlesteban, Muniz Zaplco, Co¬ 
stina — un intellettuale, Sar- 
torlus. avvocato e giornalista, 
e un prete operalo, padre 
Garda salve; in fondo 1 tre 
giudici, con al centro, sotto 
un grande croceflsso, il pre¬ 
sidente, sul quale gli accusa¬ 
ti parevano obbligati a con¬ 
centrare la loro attenzione. 

Ma ogni tanto essi si volta¬ 
vano a cercare nel pubblico 
il saluto appena accennato, 
vista la sorveglianza polizie¬ 
sca, di un congiunto e di un 
amico Dopo un anno e mezzo 
di carcere preventivo — e 
molti di loro avevano già tra¬ 
scorso altri lunghi anni nelle 
prigioni di Franco — 1 dieci 
sindacalisti mostravano una 
forza serena e coraggio,sa no¬ 
nostante il clima cupo e teso 
esistente nella sala e. soprat¬ 
tutto nonostante 11 peso cel¬ 
le richie.ste deiraccusa. con¬ 
fermate oggi dalla sentenza. 

Coraggio 

Il contrasto e stato eviden¬ 
te in tutte le udienze. Da 
una parte la serenità, la for¬ 
za e il coraggio degli impu- 
. tati, dall’altra il nervosismo 
e la paura del regime. Se il 
presidente Mateu Canevas, 
cercava di impedire — e non 
ci è quasi mai riuscito — 
che il discorso vertesse pro¬ 
prio sui temi politici con cui 
imputati e difensori ribatte¬ 
vano alle accuse politiche, il 
fiscal non è stato qua.si mai 
presente; ogni mezz’ora si 
alzava e usciva daH’auia per 
rientrarvi dopo un’assenza di 
qualche minuto e via via il 
suo sguardo diveniva sempre 
più as.sente; alcune volte si è 
perfino addormentato appog¬ 
giando la testa al braccio si¬ 
nistro. Si è poi saputo che 
in questi intervalli andava a 
bere un bicchierino II suo 
ruolo che era unicamente 
quello di trasmettere gli ordi¬ 
ni ricevuti dal governo lo ha 
svolto con tuUa evidenza sen¬ 
za zelo. 

la tensione nell'aula era 
comunque solo in parte dovu¬ 
ta allo scontro fra l perso¬ 
naggi che vi erano presenti. 


Il dibattimento era soprattut¬ 
to ia proiezione della tensio¬ 
ne sociale e politica esisten¬ 
te nella Spagna di oggi, do¬ 
ve la spinta operaia che ha 
nelle comistones obreras la 
sua espressione più comple¬ 
ta è sempre più forte e che 
il regime teme come il mag¬ 
giore pericolo. Il processo 
1001 doveva essere un mo¬ 
mento decisivo di questo con¬ 
fronto. Per la prima volta dal 
1962 quando le commissioni 
nacquero come organizzazioni 
spontanee durante un lungo 
sciopero nelle miniere asturia- 
ne. il regime ha lanciato un 
alto di accusa così duro e pre¬ 
ciso, proponendo pene « esem¬ 
plari » molto più pesanti di 
quelle inflitte normalmente ai 
militanti di questo autentico 
sindacato dei lavoratori spa¬ 
glio i • ' 

La sfida è stata raccolta 
proprio nel termini in cui è 
stata lanciata. Questo proprio 
lierehé come lia detto Cama¬ 
cho. a conclusione del proces¬ 
so, evitando !e continue Inter¬ 
ruzioni del giudice ,« non si 
può condannare la classe ope¬ 
raia senza condannare il fu¬ 
turo del Paese », e anche per¬ 
chè ~ come ha detto Sarto- 
rius — « gli interessi dei la¬ 
voratori e la libertà sindacale 
soia problemi vitali dell'inte¬ 
ro paese». 

Lo ste.s.so collegio di difesa 
era la conferma delle affer¬ 
mazioni di Camacho e Sar- 
torius; difficilmente se la 
.questione del diritti del la¬ 
voratori non avesse assunto 
la dimensione di un grande 
problema nazionale, si sareb¬ 
bero visti seduti, l’uno al fian¬ 
co deH’altro, nei banchi alla 
àini.stra del giudice, riserva¬ 
ti ai difensori, uomini co¬ 
me Ruiz Gimenez. ex mini¬ 
stro di Franco, leader della 
« famiglia » de spagnola, con 
legami molto stretti con 11 Va¬ 
ticano; come Fernandez Mon- 
tes. il maggiore penalista spa¬ 
gnolo. un falangista deluso, 
che lentamente ha maturato 
il passaggio all’oppo.sizione; 
come Gii Roble.s. che fu il 
capo della DC spag.nola prima 
della guerra civile e che. già 
alleato con l’e.strema destra, 
favori la rivolta militare di 
Franco Rnbles ora non ha 
avuto peli sulla lingua nel- 
l’attribuire alla « fertile fan¬ 
tasia B dì un commissario di 
polizia il castello delie accuse 
contro I dieci Imputati. 

Accanto a que.ste tre perso¬ 
nalità sedevano altri avvoca¬ 
ti. di diversa opinione poli¬ 
tica, l'on un diverso passa¬ 
to; tutti si sono meritati il 
rispetto del tribunale, nono¬ 
stante le Interruzioni del pre¬ 
sidente e nonostante che al¬ 
cuni di loro siano stati per¬ 
seguitati 

Manuel Lopez, ad e.sempio è 
stato arrestato dopo avere di¬ 
feso, alcuni me.sf fa. proprio 
di fronte al tribunale dell'or¬ 
dine pubblico 1 ) dirigente co¬ 
munista Lobato, altri hanno 
ricevuto minacciose lettere 
anonime. 

Que.sto prores.so. tn.somma 
ha dimostrato che un vasto 
arco di forze è ormai sceso 
apertamente sul terreno dello 
scontro per rivendicare 11 di¬ 
ritto airattività politica e sin¬ 


dacale. C’era da mesi la pres¬ 
sione della base e della mag¬ 
gioranza dell’alto clero catto¬ 
lico per ottenere una demo¬ 
cratizzazione della vita politi¬ 
ca spagnola. Nella stessa di¬ 
rezione si erano mosse anche 
molte organizzazioni profes¬ 
sionali, espiessione della me¬ 
dia e dell’alta borghesia. Ma 
cera soprattutto iu lotta che 
partiva dulie fabbriche dove 
nel me.se di novembre, si è 
avuto il maggiore numero di 
scioperi nella storia del re¬ 
gime franchista; lotte di ca¬ 
tegoria, per 1 contratti di la¬ 
voro, ma anche lotte dichia¬ 
ratamente politiche: per l’am- 
nistla generale ai detenuti po¬ 
litici, per salvare dalla con¬ 
danna i « dieci di Caraban- 
chel », Camacho e i suol no¬ 
ve compagni, per ottenere, In 
generale, il riconoscimento 
dei diritti politici e sindacali. 

Lo sciopero 

Proprio per il 20 dicembre, 
giorno d’inizio del processo, 
era proclamato uno sciopero 
generale nell’Industria. Dai 
dati, faticosamente raccolti, è 
apparso che alla prima udien¬ 
za fissata per le 10 del mat¬ 
tino, stava corrispondendo la 
paralisi deH’attività lavorati¬ 
va nelle fabbriche e che il 
regime, in tutte le sue diver¬ 
se componenti, stava per ri¬ 
cevere un colpo molto duro, 
nonostante che avesse mobili¬ 
tato tutto l’apparato repressi¬ 
vo — guardia civile, polizia 
armata e polizia politica — 
per pararlo con centinaia di 
arresti (.solo a Madrid ce ne 
sono stati oltre duecento nel¬ 
la notte fra il 19 e il 20). 
Nel centro di Madrid la poli¬ 
zia presidiava, con un ingente 
schieramento di forze, tutte 
le strade, bloccando sovente 
con le armi in pugno picco¬ 
li cortei di protesta e cari¬ 
cando anche la lunga folla 
che. In coda sotto la pioggia, 
sostava fuori del palazzo di 
giustizia sperando di entrare 
nell’aula. 

Il quadro che risultava da 
tutti questi fatti mostrava co¬ 
si che aH'unìtà raggiun¬ 
ta dalle forze di opposizione 
per difendere i « dieci di Ca- 
rabanchel » e farne una que¬ 
stione nazionale il regime sa¬ 
peva rispondere solo con le 
sue armi consuete, incapaci 
di frenare il movimento di 
lotta. Ma all’improvviso ve¬ 
niva ad inserirsi in questo 
clima l'uccisione di Carrero 
Bianco con un oscuro atten¬ 
tato che è .stato compiuto pro¬ 
prio mentre più stretta era 
la sorveglianza della polizia 
a Madrid. Come conseguen¬ 
za immediata dell’attentato lo 
sciopero generale del 20 si è 
interrotto a metà della matti¬ 
nata. la pressione dell’appara¬ 
to poliziesco si è fatta du¬ 
rissima Ma più in generale 
si è avuta la sensazione che i 
termini della situazione stes¬ 
sero rap'dlss: inamente cam¬ 
biando. contribuendo a porre 
in una nuova luce, davanti al¬ 
la opinione pubblica, anche il 
processo 1001 Si è aperta una 
fase di incertezza politica che 
il regime cerca di volgere a 
suo ràntaggio. 


(Dalla prima pagina) 

sioni di ieri non siano isola¬ 
te ma si Inseriscano in un 
contesto preoccupante di bal¬ 
zo In avanti del costo della 
vita (Ieri l’ISTAT ha reso no¬ 
to che l’indice generale del 
prezzi al consumo è aumen¬ 
tato in novembre deiri ,2 per 
cento rispetto ad ottobre e 
deiril,4 rispetto a novembre 
del ’72) è confermato da al¬ 
tre 2 notizie. 11 ministro De- 
Mita, al termine della sedu¬ 
ta di ieri ha annunciato l’ema¬ 
nazione del decreto che stabi¬ 
lisce le nuove tariffe per l’as¬ 
sicurazione RCA con decor¬ 
renza dal primo gennaio. 
Come è noto, le compa¬ 
gnie hanno già fatto sapere 
che elimineranno lo scon¬ 
to del 10,75%, per cui la ri¬ 
duzione effettiva che si avrà 
sarà solo quella deiri.25%. 
proposta dal rnlnlstro. Noi 
fatti però si avrà un aumen¬ 
to camuffato delle tariffe, dal 
momento che il blocco della 
circolazione nei giorni festivi 
ha ridotto del 18% il rischio 
per le compagnie. 

Nello stesso tempo, si pro¬ 
fila la minaccia, come hanno 
denunciato 1 sindacati del fer¬ 
rovieri. che non venga rin¬ 
novato il decreto ministeria¬ 
le. che scade domani, che com- 
portava una riduzione di mas¬ 
sima che oscilla tra il 15 ed 
li 20 % per l trasporti locali 
ferroviari nei compartimenti 
di Bari, Napoli, Palermo e 
Roma. 

PETROLIO Ieri il ministro 

della industria, ha terminato 
i colloqui iniziati giovedì con 
i petrolieri, incontrando i 
rappresentanti delle com¬ 
pagnie petrolifere PINA, 
Texaco. Total nonché Tammi- 
nistratore delegato deU’AGlP. 
Da questi incontri, nel corso 
dei quali vengono affrontati 1 
problemi di approvvigiona¬ 
mento, nonché (fuello dei co¬ 
stì stando la richiesta delle 
compagnie di procedere ad 
un aumento del prezzo del de¬ 
rivati del petrolio, a comin¬ 
ciare dalla benzina, sembra 
sia emersa la garanzia di ap¬ 
provvigionamento al 100 % in 
gennaio, deirolio combustibi¬ 
le necessario al settore Indu¬ 
striale. Per febbraio e mar¬ 
zo i calcoli verranno rifatti 

DIVORZIO II segretario del 

PSI, De Martino, con un arti¬ 
colo che uscirà oggi suH'Auon- 
tU, passa in rassegna alcuni 
dei temi politici che caratte- 
riz7,ano I bilanci di fine d’an¬ 
no. In questo quadro, un rilie¬ 
vo particolare assume la que¬ 
stione del referendum. 

De Martino afferma che 11 
1973 è stato senza dubbio un 
anno difficile, nel corso del 
quale, tuttavia, il PSI ha re¬ 
gistrato ff importanti succes¬ 
si », a partire da quello della 
fine dell'a infelice esperienza 
del governo centrista ». Seetm- 
do il segretario del PSI, l’at¬ 
tuale governo «ha retto alla 
prova» delle gravi difficoltà 
che si è trovato di fronte. De 
Martino auspica quindi che 
si consolidi «il nuovo clima 
politico», il quale — ha sc^- 
giunto — «ha consentito al 


PCI di adottare una linea di 
opposizione diversa »; in que¬ 
sto clima, inoltre, «è indi¬ 
spensabile che si cementi l'ac¬ 
cordo tra socialisti e catto¬ 
lici ». 

I socialisti — afferma Tedi- 
tortale — it non possono che 
riconfermare una linea politica 
responsabile la quale si fonda 
sull'opportunità di evitare il 
referendum, grave fonte di 
inasprimento dei rapporti e 
di peggioramento del clima po¬ 
litico in un momento di pe¬ 
ricolosa crisi economica. Ciò 
implica la predisposizione a 
esaminare in modo serio even¬ 
tuali proposte di modificazio¬ 
ni che non implichino con¬ 
cessioni sui principi fonda- 
mentali né tocchino l'ugua¬ 
glianza dei cittadini col dop¬ 
pio regime matrimoniale, ma 
tengano conto, nella discipli¬ 
na della procedura di divorzio, 
del rilievo di motivi derivan¬ 
ti dalla fede religiosa dei co¬ 
niugi ». De Martino conclude 
invitando la DC ad « uscire 
dal vago e rompere la cortina 
del silenzio che si è fatta ca¬ 
dere su questo tema ». 

Un commento alla posizione 
espressa dal segretario del 
PSI, è venuto ieri dal social¬ 
democratico Bellusclo, che si 
è detto d'accordo sulla neces¬ 
sità di 0 trovare, con il con¬ 
corso di tutte le forze demo¬ 
cratiche del paese e alla luce 
del sole l’accordo su una leg¬ 
ge seria che non implichi con¬ 
cessioni sui principi fonda- 
mentali », ma ha poi polemiz¬ 
zato con la disponibilità espres¬ 
sa da De Martino di tener 
conto della fede religiosa dei 
coniugi, affermando pretestuo¬ 
samente che ciò contraddi¬ 
rebbe con raffermazione di 
voler escludere il «doppio re¬ 
gime » matrimoniale. 

Sulla stessa linea, il repub¬ 
blicano Mamml, che mette 
sullo stesso plano il «doppio 
regime » (che consiste in una 
diversa regolamentazione dei 
matrimoni civili e di quelli 
religiosi, ammettendo il divor¬ 
zio solo per i primi, ipotesi 
come si sa fermamente re¬ 
spinta sia dai comunisti che 
dai socialisti), con la conside¬ 
razione di motivi derivanti 
dalla fede religiosa, fra quel¬ 
li di cui si può tener presen¬ 
ti nella discussione delle cau¬ 
se di divorzio. A questo punto, 
afferma Mamml, «se si vuo¬ 
le evitare il referendum » pro¬ 
poste devono venire dalla DC. 

ESTRAZIONE DEL LOnO 

DEL 29 DICEMBRE 1971 


BARI 


55 61 19 22 7 I X 


CAGLIARI 15 11 69 64 39 1 

FIRENZE 47 44 29 10 82 x 

GENOVA 86 13 71 52 26 2 

MILANO 12 4 84 81 89 1 

NAPOLI 31 6 72 67 39 x 

PALERMO 76 38 17 52 30 2 

ROMA 30 72 71 12 6 1 

TORINO 37 76 41 28 53 x 

VENEZIA 2 43 61 84 6 1 

NAPOLI (2. estratto) 1 

ROMA (2. estratto) 2 

Ai 9 dodici spettano L. 4.139.801; 
ai 186 undici L. 150.208; ai 1.743 
dieci L. 16.000. 


ha rivelato che i militari ave- la decisione definitiva, quando 
vano complottato fin dalla me- ! ogni cosa era già persa, ven¬ 
ta del 1972 per rovesciare il i ne presa il 28 maggio di que- 

pre,sidenle Allende e che la | st’anno Da quel giorno fum 
decisione finale por attuare il i mo tutti uniti sulla linea di 

colpo di stato fu pre.'a nel ' con.iotta per il pronuncia 

maggio di que.st’anno Finora | mento ». 

i P«J?f'Oce militon avevano | ^a pure smentito 

insistito nel dire che il colpo i recenti voci che la presiden- 
dell 11 settembre, che rovescio | ^3 ^^,,3 

Il governo della coalizione di siede come comandante del- 
Lnita popolare, con I assassi- : - - 


i le forze armate, potrebbe ro- 


nK) di Aliene, era stato erga- , 3^0 tra i suoi quattro membri. 

niTTa?i% all iilt'mrk __ ^ 


nizzato all'iiltimo minuto. 

In un’intervista al corrispon¬ 
dente deH’agcnzia inglese 
« Router ». il generale Pino- 
chet ha rivelato che piani per 
un colpo militare erano stati 
preparat' ntl luglio cd agosto 
del 1972 Pinochet ha detto, 
mostrando i documenti; «Guar¬ 
date. qui c’è un memorandum 
dell’agosto I9T2 e que.sto è un 
altro datato luglio che g*à pro¬ 
pongono la possibilità di pren¬ 
dere n controllo del Paese. 
Nel 1972 avevamo cominciato 
a preparare le unità per af¬ 
frontare i gruppi c.stremisti at¬ 
torno alla capitale ». 

Mostrando altri documenti. 
Pinochet ha ancora detto: 


«Non \i saranno rotazioni — 
ha detto - perchè ogni mem¬ 
bro della giunta ha il proprio 
.settore d’azione e non è con¬ 
veniente stabilire un tale si¬ 
stema ». 

Queste dicliiarazioni di Pi- 
nochel smantellano la tesi che 
proprio i militari avevano lan¬ 
ciato. secondo cui il colpo di 
stato fu attuato per prevenire 
« un colpo di stato » di Uni¬ 
tà popolare; e dimo.strando 
che le radici del .sanguinario 
complotto sono lontane nel 
tempo e coincidono proprio 
con le trame antipopolari del¬ 
le grandi compagnie statu¬ 
nitensi. 


stato contro 11 governo cileno 
di Unità Popolare 
A favore della Cerro de 
Pasco si sono schierate le for¬ 
ze reazionarie peruviane, rac¬ 
colte intorno a giornali co- 
I me El Coìtiercio. La Prelusa 
‘ e Peninan Times, e ad orga- 
' mzzazion: contro rivoluziona¬ 
rie e demagogiche come il 
Comitato esecutivo naziona¬ 
le » eletto dal « Congres.so na- 
1 zionale dei piccoH e medi 
I agricoltori 1 ^. Il congre.s .'0 fu 
i promo.sso, in realtà, dai la 
' tifondisti ex membri della di- 
sciolLv '{Società naz.ionale 
agraria» da Conf.agricoltu 
ra oeruviana). e riuscì a rac¬ 
cogliere un certo numero di 
coltivatori diretti, spaventati 
da una violenta campagna 
contro la riforma agraria e 
la coopcrazione condotta dai 
giornali di destra. Il Comi¬ 
tato esecutivo » fu formato 
da latifondisti o ex latifon¬ 
disti. o da loro agenti: inge¬ 
gneri agronomi, professori 
universitari ed altri tecnici. 

Nonostante l'opposizione del¬ 
la destra sia alle nazionaliz- 
zazicmi, sia alla riforma agra¬ 
ria, « le trasformazioni rivo-, 
luzlonarie seguiranno il loro 
corso 8 il governo raggiun¬ 
gerà gli obiettivi fissati », ha 
dichiarato il presidente Vela- 
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I rappresentanti palestinesi giunti ieri nelPEmircito 


lOgi/iani li israeliani han¬ 
no concordato a Ginevra 
< alcuni princìpi relativi al 
disimpegno delle forze » e 
hanno avuto « un franco 
scambio di vedute su altri 
princìpi ». Le duo parti 
« hanno cercato dei chiari¬ 
menti concernenti dettagli 
di questi princìpi ». E’ que¬ 
sto, secondo la lettera del 
comunicato ufncìalc, il bi¬ 
lancio del gruppo di lavoro 
militare cui i ministri degli 
esteri hanno ceduto il po¬ 
sto, dopo la fase inaugurale 
della conferenza e che ha 
discusso per quattro giorni, 
sotto la presidenza del ge¬ 
nerale finlandese Elisio Sii- 
lasvuo. comandante delle for¬ 
ze deli’ONl , in un clima de¬ 
finito « costruttivo e di buo¬ 
na volontà ». La ripresa è 
fissata per il 2 gennaio, do¬ 
po le elezioni israeliane. 

Nonostante la sua schele- 
tricità, il comunicato contie¬ 
ne, come si vede, indicazio¬ 
ni positive, che la parte 
egiziana conferma e accen¬ 
tua, quasi a sottolineare la 
propria disponibilità per la 
.soluzione pacifica che è il 
fine ultimo della conferenza. 
L’ufficioso Al Aliram si .spin¬ 
ge fino a prevedere « un sen¬ 
sibile progresso » alla ripre¬ 
sa dei lavori. Rientrando al 
Cairo, il ministro degli este¬ 
ri Fahmi, che è rimasto a 
Ginevra per diversi giorni 
dopo la partenza dei suoi col¬ 
leghi. ha paragonato l’avvio 
dei lavori airattraversamen- 
to del Canale, durante la 
guerra di ottobre e ha det¬ 
to che gli egiziani « hanno 
attraversato il ponte politico 
con il mondo, per illustrare 
positivamente la causa ara¬ 
ba »; negando ogni dualismo 
di posizioni, Fahmi ha in¬ 
sistito: « Questa è la no¬ 
stra vera politica ». 

Per quanto riguarda la so¬ 
stanza delle discussioni, il 
comunicato di Ginevra di¬ 
stingue nettamente tra il 
« disimpegno » e gli altri 
problemi. E’ una distinzione 
che la parte egiziana si è 
costantemente preoccupata 
di far emergere, sottolinean¬ 
do che il disimpegno è « il 
preludio essenziale » e che 
soltanto dopo sarà possibi¬ 
le affrontare « il fondo del 
problema ». In effetti, i la¬ 
vori del gruppo militare so¬ 
no soltanto il proseguimen- 



EBAN — « Aspetti po¬ 
sitivi » 


to dei colloqui al « chilome¬ 
tro centouno » sull’adempi- 
mento, da parte israeliana, 
delle richieste contenute nel¬ 
la risoluzione di tregua del- 
rONU e nei sei punti di Kis- 
singer. 

Secondo Al Ahram, que¬ 
sta distinzione figura in pri¬ 
mo piano anche nei « prin¬ 
cìpi » che gli egiziani han¬ 
no sottoposto aH’altra par¬ 
te, Oltre a ciò, essi hanno 
affermato: 1) che il disim¬ 
pegno deve consistere « in 
un ritiro delle truppe israe¬ 
liane sulla riva orientale del 
Canale, a una profondità che 
permetta alle truppe dol- 
l’ONU di occupare le loro 
posizioni », senza che vi sia 
né ritiro né riduzione delle 
forze egiziane sulla stessa 
riva; 2) che il disimpegno 
deve . * garantire una sicu¬ 
rezza reciproca » senza con¬ 
sentire ad alcuna delle par¬ 
ti di acquisire una « supe¬ 
riorità »; 3) che il disimpe¬ 
gno devo avvenire secondo 
un « calendario » e che ad 
esso* deve seguire il ritiro 
totale degli israeliani. 

Sarebbe senza dubbio az¬ 
zardato supporre che gli 
israeliani abbiano dato il lo- 



FAHMI —- « Un ponte 
verso il mondo ■ 


ro assenso a questi princìpi. 
Il comunicato sembra tutta- 
va indicare che vi è un ter¬ 
reno comune per lo meno 
su « alcuni » di essi. Ed è 
in questo spazio che si col¬ 
locano le ipotesi formulate 
da alcuni osservatori poli¬ 
tici, prima fra tutte quella 
. che si riferisce a una pos¬ 
sibile riapertura del Canale, 
sulla base del disimpegno. 
Tale possibilità, notano gli 
stessi osservatori, è legata 
a una disponibilità di Tel 
Aviv per passi « ben più am¬ 
pi » di quelli considerati du¬ 
rante la discussione al « chi¬ 
lometro centouno ». Il Guar¬ 
dian ha parlato dì un < ge¬ 
sto importante » che Lsraele 
potrebbe compiere dopo le 
elezioni per dare un concre¬ 
to avvio ai negoziati nel 
nuovo anno e che potrebbe 
comportare un ritiro « fino 
al passo di Mitla », nell’in¬ 
terno del Sinai. Ma l’ipote¬ 
si non ha trovato conferma 
a Tel Aviv, dove l’ufficioso 
Davar ha anzi escluso una 
rinuncia israeliana alla «pre¬ 
sa » sul Canale senza una 
« adeguata contropartita po¬ 
litica ». 

L’imminenza delle elezio¬ 
ni israeliane ha pesato, co¬ 
me era prevedibile, sulla fa¬ 
se iniziale della discussione 
ginevrina. Gli sforzi compiu¬ 
ti dalla parte egiziana per 
rendere evidente la possi¬ 
bilità di una paco giusta c 
durevole non hanno avuto 
tuttavia nulla di strumenta- 
‘ le. Lo stesso ministro degli 
esteri israeliano, Eban, ha 
dovuto dare atto agli avver¬ 
sari del « coraggio » che han¬ 
no mostrato, andando alla 
trattativa senza la Siria, c 
del loro « senso di respon¬ 
sabilità », cosi come ha do¬ 
vuto riconoscere, dopo il 
colloquio con Gromiko, resi¬ 
stenza di un < aspetto posi¬ 
tivo » nelle relazioni israelo- 
sovietiche. Vedremo nei 
prossimi giorni se il voto 
israeliano consentirà di co¬ 
gliere queste possibilità nuo¬ 
ve, respingendo l’ottusa ipo¬ 
teca di coloro che denun¬ 
ciano Eban come « il Cham- 
bcrlain di una nuova Mona¬ 
co », o se, a! contrario, spo¬ 
sterà ulteriormente verso 
l’oltranzismo gli equilibri po¬ 
litici del paese. 

Ennio Polito 


L’OLP interroga a Kuwait 
i terroristi di Fiumicino 

Forse saranno processati in Siria - Atteso un « i mportante annuncio » di Arafat in rapporto alie 
trattative di Ginevra; Habbash conferma ia sua posizione negativa • Rapporto di Fahmy a Sadat 


BEIRUT, 29 

La commissione di inchie¬ 
sta inviata a Kuwait dalla Or¬ 
ganizzazione per la Liberazio¬ 
ne della Palestina (OLP) ha 
iniziato oggi gli interrogato¬ 
ri dei cinque terroristi autori 
della strage di Fiumicino. Fi¬ 
nora i cinque erano stati in¬ 
terrogati dalla polizia del Ku¬ 
wait, nell’attesa che giunges¬ 
sero. appunto, i rappresen¬ 
tanti palestinesi. Fonti gover¬ 
native del Kuwait hanno di¬ 
chiarato che da questi ■ inter¬ 
rogatori congiunti scaturiran¬ 
no le indicazioni sulla sorte 
riservata al terroristi; secon¬ 
do il giornale kuwaitiano Al 
Siassa, essi saranno processa¬ 
ti probabilmente da un tribu¬ 
nale palestinese in Siria. L’al¬ 
tro ieri, come è noto, smen¬ 
tendo presunte « rivelazioni » 
di un quotidiano libanese di 
lingua francese. l’OLP aveva 
ribadito che i cinque compa¬ 
riranno dinanzi a « un tribu¬ 
nale rivoluzionario ». 

Sempre a proposito della 
strage di Fiumicino e degli 
altri episodi di terrorismo 
consimili, un esponente di Al 
Fatah, Salah Khalaf. rinno¬ 
vando la condanna dell'orga- 
nlzzazlone per questo genere 
di azioni criminali, ha di¬ 
chiarato. in una intervista ad 
An Nahar che è da tener pre¬ 
sente che alcuni gruppi di 
« giovani militanti palestine¬ 
si » sfuggono inevitabilmente 
al controllo delle organizza¬ 
zioni aderenti all’OLP. « Ci è 
possibile controllare — ha 
detto Salah Khalaf — l’80-90 
per cento dei militanti: ma 
ne restano, il 10-20 per cento 
molto difficili da controlla¬ 
re », e quindi in grado di 
compiere azioni « autonome ». 
magari strumentalizzati da 
chi ha lntere.sse a nuocere al¬ 
la causa palestinese. 

Per quel che riguarda le 
prospettive politiche del Me¬ 
dio Oriente, il giornale Al 
Lima afferma che una « im¬ 
portante decisione » sarà an¬ 
nunciata da • Yasser Arafat. 
presidente dell’esecutii’o del- 
rOLP. in una conferenza 
stampa che si terrà dopodo¬ 
mani, in occasione del nono 
anniversario dell’inizio della 
rivoluzione palestinese. Ara¬ 
fat — aggiimge il giornale — 
«definirà in modo chiaro e 


preciso la posizione verso i 
progetti di soluzione pacifi¬ 
ca ». Dal canto suo (George 
Habbash, leader del Fronte 
popolare (FPLP), ha confer¬ 
mato oggi la sua contrarietà 
ad una partecipazione pale¬ 
stinese ai negoziati di Gine¬ 
vra. 

Per riferire sull’andamento 
dei colloqui ginevrini. Il mi- 
nistx'o degli esteri egiziano 
si è recato oggi ad Assuan, 
dove il presidente Sadat si 
trova in convalescenza dopo 
uh attacco influenzale. L’Egit- 


Minacce 
di attentati 
a Monaco 

MONACO, 29. 

Una telefonata anonima ha 
avvertilo l’aeroporto di Mo- 
naco-Ricm che un « coniman- 
do j. intendeva « spaccare tut¬ 
to ». Poco prima analoghi av¬ 
vertimenti erano stati lanciati 
airaoroporlo di Colonia. 


to, a quel che si apprende da 
« fonti informate ». si accin¬ 
ge a svolgere una ampia azio¬ 
ne diplomatica, a livello ara¬ 
bo, europeo, islamico e lati¬ 
no-americano, prima della ri¬ 
presa delle sedute plenarie 
delia conferenza. Sono già 
annunciati un viaggio del mi¬ 
nistro dell’informazione Ab- 
del Kader Hatem a Tokio e 
una visita del ministro de¬ 
gli esteri francese Jobert al 
Cairo. Di questi contatti e 
delle prospettive del negozia¬ 
to si occupa il giornale Al 
Ahram, il quale sottolinea 
con soddisfazione sia il fatto 
che « Israele è stato costret¬ 
to a recarsi alla conferenza 
di Ginevra», sia 11 primo ac¬ 
cordo di massima raggiunto 
ieri sulla questione del di¬ 
simpegno delle forze. 

Ciò non impedisce tuttavia 
il verificarsi di incidenti sul¬ 
le linee di tregua. Oggi gli 
egiziani hanno abbattuto un 
aereo-spia israeliano nel set¬ 
tore meridionale del Canale: 
si tratta di un aereo ameri¬ 
cano senza pilota, dello stes¬ 
so tipo di quello abbattuto il 
13 dicembre scorso. 


La Voce 
« non vede » 


La Voce Repubblicana la¬ 
menta, in un ampio corsivo di 
prima pagina, di non esser 
riuscita a trovare venerdì sul 
nostro giornale quanto affer¬ 
mato dal quotidiano di Beirut 
L’Orient-Le Jour a proposito 
di una « difesa formale s dei 
terroristi di Fiumicino n che 
sarebbe stata fatta dall'Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Paieslina. L’aspetto più 
singolare di questo corsivo è 
che esso è apparso sabato, 
mentre le affermazioni del 
quotidiano libanese erano sta¬ 
te smentite dalVOLP fin dal 
pomeriggio di giovedì. Se l’Uni¬ 
tà a non dice » ciò che sa già 
essere falso, la Voce fa dun¬ 
que molto peggio: è capace di 
a non vedere» — né sui di¬ 
spacci di agenzia né sugli al¬ 
tri giornali, e perfino per due 
giorni di seguito — le notizie 
che smascherano le sue bugìe. 


Secondo voci raccolte negli ambienti della conferenza 

Una delegazione palestinese 
andrebbe a Ginevra in gennaio 


' GINEVRA. 29 ' 

Dopo i passi avanti compiuti 
circa « i principi » del disimpe¬ 
gno delle fonv. i delegati mi¬ 
litari egiziani che fanno parte 
del gruppo di lavoro egiziano- 
israeliano creato dalla conferen¬ 
za di Ginevra, sono stati richia¬ 
mati al Cairo per consultazioni. 
Una nuova riunione de) gruppo 
è prevista per il pomeriggio del 
2 gennaio e si ritiene che que¬ 
sto intervallo di quattro giorni 
sarà impiegato dai delegati egi¬ 
ziani per studiare con il mini¬ 
stro della difesa. Ismail Ali, i 
risultati delle due prime riunioni 
del grupiM) di lavoro e iwr pre¬ 
parare la prossima riunione. 

In un dispaccio del suo cor¬ 


rispondente a Ginevra la Radio 
Israeliana riferisce stasera che 
i dirigenti palestinesi terranno 
una riunione al Cairo il mese 
prossimo per designare ima de¬ 
legazione alla conferenza di pa¬ 
ce per il Medio Oriente. 

Il capo della resistenza pale¬ 
stinese, Yas.ser Arafat. farebbe 
parto di questa delegazione. 

Sempre secondo la radio, alla 
prevista riunione del Cairo ver¬ 
rebbe anche discus.so un piano 
per la creazione di uno Stato 
palestinese sulla riva occiden¬ 
tale del Giordano e la zona di 
Gaza, occupato da Israele. 

Si apprende intanto ria! Cai¬ 
ro e da Tel Aviv che nuove 
violazioni della tregua si sono 


avute oggi nella zona del Cana¬ 
le. La difesa aerea egiziana ha 
annunciato oggi Tabbattimento 
di un aereo da ricognizione 
israeliano in missione su posta¬ 
zioni egiziano nella regione me¬ 
ridionale del Canale di Suez. E’ 
questa la seconda volta nel giro 
di due giorni che l’Egitto an¬ 
nuncia rabbatlimento di un ae 
reo israeliano. Nella giornata 
di ieri le forze deH’ONU han¬ 
no osservato nella località di 
Suez e aH’altezza de! km. 101 
un sorvolo da parte di un aereo 
non identificalo. Poco dopo le 
forze deirONU hanno registrato 
il lancio di tre missili terra-aria, 
quelli che probabilmente hanno 
abbattuto l’aereo spia israeliano. 


Nuova violazione degli accordi di Parigi 


Saigon contraria 
alle elezioni nel 
Vietnam del Sud 

Il dittatore Thieu teme il giudizio popolare • Vio¬ 
lenti combattimenti nella zona del delta del Me- 
Kong - Ancora scontri nei pressi di Phnom Penh 




SAIGON, 29 

Il dittatore di Saigon, Ngu- 
yen Van Thieu, ha dichiara¬ 
to oggi ufficialmente che «non 
vi saranno elezioni generali 
nel Vietnam del Sud ». Lo ha 
detto parlando a 2000 « di¬ 
pendenti statali » riuniti a 
Vung Tau, dove vengono pre¬ 
parati i quadri per la «paci¬ 
ficazione ». Thieu ha giustifi¬ 
cato questa affermazione, che 
va direttamente contro il det¬ 
tato dell’accordo di Parigi, 
con lo specioso argomento 
che «i comunisti vogliono sol¬ 
tanto indebolire il Vietnam 
del Sud, giorno per giorno, 
I per poi cercare di conquistar- 
. lo con una offensiva genera¬ 
le», Thieu ha aggiunto che il 
' problema vietnamita « non 
, troverà soluzione mediante 
' negoziati diretti con il FNL ». 

Il dittatore di Saigon, la 
cui posizione in realtà sta in- 
. debolendosi sia per le con- 
traddlzion' interne del gruppo 
di generali che lo sostiene sia 
per il rapido deterioramento 
della situazione econonica 
nelle zone sotto 11 suo con¬ 
trollo, continua intanto a lan¬ 
ciare le sue truppe in azioni 
avventuristiche contro le zo¬ 
ne libere. Violenti combatti¬ 
menti si sono avuti anche nel¬ 
le ultime ore, soprattutto nel¬ 
la zona degli altipiani cen¬ 
trali, e nel delta del Mekong. 
Gli scontri si sono avuti in 
particolare nella zona di Kien 
Due, la cittadina che l’avia¬ 
zione di Saigon ha raso al 
suolo nelle scorse settimane 
per permetterne la riconqui¬ 
sta da parte delle forze di 
Saigon. 

Nel delta, la zona più popo¬ 
losa e più produttiva del 
Sud Vietnam, le offensive di 
Saigon mirano soprattutto a 
rapinare i contadini del rac¬ 
colto di riso, che è appena 
terminato. Nei villaggi dove 
riescono a penetrare, le trup¬ 
pe di Saigon sequestrano il 
grosso dei raccolto rilascian¬ 
do solo ricevute senza valo¬ 
re, e lasciando al contadini 
scorte bastanti solo per alcu¬ 
ni giorni. Nella settimana te¬ 
sté trascorsa, tuttavia, le trup¬ 
pe impegnate in queste opera¬ 
zioni hanno subito seri ro¬ 
vesci, ed un intero battagllo- 


, ne è stato mes.so in rotta dal¬ 
le forze di . autodifesa delle 
regioni l’berate. 

, Il sabotaggio di Thieu al¬ 
l’attuazione degli accordi, che 
non potrebbe avvenire se non 
su istigazione e con il soste¬ 
gno attivo degli Stati Uniti, 
si estende anche al problema 
dello scambio dei prigionieri, 
sia militari che civili. L’altro 
giorno un portavoce di Sai¬ 
gon aveva annunciato un «ac¬ 
cordo di principio » con 11 
GRP. Un portavoce del GRP, 
dal canto suo, ha dichiarato 
che non c’era ancora alcun 
accordo di nessun genere. 

• In Cambogia i combatti¬ 
menti infunano tutto attorno 
a ?hom Penh. Il settore più 
vicino alla capitale in cui si 
sta combattendo è quello di 
'Takhmau, il sobborgo indu¬ 
striale a sette chilometri dal¬ 
la città. 


MOSCA. 29 

Il consigliere .speciale nord¬ 
vietnamita Le Due Tho è sta¬ 
to ricevuto a Mosca da Su- 
slov, Ponomariov e Katuscev. 
Le Due Tho — che è membro 
dell’Ufficio politico e segre¬ 
tario del CC del Partito del 
lavoro — ha sostato a Mosca 
nel viaggio di ritorno da Pa¬ 
rigi ad Hanoi. Nei colloqui 
con i dirigenti sovietici, svol¬ 
tisi, dice la TASS, in « una 
atmosfera calorosa e cordia¬ 
le », sono state esaminate 
questioni riguardanti lo svi¬ 
luppo del rapporti fra i due 
paesi, l’applicazione degli ac¬ 
cordi di Parigi e gli sforzi di 
Hanoi volti ad assicurare una 
pace stabile nel Vietnam, fra 
cui i recenti colloqui di Le 
Due Tho con Kissinger a Pa¬ 
rigi. 


ANNIVERSARIO 

Domani 31 c.m. ricorre il de¬ 
cimo triste anniversario della 
morto del 

Compagno 

GIANFRANCO AMICI 

i familiari Lo licordano a quan¬ 
ti lo conobbero. 

Cremona 30-12-1973 
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